Il rapporto della Banca d’Italia 


Un pareggio (1-1) nella partita inaugurale del Mundial 


Ciampi: «Può farci Azzurri, ma che peccato 


male soltanto 


Raggiunti in extremis dalla Bulgaria 


la troppa euforia» dopo aver dominato tutta la partita 


Buone opportunità per i prossimi tre anni, ma bisogna esten¬ 
dere l'occupazione e affrontare Mezzogiorno e deficit pubblico 


Dopo il gol di Altobelli numerosissime occasioni per raddoppiare - Ottime prove di De Napoli e Galderisi 
AI1’85* il pareggio di Sirakov - Confermata la tradizione che non vuole vincenti all'esordio i campioni uscenti 


ROMA — Ciampi non crede ai miracoli. 
•Guardiamoci da una pericolosa euforia*, di¬ 
ce. Ma per la prima volta In 6 anni la sua 
relazione all'assemblea della Ranca d'Italia 
non ha preannunciato soltanto lacrime e 
sangue. Si è parlato finalmente di • amplia¬ 
mento della base produttiva •; si sono presen¬ 
tate proiezioni econometriche sul prossimo 
triennio caratterizzate da uno sviluppo an¬ 
nuo del 3% (e della domanda interna del 4%) 
con un incremento medio dell’occupazione a 
tassi doppi rispetto al 1985 e un'ulteriore di¬ 
scesa dell'Inflazione che potrebbe toccare il 
3% al consumo, cioè lo stesso pavimento de¬ 
gli anni sessanta. Tuttavia, il governatore ri¬ 
tiene che molte cose restino da fare; «cause 
esterne* ci stanno favorendo, ma dobbiamo 
ancora affrontare i nostri mali interni. 

Il giudizio di sintesi sulla nuova fase del¬ 
l’economia internazionale è questo: • Vi è fon¬ 
data speranza che il periodo della grande In¬ 
flazione si sia concluso; resta da vincere la 


sfida del ricondursi su un sentiero di crescita 
nel quale la piena occupazione si concili con 
la stabilità del prezzi». Questo passaggio deli¬ 
cato dal mondo della disinflazione a quello 
dello sviluppo, è per l’Italia ancora più com¬ 
plesso. Infatti, «fa realizzazione delle pro¬ 
spettive per il 1986 non cancellerà il lascito 
negativo di anni di squilibri: nel debito pub¬ 
blico, nella capacità produttiva, nel mercato 
del lavoro, nella competitività dell'intera 
economia». Dunque, il governatore già trac¬ 
cia una sua agenda delle questioni da affron¬ 
tare. Ma prima soffermiamoci sull'analisi 
della congiuntura. 

Il 1985 è stato un anno disastroso. Qui il 
giudizio che scaturisce dal racconto dei fatti 
e molto pesante sul comportamenti del go¬ 
verno. In due fasi si è presentato il rischio 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 




SERVIZI DI RENZO STEFANELLI E PASQUALE CASCELLA A PAG. 3 


Bisognerà tornare sulle 
considerazioni del governa¬ 
tore della Banca d'Italia. 
Una valutazione ponderata 
della realtà economica che 
non sottovaluta le condizio¬ 
ni più favorevoli ma non na¬ 
sconde che i problemi veri 
sono ancora tutti davanti a 
noi: dulia crisi irrisolta della 
finanza pubblica, alla diffi¬ 
coltà dell'apparato indu¬ 
striale di produrre di più e di 
estendere le sue basi, al diva¬ 
rio col Mezzogiorno che si 
aggrava, alla crescita della 
disoccupazione. Una prova 
di serietà in controtendenza 
con tanta sciocca e strumen¬ 
tale euforia. 

Ma a ciascuno il suo. Ed è 
un fatto che l'istituto di 
emissione per il suo impian¬ 
to essenzialmente monetarlo 
è sempre meno in grado di 
sciogliere certi nodi, specie 
in una fase in cui l’inflazione 
non è più dominante e quin¬ 
di emergono sempre più i 
problemi strutturali. Non è 
una critica. Ma è con questa 
consapevolezza che abbiamo 
ascoltato il discorso, come 
sempre stimolante, del dot¬ 
tor Ciampi. 

La situazione economica 
mondiale, che vede un gran¬ 
de spostamen to di risorse da » 
paesi produttori di petrolio e 
di ma te rie prime ai paesi più 
industrializzati, ha dato un 
colpo all'inflazione e ha 
creato la possibilità, soprat¬ 
tutto per l'Italia, di uscire 
dalla stretta e di ridare una 
speranza ai giovani senza la¬ 
voro. È una grande occasio¬ 
ne ma anche una prova seve¬ 
ra. senza appello, per chi ci 
governa. I vecchi alibi non 
possono più essere invocati. 
Sarebbe delittuoso conti¬ 
nuare a governare a vista. 
Non si tratta quindi di fer¬ 
marsi alla ovvia considera¬ 
zione che. per I’immedia to, le 
cose vanno meglio. Si tratta 
di valutare se anche questa 
occasione verrà sprecata. E 
su questo giudicare il gover¬ 
no. tanto più che siamo già a 
quasi metà dell'anno. 

Ci rendiamo conto che 
non spettava al dottor Ciam¬ 
pi dire le cose come noi le 
stiamo dicendo ma il senso 
delle sue considerazioni era 
questo. La Banca d'Italia ha 
rivolto molti moniti, alcuni 
giusti altri meno. Ma II go¬ 
verno non sembra tenerli in 
conto quando tutto ciò che 
sta facendo è ungere gli at¬ 
tuali meccanismi di mercato 
con la ricchezza in più che ci 


Parole 
rivolte 
a questo 
governo 


viene dai crollo del prezzo 
del petrolio e dalla flessione 
del dollaro. È la vecchia illu¬ 
sione che i profitti si tradur¬ 
ranno spontaneamente in 
investimenti, sviluppo, occu¬ 
pazione, risanamento della 
finanza pubblica. Invece no. 
Basta guardare li boom della 
finanza e ia forbice- enorme 
tra prezzi all'ingrosso e prez¬ 
zi al minuto. Quella ricchez¬ 
za sta finendo In Borsa e nel¬ 
la distribuzione. E la spiega¬ 
zione ci riporta ancora una 
volta inesorabilmente al ve¬ 
ro deficit italiano che non è 
contabile ma è un deficit di 
politiche strutturali, di in¬ 
terventi selettivi della mano 
pubblica, di qualità della 
spesa e delle entrate. 

È in rapporto a questo bi¬ 
sogno di politiche strutturali 
— tanto più impellenti 
quanto più si alza la soglia 
della competitività a livello 
mondiale — che occorrereb¬ 
be valutare le politiche di bi¬ 
lancio e avviare una vera e 
propria svolta. DI che si van¬ 
tano t nostri governanti? È il 
governatore a riconoscere 
che. finora, non si è risanalo 
niente. Non sarebbe giunto il 
momento allora di smetterla 
con le »grlda» contro una 
spesa sociale ormai ferma e 
di guardare di più al tipo di 
accumulazione e al modo co¬ 
mesi è ristrutturata l'econo¬ 
mia reale? Ciò che non si è 
detto abbastanza nemmeno 
ieri nel salone della Banca 
d'Italia è che per questa ra¬ 
gione è rimasto irrisolto non 
solo il vincolo estero ma an¬ 
che quello di bilancio. Dav¬ 
vero non è tutta colpa degli 
industriali. Una politica mo¬ 
netaria basata sul cambio 
forte egli alti tassi di interes¬ 
se (per cui si trattava per le 
imprese di risparmiare al¬ 
l’osso manodopera e capitali 
oppure perire); una politica 
delle entrate consistente nel 
tassare ferocemen te soltan to 
il lavoro e la produzione e 
nell’esentare i patrimoni e le 


Pesticida nell’acqua 
Rubinetti chiusi 
in trentadue comuni 

Acqua col pesticida. Centocinquantamila 
abitanti di 22 comuni della provincia di Ber¬ 
gamo e di Pavia sono costretti a utilizzare 
l’acqua distribuita dalle autobotti. Ancora 
una volta gravi ritardi della Protezione civi¬ 
le. A PAG. 2 

Sylos Labini 
e Chiaromonte 
discutono sul Pei 

Il partito comunista, la società italiana, l'U¬ 
nione Sovietica, Il marxismo-leninismo. Il 
professor Paolo Sylcs Lablnl e 11 direttore 
dell'Unità Gerardo Chiaromonte tornano a 
discutere sull'Identità e l'elaborazione del 
comunisti Italiani. A PAG. 4 


Oggi la parata 
militare a Roma 
Nuove polemiche 

Con l’omaggio di Cossìga al Milite Ignoto si 
apre stamane la parata militare in via dei 
Fori Imperiali. La Questura ha invece vieta¬ 
to la «controparata pacifista* che si sarebbe 
dovuta tenere domani. A PAG. 6 

Nascosto per un mese 
un grave incidente 
nucleare nella Rfg 

Grave incidente alla centrale nucleare di 
Hamm, nella Rfg. È avvenuto il 4 maggio, 
ma se ne è avuta notizia solo ieri, quando il 
ministro deU'Economia della Renanta-We- 
stfalla ha ordinato un'inchiesta a carico del 
direttore. A PAG. 7 
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crescenti attività finanzia¬ 
rie; una politica della spesa 
sperperatrlce e inefficiente, 
fatta solo di trasferimenti 
monetari a pioggia: questi 
fatti sono una gran parte 
delia spiegazione per cui i 
conti delle imprese sono tor¬ 
nati in nero ma quelli dello 
Stato sono andati sempre 
più in rosso. Evidente: per¬ 
ché la base produttiva non sì 
è allargata, né si produce di 
più ne altre cose, e quindi 
siamo meno competitivi; 
perché la parte emarginata 
del paese In qualche modo 
deve essere assistita; perchè 
aumentano i disoccupati. 
Cosi si spiega la ragione per 
cui il debito pubblico è rad¬ 
doppiato in questi tre anni. 
Cascava il mondo per quei 
due punti di scala mobile. 

I Nel fiàilènìpo la somma del 
ira*ferimenti alle imprese e 
degli interessi pagati alla 
rendita si mangiavano quasi 
la metà delle entrate: sop¬ 
portate — questo è il belio — 
in gran parte dai lavoratori. 
Senza dire del circolo vizioso 
che si innescava: i profitti e 
le rendite aumentano, ma 
più la miseria dello Stato 
(che significa mancanza di 
grandi opere, degrado della 
scuola, della ricerca, della 
pubblica amministrazione), 
aumenta, più viene a man¬ 
care anche lo stimolo e l'am¬ 
biente capace di spingere la 
ricchezza a trasformarsi in 
investimenti produttivi e 
non in giochi di Borsa. Di¬ 
venta quindi sempre più dif¬ 
ficile risanare la finanza 
pubblica. 

Si dirà che slamo fuori te¬ 
ma. Non mi pare, e bisogna 
dare atto cne questa proble¬ 
matica si riflette nelle consi¬ 
derazioni del governatore. 
L’assillo nostro è che una 
forza riformatrice deve par¬ 
lare più chiaro, non deve più 
regalare la causa del rigore e 
del risanamento dello Stato 
a nessuno, e perciò deve dire 
nel modo più semplice e for¬ 
te che il rigore consiste pri¬ 
ma di tutto nello spezzare 
questo circolo vizioso tra 
economia reale e finanza 
pubblica, tra deficit dello 
Stato e mancanza di politi¬ 
che strutturali, tra miseria 
pubblica e ricchezza privata. 

La Banca d’Italia fa la sua 
parte. Noi la nostra. Ed è la 
politica economica del go¬ 
verno che noi mettiamo sot¬ 
to accusa. 

Alfredo Reichlin 
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Da uno dei nostri inviati 

CITTÀ DEL MESSICO — Una grande ama¬ 
rezza, un vero peccato. L’Italia ha pareggiato 
l’incontro inaugurale di questo Mundial ’86 
con un pareggio (1-1) contro la Bulgaria, ot¬ 
tenuto dopo aver largamente dominato l'in¬ 
contro. In uno stadio Azteca stipato in ogni 
ordine di posti e dal colpo d’occhio Impres¬ 
sionante, gli azzurri hanno sprecato l'occa¬ 
sione di garantirsi sin da subito il passaggio 
al turno successivo. 

L’Italia aveva controllato bene la partita 
nel primo tempo, rendendosi costantemente 
più pericolosa della Bulgaria. Le scelte di 
Bearzot si erano dimostrate azzeccate non 
soltanto per quanto riguarda Galli, relativa¬ 
mente impegnato, ma soprattutto per Galde- 
risl e De Napoli. Il primo ha giostrato per 
tutto 11 campo, favorendo gli sganciamenti di 
Scirea e gli Inserimenti a turno di Altobelli e 
di Conti. Ma quello che ha più meravigliato è 
stato De Napoli che ha subito mostrato inso¬ 
spettabile autorità e ottima visione di gioco. 


Già dopo 10’ dall’inizio dell’incontro si era 
messo in luce con un bel tiro, finito di poco 
sulla traversa. Poi era AltobelH, lanciato da 
Galderisi, a spedire alto. Quindi ancora Gai- 
derisi aveva una buona palla, ma calciava da 
posizione troppo angolata. Una buona occa¬ 
sione l’avevano anche i bulgari, ma su lancio 
di Getov era Iskrenov a fallire l’«incornata». 
Quasi allo scadere dei primi 45’, poi, arrivava 
la rete di Altobelli che su punizione di Di 
Gennaro superava di destro Mihailov. 

Nella ripresa gli italiani hanno continuato 
a spingere arrivando numerosissime volte 
vicino al raddoppio ma fallendolo sempre 
per un soffio. I bulgari non hanno pratica¬ 
mente mai impensierito Galli, ma proprio a 
cinque minuti dalla fine Sirakov è riuscito a 
pareggiare le sorti dell’incontro con un pre¬ 
ciso colpo di testa. Giovedì Italla-Argentina, 
un incontro —» a questo punto — da non per¬ 
dere. 

Gianni Piva 

NELLA FOTO: Altobelli esulta dopo il gol 
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NOTIZIE E SERVIZI DAL MESSICO NELLE PAGINE SPORTIVE 

Prima i cannoni a salve 
e poi finalmente il via 

Il discorso del presidente messicano Miguel de la Madrid sommer¬ 
so dai fischi, una clamorosa contestazione in «mondovisione» 


Da uno dei nostri inviati 

CITTÀ DEL MESSICO — 
Dall’enorme altoparlante 
elicoidale sospeso sopra l’A- 
zteca — chissà che qualche 
pallonata orbitale non arrivi 
prima o poi a colpirlo — la 
voce dei padroni ha dato 
ravvio ufficiale al tredicesi¬ 
mi campionati del mondo. Il 
presidente de» comitato or¬ 
ganizzatore Guiliermo Ca- 
nedo; il vicepresidente Ra¬ 
fael de Castlllo; il presidente 
della Fifa Joao Havelange, e 
infine il presidente del Mes¬ 
sico Miguel de la Madrid 
(duramente contestato dal 
pubblico), hanno preceduto 
di pochi minuti, con 1 loro 


brevi e necessariamente re¬ 
torici discorsetti, il fischio 
d’avvio dell’arbitro svedese 
Fredrlksson. 

Cantavano proprie «Ay ay 
siam messicani* i mariachì 
col sombrero, assecondati 
dal pubblicato in coro: un 
folklore facile ma onesto ha 
culli: aùùiàiiuiu là ctrìiuiOfiìà 

inaugurale, che ha dato un 
gran d’affare ai centinaio di 
fotografi ir. campo soprat¬ 
tutto durante la statuaria 
esibizione di una ventina di 
simil-maya seminudi. 

Gli azzurri, prima della 
partita, hanno fatto una bre¬ 
vissima comparsa in campo, 
all’inìzio della ceriminia, per 
controllare se l’erba dell’A- 


zteca non fosse ancora trop¬ 
po alta e troppo soffice come 
durante l’ultimo allenamen¬ 
to di venerdì: ma le miriadi 
di ometti con falciatrice che 
hanno lavorato fino a notte 
fonda avevano livellato il 
terreno di gioco al punto giu¬ 
sto. 

Sparavano a salve i quat- 
irò cannoni sllInsEiì {i 2 .vs.nti 
allo stadio Azteca: ventuno 
colpi per ogni ministro pre¬ 
sente, se ho capito bene la ri¬ 
sposta dei soldatini scuri e 
timidi che sorridevano na¬ 
scosti sotto il casco. Ma l’In¬ 
credibile fila di autobllndo e 
di uomini armati fino ai den¬ 
ti che circondavano ad anelli 


concentrici lo stadio, faceva 
apparire sinistre e minaccio¬ 
se anche quelle quattro inno¬ 
cue bocche da fuoco. Così si è 
aperto il Mundial: tra le ban¬ 
diere, i costumi e le festose 
sarabande della cerimonia 
inaugurale, in uno stadio la 
cui severa e poderosa bellez¬ 
za era addolcita da enormi 
festoni, $ Io sÌ 2 .!o d’Esscdio 
dell’esterno, pronto a difen¬ 
dere la cittadella miliardaria 
del tele-calcio dal doloroso 
malumore del Messico pove¬ 
ro ed escluso. 

Indifferenti a tanto dispie¬ 
gamento bellico, le bandiere 
dei 155 paesi aderenti alla Fi¬ 
fa, appese a corolla tutto in¬ 


torno all’anello superiore 
dell’Azteca, dondolavano 
sotto la spinta gentile delle 
ultime propaginl del ciclone 
Agata, uno dei pochi ele¬ 
menti ambientali che — per 
puro caso — gioca a favore 
del Mundial: troppo occupa¬ 
ta a sconquassare il messico 

luci luiona'c, 

fin quassù solo grossi nuvo¬ 
loni e un sottile venticello, 
che rinfresca l’aria allonta¬ 
nando la tanto temuta afa a 
disperde almeno un po’ di 
smog. La televisione ines- 

Michefe Serra 

(Segue in ultima) 



Passa all’Italia la stazione radar 
degli Usa nell’isola di Lampedusa 

ROMA — È passata all’Italia la base «Loran» dell’isola di 
Lampedusa, che venne bersagliata da due missili libici 11 
15 aprile scorso. Ora la stazione, pur essendo gestita an¬ 
cora dal personale della guardia costiera americana, è 
alle dipendenze della 135ma squadriglia radar dell’Aero¬ 
nautica militare italiana. 


Un inserto speciale 

40° / Natta: 
la Repubblica 
sappia tornare 
ai suoi valori 


La Repubblica ha quarant’annì: abbastanza 
per fare un bilancio ed anche per porsi nuovi 
obiettivi per il futuro. Ma prima di tutto oc¬ 
corre — come scrive Alessandro Natta, 
aprendo l’inserto di quattro pagine che pub¬ 
blichiamo all’interno — che la Repubblica 
tomi ai prìncipi delle sue origini, dato che 
nella Costituzione c’è ancora oggi «un pro¬ 
gramma per il futuro». Nell’Inserto anche ar¬ 
ticoli e testimonianze di Nilde Jottl, Chiaro- 
monte, Folena, Pinzani, Tortorella, Villari. E 
una sorpresa. alle PAGO. 9.10.11.12 


Referendum metalmeccanici 

Pizzinato, 
Marini 
e Benvenuto: 
«Votate» 


Vigilia di referendum nelle fabbriche metal¬ 
meccaniche. Da mercoledì un milione di la¬ 
voratori saranno chiamati alle urne per 
esprimere il loro parere sulla piattaforma 
contrattuale. È la prima volta che si usa que¬ 
sto strumento di democrazia e il voto arriva 
proprio quando lina parte degli imprenditori 
accusa di «scarsa rappresentatività» i sinda¬ 
cati. Un «appello» al voto e al voto positivo 
anche dal segretari confederali Pizzinato, 
Marini e Benvenuto. A PAG. 8 


Intervista a Giuliano Toraldo di Francia sui grandi dubbi del dopo-Chernobyl 

Ma possiamo fidarci di voi scienziati? 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Qualcuno ha 
parlato di stile «processo del 
lunedi». Se ne son viste di 
tutti i colori: liti personali, 
dispute accademiche, inter¬ 
viste e contro-interviste, di¬ 
scussioni feroci persino sul 
numeri, sui conti sbagliati e 
non di qualche frazione ma 
di centinaia di unità. Fino a 
un mese fa, prima che il noc¬ 
ciolo nucleare di Chemobyl 
si trasformasse in un «brodo» 
di neutroni Impazziti, l'Im¬ 
magine della scienza era im¬ 
peccabile e tirata a lucido. 
Scienziati consultati come 


oracoli negli studi televisivi 
sorridevano dal vìdeo, la pa¬ 
rola scienziato, tecnico, 
esperto (non sono la stessa 
cosa, ma neU’italiano mass¬ 
mediologico una vale l’altra) 
sembravano confortare ogni 
scelta. La realtà non era que¬ 
sta, neppure allora, neppure 
un mese fa. Ma l’immagine 
sì. 

Poi... poi lo specchio s’è 
rotto e ora riflette mille facce 
diverse. La scienza non è una 
sola, gli scienziati pensano 
tante cose diverse, lontane, 
certe volte inconciliabili tra 
loro. Non sono certo discorsi 


nuovi: U *68, le discussioni 
interminabili, le contestazio¬ 
ni alla «neutralità» della 
scienza avevano già cambia¬ 
to molte cose. Eppure questi 
ultimi anni cosi pieni della 
parola tecnologia sembrava¬ 
no aver messo da parte 1 
dubbi di allora. 

E poi... poi ai riva Chemo¬ 
byl, un incidente che non 
«doveva» succedere, una nu¬ 
be in giro per l'Europa su cui 
nessuno ha risposte precise 
da dare. Che cosa è andato in 
crisi: l’attendibilità della 
scienza? Il suo metodo? Il 
suo uso? Lo chiediamo a 


Giuliano Toraldo di Francia 
che al suo mestiere di scien¬ 
ziato (insegna fisica teorica 
all’Università di Firenze) 
unisce quello di epistemolo¬ 
go e che — sempre a Firenze 
— presiede l'Istituto di filo¬ 
sofia e storia della scienza. 

«Vorrei partire un po’ da 
lontano. Nell’antichità il 
pensiero scientifico forniva 
semplicemente delle opinio¬ 
ni. Il salto verso la moderni¬ 
tà è consistito proprio in un 
metodo che punta a fornire 
obiettività e sicurezza. 
Quando ci si è accorti che 
nella ricerca di questi due 


obiettivi si aprivano spazi a 
sorprese, ad imprevisti qual¬ 
cuno ha reagito negando la 
possibilità stessa dell’obiet¬ 
tività. Ma questo è, io credo, 
un atteggiamento sbaglia¬ 
lo». 

— E allora qualè l’atteggia¬ 
mento giusto? 

«Bisogna rendersi conto 
che, se e vero che la scienza 
ha obiettività e sicurezza, eb¬ 
bene le ha ma eliantemo di 
un certo dominio». 

Roberto Roscani 

(Segue in ultima) 


Bilancio del 
congresso de 


Marcia 
al centro 
in cerca 
di un 
primato 


di GIUSEPPE 
CHIARANTE 


Dal congresso di un parti¬ 
to come la Democrazia cri¬ 
stiana — che occupa da tem¬ 
po un ruolo di tanto peso nel¬ 
la vita politica italiana e che 
non nasconde il proposito di 
riconquistare entro la fine di 
quest’anno anche la presi¬ 
denza del Consìglio — sem¬ 
brava lecito attendersi qual¬ 
che cosa di più (e di più con¬ 
creto) sui principati proble¬ 
mi del paese e sulle soluzioni 
che sarebbe opportuno adot¬ 
tare per affrontarli. Non era 
proprio questo ciò che pro¬ 
metteva, d’altronde, l’idea di 
un ‘congresso di program¬ 
ma *, che nelle ultime setti¬ 
mane era stata affacciata, 
non senza una certa enfasi, 
dagli stessi dirigenti di piaz¬ 
za del Gesù? Anche a noi co¬ 
munisti era perciò sembrato 
opportuno rivolgere su que¬ 
sto giornale al congresso de¬ 
mocristiano, nei giorni della 
vigilia, alcuni precisi inter¬ 
rogativi riguardanti le mag¬ 
giori questioni del paese: 
dall’occupazione al Mezzo¬ 
giorno, dai temi istituzionali 
alle scelte di politica estera, 
dai problemi del risanamen¬ 
to della vita pubblica alle 
ipotesi sul tipo di sviluppo da 
dare alla società italiana. 

Non ci sembra che su que¬ 
sti temi sia venuta dal con¬ 
gresso una risposta dì un 
qualche rilievo. È vero che In 
gran parte degli interventi 
(e, ci è parso, nella stessa re¬ 
lazione di De Mita) era im¬ 
plicito il riconoscimento che 
il pentapartito ha perso — se 
mai l’aveva avuta — valenza 
strategica; che alla governa¬ 
bilità non ha corrisposto 
un’effettiva capacità di go¬ 
vernare; che oggi i partiti 
della rnalizinne sono tenuti 
assieme soprattutto da uno 
‘ stato di necessità ed è perciò 
difficile dire che cosa acca¬ 
drà a partire dalla prossima 
legislatura. È vero anche che 
da più parti è stato detto 
chiaramente che l’azione di 
governo non è e non è stata 
all’altezza dei giganteschi 
problemi posti dalle grandi 
trasformazioni In atto; e che 
perciò i processi spontanei, 
nonostante l’occasione della 
congiuntura favorevole, ten¬ 
dono ad aggravare nella so¬ 
cietà italiana contraddizioni 
e squilibri, soprattutto a 
danno del Mezzogiorno, dei 
giovani, degli strati più 
svantaggiati della popola¬ 
zione. 

Ma a queste ammissioni e 
riconoscimenti — che sono il 
segno di un disagio che era 
presente nel congresso e che 
investe l’identità, le finalità, 
gli obiettivi di un partito co¬ 
me la De — non ha affatto 
corrisposto uno sforzo di pa¬ 
ri rilievo per elaborare pro¬ 
poste e indicazioni, per deli¬ 
ncare quella •politica di me¬ 
dio periodo » di cui pure si è 
affermala la necessità. DI 
prospettive politiche che va¬ 
dano oltre il termine di que¬ 
sta legislatura non si è prati¬ 
camente parlato: a parte la 
scontata differenza tra chi, 
come Forlani, insiste per la 
durata dell’attuale maggio¬ 
ranza e chi, come Zaccagni¬ 
ni, sollecita a saper guardare 
oltre il pentapartito. I temi 
programmatici — elencati 
da De Mita con indicazioni 
di vario segno, talora con 
qualche spunto innovativo, 
più spesso con banali ripeti¬ 
zioni — non sono stati prati¬ 
camente ripresi nel dibatti¬ 
to. Si è parlato molto, generi¬ 
camente, di «nuovo» e di «in¬ 
novazione», di • trasforma¬ 
zioni » e •cambiamenti »; ma 
questi termini possono assu¬ 
mere — come ognuno sa — 
contenuti e valenze assai di¬ 
versificati, e discuterne sen¬ 
za porsi questo problema si¬ 
gnifica, in definitiva, fare so¬ 
lo dell’astratto sociologismo. 

In sostanza ciò che e man¬ 
cato nel congresso è II vero 
nocciolo di un’impostazione 
programmatica, cioè un’I¬ 
dea, un progetto circa il tipo 
di sviluppo da dare al paese: 
a meno che non si voglia in¬ 
tendere come tale il riferi¬ 
mento di De Mita — criticato 
dallo stesso Andreottl — al¬ 
l’America di Reagan. In al¬ 
tre occasioni la De aveva sa- 

(Segue in ultima) 
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Aumenta la tensione dopo» resito del congresso de 

De Mita: «L'alternativa 
sono io». Il Psi minaccia 
ritorsioni nelle giunte 

Craxi avverte che «la Direzione valuterà la nuova situazione» e ironizza sulla centra¬ 
lità - Toni duri di Altissimo, cauto il Psdì, - Zangheri (Pei): nessuna risposta vera 



Ciriaco De Mita 


ROMA — «La centralità? Non so di 
che cosa si tratta: a chi la vuole la 
regalo». La battuta di Bettino Craxi, 
indirizzata alle ripetute rivendica¬ 
zioni del congresso democristiano si¬ 
no alla replica finale di De Mita, è 
sintomatica dell’irritazione prodotta 
nel Psi dagli esiti delle assise dello 
scudo crociato. Craxi preannuncia 
ancora che la «Direzione del Psi si 
esprimerà al più presto sulla nuova 
situazione che si è creata dopo il con- 
gressodella De»: e pur non spiegando 
In che cosa consista la «novità* della 
situazione, lascia intendere che la 
polemica sullo «schema bipolare» di 
De Mita non si consumerà tanto pre¬ 
sto. 61 tratta piuttosto di capire se 
essa viene agitata prevalentemente 
in funzione elettorale (Il voto sicilia¬ 
no è allt* porte, e anche a Palermo il 
Psi esige l’alternanza alla guida del¬ 
la Regione), o se questa rinnovata 
tensione tra De e Psi finirà davvero 
con l’investire le sorti dell'attuale 
governo. 

A una crisi del gabinetto Craxi 
(ma il presidente del Consiglio pare 
non avere intenzione di mollare, vi¬ 
sto che «i prossimi anni saranno de¬ 
cisivi per la ripresa») ha fatto eplici- 
tamente riferimento Carlo Donat 
Cattln. Il capo dì «Forze nuove» non 
la ritiene probabile e attribuisce 
piuttosto le voci a «manovre sociali¬ 
ste*. Di fatto — come osservava ieri 
Renato Zangheri, capogruppo del 
Pel alla Camera — «la formula del 
pentapartito è uscita dal congresso 
indebolita per l'accentuarsi della 
conflittualità col Psi, ma resta l’uni¬ 
co orizzonte entro il quale la De sem¬ 
bra sapersi muovere». In realtà «la 


rivendicazione deU'alternanza ri¬ 
guarda più gli uomini ctoe I contenu¬ 
ti», ma i problemi dei pai;se rimango¬ 
no — aggiunge Zangheri — e alcuni 
di essi «sono di tale spessore che non 
si potranno affrontare ssrj24 un con¬ 
fronto con l’opposizionr comunista», 
tanto più oggi dopo il congresso di 
Firenze e «la rinnovataicapacltà del 
Pei di porre in termini laici, senza 
pregiudiziali, i rapportiamo la realtà 
nazionale e internazionUe*. Un tema 
centrale della vita italiana al quale il 
congresso de «nonostante spunti in¬ 
teressanti non ha dato issramente ri¬ 
sposta». 

Non aggiunge peraltro» molti lumi 
l'intervista concessa dall>e Mita, su¬ 
bito dopo la sua rielezione, alla tra¬ 
smissione televisiva «Nlixer». Il se¬ 
gretario della De (con ilquale si con¬ 
gratula l'«Osservatore nomano», sod¬ 
disfatto non solo dell’«itffetfo tribu¬ 
tato al Papa* ma soprattutto della 
«riaffermazione dell’ispirazione cri¬ 
stiana») torna sulle quesitionl del «bi¬ 
polarismo» e deU’alteriixtiva. «Non 
appartengo al novero — dice — di 
chi crede che la politici.italiana sia 
ridotta alla De e al Ps.. Quando si 
parla di scelte alternatine — prose¬ 
gue — io faccio riferimeato a quelle 
di governi possibili». E im Italia que¬ 
ste «scelte» avrebbero sampre avuto, 
secondo De Mita, le segwnti caratte¬ 
ristiche: «Una praticabile e l’altra, o 
le altre, indefinite». Appare già chia¬ 
ro dove vuole andare a poirare, ma il 
leader democristiano si preoccupa di 
precisare ulteriormente «questo può 
dare la sensazione che mano nume¬ 
rose: in realtà la scelta raesta tra una 
che c’è e l'altra che è arcata da defi¬ 


nire. In questo senso sono soltanto 
due». In questo senso, veramente, 
sembra soltanto una: corno appunto 
vorrebbe dare a Intendere 11 segreta¬ 
rio de. 

La ripropostone orgogliosa della 
collocazione della De *nl centro della 
vita democratica italiana» è stata del 
resto il motivo conduttore del con¬ 
gresso appena conclusosi, e ancor 
più il punto d'attacco del discorso 
d’apertura e di chiusura di De Mita. 
Probabilmente anche a questo si ri¬ 
ferisce Craxi quando dichiara, anco¬ 
ra, di «non vedere alcuna differenza 
tra il clima in cui si è aperto il con¬ 
gresso e quello del suo epilogo»: que¬ 
sto serve anche a dire che per il pre¬ 
sidente del Consiglio gli elogi ricevu¬ 
ti in chiusura da Forlani non sono 
comunque sufficienti a bilanciare le 
evidenti velleità di rivincita manife¬ 
state dalla De sotto la volta del Pala¬ 
sport. 

De Mita d’altro canto le ha confer¬ 
mate in tv: non è che il segretario de 
abbia alluso a imminenti riconquiste 
di Palazzo Chigi, e anzi ha sottoli¬ 
neato di non concepire la politica — 
cioè i rapporti col Psi — come «un 
duello rusticano». Tuttavia, dopo 
aver rinfacciato agli alleati dalla tri¬ 
buna dell’Eur l’inesistenza di una 
presunta «alternativa laico-sociali¬ 
sta», Ieri li ha anche ammoniti a met¬ 
tere da parte l'immagine di «una De 
partito degli ascari subordinati alle 
nuove posizioni emergenti nella po¬ 
litica del paese: In questi anni abbia¬ 
mo provato che non era cosi». 

Ciò che una parte dei «laici» teme, 
è che sia adesso la De a proporsi di 
ridurli in tempi brevi al ruolo di 


•ascari». A dirlo fuori dei denti è il 
neo-segretario liberale. Renato Al¬ 
tissimo: per lui. De Mita, ristabilito il 
bipolarismo, «supera, mentre lo esal¬ 
ta, il pentapartito inteso come for¬ 
mula delia parità con i “laici”, e reln- 
troduce una visione “diecicentrica” 
che accetta i laici se organici al dise¬ 
gno democristiano». Questa reazione 
testimonia di un’intesa ritrovata tra 
Pii e Psi dopo l’elezione di Altissimo, 
ma anche delle divisioni e sospetto- 
sita reciproche che mantengono 
sempre evanescente il «campo laico». 
Altissimo infatti polemizza non solo 
con De Mita ma anche con un Pri 
qualificato come il «prediletto» dalla 
De, e proprio per il rifiuto «a credere 
a un ruolo laico d’insieme*. Molto 
più cauto il socialdemocratico Nico- 
lazzl, che ha l'aria di uno che voglia 
andare a vedere come finisce. 

I socialisti invece paiono intenzio¬ 
nati a passare dalle critiche alle mi¬ 
nacce, facendo capire — con Ugo Fi- 
netti, segretario regionale e vice-pre¬ 
sidente deila giunta lombarda — che 
dinanzi «a una platea di delegati e a 
un segretario così antisociaiisti», il 
Psi potrebbe cambiare atteggiamen¬ 
to negli enti locali, dove aveva com¬ 
piuto «un grande sforzo per dar vita 
ad alleanze con la De». Un altro pun¬ 
to di frizione rischia di essere l’an¬ 
nunciato «rimpasto», ipotesi sulla 
quale De Mita pare ora prendere le 
distanze: «Non l’avevamo escluso, 
anzi lo avevamo ipotizzato prima. 
Poi la verifica si è chiusa. Dobbiamo 
farne una nuova?». Veramente, sem¬ 
brerebbe già in corso. 

Antonio Caprarica 


Il presidente dei Consiglio commemora Garibaldi 


Libia P monito di Craxi 


«Ghino riparava 
i torti alla 
sua famiglia» 

Un discorso alla Maddalena - «Non ci 
iasceremo frastornare» - Visita a Caprera 



CAPRERA — Craxi davanti alla tomba di Garibaldi 


Oat nostro inviato 

LA MADDALENA — In 
piazza Umberto I, sotto un 
bel sole preestivo, Craxi par¬ 
la agli allievi sottufficiali 
della marina. E il discorso 
non può non toccare — que¬ 
st'isola per molti motivi ri¬ 
corda Lampedusa — le rela¬ 
zioni con la Libia. «In questo 
mare Mediterraneo slamo 
stati fatti oggetto di minacce 
da parte di chi non aveva e 
non dovrebbe avere alcun 
motivo per minacciarci, 
mentre al contrario dovreb¬ 
be avere invece e oggi più 
che mal cento buone ragioni 
per voltare pagina, cambiare 
strada imboccando la via 
delle relazioni pacifiche ed 
amichevoli in primo luogo 
con tutti l vicini, nell’interes¬ 
se soprattutto del popolo lì¬ 
bico che noi vogliamo conti¬ 
nuare a considerare un po¬ 
polo amico, verso i! quale noi 
democratici sentiamo di nu¬ 
trire un debito storico e con 
il quale vorremmo avere non 
conflitti ma un avvenire di 
pace e di cooperazìone». La 
gente applaude. Il presidente 
del Consfglio strappa un al¬ 
tro battimani quando subito 
dopo fa professione di fer¬ 
mezza. «Non ci siamo lasciati 
frastornare, né ci Iasceremo 
frastornare. La fermezza del¬ 
la nostra volontà di pace non 
deve essere scambiata per 
debolezza o per pavidità. 
Ogni punto del territorio na¬ 
zionale è affidato alla difesa 
delle Forze armate che, ove 
le circostanze lo richiedesse¬ 
ro, farebbero sino in fondo il 
loro dovere». 

E Lampedusa? Il previsto 
calo del turismo minaccia di 
aggiungere altri problemi al¬ 
la gente dell’isola. E Craxi si 
sforza di fare un po’ di attivi¬ 
tà promozionale: il governo 
cercherà di dare una mano 
ma «gli italiani, che sono tu¬ 
risti In tutte le contrade del 
mondo, mi auguro vorranno 
dare una mano, non trascu¬ 
rando la possibilità di cono¬ 
scere, lasciando d’un canto 
timori infondati, le bellezze 
delle nostre isole del Medi- 


terraneo e quindi anche di 
Lampedusa». 

È slata una trasferta rapi¬ 
dissima quelle compiuta ieri 
da Craxi, accompagnato da 
moglie e figlio. La visita si 
inizia in una Caprera battu¬ 
ta dal solito vento. È un ap¬ 
puntamento ormai annuale 
sulla tomba di Garibaldi. 
Craxi porta due regali al mu¬ 
seo garibaldino, un bronzo 
raffigurante il ferimento in 
Aspromonte e una serie di 


grafiche del pittore Spadari. 
«Mi guida — dice — ogni vol¬ 
ta il proposito dì tener viva la 
memoria di un eroe della pa¬ 
tria e insieme di quell’epopea 
di riscatto nazionale di cui 
egli fu un grande protagoni¬ 
sta*. Poi il discorso alla mad- 
dalena e infine tutti in lancia 
verso l’isola di Santo Stefano 
dove solitamente sono or¬ 
meggiati i sottomarini ato¬ 
mici americani. Ma adesso 
c’è la nuovissima ammira¬ 


glia della Marina italiana: 
per l’appunto la «Garibaldi». 

Nel quadrato ufficiali Cra¬ 
xi comincia col regalare al 
cronisti copie autografate 
del suo libricino sull’eroe dei 
due mondi, e tra un pompei¬ 
mo e una sigaretta alla men¬ 
ta, a fianco al pronipote del 
Generale, finisce con l’offri¬ 
re un secco commento al 
congresso della De. «Penso 
che la direzione del Psi dovrà 
al più presto valutare la nuo¬ 
va situazione che si è venuta 
a creare». E queiraggettivo, 
nuova, lo ripeterà con enfasi 
diverse volte. Presidente, 
chiede un giornalista, c’è dif¬ 
ferenza tra ìe conclusioni e 
l'Inizio del congresso? «Nes¬ 
suna». 

Craxi non vuole aggiunge¬ 
re altro su questo punto. Ec¬ 
co che s’avanza Ghino di 
Tacco. «Ma chi ve l'ha detto 
che 11 GdT dell’A vanti* sia 
proprio Ghino. È un bel mi¬ 
stero. Comunque sappiate 
che tra un po’ uscirà un bel 
libro sul signore di Radico- 
fanl. Eh, sì, era uno con le 
maniere spicce. Una volta 
con 400 armati venne a Ro¬ 
ma per vendicare una grave 
ingiustizia subita dal padre. 
Arrivò In Tribunale, entrò e 
in un colpo decapitò la testa 
del giudice che aveva fatto 
condannare a morte 11 pa¬ 
dre». Poi Ghino, continua 
Craxi, venne perdonato «ta- 
nt’è che a Radlcofani c’è una 
statua che lo raffigura con 
una testa in mano». La mora¬ 
le «Ghino di Tacco era uno 
che non lasciava impunite le 
ingiustizie fatte alla sua fa¬ 
miglia e agli altri». Non ci sa¬ 
ranno per caso teste In peri¬ 
colo? 

È l’ora di colazione e Betti¬ 
no Craxi torna a parlare di 
Garibaldi. «Ma Io sapete che 
in Giappone è molto popola¬ 
re? Sì, l’avevano preso a mo¬ 
dello. Il tentativo del giappo¬ 
nesi era molto slmile a quello 
di Garibaldi: unificare il pae¬ 
se. E lui, il generale, doveva 
però combattere In Italia an¬ 
che contro il potere tempora¬ 
le della Chiesa». 

Mauro Montali 


La composizione del nuovo Consiglio nazionale 

Come cambia le geografia 
dei gruppi democristiani 

De Mita ora dice; «Nom volevo sciogliere le correnti, volevo raffor¬ 
zarle» • Nota di Piazza del Gesù sui sei ministri esclusi dal Cn 


ROMA — «Io non volevo 
sciogliere le correnti, volevo 
sciogliere i gruppi, semmai 
per fare le correnti. Le cor¬ 
renti sono un insieme di opi¬ 
nioni, un concorso al dibatti¬ 
to, la elaborazione di una 
proposta. Quello che era ne¬ 
gativo era l'organizzazione 
in gruppi dì potere. Credo 
che questo sia in parte avve¬ 
nuto». Così, Ciriaco De Mita, 
a wy-hp ore «ia!i” sua riele¬ 
zione alla segreteria del par¬ 
tito, ha giudicato l’esito del 
congresso democristiano. 
Gruppi o correnti che siano, 
le varie anime della De si so¬ 
no disputate gli «spazi» in 
Consiglio nazionale fino al¬ 
l’ultima percentuale. 

Ma qual è la nuova geo¬ 
grafia interna, dopo la «cin¬ 
que giorni» del Palasport? 
Come si sono dislocate le va¬ 
rie forze, rispetto alle assise 
di 2 anni fa? Insomma, chi 
ha vinto e chi ha perso? 

Cominciamo col dire che. 
neil'84. gli schieramenti in 
campo furono due: da una 
parte il «listone» (c’era anche 
allora) attorno al segretario, 
dall’altra i dissidenti raccolti 
sotto la bandiera di Donat 
Cattln e Scotti. Questa volta 
erano tre: il «listone». Donat 
Cattln e Andreotti (quest’ul¬ 
timo però, nelle votazioni 
per il segretario, si è schiera¬ 
to con De Mita). Allora, i 
consiglieri nazionali furono 
scelti sulla base di una trat¬ 
tativa nazionale tra le cor¬ 
renti; questa volta sono stati 
designati dalie delegazioni 
regionali, però sempre su in¬ 
dicazione dei gruppi. 


L'unica differenza sostan¬ 
ziale tra i due congressi è 
dunque la percentuale di 
consensi ottenuti dal segre¬ 
tario: il 56 per cento nell’84, 
quasi il 75 nell’86. Per il re¬ 
sto. tutto come prima, o qua¬ 
si. «Forze nuove» è scesa dal 
12 al 7,34 per cento (Donat 
Cattln è stato abbandonato 
da Scotti, Mannino e Gianni 
Fontana, confluiti nel «listo¬ 
ne»). Andreotti è salito dal 13 
al 16 per cento (si sono ag¬ 
giunti gli «scontenti» dell'a¬ 
rea Zac. ex colombei come 
Publio Fiori «Movimento po¬ 
polare»). Quanto al «listone», 
che complessivamente ha ot¬ 
tenuto il 76%. se si esclude 
l’incremento dal 31 al 35 per 
cento dell'area Zac. le posi¬ 
zioni degli altri gruppi sono 
rimaste pressoché invariate: 

10 per cento a Forlani. quasi 

11 6 a Fanfani. Un discorso a 
parte merita la nuova cor¬ 
rente di centro, in cui sono 
confluiti spezzoni del vec- 

I chio doroteìsmo (Piccoli ed 


t!K blsagliani), Scotti e Co- 
bombo. Tutte queste campo- 
menu. sommate, nell’82 sfio¬ 
ravano il 25 per cento, ora si 
sano attestate sul 22. 

Come si sa, non sono stati 
miseriti nelle liste per il Con¬ 
iglio nazionale ben 5 mini- 
Jitn: Falcucci, Pandolfi, De¬ 
gan. De Vito e Zamberletti. 
ÙJr» sesto, Gianuario Carta, 
candidato da «Forze nuove» 
non è stato eletto. Oltre a 
Carta, tra gli esclusi più noti. 
Wito Napoli, Luciano Fara- 
guti eti Egidio Carenini (era¬ 
no in lista con Donat Cattin); 
i.l presidente della Lega cal¬ 
cio Antonio Matarrese (An- 
Oreotti); Bartolo Ciccardim, 
(Uilberto Bonalumi c Luigi 
iRossi di Montelera (•hsto- 
me>). 

Tra i nuovi ingressi, spic¬ 
cano alcuni nomi scelti per¬ 
sonalmente da De Mita, con 
ni chiaro intento di avallare 
grazie a loro il «rmnovamen- 
Uo» del partito: l’ex presiden- 
ile- della Corte costituzionale 


Leopoldo Ella, e poi, i leader 
d’assalto della De siciliana, 
dal sindaco di Palermo Leo¬ 
luca Orlando Casclo a Vito 
Riggio, da Sergio Mattarella 
a Calogero Mannino, a Vitto¬ 
rio La Plaga. 

Ora, restano da completa¬ 
re gli organismi dirigenti. 
Come prevede lo statuto del 
partito, il Consiglio naziona¬ 
le dovrà riunirsi entro 20 
giorni dalla conclusione del 
Congresso (De Mita assicura 
che lo convocherà a metà 
della prossima settimana) 
icr eleggere 1 30 membri dei- 
a nuova Direzione naziona¬ 
le. Secondo le indiscrezioni 
circolate ieri, oltre al segre¬ 
tario politico, al segretario 
amministrativo, ai capi- 
gruppo parlamentari, al pre¬ 
sidente del Cn, membri di di¬ 
ritto, dovrebbero entrare a 
farvi parte Donat Cattin e 
Sandro Fontana per il grup¬ 
po di «Forze nuove»; Evange¬ 
listi. Baruffi, Lima, Puija e 
Sbardella per gli andreollia- 
ni. Ancora incertezza, inve¬ 


ce, per quanto riguarda I pa¬ 
pabili del «listone»; tra i nomi 
«sicuri» si fanno quelli dì An¬ 
dreatta, Bubbico, Abis, Gal¬ 
loni, Lattanzio, Malfatti, 
Mazzotta, Misasl, Prandini, 
Sanza, Teslni, Gargani, 
Mannino, Pontello e Bernini. 
La Direzione, a sua volta, do¬ 
vrà distribuire i nuovi inca¬ 
richi. Alla vice segreteria, si 
parla della conferma di Scot¬ 
ti e Bodrato. difficile (se non 
impossibile) quella di San¬ 
dro Fontana. 

Continuano a circolare 
ipotesi anche sulla presiden¬ 
za del Consiglio nazionale: 
Piccoli dovrebbe lasciare per 
andare a dirigere con ogni 
probabilità IMnternazionale 
democristiana*. Tra i suoi 
possibili successori, Forlani, 
Elia e Colombo. 

A proposito della esclusio¬ 
ne dei ministri dalle liste, da 
registrare infine una imba¬ 
razzata nota di Piazza del 
Gesù che smentisce «un 
qualsiasi legame ,'ra le liste 
del Consiglio nazionale del 
partito e gli assetti del gover¬ 
no». Il riferimento è alle In¬ 
terpretazioni più correnti, 
secondo cui l’esclusione sa¬ 
rebbe il preludio al pre-lìcen- 
ziamento dal governo in oc¬ 
casione del prossimo «rimpa¬ 
sto». Nel comunicato sì dice 
inoltre che i ministri sono 
membri di diritto del «parla¬ 
mentino»; però poi si afferma 
che mai c’e stata «meccanica 
coincidenza tra gli incarichi 
di governo e l’elezione a con¬ 
sigliere nazionale*. Insom- 
ma, sano membri di diritto o 
no? 

Giovanni Fasaneila 


Dopo tanti rinvìi il Consiglio deii ministri si appresta a varare il provvedim ento 

Amnistia: martedì pronto il testo 


ROMA — Doveva essere la grande 
amnistia commemorativa dei 40 an¬ 
ni della Repubblica. Il suo testo defi¬ 
nitivo Invece, incerto fino all’ultimo 
minuto, sarà deciso dal Consiglio dei 
ministri il 3 giugno un giorno dopo 
la data da celebrare. L’approvazione 
da parte del Parlamento, poi, si pre¬ 
vede che avvenga verso la fine del¬ 
l’anno: di modo che, almeno, saran¬ 
no celebrati 1 48 Natali della Repub¬ 
blica. Il fatto è che su questa amni¬ 
stia si è riversato, forse più che In 
precedenti occasioni, il tentativo di 
inserire benefici per categorie assai 
particolari di persone — corrotti e 
corruttori, soprattutto — generando 
conflitti anche all’interno del gover¬ 
no. Conflitti che oggi sembrano defi¬ 
nitivamente sanati — ormai raccor¬ 
do raggiunto sembra escludere reati 
di corruzione, dì peculato, di distra¬ 
zione di fondi ecc. — ma che paiono 
destinati a «presentarsi in Parla¬ 
mento, in seguito alla presentazione 
di emendamenti che qualcuno. De In 
testa, ha già ventilato, per favorire 
buona parte del pubblici ammini¬ 
stratori finiti nel guai con la giusti¬ 


zia. 

Di questo comunque il lesto che 
sarà presumibilmente approvato dal 
Consiglio dei ministri non farebbe 
cenno. L’amnistia (e parallelamente 
un indulto di 2 anni) éiprevista per 
ogni reato «non finanziario* la cui 
pena massima non superi i 3 anni, 
purché sia stato commesso entro il 
dicembre ’85 da personoche non sia¬ 
no delinquenti abituali. Fra i reati 
superiori ai 3 anni sonoxompxesi al¬ 
cuni relativi alla detenzione di armi 
da fuoco, l’esportazione di capitali 
all’estero (fino a 100 milioni), il falso 
in cambiali ed assegni. Viceversa re¬ 
stano esclusi peculati corruzioni, 
evasioni fiscali, frodi commerciali, 
usura, violazioni di leggi urbanisti¬ 
che, inquinamenti, cor. merci di me¬ 
dicine nocive o allmerW adulterati 
ecc. 

Una novità Introdotta da questa 
amnistia — ma che è l» forse, visti i 
dubbi suscitati — rigiurdà la sua 
estensione anche aU’onllcldlo colpo¬ 
so, purché l’imputato olii condanna¬ 
to per questo reato dimostrino o di 
avere risarcito congniamente 1 dan¬ 


ni agli aventi diritto, o di essere nul¬ 
latenenti. Stabilire se il danno è sta¬ 
to «giustamente» risarcito spetta al 
giudice. Le perplessità sono molte. 
Innanzitutto in questo modo si attri¬ 
buisce al magistrato un ulteriore po¬ 
tere discrezionale, proprio mentre i 
giudici sono accusati (e da parte di 
una consistente fetta del governo) di 
detenere troppo potere e troppa di¬ 
screzionalità. Poi si equiparano così 
tutti gli omicidi colposi nonostante il 
loro diverso valore: un incidente 
stradale puù anche essere accidenta¬ 
le, un grave infortunio sul lavoro di¬ 
pende invece spesso da una scarsa 
sicurezza In fabbrica. Ed infine — 
con la condizione dell’avvenuto ri¬ 
sarcimento del danno — si favorisce 
chi può pagare somme consistenti o 
st dà in mano alle compagnie d’assi¬ 
curazione la possibilità di fare estin¬ 
guere un reato. 

Secondo i calcoli dello staff del mi¬ 
nistero della Giustizia questa amni¬ 
stia potrebbe far tornare in libertà 
circa 7.000 detenuti, e portare allo 
sfoltimento di circa 900.000 processi. 
Potrebbe non essere un provvedi¬ 


mento inutile sul piano tecnico, per¬ 
ché si aggiunge ad una riforma da 
poco fatta, cioè il passaggio di com¬ 
petenze per alcuni reati dai tribunali 
alle preture, che, non avendo avuto 
effetti retroattivi, ha lasciato al pri¬ 
mi una certa mole di arretrati da 
sbrigare, che potrebbero ora essere 
eliminati. E purché si accompagni 
ad altre riforme ormai pronte (come 
quella dell’ordinamento penitenzia¬ 
rio e delle misure alternative al car¬ 
cere, quella dei delitti dei pubblici 
amministratori, quella del processo 
penale) assecondandole e preparan¬ 
do loro un adeguato terreno per ope¬ 
rare. 

Se non fosse così, gli effetti sareb¬ 
bero assai scarsi. Una ricerca dell’I- 
stat sulle ultime amnistie 
(1970-1978-1981) ha dimostrato che il 
calo di detenuti provocato è stato 
progressivamente inferiore — dal 
40% in meno del 1970 al 18% dell’81 
— e di minore durata. Per ricostitui¬ 
re i livelli di partenza della popola¬ 
zione carceraria dopo l’amnistia del 
1970 sono passati 7 anni. Nel *78 3 
anni. Neìi’Sl poco più di un anno. 

m. s. 


Ampia intervista a «Rinascita» 


Discorso elettorale a Palermo 


Napolitano: 
chiediamo al Psi 

naIìq 

Mira au«mu nulla 

contro l’Sdi 


Occhetto: serve 

alla Sicilia 


■I AIlHAWAHiailtA 

Il oupui UHIUlfllU 

del pentapartito 


ROMA — Le tensioni inter¬ 
nazionali e le difficoltà del 
dialogo Usa-Urss, il ruolo 
dell’Europa e dell’Italia, l’i¬ 
niziativa del Pei e il confron¬ 
to col Psi e la De sulle linee 
della collaborazione atlanti¬ 
ca. Questi i temi toccati da 
Giorgio Napolitano in 
un'ampia intervista per il 
prossimo numero dì «Rina¬ 
scita». 

Una serie di atti dell’am- 
ministrazione Usa fanno 
sorgere — afferma Napolita¬ 
no — anche «interrogativi» 
sull’»effettivo orientamento 
dei massimi responsabili 
americani», in particolare 
sulla «esistenza di una reale 
volontà di trattativa genui¬ 
na e di intesa»; pur se «non si 
tratta dì accogliere semplici¬ 
sticamente qualsiasi dichia¬ 
razione e proposta di parte 
sovietica come segno di una 
concreta possibilità di accor¬ 
do tra le due massime poten¬ 
ze». E c’è da chiedersi se nei 
vertici Usa «si stiano con¬ 
frontando linee diverse e 
groppi in aspra concorrenza 
attorno a una meno sicura 
guida del presidente». 

L'Europa occidentale «no¬ 
nostante tutto ha pesalo — 
dice tra l’altro Napolitano — 
nell’aprire nuovi spiragli e 
possibilità di distensione fra 
Est e Ovest». Oggi «urge una 
rinnovata capacità di auto¬ 
noma iniziativa» e occorre ri¬ 
volgersi «in primo luogo alle 
forze di sinistra» dell’Europa 
occidentale e ad «altri inter¬ 
locutori decisivi: dalle forze 
democratiche negli Stati 
Uniti al movimento dei non¬ 
allineati, e ai Paesi dell’Est 
europeo». 

Per il nostro Paese, i rischi 
di guerra nel Mediterraneo 
sono *!a priorità più ango¬ 
sciosa». Che cosa intende fa¬ 
re l’Italia? Il Fci rivolge que¬ 
sta domanda «al Psi, in sin¬ 
tonia con un discorso gene¬ 
rale di distensione e pace in 
cui siamo insieme impegnati 
all’interno della sinistra eu¬ 
ropea, ma anche alle altre 
forze di governo». E al Psi 
•innanzitutto» va »l’appello a 
desistere da propositi di ade¬ 
sione dell’Italia a una sorta 
di accordo-quadro di colla¬ 
borazione con gli Usa per la 
Sdi: propositi circondati — 
dice Napolitano — di ambi¬ 
guità ma tali da preoccupar¬ 
ci gravemente». Oggi, «In ter¬ 
mini già molto critici», inol¬ 


tre 11 Pei chiede «un serio 
chiarimento» sulla posizione 
«assunta dal governo» in se¬ 
de Nato circa la richiesta 
americana di «un formale 
avallo per la ripresa della 
produzione di armi chimi¬ 
che». 

All’indomani del congres¬ 
so de (De Mita ha posto la 
collocazione internazionale 
dell’Italia «in termini ana¬ 
cronistici e strumentali») 
Napolitano afferma che i co¬ 
munisti intendono «dare 
contributi critici e insieme 
prepositivi» per i problemi 
aperti nell’alleanza atlantica 
e «dal fatto che l'Italia sta nel 
blocco atlantico, il Pel, come 
forza che si candida a! gover¬ 
no del Paese, trae tutte le 
conseguenze, nel senso di 
non lasciare dubbi circa il 
suo impegno a svolgere in 
questo contesto, nel modo 
più limpido, il proprio ruolo: 
anche rispetto all'altro bloc¬ 
co guidato dall’Urss». 


Dalla nostra redazione 

PALERMO —«I partiti go¬ 
vernativi stanno conducen¬ 
do una campagna elettorale 
meschina tentando di far 
credere agli elettori che la 
vera scelta è l'alternanza 
dentro 11 pentapartito. Pen¬ 
sare che il popolo siciliano 
sla chiamato alle urne solo 
per decidere a chi deve anda¬ 
re la poltrona del presidente 
è profondamente Immorale»: 
il compagno Achille Occhet¬ 
to, della segreteria naziona¬ 
le, ha aperto così a Palermo, 
venerdì sera, la campagna 
elettorale siciliana, alla pre¬ 
senza di una gran folla Inte¬ 
ressata ai rilevanti temi del¬ 
la pace, della sicurezza, del 
lavoro. «Quando non entra¬ 
no In campo clientele e cor¬ 
ruzione — ha proseguito l’e¬ 
sponente comuniste —- la Si¬ 
cilia, nel momenti decisivi, è 
capace di dare grandi segna¬ 


li di civiltà. E quelle stesse 
Idee di riscatto che si sono 
espresse In varii referendum 
devono manifestarsi in una 
precisa volontà di mutamen¬ 
to della direzione politica re¬ 
gionale. Di queste cose si de¬ 
ve discutere, noi vogliamo 
farlo, con il popolo siciliano». 

Ecco perché queste prime 
battute del confronto eletto¬ 
rale, contrassegnate dalla 
sterile litigiosità Dc-Psl at¬ 
torno a formule e futuri as¬ 
setti di potere, suona come 
un parlar d’altro al cospetto 
del problemi della gente. 
•Sostenere Infatti — ha pro¬ 
seguito Occhetto — che la 
presidenza socialista al po¬ 
sto di quella democristiana 
sia un bene in sé, Indipen¬ 
dente dai contenuti e dai 
programmi, è il massimo di 
una visione formalistica del¬ 
la vita politica. C’è qualcosa 
di profondamente vergogno¬ 
so, nel modo In cui 1 partiti di 
governo riducono la compe¬ 
tizione ad una rissa per il po¬ 
tere. I! primo voto di pro¬ 
gramma che chiediamo agli 
elettori deve essere un voto 
contro questo vecchio modo 
di concepire la politica. 

Anche per ciò occorre su¬ 
perare il pentapartito, dar 
vita ad un governo di svolta 
autonomistica e di program¬ 
ma, con la partecipazione del 
Partito comunista- «la vera 
novità sarebbe infatti — ha 
detto Occhetto — l’unità del¬ 
la sinistra al governo della 
regione, non all’opposizio¬ 
ne». E l’autocandldatura so¬ 
cialista a Palazzo d’Orleans? 
«È una utopia, oltre a non es¬ 
sere risolutiva, poiché la De¬ 
mocrazia cristiana vuole to¬ 
gliere ai socialisti anche la 
presidenza del Consiglio». 
Dopo aver ribadito quanto 
sla Importante e fondamen¬ 
tale nel nostro paese l'oppo¬ 
sizione comunista, Occhetto 
si è rivolto agli elettori affin¬ 
ché la rafforzino, anche al fi¬ 
ne di una «reale modernizza¬ 
zione antlmaflosa della Sici¬ 
lia. II fatto stesso che gran 
parte del vecchi padroni del¬ 
le Sicilia — ha concluso Oc¬ 
chetto — siano dletrc le 
sbarre dei maxiprocesso, de¬ 
ve dare al popolo stentano 
rinnovata fiducie, nella pro¬ 
pria forza e nella propria ca¬ 
pacità di riscatto e di pro¬ 
gresso*. 


tu MI 

IA FAWcc t/ p eq 
rtmiede tAneenerv#e. ' 
fAoio dossi ' 

5 \A RiMS1° / 

naif refi, 

lfjCl<d*W£- 



domani altre notizie su 



\ 


4 


ì 


t * 






















DOMENICA 
1 GIUGNO 1986 




OGGI 



Le considerazioni di 


Ciampi: il boom finanziario è stato gonfiato dal debito pubblico, ora bisogna governarlo 


«Se 


ROMA — La gTande espan¬ 
sione attuale della finanza, 
ha detto Ciampi, è nata dal¬ 
la esplosione del debito 
pubblico u metà del passato 
decennio. Il Tesoro ha crea¬ 
to prima I Bot, per aumen¬ 
tare la raccolta di denaro a 
breve, e poi l Cct, li cui Inte¬ 
resse è parzialmente Indi¬ 
cizzato sul denaro a breve 
sollecitando anche 11 pos¬ 
sessore di pochi milioni a 
Impiegarli nel debito pub¬ 
blico. Per •convincerli ha 
offerto tassi d’interesse ele¬ 
vati. I conti custodia titoli 
presso le banche — cioè 1 
possessori di Bot e Cct — 
sono ora «alcuni milioni, Il 
60% di Importo Inferiore a 
venti milioni. La consisten¬ 
za media non supera 1 tren- 
taclnque milioni. 

Il governatore cita questi 
per ammonire chi — e non 
fa nomi — vorrebbe esten¬ 
dere le Imposte al rendi¬ 
menti o ridurre II tasso 
d'interesse. E questo ben¬ 
ché riconosca che «sotto 
' l’Impulso di tassi d’interes¬ 
se elevati le famiglie hanno 
accresciuto l’accumulazio¬ 
ne di risparmio finanziarlo 
e ridotto l’acquisizione di 
attività reali, allontanan¬ 
dosi dagli Impieghi produt¬ 
tivi. In questo quadro rien¬ 
tra almeno in parte anche 
l’Interesse più recente per 
le azioni quotate nelle borse 
valori. Ciampi rileva che al 
forte aumento delle quota¬ 
zioni borsistiche non han¬ 
no contribuito tanto gli ac¬ 
quisti diretti delle famiglie 
quanto 1 fondi comuni d’in- 
vestlmento che hanno ca¬ 
nalizzato settemila miliar¬ 
di in Borsa. 

Ancora nel 1985, anno di 
boom borsistico, gli au¬ 
menti di capitale non han¬ 
no raggiunto 1 cinquemila 
miliardi. Nel primi mesi 
dell’86 sonò state lanciate 
emissioni azionarle per tre¬ 
mila miliardi e deliberate 
per quattromila. C’è stata 
te resta) una sfasatura forte 
fra espansione finanziaria, 
boom di Borsa e Investi¬ 
menti produttivi delle Im¬ 
prese di cui queste cifre so¬ 
no Il rinesso. Tanto che 
Ciampi invita gli enti di ge- 


il risparmio diventa solo 


Proposte 
nuove leggi 
bancarie 

Il governatore contrario ad una riforma 
globale rivendica controlli a Bankitalia 


stlone delle Partecipazioni 
statali a vendere l pacchetti 
azionari «In tccesso rispetto 
alle esigenze di controllo» e 
le banche a «orientare verso 
la quotazione In Borsa di 
Imprese loro clienti che ab¬ 
biano dimensioni e pro¬ 
spettive adeguate». 

Queste Iniziative, agendo 
come una spugna, possono 
assorbire 11 denaro troppo 
abbondante. Misure d’e¬ 
mergenza, In attesa del¬ 


l’ampliamento di impieghi 
produttivi. Ma come cl arri¬ 
veremo? 

Il governatore non ha 
toccato la questione fiscale: 
la preferenza per 1 titoli fi¬ 
nanziari, nata dal debito 
del Tesoro, si Incardina nel 
fatto che quel redditi eludo¬ 
no l’imposta mentre quelli 
degli Impieghi produttivi 
sono regolarmente Imponi¬ 
bili. Ciampi ha evitato la 
questione del privilegio fi- 




ROMA — Il governatore della Banca d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi: in alto. Giovanni Agnelli a Guido Carli 


Autodifesa e ripicche 
ma su quel richiamo... 


ROMA — Alla fine è come assistere a una sfilata. 
Ecco l'Avvocato; di solito, una sua battuta basta 
e avanza. Ma questa volta Gianni Agnelli non 
parla. Neppure sul prossimo appuntamento 
(martedì) dell’assemblea degli azionisti Fiat, do¬ 
ve dovrebbe essere svelato il mistero della sorte 
della quota libica. Allora? «Ho fatto un patto con 
il governatore Ciampi per essere protetto dai 
giornalisti», replica seccamente il presidente del¬ 
la Fiat. Il suo amministratore delegato, Romiti, è 
ancora più laconico: .La quota libica? Non pre¬ 
vedo annunci sensazionali». E via, tutti e due 
diritti verso l’ascensore. 

Sfilano anche Schimberni, Pirelli, Orlando e 
Benetton (che con i suoi capelli lunghissimi e la 
cravatta sgargiante è la star delizia ai tutti i foto¬ 
grafi). Nessuno che abbia qualcosa da dire, o 
ridire, sulle considerazioni di Ciampi, come se il 


sistema delle imprese non fosse stato chiamato 
in causa. Oppure è proprio questa la ragione di 
tanta riservatezza (chiamiamola così)? Per for¬ 
tuna, c’è Luigi Lucchini che si ferma. Ma il presi¬ 
dente della Confindustria sembra recitare una 
formuletta di autodifesa: «Noi abbiamo fatto la 
nostra parte. Ora è il governo che deve fare la 
sua. Per questo occorre insistere assolutamente 
sul problema della spesa pubblica. È il problema 
prioritario. I partiti politici e le parti sociali de¬ 
vono entrare in questo ordine di idee». 

Scaricabarile, insomma. Sentiamo un po’ se 
almeno i politici del pentapartito hanno un po’ di 
autocritica da farsi. Qualcuno disposto a ricono¬ 
scere le critiche di Ciampi all’operato del gover¬ 
no, lo si trova. È il de Paolo Cirino Pomicino, 
presidente della commissione Bilancio della Ca¬ 
mera: «Sì, il deficit pubblico e l’arretrato svilup- 


speculazione» 


scale non solo perché deli¬ 
cata sul piano politico ma 
anche per dire, subito dopo, 
che crede nel ritorno alla 
•centralità della banca*. 

La diversificazione ope¬ 
rativa delle banche, con la 
creazione di società specia¬ 
lizzate da esse controllate, 
tuttavia, fa «insorgere si¬ 
tuazioni potenzialmente 
pericolose». L’azione di 
«persuasione» esercitata 
dalla Banca d’Italia non 
basta a contenere I rischi. 
Tuttavia Ciampi ritiene 
che la legislazione bancaria 
del 1936 resti valida nelle 
Impostazioni avendo «Indi¬ 
viduato e sancito 1 principi 
fondamentali della difesa 
del risparmio». L’Interme¬ 
diazione finanziaria «colle¬ 
ga nel tempo su base fidu¬ 
ciaria una vasta pluralità 
di soggetti» e la banca ne 
«costituisce il nucleo». Di 
qui la richiesta di «un’unica 
autorità tecnica dotata di 
autonomia operativa». 

La centralità della banca 
— di lì è partito il boom; lì 
dovrete tornare, sembra di¬ 
re Ciampi — sbocca nella 
richiesta di confermare alla 


Banca d'Italia 11 compito di 
vigilare unitariamente su 
tutto 11 sistema. 

Per respìngere le bordate 
sempre più forti a favore di 
una maggiore articolazio¬ 
ne, se non addirittura per 
una autonomia delle Borse 
valori e delle società finan¬ 
ziarle non bancarie; il go¬ 
vernatore esclude una revi¬ 
sione globale della legge 
bancaria e propone di pro¬ 
cedere a tre fondamentali 
•aggiornamenti»: 1) una 
nuova legge organica per le 
Casse di risparmio che però 
dovrebbe «demandare a 
una normativa di secondo 
grado e agli statuti la spe¬ 
cificazione necessaria»; 2) 
l’allargamento della base 
proprietaria e l’accorpa- 
mento degli istituti di cre¬ 
dito mobiliare (quali Imi, 
Crediop e altri), compresi 
gli istituti di credito fondia¬ 
rio ed agrario; 3) l’allarga¬ 
mento delle operazioni ver¬ 
so l’estero, in particolare 
con la unificazione del 
mercato finanziarlo euro¬ 
peo entro il 1992. 

Per Ciampi «l’innovazio¬ 
ne accresce 1 rischi di stabi¬ 


lità del sistema perché ten¬ 
de a confondere 1 confini 
tra diversi tipi di Interme¬ 
diari». Ma anche restando 
nei confini del suo pro¬ 
gramma molti sono gli in¬ 
terrogativi. Già sulla rifor¬ 
ma delle Casse di risparmio 
11 presidente dell’Acrl, In¬ 
tervenuto al termine della 
relazione del governatore 
quale rappresentante degli 
azionisti della Banca d’Ita¬ 
lia, gli attribuisce lo scopo 
piuttosto limitato di «riba¬ 
dire e meglio sancire» 
quanto già deliberato al lo¬ 
ro interno. La legge valuta¬ 
ria che la Camera sta per 
approvare non ha meritato 
una esplicita chiarificazio¬ 
ne circa il modo in cui la 
Banca d'Italia la colloca nel 
disegno di liberalizzazione 
sull’estero. 

Ciò lascia Intendere che I 
cambiamenti avvenuti o In 
corso soverchiano di molto 
i limiti che Ciampi pone al¬ 
l’innovazione per cui resta¬ 
no, In gran parte, privi di 
risposte sul plano delle ri¬ 
forme istituzionali. 

Renzo Stefanelli 


po del Mezzogiorno — dice — sono due grandi 
questioni non governate». Più che un’autocritica 
è una semplice constatazione. Ma tant’è, questo 
è il massimo che il pentapartito è in grado di 
offrire. 

Il «grido d’allarme» del governatore non lo si 
può debellare, così lo si strumentalizza. 1 demo- 
cristiani Rubbi, D’Onofrio e Paolo Moro, i socia¬ 
listi Manca e Sacconi, i socialdemocratici Ciocia 
e Valiani, il liberale Pacchetti sembrano fare co¬ 
ro: verifica o finanziaria '87, ci pensa il governo. 
Poco male se c'è qualche stecca, come quando 
addirittura si proclamano ,convergenze, con il 
governatore. Quel che conta è salvare la faccia. 

Situazioni imbarazzanti, del resto, se ne crea¬ 
no anche in questi corridoi. Come quando il co¬ 
munista Armando Sarti sottolinea il neo del 
mancato accenno nella relazione alla questione 
delle nomine bancarie. Camillo Ferrari, presi¬ 
dente dell’Associazione delle Casse di Rispar¬ 
mio, non si lascia sfuggire la battuta: «Ma cosa 

f iuò farci, Ciampi? Le nomine non dipendono da 
ui«. 

I banchieri si sprecano in sorrisi. E il presiden¬ 
te dell’Abi, Giannino Parravini, sembra non sta¬ 
re nei panni tanto è la contentezza per aver tro¬ 
vato .nelle parole del governatore un riconosci¬ 
mento al ruolo di intermediario essenziale della 
banca», sia pure con un nuovo processo .di allen¬ 
tamento dei controlli sulle banche e di altri con¬ 
trolli sugli enti finanziari». Le banche — Io dico¬ 
no tutti ì suoi maggiori esponenti — sono pronte 


od adeguarsi, sia sul fronte della gestione dcll’in- 
novnzione finanziaria in direzione della produ¬ 
zione sia su quello più propriamente legislativo. 
Intanto, incassano (per usarlo sul mercato della 
polemica politica ed economica) il riconoscimen¬ 
to che i loro tassì «non sono dettati da capricci». 

Vecchie ripicche, verrebbe voglia di dire. Ma 
c’è un'altra faccia delle reazioni. Parla Lucio De 
Carlini, per la Cgil, e rileva che «fortunatamente 
la relazione di Ciampi non pecca di ottimismo». 
Anzi, queU’«insistito e più netto» richiamo ai te¬ 
mi del Mezzogiorno e del lavoro e quella «secca» 
sottolineatura che il lavoro postula fampliamen- 
to della base produttiva, rimettono al centro le 
questioni dell economia. Proprio per questo — 
rileva De Carlini — non convince «la debolezza 
propositiva rispetto allo strumento che Ciampi 
dice fondamentaleper lo sviluppo, e cioè la poli¬ 
tica dei redditi». Qui, afferma la Cgil, «vi e da 
cambiare, e molto, dopo tre anni di allineamento 
del costo del lavoro e solo di esso». Non basta 
proprio, cioè, chiedere, «che anche i profitti e le 
plusvalenze mobiliari si allineano, con una specie 
di autoregolamentazione, ai tassi d’inflazione: o 
ci sono misure e regole precise, anche di legge, o 
l'indicazione giusta e correità rimane una preoi- 
ca». E, a ben vedere, la partita aperta oggi sulla 
politica economica. Che già sconta, però, «un pe¬ 
sante passivo», jieraltro da parte ai un governo 
«pressoché inesistente». 

Pasquale Castella 


Diserbante dai rubinetti: trentadue comuni del Pavese e del Bergamasco nell’emergenza 



Difficoltà nei rifornimenti con le autocisterne - I ritardi della Protezione civile - Il sindaco di Trevigiio «raziona» la minerale - Da 
Casale Monferrato autobotti per Mortara - La Cri invia i! suo nucleo per la «potabilizzazione» - Già tre anni fa una prima segnalazione 


MILANO — «La popolazione 
può tranquillizzarsi», sosten¬ 
gono le fonti ufficiali. «Non 
Si deve creare allarmismo in¬ 
giustificato — ribadisce il 
prefetto di Pavia — tutto è 
sotto controllo e la questione 
va seguila con pacata caute¬ 
la». 

Può darsi. Ma resta il fatto 
che ormai sono quasi 200ml- 
la I lombardi che possono 
contare soltanto sulle auto¬ 
botti. dopo che I rubinetti so¬ 
no stati chiusi In varie locali¬ 
tà delle province di Bergamo 
e Pavia. La sentenza è ine¬ 
quivocabile: l'acqua che ri¬ 
fornisce gli acquedotti civici 
è inquinata dal diserbanti e 
dal pesticidi, usati, indiscri¬ 
minatamente In agricoltura. 
I slndacl di 32 comuni berga¬ 
maschi e di Mortara (Pavia) 
hanno così disposto 11 divieto 
del consumo per uso alimen¬ 
tare dell'acqua di rubinetti e 
fontane. Le enormi cisterne 
In vetroresina stanno en¬ 
trando a far parte del pae¬ 
saggio di piccoli e medi cen¬ 
tri fino a Ieri immersi In ras¬ 
sicuranti distese di riso e 
mais considerate una delie 
maggiori fonti di reddito. 
Nel centri della Bergamasca 
la gente ormai convive con 
questa situazione da alcuni 
giorni. Nell'acqua c*è atrazi- 
na. un diserbante utilizzato 
nella coltivazione del mais. 
Ai 31 pozzi che sono stati 
chiusi si sono sostituite deci¬ 
ne di autocisterne. A Trevl- 
gllo il sindaco ha vietato da 
vendere più di una cassetta 
di acqua minerale per volta. 
All’elenco del centri colpiti si 
sono aggiunti In serata co¬ 
muni come Stazzano e Ve- 
gnano, entrambi con seimila 
abitanti. 

I problemi maggiori solle¬ 
vati dalla situazione d’emer¬ 
genza sembrano per ora 
tamponati, anche se aumen¬ 
ta la preoccupazione che le 
analisi possano rivelare altri 
pozzi Inquinati. Le critiche, 
tuttavia, non mancano, so¬ 
prattutto nel confronti di 
una burocrazia che Inade¬ 
guata al tempi Imposti dal¬ 
l'emergenza Intralcia la tem¬ 
pestività del soccorsi. È un 
copione che si è ripetuto, 
senza troppe varianti, anche 
a Merlerà, In Lomelllna 



(provincia di Pavia), dove 
15.000 persone da giovedì se¬ 
ra non possono più utilizzare 
per scopi alimentari, l’acqua 
dell’acquedotto civico, rifor¬ 
nito da 6 pozzi. Questa volta 
il veleno di turno è il mollna- 
te, un altro disserbante al 
quale gli agricoltori stanno 
facendo ricorso in questi 
giorni nelle risale, una delle 
colture più ricche e diffuse 
della zona. 

Dopo i primi momenti di 
disorientamento, gli ammi¬ 
nistratori del Comune han¬ 
no assunto il controllo della 
situazione. In prima fila il 
sindaco comunista Giuseppe 
Abbà, che fin da giovedì, ol¬ 
tre a vietare li consumo d’ac¬ 
qua, ha anche bloccato il ri¬ 
corso a tutu 1 pesticidi e i di¬ 
serbanti nel territorio. An¬ 
che qui non si sono fatte at¬ 
tendere critiche contro l’ap¬ 
parato locale della Protezio¬ 


ne civile. I mortaresi se la so¬ 
no, infatti, dovuta cavare da 
soli, chiedendo aiuto in uo¬ 
mini e mezzi ai comuni vici¬ 
ni (le prime cisterne sono ar¬ 
rivate da Casale Monferra¬ 
to). Le autorità prefettizie, la 
Protezione civile hanno dato 
invece scarsi segni di vita, a 
parte generici inviti alla cal¬ 
ma e la promessa che entro 
mercoledì saranno a Morta¬ 
ra l tecnici del settore «previ¬ 
sione e prevenzione». Intanto 
la Croce rossa è in partenza 
per le zone colpite con il suo 
nucleo attrezzato per rende¬ 
re potabile l’acqua. 

In un comunicato stampa 
il comitato cittadino del Pei 
ha sottolineato «l’assenza di 
un efficiente servizio di Pro¬ 
tezione civile a livello pro¬ 
vinciale nella prima e più 
diffìcile fase dell’emergen¬ 
za». Ieri i tecnici della Usi 
hanno Intanto stabilito che a 


Mortara, sotto i 100 metri di 
profondità, la falda non è più 
inquinata. Occorreranno co¬ 
munque almeno una ventina 
di giorni prima che l’acqua 
della rete Idrica civica possa 
essere nuovamente utilizza¬ 
ta a scopo alimentare. 

Intanto gli abitanti della 
Lomelllna attendono con ap¬ 
prensione il responso degli 
analisti, che stanno passan¬ 
do al setaccio tutti i pozzi 
pubblici della zona. Tre anni 
fa l’Usl di Pavia e Vigevano, 
d'accordo con l'assessorato 
provinciale all’ecologia, ave¬ 
vano segnalato alla Regione 
Lombardia la presenza di pe¬ 
sticidi nel pozzi più superfi¬ 
ciali. Nessuno ne aveva te¬ 
nuto conto. 

«Se qualcuno cl avesse 
ascoltato — dice II presiden¬ 
te dell’UsI Lomelllna, Inza- 
ghì (Pei) — oggi non sarem¬ 
mo a questo punto*. 

Marco Brando 


Così il pesticida arriva 
fino alla falda idrica 


ROMA — Acqua inquinata dai diser¬ 
banti in Lombardia. Non una, ma 
ben due zone In pericolo nel Berga¬ 
masco e nel Pavese. Due province 
abbastanza distanti tra loro, divise, 
addirittura, da fiumi. Quindi sembra 
da escludersi che si tratti di un in¬ 
quinamento dovuto ad uno scarico 
Industriale, come si era sperato in un 
primo momento. Sotto accusa sono i 
diserbanti e li loro uso eccessivo. 
Studiosi ed esperti diranno, poi, co- 
mesla stato possibile per «atrazina» e 
•mollnate» infilarsi cosi a fondo nel 
terreno fino a colpire falde Idriche e 
acquedotti. 

Erbicidi, funghfcldl, nematocidl, 
cominciano a far parte, sempre più, 
del nostro lessico familiare. Nemato- 
clda, per esemplo, è parola legata al 
pomodoro al temlk: solo Testate 
scorsa, ricordate? Ma quante sostan¬ 
ze velenose usiamo? Per ogni ettaro 
coltivato in Italia si consumano 500 
grammi di pesticidi, contro 1 40 
grammi della Repubblica federale di 
Germania. È una progesslone espo¬ 
nenziale — ha scritto lo studioso Ce¬ 


sare Donnhauser — perché I consu¬ 
mi in territori ad agricoltura intensi¬ 
va raggiungono livelli abnormi: fino 
a 2 chili e 800 grammi per ettaro». 
Per le colture legnose, quali meli e 
peri, si arriva fino ai 30 chili per etta¬ 
ro. Ci sono, poi, ie punte massime 
che danno anche 140-160 chili di pe¬ 
sticidi per ettaro in qualche zona del¬ 
la Romagna. 

Compie, in questi giorni, una anno 
la campagna intemazionale coordi¬ 
nata dal Pan (Pesticide action ne¬ 
twork) che si propone di imporre il 
divieto della diffusione dei dodici 
princìpi attivi tra 1 più pericolosi. 
Una campagna che Interessa tutto il 
mondo. Di quella «sporca dozzina», 
come viene chiamata, fanno parte 
Bhc, Lindano, Campecloro, Giorda¬ 
no, Clordimeform, Dpcp, Ddt, l 
•Drln« (Sldrin, Dieldrin, Eldrln). Edb, 
Pentaclorofenolo, Paraquat, Para- 
thion, 2-4-5 T. Soggetti a numerosi 
divieti e restrizioni, in gran parte del 
mondo Industrializzato, questi dodi¬ 
ci princìpi attivi continuano a essere 
diffusi, praticamente senza control¬ 
li, In molti paesi. In Italia la maggio¬ 


ranza della «sporca dozzina» è fuori¬ 
legge, ma restano ancora in circola¬ 
zione il Paraquat (diserbante) — uti¬ 
lizzato anche per «pulire» le linee fer¬ 
roviarie —, il Parathion a il Lindano 
(ambedue insetticidi). Per proibire il 
loro uso sono state lanciate e condot¬ 
te campagne da ambientalisti ed 
ecologisti; interpellanze e interroga¬ 
zioni sono state presentate in Parla¬ 
mento da parte delle forze di sini¬ 
stra. Ma non se ne è venuti ancora a 
capo. 

E questo è ancor più pericoloso 
perché se la legislazione italiana può 
essere considerata abbastanza sod¬ 
disfacente per quanto riguarda l’im¬ 
piego, la preparazione e la produzio¬ 
ne dei pesticidi per la protezione del¬ 
la salute pubblica, non altrettanto 
può dirsi per i controlli. Tutti i più 
recenti Inquinamenti idrici sono ve¬ 
nuti alla luce casualmente. 

Che l'acqua non sla poi tanto pota¬ 
bile lo si sa da tempo. Ci sono città, 
grandi e piccole, in Italia, dove, so¬ 
prattutto d’estate, l’acqua non è con¬ 
sigliabile, soprattutto per i bambini. 
Ma 11 bene acqua è Inesauribile? Il 


volume totale mondiale di acqua 
dolce, annualmente rinnovabile, è 
valutato in 20 mila chilometri al cu¬ 
bo contro un consumo annuo (per 
uso potabile industriale e agricolo) 
di circa 3 mila chilometri al cubo. In 
Italia il quantitativo utilizzabile è di 
3 mila metri cubi al secondo contro 
un consumo di 1500 metri cubi al se¬ 
condo di cui solo un quinto (circa 300 
metri cubi al secondo) per uso pota¬ 
bile con una dotazione media di oltre 
400 litri al giorno. Dovremmo stare, 
quindi, tranquilli. E Invece no, anche 
perché, ed è cronoca di tutte le estati, 
esistono enormi scompensi e squili¬ 
bri tra il Nord e il Sud. C’è, poi. il 
problema deile falde. Si pensa che 
per il solo fatto d i essere sepolte sotto 
una coltre più o meno spelea di ter¬ 
reno, siano sufficientemente protet¬ 
te. Sembra, Invece, vero il contrario. 
Un inquinante che entri in contatto 
con una falda non inquina solo l’ac¬ 
qua, ma anche il terreno acquifero 
che contiene. Speriamo che «atrazi¬ 
na» e «mollnate» non ce l’abbiano fat¬ 
ta. 

Mirella Acconciamesse 



CHERNOBYL — Con il volto coperto da una maschera ecco nella foto al lavoro uno degli operai 
impegnati per riparare ■ danni al reattore della centrale di Chernobyl. L'uomo sta lavorando 
proprio nel «cuore» delta struttura che fu danneggiata seriamente dall'esplosione che finora, 
stando alle fonti ufficiali, ha provocato ventitré morti 


II caso di Inquinamento da 
atrazina delle falde acquife¬ 
re in Lombardia è molto in¬ 
quietante, forse più di quello 
di Casale Monlerrato. La 
nuova emergenza è partico¬ 
larmente complessa sia per 
l’estensione delle aree inte¬ 
ressate sla per II notevole uso 
che viene fatto dell’atrazina 
nelle pratiche agricole. Le 
aree attualmente coinvolte 
dal fenomeno sono Infatti 
due tipiche zone agricole 
lombarde lungo il fiume Ti¬ 
cino e in provincia di Berga¬ 
mo. Sorge il sospetto che 
queste zone siano in allarme 
solo perché sono state fatte 
delle analisi con l'obiettivo 
di verificare la presenza di 
atrazina e che purtroppo si è 
confermata. Il rischio dun¬ 
que che siano contaminate 
altre fette pianura Padana è 
reale man mano che si è 
esteso il campo investigativo 
con strumenti adeguali, si è 
allargato il fronte inquinato 
da atrazina . Esiste quindi il 
fondato dubbio che si sia be¬ 
vuta, in questi anni, 'acqua 
potabile con atrazina » e altri 
diserbanti soltanto perché 
non si è controllata la loro 
presenza. Il fenomeno accer¬ 
tato è così inasto che necessi¬ 
ta di un intervento tempesti¬ 
vo delia Protezione civile le¬ 
so a delimitare realmente e 
qualitativamente le zone 
contaminate e a stabilire 
una strategia di interventi di 
risanamento . E utile ram¬ 
mentare che si è in presenza 
di aree con caratteristiche 
idrogeologiche molto delica¬ 
te. Infatti i territori interes¬ 
sati sono formati da litologie 
di tipo alluvionale con un 
grado di permeabilità medio 
alto e la protezione delle fal¬ 
de è discontinua. Lo stesso 
ministero dell’Agricoltura 
dovrebbe Intervenire in 
quanto possiede I dati sulle 
pratiche agricole, le quantità 


Atrazina, 
tutto ciò 
che il 
governo 
deve dire 

di diserbanti che vengono 
utilizzate e i periodi di loro 
spandimento nei terreni . 
Certo le notevoli piogge del 
mesi scorsi hanno mollo 
probabilmente llcerato atra¬ 
zina trattenuta nel suolo e 
l'hanno trasportata nelle ac¬ 
que di falda. Esiste, però. Il 
fondato pericolo di un conti¬ 
nuo allargamento del fronte 
inquinato. Ci sono, poi, due 
studi effettuati su questo 
prodotto segnalano due par¬ 
ticolari inquietanti che solle¬ 
citano un tempestivo inter¬ 
vento governativo. L’atrazì - 
na presenta un basso tasso di 
degradabilità e quindi un 
lungo decadimento nel tem¬ 
po. Se questo fatto è vero bi¬ 
sognerà verificare il grado di 
diminuzione dei tassi di 
atrazina presenti in faida. 
Questo abbassamento può 
realizzarsi attraverso una 
lenta diluizione delle acque 
di falda o con altre tecniche 
da valutare nei posto. Nel 
frattempo vanno chiusi i ni¬ 
tri di quei pozzi che pescano 
nelle falde inquinate, limi¬ 
tandosi ad utilizzare le falde 
più profonde per l’approvvi¬ 
gionamento. Inoltre bisogna 
vietare l’uso Incontrollato e 
Indiscriminato di questi er¬ 
bicidi a monte, altrimenti il 


processo di diluizione natu¬ 
rale che si diceva prima non 
si realizza, anzi si aggrava. Il 
secondo pericolo è che l’atra- 
zlna possa far parte di quelle 
sostanze con caratteristiche 
mutagene. È un aspetto che 
va accertato con il massimo 
rigore. La medicina del lavo¬ 
ro attualmente segnala una 
pericolosità accertata dell’a¬ 
trazina nel provocare aller¬ 
gie cutanee e disturbi della 
tiroide e in dosi elevate, co¬ 
ma ed epatonefrlte. Questa 
nuova emergenza chiama in 
campo le industrie produt¬ 
trici e distribuiricl del pro¬ 
dotto. Esse devono informa¬ 
re immediatamente II gover¬ 
no e le autorità competenti, 
fornendo tulle le caratteri¬ 
stiche tecniche dei prodotto. 
In tal modo la Protezione ci¬ 
vile avreobe gli elementi per 
definire una mappa della di¬ 
stribuzione reale nel suoli e 
le possibili quantità che pos¬ 
sono essere state sversate. 
Un simile quadro permette¬ 
rebbe di stimare con buona 
approssimazione la dimen¬ 
sione del problema. Allo sta¬ 
to attuale si sa che l’atrazlra 
è uno degli erbicidi più usati 
nella pratica agricola, co¬ 
prendo un quarto dei merca¬ 
to di questi prodotti. Di fron¬ 
te ad una emergenza di tale 
portata II governo deve ri¬ 
chiedere la massima colla¬ 
borazione delle aziende pro¬ 
duttrici superando la logica 
del segreto Industriale. Altri¬ 
menti è auspicabile che In¬ 
tervenga la magistratura. 
Ormai non siamo più ai 
campanelli d’allarme. In po¬ 
chi mesi abbiamo avuto 
troppi fenomeni di Inquina¬ 
mento di diverso tipo che 
evidenziano la gravità del 
problemi ambientali e I dan¬ 
ni che possono essere causati 
al cittadini. 

Nino Bosco 
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Il Pei, la sinistra, le classi sociali 

Intervengono Sylos Labini e Chiavonwnte 



Sono grato a Gerardo Chia* 
romonte per la replica molto 
civile alle «provocazioni» con¬ 
tenute nel mio articolo «Un 
bel test per gli ideali sociali¬ 
sti». pubblicato suU'«Unità» 
del primo maggio. Ricordo 
molto bene l'attenzione dedi¬ 
cata da Chiaromonte e da di¬ 
versi altri intellettuali comu¬ 
nisti più di dieci anni fa al mio 

f irimo libro sulle classi socia- 
i; il dibattito fu ampio e ap- 
profondilo; del resto, le tra¬ 
sformazioni sociali che avevo 
analizzato in quel libro erano 
state già intraviste o conside¬ 
rate, sta pure in modo non si¬ 
stematico, da numero-’ stu¬ 
diosi, comunisti e non comuni¬ 
sti. 

No, almeno nelle intenzioni, 
la mia non voleva essere una 
•provocazione». Per usare le 
parole scritte dieci anni fa da 
Altiero Spinelli: «Il Partito co¬ 
munista è nato come partito 
leninista per la presa totale 
del potere in nome del prole¬ 
tariato. H*. percorso tutta la 
traiettoria ideologica dello 
stalinismo. Ma la storia reale 
lo ha posto fin dalla sua nasci¬ 
ta e costantemente in un con¬ 
testo politico, economico e so¬ 
ciale nel quale la sua azione 
effettiva, in contrasto con la 
sua ideologia, è consistita in 
rivendicazioni, difesa e pro¬ 
mozione di valori democrati¬ 
ci. È un'evoluzione che ha ri¬ 
cevuto le accelerazioni più vi¬ 
gorose da eventi drammatici: 
in primo luogo, il rapporto 
Kruscev sui crimini di Stalin; 
e poi le feroci repressioni 
compiute dall'Unione Sovieti¬ 
ca nell'Europa orientale e 
nell'Afghanistan. Quegli even¬ 
ti sono stati vissuti come vere 
e proprie tragedie da un gran 
numero di comunisti; ma sono 
serviti ad aprire gli occhi sul¬ 
la vera natura del modello so¬ 
vietico». 

Dal tempo in cui scriveva 
Spinelli qurila evoluzione ha 
fatto ulteriori importanti pro¬ 
gressi; ma il residuo di ambi¬ 
guità è tuttora alto; e ben dif¬ 
ficilmente poteva essere altri¬ 
menti. Le furbe manovre, fon¬ 
date su ciniche riserve menta¬ 
li, le svolte spericolate, giu¬ 
stificate dall'idea che il parti¬ 
to ha sempre ragione poiché si 
muove nel senso della storia, 
appartengono al passato; ma 
la memoria storica della gen¬ 
te non si spegne facilmente. 
Più in generale — ed era la 
tesi principale de! mio artico¬ 
lo — il Pei ha usato molto a 
lungo il marxismo-leninismo 
e l’Unione Sovietica come ter¬ 
mini di riferimento nell’ideo¬ 
logia e negli atteggiamenti di 
politica, specialmente di poli¬ 
tica internazionale: ecco per¬ 
ché le critiche, per quanto net¬ 
te, di singole parti della dottri¬ 
na marxista-leninista e di sin¬ 
goli «orrori» dell'Unione So¬ 
vietica non bastano. 

Se i comunisti non compio¬ 
no una critica radicale e siste¬ 
matica del marxismo-lenini¬ 
smo e del modello sovietico, 
essi rischiano di subire un du* 


Paolo Sylos Labinl Insiste 
nella sua richiesta che il Pei 
sviluppi una •critica radica¬ 
le e sistematica del marxi¬ 
smo-leninismo e del model¬ 
lo sovietico ». Anzi, se abbia¬ 
mo ben capito, egli conside¬ 
ra questo fatto come una 
condizione perché si possa 
andare, in Italia e in Europa 
occidentale, a un confronto 
vero fra le forze della sini¬ 
stra, anche in vista dell’e¬ 
ventuale elaborazione di un 
programma comune (o di 
punti programmatici comu¬ 
ni) per l'elezione del Parla¬ 
mento europeo. Noi non 
sappiamo, ovviamente, qua¬ 
li vie potranno essere segui¬ 
te nello sforzo, m cui ci sen¬ 
tiamo impegnati, per un av¬ 
vicinamento deile posizioni 
e delle proposte politiche fra 
le forze piu importanti delia 
sinistra europeo-occidenta¬ 
le. Nc sappiamo se sarà pos¬ 
sibile o no giungere ad ap¬ 
prodi programmatici comu¬ 
ni fra queste forze in rela¬ 
zione alle prossime elezioni 
europee. Quel che mi sem¬ 
bra certo è che dovrà trat¬ 
tarsi di un confronto essen¬ 
zialmente politico e pro¬ 
grammatico. e cioè non 
ideologico m senso stretto e 
nemmeno di analisi storica 
retrospettiva. 

Ogni grande forza della 
sinistra europea può e deve 
andare a questo confronto 
perciò che è oggi, per le idee 
e le proposte che e capace di 
avanzare oggi di fronte al- 


plice grave danno politico: il 
disorientamento e quindi una 
crescente disaffezione della 
così detta base, che non riesce 
più a comprendere quale sia 
la direzione di marcia valida 
per il lungo periodo; e la persi- 
stente opposizione degli altri 
partiti di sinistra ai progetti di 
alleanza o addirittura di unifi¬ 
cazione per la diffidenza che 
tuttora circola non solo ai ver¬ 
tici ma anche nell'elettorato e 
che proviene dal timore, non 
ancora sradicato, che il cam¬ 
biamento in senso pienamente 
democratico sia il frutto di 
una tattica contingente. Cer¬ 
to, si può sostenre che quella 
diffidenza viene artificiosa¬ 
mente alimentata per fini di 
parte; se è così, questa è una 
ragione di più per togliere di 
mezzo ogni appiglio a tali ma¬ 
novre. 

In ultima analisi, la cappa 


di nebbia che tuttora ristagna 
sulla così detta terza via, sulla 
«fuoruscita» dal capitalismo, 
sulla contrapposizione fra «ri¬ 
formisti» e «riformatori», trae 
origine, a mio parere, proprio 
dall'insufficienza della critica 
a quei due termini di riferi¬ 
mento, il primo teorico, il se¬ 
condo concreto. Cosicché, non 
si tratta di chiedere abiure, 
tanto solenni quanto sterili; né 
si tratta, come sovente si so¬ 
stiene, di limitarsi a giudicare 
il Pei dai fatti. Si deve invece 
ricordare che l'azione pratica 
può avere effetti politicamen¬ 
te e socialmente validi solo se 
poggia su un’elaborazione teo¬ 
rica chiara e distinta. 

Credo che sia giunto il mo¬ 
mento di riconoscere che è va¬ 
no pensare ad un «modello» 
verso cui tendere; bisogna 
pensare invece ai fini da per¬ 
seguire — una crescente li¬ 


bertà a livello popolare ed una 
tendenziale eguaglianza — 
evitando il grave errore, in cui 
la sinistra è incorsa in diverse 
circostanze: l’inversione tra 
fini e mezzi. Così, non è.affat¬ 
to detto che l'espropriazione 
dei mezzi di produzione sia il 
mezzo più adatto per raggiun¬ 
gere quei fini: certe volte può 
anzi essere una misura che 
conduce nella direzione opix» 
sta; egualmente ingannevole è 
l’idea che qualsiasi espansione 
dell’area pubblica e qualsiasi 
riduzione dell’area attribuita 
al mercato dei prodotti — 
mercato in senso pieno, auto¬ 
nomo sia dal lato .della do¬ 
manda sia dal lato dell'offerta 
— vanno salutate come un 
progresso nella direzione del 
socialismo. 

Discorso diverso va invece 
fatto per il mercato del lavoro 
salariato, che significa anche 
lavoro subordinato; ma la sfe¬ 


ra di questo mercato può esse¬ 
re progressivamente erosa coi 
mezzi più diversi, fra cui sono 
molteplici forme di partecipa¬ 
zione dei lavoratori alla ge¬ 
stione delle imprese, anche at¬ 
traverso le possibilità aperte 
dalle società per azioni. Pro¬ 
prio perché si tratta di muta¬ 
menti da introdurre gradual¬ 
mente e in modi molto diffe¬ 
renziati, con rischi elevati di 
abusi e di fallimenti, essi non 
offrono prospettive esaltanti 
di palingenesi; ma di siffatte 
prospettive persone mature e 
civili non debbono avere biso¬ 
gno. 

Sul piano della politica 
estera, l'Unione Sovietica non 
può esser vista in alcun modo 
come la madre patria del so¬ 
cialismo. Neppure gli Stati 
Uniti vanno presi a modello; è 
tuttavia gravemente sbaglia¬ 
to vederli come l’esecrabile 


bastione dell’imperialismo. 
La principale caratteristica 
deU’America, la grande figlia 
dell’Europa, è il pluralismo; 
la sua politica interna ed este¬ 
ra a volte è portata avanti da 
biechi reazionari, altre volte 
da uomini ammirevoli per 
passione politica e impegno 
civile. È un errore appoggiare 
in blocco la politica america¬ 
na. ma è un errore anche più 
grave avversaria in blocco. Il 

[ iluralismo politico mantiene 
a porta aperta a controspinte 
e a correzioni, che almeno fi¬ 
nora sono sostanzialmente 
precluse nell'Unione Sovieti¬ 
ca. 

A conclusione dell’intervi¬ 
sta a «Panorama» Giorgio Na¬ 
politano ha affermato: «Peter 
Glotz, il segretario dei social- 
democratici tedeschi, ha lan¬ 
ciato l'idea di un manifesto 
della sinistra europea. Io dico 
di più. Andiamo al concreto. 
Mettiamo sulla carta un pro¬ 
gramma politico comune. Le 
forze dell’eurosinistra potreb¬ 
bero elaborarlo per le prossi¬ 
me elezioni del Parlamento 
europeo, fra tre anni. Non sa¬ 
rà facile perché ancora esisto¬ 
no differenze di rilievo specie 
sulla concezione dell’europei¬ 
smo. Ma è su questa strada 
che bisogna camminare». So¬ 
no d’accordo. In vista di un ta¬ 
le programma comune te for¬ 
ze di sinistra dovrebbero av¬ 
viare fin da ora l’elaborazione 
di un documento che, prima 
delta parte programmatica, 
contenga una parte storica in¬ 
tesa a chiarire a fondo i diver¬ 
si itinerari; non si costruisce 
nulla di duraturo e non si su¬ 
perano gli elementi eteroge¬ 
nei e contraddittori senza una 
spregiudicata riflessione au¬ 
tocritica da parte di tutti sulla 
propria storia e sulle ragioni 
delle antiche divergenze. 

È in vista di una tale elabo¬ 
razione che può esser definita 
quella critica radicale e siste¬ 
matica del marxismo-lenini¬ 
smo e del modello sovietico 
cui accennavo dianzi: solo a 
questa condizione si sgombre¬ 
rebbe il campo da pericolosi 
equivoci e Linea del program¬ 
ma comune potrebbe risulta¬ 
re veramente fruttuosa. Se i 
partiti italiani di sinistra, 
messi da parte i settarismi, si 
presentassero a livello euro¬ 
peo uniti o, meglio, unificati in 
quel nuovo partito del lavoro 
ripetutamente auspicato nel 
passato e in tempi molto re¬ 
centi, il peso della sinistra ita¬ 
liana nella sinistra europea ri¬ 
sulterebbe fortemente accre¬ 
sciuto, con vantaggio di tutti. 

Ma, come scrivevo nel mio 
articolo, l’unificazione non do¬ 
vrebbe essere un’operazione 
di vertice, come fu a suo tem¬ 
po l’infelice operazione con¬ 
cordata a Pralognan dai lea¬ 
der di due partiti: per rendere 
vitale quella rifondazione oc¬ 
correrebbe azzerare la «lea¬ 
dership» degli attuali partiti e 
avviarci verso una costituente 
di sinistra. 

Paolo Sylos labini 


fa può riuscire più efficace 
se si riesce ad andare avanti 
nella riflessione sul passato 
e sulle esperienze compiute 
(dai partiti comunisti ma 
anche dai più importanti 
partiti socialisti e socialde¬ 
mocratici). Sollecitazioni in 
questo senso sono sempre 
benvenute. E tuttavia ci 
corre l’obbligo di aggiunge¬ 
re qualche parola. 

Perché questa insistenza? 
Cosa si vuole, in effetti, da 
noi? A quale esame vero ci si 
vuole sottoporre? Dovrem¬ 
mo abiurare, più o meno so¬ 
lennemente, la nostra storia 
e il nostro sfesso atto di na¬ 
scita? Dovremmo anzi giun¬ 
gere alla conclusione che 
quella nostra nascita e la 
nostra vita (come Pei) sono 
state un cumulo di errori, e 
forse qualcosa di peggio? E 
dovremmo passare, per quel 
che riguarda l'Urss, dalla 
critica esercì fa fa in piena 
autonomia di giudizio stori¬ 
co e politico a una sorta di 
polemica permanente e si¬ 
stematica, e indipendente¬ 
mente da ciò che concreta¬ 
mente accade in quel gran¬ 
de e complesso paese? No, 
questo non è possibile, e non 
sarebbe giusto. Se ci si chie¬ 
de questo si opera, in verità, 
contro qualsiasi prospettiva 
realistica di confronto e di 
convergenza delle forze del¬ 
la sinistra europea. 

Gerardo Chiaromonte 


Ma queste scelte noi 
le abbiamo già compiute 


l’attuale situazione, per le 
prospettive politiche di cui è 
sostenitrice. In altre parole, 
se si vuole lavorare a sboc¬ 
chi costruttivi, nessuno può 
chiedere, agli altri, abiure 
della propria storia e del 
proprio patrimonio politico 
e ideale. Se fosse diversa- 
mente. non di un confronto 
si tratterebbe ma di un puro 
e semplice assorbimento di 
questa o quella forza in altre 
tradizioni e storie. 

È forse, questo, un modo 
settario, da parte nostra, di 
porre la prospettiva di un 
processo unitario fra le for¬ 
ze deila sinistra europea? In 
verità, non mi pare. Questo 
processo noi Io riteniamo 
non solo auspicabile, ma 
anche possibile per vari mo¬ 
tivi. Si tratta, in primo luo¬ 
go, di motivi oggettivi. Sia¬ 
mo tutti, e non solo noi co¬ 
munisti italiani, di fronte a 
fatti del tutto inediti, che 
esigono, dalia sinistra, ri¬ 
sposte del tutto nuove: il 
rapporto fra disarmo e sicu¬ 
rezza; il controllo democra¬ 
tico del progressi scientifici 
e tecnologici; la crisi dello 


•Stato sociale »; il rapporto 
fra sviluppo e innovazione, 
da una parte, e occupazione 
e ambiente, dall'altra; le vie 
del progresso democratico e 
delle partecipazione; la ne¬ 
cessita di un nuovo ordine 
economico internazionale, I 
rapporti fra II Nord e il Sud 
del mondo, i compiti e le 
funzioni dei paesi dell'Euro¬ 
pa occidentale. 

Problemi nuovi. Inediti, 
dell’epoca nostra: di fronte 
ai quali risultano superate 
non solo le previsioni di 
Marx o le passate parole 
d’ordine del Pei ma anche le 
politiche e le azioni del 
grandi partiti socialdemo¬ 
cratici europei. Problemi 
nuovi, di fronte al quali ap¬ 
paiono superate le conclu¬ 
sioni cui giunse, a Bad Go- 
desberg, ad esempio, la so¬ 
cialdemocrazia tedesca. 

L’altro fatto oggettivo che 
rende oggi possibile il con¬ 
fronto e che il Pei ma anche 
altri grandi partiti della si¬ 
nistra europea hanno da 
tempo avviato e portato 
avanti un’azione di ripensa¬ 
mento e rinnovamento delle 


loro politiche e delle loro 
Impostazioni. Ss non si rico¬ 
noscesse che questo lavoro è 
stato avviato ed ha fatto an¬ 
che molta strada, credo che 
sarebbe Impossibile pensare 
a una reale possibilità di 
confronto, e di convergenze. 

Che senso ha — ci scusi il 
professor Sylos Labini — 
incitarci a non perseguire 
un astratto modello di so¬ 
cietà nuova e guardare in¬ 
vece al contenuti di libertà e 
di eguaglianza che un’azio¬ 
ne riformalrice deve perse¬ 
guire? Non è forse 11 senso di 
tutta la nostra azione politi¬ 
ca e di tutta la nostra impo¬ 
stazione Ideale e culturale? 
Ci sembra veramente stupe¬ 
facente che 11 professor Sy¬ 
los Labini ci inviti ad ab¬ 
bandonare l’idea secondo 
cui il mezzo più adatto per 
procedere in avanti sia « l'e¬ 
spropriazione dei mezzi di 
produzione », e a non credere 
che «qualsiasi espansione 
dell’area pubblica... possa 
essere salutato come un 
progresso nella direzione 
del socialismo ». Queste cose 
le stiamo ripetendo da mol¬ 


tissimo tempo. Non credia¬ 
mo, semplicisticamente, 
che •l’Urss... è la madre-pa¬ 
tria del socialismo ». 

Se ne convinca il nostro 
interlocutore. Questi pro¬ 
blemi è da anni ed anni che 
li abbiamo affrontati e di¬ 
scussi: e ad essi abbiamo 
cercato di dare risposte con¬ 
vincenti. superando dogma¬ 
tismi e pigrizie politiche e 
culturali. La questione vera 
che sta davanti a noi, e a 
tutta quella parte della sini¬ 
stra europea che si pone l’o¬ 
biettivo della trasformazio¬ 
ne profonda della nostra so¬ 
cietà fino al superamento 
dei meccanismi e dei valori 
del sistema capitalistico, è 
quella relativa alle scelte po¬ 
litiche e alle proposizioni 
programmatiche da portare 
avanti nell’attuale situazio¬ 
ne per rafforzare e rinnova¬ 
re il regime democratico e 
per spingere a un nuovo tipo 
dello sviluppo economico e 
sociale, basato sulla giusti¬ 
zia, sull’eguaglianza, sulla 
libertà. 

Certo, si può dire che que¬ 
sto sforzo ai ricerca e di lot- 
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LETTERE 


ALL’ UNITA’ 

«...ma la mia è una guerra 
che può durare 
anche tutta la vita» 

Signor direttore. 

ho 16 anni. Ho finito la terza media e poi 
ho frequentato un corso di dattilografia in 
attesa di un lavoro. L'Unità c’è sempre stata a 
casa mia fin da quando ero bambina; ma for¬ 
se solo ora ne apprezzo i contenuti. Di solito 
alla mia età le ragazze scrivono a un giornale 
per una lite con il fidanzato. Non è così per 
me. 

Purtroppo il mio impatto con il mondo del 
lavoro è una cosa tremenda. Io lavoro in fab¬ 
brica. e chi non ha provato non può capire: 
ritmi frenetici, orari indefiniti, sfruttamento. 
Ho lavorato sempre otto ore, anche il sabato 
gli ultimi tre mesi; ho lavorato il 25 Aprile e 
il 1“ Maggio. Le mie compagne che soffrono 
dì dismenorrea rischiano di perdere il posto 
per qualche ora di assenza. Non parlo della 
mia retribuzione perché è una cosa indegna. 

Eppure la nonna mi dice sempre: beata te 
che sei giovane. Cos’è la mia giovinezza? È 
lavorare come una pazza perché il mio «an¬ 
ziane* padrone deve comprarsi un’altra villa 
al mare? Cos’è la mia giovinezza a 1.000 lire 
l’ora, che non mi servono nemmeno per una 
brioche ? Le mie amiche mi dicono che sono 
una ragazza fortunata perché, almeno, ho un 
lavoro. 

Ha ragione la nonna? Sì. lei alla mia età ha 
dovuto sopportare la guerra: questo lo so be¬ 
ne. Ma la mia è una guerra che può durare 

I anche tutta la vita se non si risolve il proble¬ 
ma della disoccupazione. Lavorare meno per 
lavorare tutti. Questa è la verità. Altrimenti 
il ricco sarà sepolto d’oro e il povero morirà di 
fame. 

MONICA 

(Vicenza) 

Imparare a difendere 
ciò che ci sembra giusto 
(non il nostro tornaconto) 

Cara Unità, 

ho letto nelle «lettere» del 23/5 la risposta 
di un lettore a una ragazza in cerca di occu¬ 
pazione, avvilita tanto du pensare al suicidio. 

Io tanto giovane non sono più, però ancora 
oggi esperimento sulla mia pelle che se i pre¬ 
potenti possono prevaricare perchè noi siamo 
degli inetti e dei timorosi, non possiamo dare 
la colpa agli altri. 

Studiate, studiate; se potete andate alle 
scuole superiori e all’università. Ma se il fa¬ 
moso «pezzo di carta» servirà ad aprirvi qual¬ 
che porta in più, non sarà però sufficiente ad 
affrancarvi, se la lezione vera non l’avrete 
presa dalla vita e dalla conoscenza pratica. 

Bisogna imparare a difendere ciò che ci 
sembra giusto (non il nostro tornaconto) con 
le unghie e con i denti. Al principio sarà dura 
ma. poi. vedrete che la spunterete. Non ab¬ 
biate fretta e non cercate di vincere a tutti i 
costi. Se non altro, lottando per i vostri prin¬ 
cipi non penserete al suicidio. 

Non siate banderuole ma rimettete in di 
scussione ogni giorno, ogni ora i vostri con¬ 
vincimenti c non abbiate timore di rivedere e 
correggere ciò che a prima vista vi sembrava 
inconfutabile. 

Tenete lontani da voi i pregiudizi e i luoghi 
comuni; e, modestamente, vi dico che se. ahi¬ 
mè. giovane non è sempre esperienza e perfe¬ 
zione di giudizio, vecchio non è sempre rim- 
becillimento e superstizione; ma sarà solo il 
seguito naturale di ciò che saremo stati da 
giovani. 

VIVIANA VICINF.LLI 
(Modena) 

«Fort Apache» nel Medioevo 

Spett. direttore. 

ho letto con molta attenzione le dichiara¬ 
zioni del presidente della Confindustria Luc¬ 
chini dopo l’accordo nazionale sui decimali di 
contingenza e sui contratti di formazione-la¬ 
voro per i giovani. Dice Lucchini: smettiamo 
di farci la guerra, risolviamo i problemi con il 
dialogo. 

Come sarebbe bello anche per noi dialoga¬ 
re! Che distanza fra quelle dichiarazioni c 
l’atteggiamento della mia azienda, la Oemm 
(fabbrica elettromeccanica della «moderna» 
Milano): è un anno e mezzo che c aperta una 
vertenza c le risposte sono solo provocazioni, 
prese in giro, dichiarazioni che mai si tratterà 
con noi. 

Assieme alla Firn abbiamo chiamato la 
Ussl per difendere la nostra salute. Assieme 
alla Firn stiamo tentando di arrivare a parla¬ 
re: ci c negato anche questo! E non si tratta 
che di poche migliaia di lire, di informazioni 
sulle prospettive c di far verificare l’ambiente 
di lavoro. Utopie? 

Fino a pochi mesi fa. oltre a telecamere, 
cocci di bo.ciglia sui muri, vi erano anche i 
reticolati dentro la fabbrica; tant’è che, confi¬ 
denzialmente, fu ribattezzata «Fort Apache». 

Chiedo con questa lettera che finisca final¬ 
mente il Medio Evo. per arrivare all’Evo Mo¬ 
derno del dialogo costruttivo. 

PIERO CREMONESI 
(Terrazzano di Rho - Milano) 

In soli dodici giri 
quella catena 
dovrebbe legarci tutti 

Care direttore. 

sempre piu spesso la manipolazione dell’o¬ 
pinione pubblica ricorre ad uno strumento 
apparentemente al di sopra di ogni sospetto, 
quale la matematica, meglio ancora se af¬ 
fiancata da un computer. Vengono così am¬ 
mantate di -scientificità» le più solenni idio¬ 
zie. Naturalmente in tutto ciò la matematica 
e il computer non hanno meriti nè colpe; le 
colpe sono semmai di coloro che, per ignoran¬ 
za o per malafede, usano a sproposito le teo¬ 
rie matematiche e il mito dei calcolatori, sen¬ 
za tenere conto del fatto che i calcolatori de¬ 
vono essere programmati e che un program¬ 
ma inadeguato o sbagliato dà luogo a risulta¬ 
ti inadeguati o sbagliati. 

Lo spunto per questa lettera mi viene dalla 
lettura di un articolo pubblicato sulLt/n/rò 
del 24 maggio, con un titolo su 5 colonne: 
•Catena di Sant'Antonio, ma al computer ». 
Com’è ben noto, la catena di Sant’Antonio £ 
una vera e propria truffa nei confronti della 
maggior parte degli sprovveduti che ci casca¬ 
no, e non è certo la schedatura al calcolatore 
degli ingenui partecipanti a modificare la si¬ 
tuazione. Non occorre scomodare teorie eco¬ 
nomiche elevate per capire che un semplice 
giro di lettere e di assegni non produce ric¬ 
chezza e che quindi, se qualcuno guadagna, 
altri devono perdere. Ma l’articolista 


deWUnità non sembra rendersene conto e 
scrive frasi come «Lo matematica non tradi¬ 
sce ’», oppure: •Ora la speranza più grossa è 
che la catena possa sfondare a Milano. Se 
avviene, il gioco durerà all'infinito ». 

Basta una calcolatrice tascabile da poche 
migliaia di lire per smentirlo. Ad ogni nuovo 
giro del gioco il numero delle persone coinvol¬ 
te viene moltiplicato per cinque; quindi se il 
gioco comincia anche con una sola persona, al 
secondo giro vengono coinvolte cinque perso¬ 
ne, al terzo giro venticinque, al quarto ccnto- 
venticinque, e così via. Già al dodicesimo giro 
le nuove persone coinvolte dovrebbero essere 
più di quarantotto milioni. Sommando a que¬ 
ste anche le persone che hanno partecipato ai 
giri precedenti, la «catena» dovrebbe aver 
coinvolto almeno una volta ogni italiano e 
quindi inevitabilmente sì spezzn, lasciando i 
partecipanti a meditare sulle loro illusioni 
svanite e a rimpiangere le somme incauta¬ 
mente investile. Con buona pace di chi crede 
che il gioco durerà all'Infinito. 

prof VINICIO VILLANI 
(Roma) 

La visione dei mondo 
dopo mezzo secolo 
di militanza comunista 

Mia carissima Unità, 

ho sentito in questi giorni per televisione un 
valoroso e illuminato magistrato rispondere 
alle domande sulla strage di Bologna affer¬ 
mando che questa e altre stragi sono potute 
avvenire per la stretta collaborazione dei fa¬ 
scisti con la P2. con la mafia, con la camorra 
e con i servizi segreti italiani. Alla domanda, 
per quale fine: per fine anticomunista. 

Lo stesso Reagan minaccia l’universo per 
fine anticomunista. 

Questo dimostra che i comunisti e il comu¬ 
niSmo sono una cosa molto grande: infatti noi 
lottiamo per un uomo migliore e una vita 
migliore; invece i nostri avversari vogliono 
solo l’uomo più ricco. 

Nel nostro caso vuol dire amore, fratellan¬ 
za, giustizia sociale, pace per tutti. Nel caso 
loro vuol dire droga, mafia, guerra. 

lo che festeggio i miei 78 anni mi sento 
profondamente orgoglioso di una milizia co¬ 
munista di oltre mezzo secolo, avendo subito 
arresti, carceri e persecuzioni fasciste, cd am¬ 
ministrato poi il Comune per 35 anni conse¬ 
cutivi. 

Comprendo che la strada è ancora lunga e 
dura; ma con tanta fede in cuore, non ho 
paura. 

ANTONIO VALENTE 
(Torremaggiore • Foggia) 

Svelato da Veronica 
il «segreto della saba» 

Cara Unità. 

domenica 18 e lunedì 19/5 sul Primo Ca¬ 
nale Tv è stato trasmesso il film -Lo neve nel 
bicchiere » del regista Florestano Vancini. 

A un certo punto il personaggio della ma¬ 
dre fa riempire dal bambino un bicchiere con 
la neve appena caduta; poi prende una botti¬ 
glia dalla credenza e versa, sopra quella neve, 
la -saba-. E dice al bimbo che la ricetta c un 
segreto che sua nonna aveva insegnato a sua 
madre e sua madre a lei. Ma aggiunge che 
ormai, poiché lei non ha figlie femmine, il 
segreto sarà destinato a sparire. 

10 però conosco il «segreto» della -saba», 
poiché anche a me l’ha insegnato mia madre; 
e anche a casa mia. in Romagna. la si faceva 
quando io ero bambina. Sono dunque in gra¬ 
do di farlo conoscere agli altri lettori del no¬ 
stro giornale. 

Si fanno bollire a fuoco lento, per esempio 

10 litri di mosto di uva nera, per 6 ore. in 
modo che si riducano a poco più della metà. 

Nel frattempo si puliscono dal torsolo e si 
tagliano a spicchi, lasciando la buccia, un 
chilo di mele cotogne, ur. chilo di pere coto¬ 
gne (c. se non ci sono, di pere volpine) e un 
chilo di mele di Santa Rosa, o comunque di 
mele dure. Si aggiungono al mosto e si fa 
bollire tutto ancora per 8 ore. Si assaggia e, se 
necessario, si aggiunge qualche etto di zuc¬ 
chero, in modo che risulti uno sciroppo della 
densità giusta. Si lascia raffreddare, si filtra 
con un colino e si imbottiglia. 

Quel che rimane nel colino, con l’aggiunta 
di un poco di sciroppo, si può mettere in vasi 
come marmellata, riducendolo o meno in pu¬ 
rea a seconda dei gusti. 

Può darsi che in altre province o regioni la 
ricetta variasse un poco. Se altre lettrici fos¬ 
sero depositarie di un -segreto» diverso, scri¬ 
vano anche loro, così faremo il confronto. 

VERONICA GABELLI 
(Caronno Pcrtusclla - Varese) 

«... noi, che le armi chimiche 
non le vogliamo» 

Cara Unità, 

11 governo italiano deve smetterla e respin¬ 
gere il progetto dell’amministrazione Reagan 
sulle armi chimiche. 

Il ministre della Difesa, Spadolini, ha detto 
che l’Italia non ha potere per opporsi alla 
decisione degli Stati Uniti. Questa c un ipo¬ 
crisia. perchè la nostra posizione,contraria 
può, assieme alle altre nazioni che hanno già 
espresso parere negativo, fermare quel folle 
piano. 

Noi, che siamo contro ogni tipo di armi, 
dobbiamo impedire che ministri, privi del co¬ 
raggio di opporsi al volere di Reagan decida¬ 
no per noi che siamo tanti, più di quanti ci si 
immagini, c che le armi chimiche non le vo¬ 
gliamo. 

ROBERTA BONO 
(Savona) 

11 governo Io ha autorizzato 
senza sapere che era 
reduce dalla galera! 

Caro direttore, 

sono un truffato da quello Sgarlata che 
finalmente adesso hanno messo ancora in ga¬ 
lera. 

E il ministro deU’Industria, Fon. Altissimo, 
che aveva il compito di controllare la regola¬ 
rità di quello che facevano le società di Sgar¬ 
rata, nella migliore delle ipotesi, se cioè in 
buona fede, non si è dimostrato all’altezza del 
compito affidatogli. 

Qui si tratta di 309 miliardi rubati dalle 
tasche di risparmiatori da un tizio che aveva 
ottenuto un’autorizzazione alla raccolta da 
un governo il quale non era al corrente che 
quel signore era reduce da due anni di galera 
svizzera per truffa! 

SERGIO AUGGI 
(Venezia Mestre) 
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Difensore 
e insieme 
pm. Si può? 


Sconti 
di pena 
per le Ucc 


Da oggi 
mozzarelle 
sigillate 


L’animale «mostro» 
dell’Alta Irpinia 
è sceso a valle 


FIRENZE — Può un dlfc nsore 
fare anche il pubblico ministe¬ 
ro nello stesso processo, sia pu¬ 
re per meta udienza? Il fatto è 
accaduto l’altra sera alla ri¬ 
presa pomeridiana del proces¬ 
so davanti al pretore Frante- 
scoGrattcri contro II imputa¬ 
ti accusati di av er contraffatto 
marchi di noti stilisti come 
Giorgio Armani, Trussardt, 
F'endi, Ixjuis \uilton, Gucci, 
Celine. l,a dottoressa Letizia 
Luciani, che sedeva al banco 
della difesa ha accettalo l’mv i- 
todel pretore di fare il pubbli¬ 
co ministero in quanto non ce 
ne erano altri disponibili. Ira 
gli imputati, alcuni si sono di¬ 
fesi dicendo che il marchio da 
loro usato, già brevettalo e de¬ 
positato, assomiglia a quello 
dei grandi stilisti ma non e 
uguale; altri hanno detto thè 
le imitazioni erano cosi gros- 
solaneda escludere la contraf¬ 
fazione. La parte civile ha 
chiesto la condanna drgh im¬ 
putali ed il risarcimento dei 
danni. 


ROMA — Si e concluso dopo 
12 ore di camera di consiglio e 
con una decisione a sorpresa il 
processo di secondo grado con¬ 
tro le «Unita combattenti co¬ 
muniste-, un gruppo terrori¬ 
stico sgominato nell’estate del 
1979 I giudici della corte d’as¬ 
sise d’appello, ai quali il pro¬ 
cesso era stato nuovamente 
affidato per un riesame, dopo 
che la corte di cassazione, av e- 
va annullato la sentenza d’ap¬ 
pello, hanno sensibilmente ri¬ 
dotto le condanne per una 
ventina degl» imputati, men¬ 
tre, con un’ordinanza, hano 
stralciato la posizione di uno 
dei principali protagonisti del 
giudizio, Andrea leoni Per 
lui, che in primo grado fu con¬ 
dannato a 30 anni di carcere, 
ridotti poi a 14 in appello, han¬ 
no ritenuto di non poter pren¬ 
dere una decisione se non do¬ 
po avere ascoltato alcuni testi¬ 
moni. Leoni, da tempo scarce¬ 
rato per la decorenza dei ter¬ 
mini, dovrà perciò essere giu¬ 
dicato il 15 giuno prossimo. 


ROMA — Da oggi tornerà in 
vigore l’obbligo del preconfe¬ 
zionamento delle mozzarelle e 
degli altri formaggi a pasta fi¬ 
lata inizialmente fissato per il 
primo aprile sebrso, ma suc¬ 
cessivamente prorogato al pri¬ 
mo giugno da un decreto leg¬ 
ge, attualmente all’esame del 
Parlamento. L’obbligo per i 
produttori di mozzarelle e di 
formaggi simili di preconfe¬ 
zionare i loro prodotti, a salva- 
guardia della salute dei consu¬ 
matori, e di indicare sulle eti¬ 
chette il peso, gli ingredienti 
ed il termine minimo di con- 
serv azione era prev isto da una 
legge del giugno 1985, già pro¬ 
rogata nell’agosto dello stesso 
anno. Su richiesta dei produt¬ 
tori, soprattutto campani e la¬ 
ziali, che non erano riusciti a 
mettersi in regola con le nuo¬ 
ve disposizioni. Nei fatti da do¬ 
podomani potranno essere 
vendute soltanto mozzarelle e 
fiordilatte confezionati ed eti¬ 
chettali secondo quanto pre¬ 
vede la legge. 


SUMMONTE (Av eliino) — Morde gli alberi il «mostro- dell’Irpi- 
nia? Una «battuta di caccia» dei carabinieri tra Quindici e Domi- 
cella ha gettato /'allarme nelle campagne circostanti proprio 
per questo motivo. Gli investigatori (al comando del vicequesto- 
re Egidio Milone) avrebbero infatti trovato tracce dello veti no¬ 
strano sugli alberi e tra i cespugli. Delle vere e proprie lacerazio¬ 
ni della corteccia di castagni e noccioli, arbusti furiosamente 
divelti e le orme di piedi giganteschi farebbero proprio pensare 
che il «mostro» ha cambiato zona. A detta degii agenti, le im¬ 
pronte trovate sul terreno sono «senz’altro smisurate, non rico¬ 
noscibili come appartenenti ad un esponente della fauna del 
luogo». E la psicosi così si e trasferita in Bassa Irpinia, dove la 
gente si rifiuta di andare a lavorare i campi per paura della 
misteriosa (e sembrerebbe alquanto timida) creatura. L’ipotesi 
comunque che sta prendendo corpo sempre di piu e che orme, 
alberi lacerati c cespugli scompigliati siano prodotti da un orso 
gigante o da un animale simile, giunto in irpinia dai monti 
degli Abruzzi o della Puglia, dopo essersi allontanato da uno dei 
parchi di quelle regioni. Altre domande però sono state rivolte 
alla donna che asserisce di avere visto il «mostro» in prossimità 
dell’aia del suo cascinale. La paura ha anche fatto aumentare la 
richiesta di porto d’armi; la polizia della zona pero non ha con¬ 
cesso ì necessari permessi. «In una zona assediata dalia camorra 
— ha dichiarato infatti un funzionario — non possiamo permet¬ 
terci la circolazione di tante armi nuove per I presunti pericoli 
derivanti da un animale misterioso che per noi, fino ad oggi, 
rimane un fantasma». F'antasma che si continua comunque a 
cercare, anche con i cani, incessantemente. Ma finora senza 
risultati. 



In coda per il ponte 

BOLOGNA — Un ponte, questo del 2 giugno, che spingerà milio¬ 
ni di macchine su tutte le strade di tutta la penisola. I primi 
risultati so, > quelli che si vedono nella foto: lunghi incolonna- 
menti e totale paralisi. Così è accaduto ieri sull’AM in direzione 
mare. 


Volete una femmina?: 
Ora in Giappone 
si può scegliere 

TOKYO — Per la prima volta in Giappone, e con tutta probabili¬ 
tà in tutto il mondo, sei donne hanno alla luce sei bambine, dopo 
aver espressamente voluto delle figlie femmine. L'eccezionale 
evento di tecnica genetica attuato da una équipe di scienziati 
della Kcjo University e della Tokyo University, alla guida della 
quale c’erano i professori Rihachi lizuka e liideo Mori. La «ma¬ 
nipolazione cromosomica», che ha fatto nascere le sei bambine, 
si basa sulla separazione, attraverso la forza centrifuga, dei cro¬ 
mosomi dello sperma dei mariti formati dai gameti XY. Ottenu¬ 
to quindi l’isolamento della X dalla Y, si è riusciti a fertilizzare 
l’ovulo femminile, giunto a maturazione (e formato dai gameti 
XX), attraverso l’inseminazione artificiale. Non è stato reso no¬ 
to se la fecondazione è stata raggiunta al primo tentativo o se ii 
è dovuto provare piu volte ad ottenere il risultato voluto. Fatto 
sta che la gravidanza è stata portata felicemente a termine da 
tutte e sci le donne e allo scadere dei nove mesi sono nate le sei 
bambine desiderate «tutte in ottime condizioni di salute», come 
è sato precisato da un portavoce dei ricercatori. La notizia della 
nascita per «manipolazione cromosomica» ha av uto grande spa¬ 
zio sui giornali giapponesi, ma ha suscitato anche, come preve¬ 
dibile, notevoli perplessità e polemiche aU’intcrno dello stesso 
mondo scientifico. Un medico dell’Università di Osaka, Yonezo 
Nakagavva, ha espresso esplicitamente il timore che questa tec¬ 
nica possa portare in futuro ad una innaturale «discriminazio¬ 
ne sessuale» nei confronti del nascituro. Reazioni e commenti si 
attendono ora dal resto del mondo. 



Verdiglione al suo ingresso in aula in manette 


Silenzio stampa 
a Catania sul latte 
«Sole» radioattivo 

Saranno interrogati domani Alfio Puglisi Cosentino e Mario Leanti, 
amministratore e direttore della società produttrice dell’alimento 


CATANIA — Atto secondo, 
domani, nella vicenda del 
latte «radioattivo» Il sostitu¬ 
to Procuratore della Repub¬ 
blica di Catania, Amedeo 
Bertone. Interrogherà e met¬ 
terà a confronto nelle carceri 
di piazza Lanza. dove sono 
detenuti da venerdì scorso. 
Alfio Puglisi Cosentino e 
Mario Leanti, rispettiva¬ 
mente amministratore uni¬ 
co e direttore di stabilimento 
della -Gala Italia-, società 
che opera ne! settore della 
raccolta e distribuzione del 
latte a lunga conservazione 
con il marchio «Latte sole- 
I due massimi dirigenti 
sono stati arrestati con l’ac¬ 
cusa di «contraffazione di so¬ 
stanze alimentari destinate 
al commercio», un reato per 
li quale è prevista una pena 
fino a 3 anni di reclusione 
L'azienda, infatti, avrebbe 
commercializzato grossi 
quantitativi di latte conta¬ 
minato ad alta percentuale 
di Iodio 131. Ces’o 132 e 
Stronzio 90. tra il 2 e l'8 mag¬ 
gio, mentre era in v.gorc il 
divieto ministeriale sulla 
vendita di latte fresco 

Un’operazione parados¬ 
salmente «favorita» dalla la¬ 
cunosità del divieto che. in 
un primo tempo, ron impo¬ 
neva la stampigliatura della 
data di produzione per le 
confezione di latte a lunga 
conservazione Un meccani¬ 
smo perverso che, ins.eme 
ad ipotetiche a.terazioni del¬ 
le bolle di carico e scarico, ha 
consentito alla «Gala» di elu¬ 
dere li divieto del governo In 
questo vuoto legislativo l’a- 
zienaa — è la tesi del magi¬ 
strato — avrebbe operato m 
piena liberta ed In uno stato 
di privilegio favorito anche 
dal basso profilo di pubbli¬ 
cizzazione dato in Sicilia, ed 
in partlcolar modo a Cata¬ 
nia, al provvedimenti aaot- 
tati dalla magistratura nei 
confronti dei «Latte sole. 
Dal 17 maggio, il sostituto 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca di Velictri, Angelo Palla¬ 
dino. aveva ordinato il se¬ 
questro delle confezioni 
«Latte sole» con scadenza 
27-28 agosto. Un provvedi¬ 
mento notificato, con la tra¬ 
smissione degli atti per com¬ 
petenza (lo stabilimento del¬ 
la «Gala» sorge nella zona in¬ 
dustriale a sud di Catania), 
soltanto martedì 20 alla Pro¬ 
cura di Catania. In questo 
lasso di tempo, gli organi di 
informazione locale nanno 
occultato la notizia Un at¬ 
teggiamento singolare rr,a 
spiegabilissimo con il ruolo 
di prestigio goduti da Alfio 
Cosentino, primogenito del 


cavaliere del lavoro Salvato¬ 
re Cosentino, una famiglia 
che a Catania ha intessuto 
legami e interessi incrociati 
con il mondo dell’editoria. 
Meno spiegabile invece, il 
mancato sequestro del latte 
«incriminato" nel territorio 
di Catania, tant’è che grosse 
partite di «Latte sole» con 
scadenza 28 agosto sembra 
siano tuttora m vendita nelle 
latterie e negli esercizi pub¬ 
blici. Segnaliamo inoltre un 
altro comportamento stra¬ 
vagante da parte delle istitu¬ 
zioni- l’8 maggio l’assessore 
all’igiene ha diramato un 
nota informativa sulle ini¬ 
ziative e le misure precauzio¬ 
nali da adottare per far fron¬ 
te all’emergenza del dopo 
Chernobvl. In sintonia, due 
giorni dòpo, la Procura ri¬ 


chiedeva alle Usi, a' Labora¬ 
torio di igiene e profilassi ed 
ai Vigili del fuoco, una serie 
di indagini sui livello di ra¬ 
dioattività raggiunto in tut¬ 
ta la provincia dai suoli, dal¬ 
l’acqua e dal latte, oltre al 
numero ed alla natura delle 
attrezzature scientifiche a 
disposizione. A tutt’oggi pe¬ 
ro non c’e che da registrare 
un silenzio assoluto, acce- 
zion fatta per il risultato di 
un’analisi a campione sul 
latte pervenuto sui tavoli 
della Procura ieri mattina. 
Inoltre, la Procura di Cata¬ 
nia, ha avviato un’inchiesta 
parallela sull’Enea e sulla 
validità scientifica delle fon¬ 
ti utilizzate dall’Ente per ac¬ 
certare i livelli radioattivi In 
provincia di Catania. 

Michele Ruggiero 


11 tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 5 22 

Verona 8 22 

Trieste 14 19 

Venezia 10 20 

Milano 11 20 

Tonno 11 20 

Cuneo 6 17 

Genova 15 20 

Sdegna 9 19 

Firenze 8 22 

P.sa 9 19 

Ancona 9 20 

Perugia 10 19 

Pescara 15 21 

l'Aquila 12 20 

P.OT,aU 8 24 

P.cma F 8 22 

Carr.pob 10 20 

Bari 14 23 

Napo'i 12 24 

Potenza 10 17 

SMI 2125 
Reggio C 20 26 

Messina 21 26 

Palerrro 18 22 

Catania 16 27 

Alghero 10 19 

Cagliari 10 23 


SITUAZIONE — Le con<Jinoni atmosferiche sulla nostra penisola sono 
essenzialmente controllate da una circolazione di aria fredda umida ed 
instabile proveniente dei quadranti settentrionali, n tempo si manterrà 
generalmente improntato verso la nuvolosità e verso i fenomeni tem¬ 
poraleschi. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
cielo generalmente nuvoloso con piovaschi o temporali. I fenomeni 
saranno più frequenti sulle ragioni nord-orientali e su quelle adriati- 
che. Sul settore nord-occidantala sul golfo ligure a sulla fascia tirreni¬ 
ca comprata la Sardegna la nuvolosità potrà alternarsi a schiarita. 
Sulla ragioni meridionali nuvolosità irregolare a zona di tarano piu o 
mano ampio. Temperatura ovunque «n ulteriore diminuzione 

SlRIO 



Prima udienza a Milano e i giudici decidono subito che... 

i 

Il profeta resta In carcere 

Lo show di Verdiglione: «È un processo alle idee» ; 

Aula stracolma poi il trambusto con i fotografi - Le «direttive» dell’accusato ai «discepoli» che ascoltano compunti - Atteggiamen¬ 
to da «martire sereno» - Tre delle sei parti lese hanno già ricevuto indennizzi consistenti e non si sono costituite «parte civile» 


MILANO — «Siamo a questo 
punto E il tribunale che en¬ 
tra nel transfert». Armando 
Verdiglione, prima udienza 
del processo per estorsione e 
abbandono di incapace. Il 
«profetar», nella sua gabbia 
da imputato, conversa con 
pochi giornalisti e con i fede¬ 
lissimi (m prevalenza «fede¬ 
lissime». per la verità), tutti 
protesi a raccogliere dalle 
sue labbra massime sibilline 
di saggezza e risapute queri¬ 
monie; «È un processo alle 
Idee», «la prigione è brutta In 
maniera inimmaginabile., 
«il mio arresto è stato un ra¬ 
pimento spettacolare». E, tra 
l’una e l'altra enunciazione, 
qualche direttiva molto con¬ 
creta su come sostenere nel¬ 
l’opinione pubblica la suge- 
stione di un processo «caccia 
alle streghe». «Dovete conti¬ 
nuare i dibattiti, fare un 
grande numero della rivista, 
smentire l giornali uno per 
uno». E 1 fedelissimi, in com¬ 
punto raccoglimento, ascol¬ 
tano e annuiscono. 

La Corte è riunita In ca¬ 
mera di consiglio. Deve deci¬ 
dere sulle due Istanze dc-i di¬ 
fensori, in questa udienza 
Inaugurale. La prima, ri¬ 


guarda la concessione del 
termini a difesa: almeno 
quindici giorni, ha chiesto 
l’avv. Dall’Ora, difensore di 
Verdiglione. E di fronte ai 
cinque fascicoloni accumu¬ 
lati sul banco della Corte an¬ 
che il pm riterrà ragionevole 
la richiesta. La seconda è 
un’istanza più azzardata; li¬ 
bertà provvisoria o in subor¬ 
dine arresti domiciliari per 
tutti gli Imputati. Cioè per 
Armando Verdiglione, Re¬ 
nato Castelli e Giuliana San¬ 
galli, i soli detenuti. Degli al¬ 
tri tre, Mario Latino è a piede 
libero; Fabrizio Scarso e 
Chiara Abbate Daga sono la¬ 
titanti. Ma alla fine della 
giornata resteranno tutti co¬ 
me sono; i latitanti, il libero, i 
detenuti. Accolti I termini a 
difesa (si riprenderà il 16 
giugno), respinta ogni ri¬ 
chiesta di libertà provvisoria 
o arresti domiciliari. 

Sono le 14,30. La giornata 
processuale era cominciata 
cinque ore prima. Ed era co¬ 
minciata con un parapiglia 
vagamente grottesco. Dal 
corridoio spuntano Verdi- 
glione e Castelli, con una fol¬ 
ta scorta di carabinieri. Il 
«guru» In manette è un 


KOUROU (Guiana francese) — È fallito la scorsa notte 
il diciottesimo lancio del razzo «Ariane». Contrariamen¬ 
te a quanto previsto dal piano di volo, cominciato alle 
2,53 (ora italiana) non si è acceso il motore del terzo 
stadio e il razzo ha iniziato a deviare molto rapidamente 
dalla sua traiettoria. Mentre «Ariane» si trovava a circa 
200 chilometri di altezza i tecnici hanno deciso di far 
esplodere il vettore che trasportava il satellite interna¬ 
zionale per telecomunicazioni. Il lancio era comunque 
cominciato male: un incidente al satellite geostaziona¬ 
rio aveva indotto i responsabili dellMntelsat» (l’orga¬ 
nizzazione internazionale per le telecomunicazioni del¬ 
la qu'qle fanno parte 110 nazioni) a rinunciare al lancio, 
all’ora inizialmente prevista, e di rimandarlo di 50 mi¬ 
nuti. 

L’intero programma «Ariane», che prevede il lancio di 
33 satelliti nei prossimi tre anni, sara ritardato almeno 
di un mese e nel frattempo l’occidente non disporrà di 
un vettore valido. Infatti anche il programma america- 


«flash» inedito, e 1 fotografi si 
precipitano, si accavallano, 
si rincorrono. Come al solito. 
Ma l'appuntato eh* dirige la 
scorta è un tipo puntiglioso, 
reagisce d’autorità. «Indie¬ 
tro», "Fuori di qui», «Fuori, è 
un ordine.'». Partono 1 primi 
rudi spintoni, un fotografo 
inciampa, finisce a terra. Un 
piccolo finimondo. Ma dura 
poco. Arriva il pm Giovanni 
Caizzi, arriva un capitano 


del carabinieri, un richiamo 
al buon senso dalle due parti. 
E torna la calma. Lui, Il per¬ 
sonaggio del giorno, osserva 
distaccato, dispensa sorrisi 
da martire sereno. In fondo, 
dietro le transenne della pic¬ 
cola aula, si assiepano, stipa¬ 
te all’inverosimile, qualche 
decina di *verdiglionesl». In 
un silenzio da chiesa. 

Ci vorrà ancora un’ora ab¬ 
bondante prima che l’udien- 



KOUROU — Guyana Francese; Il vettore «Ariane» prima del lancio 

Fallisce il lancio 
del razzo «Ariane» 
L’Ovest senza vettori 


za cominci: per via di disgui¬ 
di non è stata tradotta dal 
carcere la terza imputata. 
Giuliana Sangalli. Final¬ 
mente la macchina proces¬ 
suale si avvia. C’è un piccolo 
(ma previsto) colpo di scena. 
Tre delle sei parti lese rinun¬ 
ciano alla costituzione di 
parte civile. In questi ultimi 
giorni sono state indennizza¬ 
te precipitosamente, e in mi¬ 
sura «non insoddisfacente-, a 
detta di uno dei loro legali. 
Verdiglione sorride, sodd.- 
sfatto. La sua posizione po¬ 
trebbe risultare alleggerita. 
E Dall’Ora batte il ferro cal¬ 
do. «Abbiamo fatto quello 
che potevamo», dice, »la li¬ 
bertà provvisoria gli consen¬ 
tirebbe di fate di più». Non 
c’è, afferma, pericolo di in¬ 
quinamento delle prove né 
pericolo di fuga. 

I difensori degli altri im¬ 
putati si associano per le loro 
parti; quello della Sangalli 
ricorda le trenta ore u» depo¬ 
sizione spontanea rese dalla 
sua assistita dopo l’arresto. 
Non dice, ma si intuisce, che 
la donna deve aver preso 
qualche distanza da) «mae¬ 
stro». 

Ma il pm si oppone. «Oppo¬ 


sizione netta», annuncia. Al¬ 
tro che pericolo di inquina¬ 
mento! È documentata 
un’attività sistematica del¬ 
l’imputato nel «guidare» que¬ 
sta fase processuale, Intorno 
a questo processo c’è «un’at¬ 
mosfera che definirei addi¬ 
rittura malata, una sorta di 
palpabile pressione esercita¬ 
ta in qualsiasi direzione». 

È anche l’avviso della Cor¬ 
te. Quando, dopo due ore di 
camera di consiglio, il colle¬ 
gio giudicante esce, il presi¬ 
dente Pescarzoll respinge le 
istanze di libertà. Proprio 
per quel pericolo di inquina¬ 
mento delie prove. E anche 
per li pericolo di fuga: se non 
e scappato prima, osserva, è 
perché non dava affatto per 
scontato l'esito dell’inchie¬ 
sta, «come hanno dimostrato 
le modalità del suo arresto». 

Verdiglione ha perso la 
sua maschera di impertur¬ 
babilità, è visibilmente rab¬ 
buiato. Si allontana tra le 
guardie. Dal fondo dell’aula, 
decine di mani si alzano, in 
un saluto che sembra una 
benedizione collettiva. Ci si 
rivede tra due settimane. 

Paola Boccardo 


no è bloccato in seguito all’incidente del «Challenger» e 
al fallimento del lancio dei razzi «Titan 3D* e «Thor* 
Delta». 

Quello della scorsa notte è stato il quarto lancio di 
«Ariane» a non riuscire su i 18 effettuati e il terzo a 
fallire per un difetto del terzo stadio. I due precedenti 
fallimenti erano stati registrati a settembre '82 e il 13 
settembre ’85, mentre il presidente Francois Mitterrand 
si trovava a Kourou. Il terzo stadio che non si è acceso, 
era stato potenziato prolungandone l’autonomia. Per 
ora non si sa se la mancata accensione sia in qualche 
modo da collegarecon il suo potenziamento. , 

Il direttore generale dellMntelsat», Richard Colino, 
pur rammaricandosi dell’incidente, ha espresso fiducia 
nell’ente spaziale europeo («Esa») e In «Arianespace» (la 
società che commercializza il razzo europeo) per la spie¬ 
gazione delle cause del fallimento del lancio. La conv» 
missione tecnica comunque dovrà presentare le conclu¬ 
sioni entro un mese. . 


Perquisizioni a tappeto a Napoli per scoprire il movente dell 9 omicidio Siani 

? 

L’ombra dei politici sul racket del lavoro 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Camorra, fac¬ 
cendieri della politica e «fn- 
sospeltabili-, Una ambigua 
consorteria ha truffato mi¬ 
gliaia di disoccupati promet¬ 
tendo posti di lavoro dietro il 
pagamento di fior di quattri¬ 
ni. E di questo scandalo che 
si stava interessando Gian¬ 
carlo Siam quando venne as¬ 
sassinato da due killer rima¬ 
sti impuniti. Quattro mesi 
dopo fu messo a tacere per 
sempre anche l'informatore 
del giovane cronista de II 
Mattinar, un malavitoso. 
Vincenzo Cautero. in servi¬ 
zio presso !a Regione Cam¬ 
pania come coordinatore di 
una cooperativa di ex dete¬ 
nuti. 

Seguendo questa scia di 
sangue gli investigatori spe¬ 
rano di individuare i man¬ 
danti dell'omicidio Siani. 
Nelle ultime ore si è accen¬ 
tuata la pressione delle forze 
di polizia su alcuni perso¬ 
naggi legati alle coop di ex 
detenuti. E stato lungamen¬ 
te interrogato un avvocato, 
anch’egli con precedenti pe¬ 
nali, ben addentro ai mecca¬ 
nismi della truffa. Nessuno 
conferma, ma sembra che 
questo testimone sappia 


molte cose anche sui due de¬ 
litti. 

Inoltre, l’altra notte deci¬ 
ne e decine di perquisizioni 
— ordinate dal sostituto pro¬ 
curatore Diego Marmo — so¬ 
no scattate in tutta la città. I 
carabinieri hanno fatto irru¬ 
zione, tra l'altro, nell’abita¬ 
zione di un consigliere co¬ 
munale "della Democrazia 
Cnstiana, ring. Cosimo Bar¬ 
bato, già assessore alla net¬ 
tezza urbana nella preceden¬ 
te giunta di pentapartito. II 
riserbo sul materiale seque¬ 
strato è strettissimo. Si sa 
però che Barbato — eletto 
per la prima volta nel no¬ 
vembre 1983 — è stato molto 
sensibile alle vicende delle 
coop di ex detenuti, interes¬ 
sandosene in prima persona 
nella sua veste di assessore. 

Che relazione c’è tra que¬ 
sta raffica di perquisizioni e 
l’omicidio di Giancarlo Sia- 
ni? Dopo la prima, incontrol¬ 
lata fuga di notizie — favori¬ 
ta dalla pubblicazione su un 
quotidiano napoletano — si 
dehnea ora un quadro più ni¬ 
tido. Le inchieste in corso di 
svolgimento sono tre e pro¬ 
cedono parallelamente. La 
prima, condotta dal sostitu¬ 


to procuratori Armando Co¬ 
no Lancuba e Arcibaldo Mil¬ 
ler, è quella strettamente 
inerente al delitto Siam. 

La seconda, affidata ai ca¬ 
rabinieri e alla guardia di fi¬ 
nanza, riguarda il rigonfia¬ 
mento delle liste di ex dete¬ 
nuti. In questo ambito è sta¬ 
ta perquisita la casa, m via 
Fratelli Cervi, de! consigliere 
democristiano. E sempre per 
questa vicenda sono state 
ispezionate venerdì le sedi 
delle tre centrali cooperati¬ 
vistiche (Lega, Confedera¬ 


zione Associazione) a cui 
fanno riferimento le coop 
«inquinate». 

Infine c'è una terza in¬ 
chiesta, avviata aalla Digos, 
su false cooperative i cui «so¬ 
ci» hanno sborsato a camor¬ 
risti e capichentela dei sotto¬ 
bosco politico napoletano 
svanati milioni (dai 3 ai 7) 
con la promessa di un posto 
in inesistenti corsi di forma¬ 
zione professionale istituiti 
dalla Regione. Si tratta, cioè, 
del racket denunciato pochi 
giorni fa dal Partito comuni¬ 


sta nel corso di una iniziati¬ 
va pubblica. 

La seconda e la terza In¬ 
chiesta sono concentrate 
nelle mani del sostituto pro¬ 
curatore Diego Marmo (lo 
stesso, sia detto per inciso, 
che ha sostenuto la pubblica 
accusa nel tormentato pro¬ 
cesso ad Enzo Tortora e alla 
banda cutoitana), il quale de¬ 
dicherà questo ponte festivo 
allo studio della documenta¬ 
zione sotto sequestro. La 
prossima settimana, pertan¬ 
to, potrebbe riservare ulte¬ 
riori sorprese: decine di co¬ 
municazioni giudiziarie e, 
forse, qualche arresto. An¬ 
che se si ha la sensazione che 
gli » insospettabili» siano riu¬ 
sciti a sfuggire alla rete della 
giustizia. Infatti le Improv¬ 
vide anticipazioni della 
stampa locale hanno fatto 
scattare l’allarme proprio 
quando le indagini si stava¬ 
no orientando verso il mon¬ 
do politico. Quegli stessi no¬ 
mi, probabilmente, che »I 
giovane cronista de II Matti¬ 
no stava cercando di cono¬ 
scere attraverso le confiden¬ 
ze di Cautero. 

Negli ambienti giudiziari 
napoletani si fa notare, inol¬ 
tre, che gli stessi personaggi 


che hanno speculato con la 
truffa degli ex detenuti, in¬ 
seriti nei libri-paga di Co¬ 
mune e Provincia, si ritrova¬ 
no oggi dietro li proliferare 
di liste di giovani disperati 
alla ricerca di un’occupazió¬ 
ne nel campo delia pubblica 
amministrazione. È un mec¬ 
canismo ormai sperimenta¬ 
to che frutta danaro alla ca¬ 
morra e voti al politici. In 
Questura ricordano li prece¬ 
dente scandalo delle «croci». 
Oltre 6 mila giovani versaro¬ 
no una tangente alla camor¬ 
ra per farsi assumere come 
autisti e barellieri nelle «cró¬ 
ci» (verde, azzurra, gialla, 1 e 
così via). Successivamente la 
camorra Impose alla Giunta 
regionale la stipula di una 
convenzione, garantendo il 
trasporto d’emergenza degli 
ammalati da un capo all’al¬ 
tro della Campania. Le am¬ 
bulanze, però, accertò poi la 
magistratura, erano vecchi 
rottami comprati negli scas¬ 
si di mezz’Italia. Un servizio- 
fantasma per il quale la Re¬ 
gione sborsò 8 miliardi e 
molti altri ancora avrebbe 
pagato se nel frattempo non 
fossero scattati gli arresti.' 

i 

Luigi Vicinanza 


Gii italiani fumano 
sempre più sigarette 

ROMA — Gli italiani fumano sempre di più. Nonostante le 
campagne antifumo, li consumo di sigarette, sigari e tabacco 
trinciato è cresciuto in un anno di 7m!la quintali. Lo comuni¬ 
ca l’Istat, affermando che i nostri consumi sono passati dal 
72.256 quintali dei gennaio 1935 ai quasi ottantamila quintali 
del gennaio di quest’anno. Ad avvantagiarsene sono stati, 
ovviamente, il Monopolio di Stato, e le aziende produttrici di 
tabacco confezionato. E stato calcolato infatti cne nel 1985 le 
oltre 61mi!a tabaccherie italiane hanno venduto nel corso del 
1985 1.069.148 quintali di sigarette nazionali ed estere. Il Mo¬ 
nopolio ha guadagnato cosi quasi 8mlla miliardi. 
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È in Argentina o nel Salvador? 

Gelli dalla 
latitanza 
continua 
a «tramare» 

II capo della P2 segnalato nei due paesi 
L’archivio del ricatto - Mosse difensive 


ROMA — Celli continua ad essere 
una specie di «primula rossa» che 
non rinuncia, comunque, a prepara* 
re materiali e «carte» per la propria 
difesa. Il settimanale della sinistra 
argentina «Et periodata», con un 
ampio servizio che ha suscitato 

f irandl clamori, lo ha segnalato, l'al* 
ro giorno, a Buenos Aires dove sa* 
rebbe giunto In gran segreto per cu* 
rarsi al una grave affezione cardia¬ 
ca. Secondo lo stesso giornale, Lido 
Celli sarebbe, invece, In Argentina 
per «destabilizzare il sistema demo¬ 
cratico» e tentare un nuovo «golpe» 
Insieme al propri fedeli (militari e ci¬ 
vili) che in tutto II continente latino- 
americano sono molti. Non bisogna 
comunque dimenticare che 11 capo 
della P2 ha, nell'America del Sud, 
vaste e sconfinate proprietà, oltre ad 
essere proprietario di banche e socie¬ 
tà insieme al grande «amico» Umber¬ 
to Ortolani. 

Altre voci motto fondate segnala¬ 
vano, invece, nel giorni scorsi, fi capo 
della P2 In un sicuro rifugio del Sal¬ 
vador da dove il «venerabile» conti¬ 
nuerebbe a dirigere le proprie attivi¬ 
tà lecite e Illecite. Che sla malato di 
cuore è ormai un fatto quasi accerta¬ 
to, ma che questo non gli impedisca 
di continuare a «tramare» è altret¬ 


tanto vero. Lo dimostra, per esem¬ 
pio, la vicenda dell'ormai famoso ar¬ 
chivio uruguayano delia P2, fatto 
sparire a Montevideo, ma dal quale, 
ogni tanto, continuano ad uscire 
elenchi e materiali che poi vengono 
utilizzati per «avvertimento» a que¬ 
sto o quel personaggio già coinvolto 
nelle vicende pldulste. QueU’archl* 
vlo. come si ricorderà, fu sequestrato 
dal regime militare In Uruguay e poi 
stranamente «smarrito». 

Il nuovo regime democratico ha 
sempre sostenuto che tutte le carte 
erano ormai Irrecuperabili e che ap¬ 
parivano, dunque, senza significato 
le continue richieste del governo Ita¬ 
liano per avere quelle carte. In real¬ 
tà, proprio qualche tempo fa, era 
giunto In Italia un diverso Inventa¬ 
rlo dell'archivio gemano, con evi¬ 
denti manipolazioni. Tanto da far 
pensare che chi aveva «aggiustato» 
per l’ennesima volta quell’inventa¬ 
rio, era anche In possesso dell’Intero 
archivio. E lo stesso Geli!? Sono al¬ 
cuni suoi uomini o qualcuno all'In¬ 
terno del governo di Montevtdeo? La 
vicenda è sempre tutta da chiarire. 
Al punto che lo stesso pm della pro¬ 
cura della capitale, Domenico Sica, 
ha deciso, ora, di riaprire proprio 
l’Inchiesta sull’archivio grillano, È 


presto, ovviamente, per poter dire se 
la nuova indagine porterà ad una 
qualche conclusione. Intanto 1 difen¬ 
sori di Lido Gel!!, avvocati Fabio 
Dean e Maurizio Dlpletropaolo, han¬ 
no fatto sapere, dal canto loro, che, 
tra un po' di giorni, mostreranno al¬ 
la stampa tutta una serie di docu¬ 
menti dal quali risulterà, senza om¬ 
bra di dubbio, che non vi erano moti¬ 
vi per incriminare il capo della P2 di 
concorso nella bancarotta dell'Am¬ 
brosiano di Roberto Calvi. 

L'Istituto bancario — secondo Gel- 
11 e 1 suol avvocati — sarebbe stato 
dichiarato fallito nonostante che da 
molti documenti risultasse, con as¬ 
soluta certezza, che Calvi doveva ri¬ 
scuotere, In mezzo mondo, centinaia 
di milioni di dollari di crediti: unu 
quantità tale di denaro da coprire 
abbondantemente 1 «buchi» drirAm- 
brqslano. 

È una vecchia manovra difensiva 
di Gelli, già partita quando la Com¬ 
missione parlamentare d'inchiesta 
sulla F2 aveva appena concluso l 
propri lavori. Il capo della loggia ac¬ 
cuso addirittura 1 magistrati di aver¬ 
lo, In pratica, incriminato per un 
reato inesistente. Quel documenti 
sarebbero stati «ritrovati» dai legali 
di Gelit in Svizzera e in Lussembur- 


f io, Proprio nel due paesi si trovano, 
n realtà, molti documenti che dimo¬ 
strano ampiamente i rapporti Geili- 
Ortolani-Pazlenza-terrorfstl neri e 
quelli tra l servizi segreti Italiani «de¬ 
viati» e tutta una serie di personaggi 
mal inquisiti dai magistrati italiani. 
In particolare, a quanto risulta, nes¬ 
sun magistrato ha mal dato una oc¬ 
chiata al documenti del Lussembur¬ 
go che dimostrano gli stretti rappor¬ 
ti, per esemplo, tra Francesco Pa¬ 
zienza e alcune grosse società a livel¬ 
lo mondiale, legate al traffico di ar¬ 
mi. La «primula rossa» Gelli, come si 
ricorderà, è inoltre Inquisita per la 
strage alla stazione di Bologna e per 
1 suol rapporti proprio con 1 terroristi 
di destra. Tra l’altro, sempre a pro¬ 
posito della strage di Bologna, tra 
qualche giorno, due magistrati della 
procura bolognese si recheranno a 
New York per ascoltare Francesco 
Pazienza sul rapporti Lido Gelll-ter- 
rorlstl neri. Un altro magistrato Ita¬ 
liano, questa volta della procura ro¬ 
mana (Il dott. Giancarlo Armati) si è 
recato, qualche giorno fa, proprio In 
Argentina dove Celli è stato segnala¬ 
to, ora, dal settimanale «Et periodi* 
sta*. Sulla «missione» di Armati 
niente è trapelalo fino a questo mo¬ 
mento, 

Wfadimiro Settimelli 



I punti deboli 
delle nostre 
Forze armate 

«Le capacità difensive italiane non sono 
adeguate», sostiene il comunista D’Alessio 




E domani vietato 
corteo pacifista 

La contro-manifestazione impedita dalla questura di Roma nono¬ 
stante le 24 ore di differenza - Messaggio di Cossiga ai militari 


ROMA — Due giugno, qua¬ 
rantennale della Repubblica 
ma anche festa delle Forze 
armate. Sfilata militare per 1 
Fori Imperlali, conseguente 
contorno di polemiche anti¬ 
militariste. -Non abbiamo 
bisogno di contrapposizioni 
militaristi-antimilitaristi, e 
neanche di discorsi retorici, 
di cortine fumogene di paro¬ 
le. Il 2 giugno può essere In¬ 
vece un'occasione di bilancio 
sul problemi del cittadini In 
armi, sul rapporto Forze ar¬ 
mate e società civile, sul gra¬ 
do della nostra difesa, sulle 
linee d'intervento del gover¬ 
no». dice Aldo D’Alessio, re¬ 
sponsabile della sezione 
«Problemi della difesa* del 
Pel. Proviamo a farlo questo 
bilancio. 

— D’Alessio, le nostre ca- 
. parità difensive, soprattut¬ 
to di fronte alla centralità 
emergente della questione- 
. Mediterraneo, sono ade¬ 
guate? 

No. È stato fatto poco o 
niente. Tanto per comincia¬ 
re non abbiamo una struttu¬ 
ra autonoma di osservazio¬ 
ne. scoperta e allarme. Per 
questo dipendiamo dagli 
americani e dalle strutture 
Nato. 

— Ma Spadolini continua 
ad assicurare che «siamo 
pronti a reagire con la for¬ 
za- alle minacce tibìche. 

È l’idea dominante della 
«dissuasione militare», di un 
ruolo delie Forze armate «at¬ 
tivo», anche lontano dal no¬ 
stri confini. Il governo ha 
scelto questa strada: la costi¬ 
tuzione di una flotta d'altu¬ 
ra, la trasformazione del Ga¬ 
ribaldi In portaerei con mez¬ 
zi a decollo verticale, la crea¬ 
zione recente della Foir (ndr: 
Forza operativa di Impiego 
rapido) per Intervenire non 
solo nelle zone scoperte del¬ 
l'Italia del sud ma anche al¬ 
l’estero. sla pure, ulflclal- 
mente, solo per missioni di 
•Interposizione» nel conflitti 
e di difesa delle nostre comu¬ 
nità. Come strategia mi pare 
eccessiva. Del resto, dopo le 
minacce libiche, si è aperto 
un dibattito anche nelle For¬ 
ze armate, che si chiedono: 
come potremmo rispondere 
ad un'offesa limitata? 

— Ipotizziamo che un al- 

- tro missile arrivi a Lampe- 
« dusa. Che possibilità di rea¬ 
zione abbiamo? 

È questo 11 punto. Non di¬ 
sponiamo di mezzi flessibili, 
leggeri, di facile Impiego. Co¬ 
sa facciamo: mandiamo la 
Garibaldi o 1 suol bombar¬ 
dieri strategici Tornado a 
bombardare la Libia? É ec¬ 
cessivo. Usiamo 1 caccia? Ma 
il vecchio F 104 ha un consu¬ 
mo enorme alle alte velocità 

— arriva In Libia ma forse 
non torna — ed alle basse è 
una «bara volante». Lancia¬ 
mo un missile di risposta? 
Non abbiamo missili offensi¬ 
vi a corto raggio. 

— Il nostro modeiio di di* 
t fesa si regge sul binomio 
•nucleartzzazione-dissua- 
? sione attiva-. Il Pei ha idee 
j diverse? 

Alternative. Basate su due 
concetti: deterrenza minima, 
diresa sufficiente. Significa¬ 
no riduzione strategica del 
nucleare e abolizione delle 
armi a corto raggio, quelle 
che Innescherebbero un con¬ 
flitto di cui la prima vittima 
sarebbe l'Europa. E contem¬ 
poraneamente un riequill- 
brio delle difese convenzio¬ 
nali, proporzionandole alle 
offese possibili. 

, — Questo significa un ri* 
* lancio degli armamenti 
ì convenzionali? 

Un adeguamento, per pro¬ 
porzionarli a quelli del Patto 
di Varsavia: più attraverso 
una riduzione dJ chi è in van¬ 
taggio che attraverso un au¬ 
mento di chi è in difetto. 


— Anche negli Usa e nella 
Nato si sostiene da un po’ di 
tempo il rilancio delle armi 
convenzionali, come scelta 
strategica. 

Ah, ma è un’altra cosa. Li 
emerge la dottrina «Fofa», di 
una difesa -in profondità», 
con armi convenzionali ca¬ 
paci di colpire bersagli a tre, 
quattrocento km. Una difesa 
molto aggressiva, molto pe¬ 
ricolosa perché può far dege¬ 
nerare 1 conflitti. E poi dietro 
Il discorso sulle armi con¬ 
venzionali — oggi basate su 
tecnologie avanzatissime — 
c’é anche una grande opera¬ 
zione produttiva e commer¬ 
ciale da una parte, di subor¬ 
dinazione politico-tecnologi¬ 
ca degli alleati dall’altra. 

—- Sul piano dell'iniziativa 
politica legata alla difesa, 
passiamo almeno stare più 
tranquilli? 

Non mi risulta che II go¬ 
verno si sia mosso per avvia¬ 
re perlomeno una conferen¬ 
za per la pace e la sicurezza 
nel Mediterraneo. È certo 
difficile, non tutti 1 paesi so¬ 
no d’accordo, ma se non cl si 
muove... 

— È importante la legge 
sul controllo politico della 
vendita di armi italiane al¬ 
l’estero approvata In com¬ 
missione alia Camera? 

È molto In ritardo, ma 
apre grandi spazi per Impe¬ 
dire che le nostre armi fini¬ 
scano Ir. zone di tensione e 
conflitto o a stati razzisti o 
dittatoriali. Però sarebbe 
inutile se {'Italia non assume 
un'Iniziativa a livello euro¬ 
peo per ottenere che un at¬ 
teggiamento del genere sla 
adottato anche dagli altri 
Stati. 

— Uno slogan che ha ri¬ 
preso vigore dopo Cherno- 
byl e «alzare la soglia nu¬ 
cleare- militare, cioè ridur¬ 
re il piu possibile le previ¬ 
sioni d'uso degli armamen¬ 
ti nucleari. In che modo? 
Un approccio al problema, 
per quanto cl riguarda, po¬ 
trebbe riguardare il «conge¬ 
lamento» di Comlso — fer¬ 
marci cioè alle due squadri¬ 
glie di Crulse già installate 
— il rifiuto d*. attracco di sot¬ 
tomarini Usa con missili nu¬ 
cleari alia Maddalena. Senza 
contare l’assoluta necessità 
di affermare la sovranità na¬ 
zionale sulle basi Nato, per 
Impedirne ogni colnvolgi¬ 
mento nella politica di po¬ 
tenza degli Stati Uniti. E, più 
in generale, di lavorare per il 
trattato di non proliferazio¬ 
ne. 

— La condizione delle For¬ 
ze armate italiane, intese 
come complesso di cittadi¬ 
ni in divisa, sta miglioran¬ 
do? 

Le Forze armate devono 
essere motivate, ma mi pare 
che il governo non se ne 
preoccupi granché. La rifor¬ 
ma della leva, approvata dal¬ 
ia Camera, è ferma da anni 
al Senato per il disinteresse 
della Difesa e Tostruzloni- 
smo della De. 250.000 giovani 
di leva sono male Impiegati, 
male addestrati, poco garan¬ 
titi, sostanzialmente delusi e 
demotivati. Anche la legge 
per il Servizio civile non va 
avanti, e cosi 10.000 obiettori 
di coscienza, che costano allo 
Stato decine di miliardi, ven¬ 
gono soitoutiiizzati In com¬ 
piti sostanzialmente margi¬ 
nati. 

— Le Forze armate premo¬ 
no per un aumento del vo¬ 
lontariato, per portarlo al 
30% delle forze. 

Questo significherebbe 
declassare la leva. I «profes¬ 
sionisti» indispensabili cl so¬ 
no già. Per I! resto la levapuò 
servire a tutte le necessita, se 
si rafforzano addestramento 
e professionalità come pre¬ 
vede la riforma. 

Mietiate Sartori 


ROMA — Con l’omaggio del presi¬ 
dente della Repubblica alla tomba 
del Milite Ignoto — alle ore 8,30 In 
punto — si apre questa mattina la 
celebrazione del quarantennale della 
Repubblica. Una ricorrenza Impor¬ 
tante per la democrazia italiana — e 
a ricordarlo saranno le centinaia di 
gonfaloni delle associazioni partl- 
glane, combattentistiche e del Co¬ 
muni medaglia d’oro che sfileranno 
in via del Fori Imperlali — ma anche 
uno degli appuntamenti per 11 «Due 
Giugno» più contestati. Alle polemi¬ 
che per la scelta di far tenere la para¬ 
ta militare di oggi al centro delta cit¬ 
tà archeologica, a quelle sulla stessa 
opportunità di far risaltare soprat¬ 
tutto la «celebrazione In divisa» di 
questo anniversario, si aggiunge ora 
U divieto difficilmente comprensibi¬ 
le con cui, ieri mattina, la Questura 
di Roma ha bloccato la «contropara- 
ta smilitarizzata* che moltissime as¬ 
sociazioni paciflste (a partire da 
Fgcl, Dp. Lega Obiettori di Coscien¬ 
za e Lega Disarmo Unilaterale, Lega 
Ambiente) avevano Indetto per do¬ 


mani nella stessa via del Fori Impe¬ 
rlali. .Una Iniziativa pacifista — af¬ 
ferma 11 Pel romano — che non 
avrebbe arrecato alcun "disturbo” 
alla parata militare. Infatti la mani¬ 
festazione si sarebbe dovuta tenere a 
24 ore di distanza dalla parata stessa 
e voleva solo rappresentare la volon¬ 
tà pacifista del giovani romani». 

L'ennesima ombra, quindi, che 
viene ad offuscare quella che il mini¬ 
stero della Difesa e gli Stati Maggiori 
hanno impostato come una «parata 
dedicata al tricolore (sfileranno tutte 
le bandiere delle forze armate, com¬ 
prese le più antiche che verranno 
fatte uscire apposta dai musei mili¬ 
tari, ndr) simbolo della Repubblica e 
dell'unità tra popolo e istituzioni». 
Ad aprire la parata In via del Fori 
Imperlali saranno proprio 220 ban¬ 
diere di guerra, 47 medaglieri di as¬ 
sociazioni combattentistiche, 40 
gonfaloni di Comuni decorati di me¬ 
daglia d’oro, 3 medaglieri partigiani. 
La manifestazione — che avrà inizio 
alle 10 — si annuncia comunque ma¬ 
stodontica: vi parteciperanno 9.500 
uomini, 335 automezzi, 147 velivoli, 


267 cavalli, 97 motociclette, 70 mezzi 
speciali, 12 bande musicali. A tutti 1 
militari partecipanti, ed alle Intere 
Forze armate, il presidente della Re¬ 
pubblica ha Inviato un messaggio 
per 11 Due Giugno «che quest’anno — 
dice Cossiga — assume particolare 
solennità: ricordiamo 1 quarantanni 
della Repubblica, frutto delle lotte 
delia nazione per la sua libertà, la 
sua indipendenza, la sua dignità dt 
Stato democratico. La scelta repub¬ 
blicana — conclude 11 presidente — è 
stata, al di là delle contrapposizioni 
del momento, una scelta di unità, 
forse la più decisiva del nostro seco¬ 
lo*. 

Intanto, tra piazza Venezia ed il 
Col osseo, si danno gli ultimi ritocchi 
alla scenografia della parata. SI Im¬ 
bandierano le tribune contro le qua» 
è insorta, con un appello che ha rac¬ 
colto centinaia di firme, la cultura 
cittadina (per montare una delle 
strutture è addirittura stata sman¬ 
tellata la recinzione del cantiere di 
scavo del Foro di Nerva). Si prepara 
l'altare dal quale 11 cardinale Potetti 
celebrerà la messa alla presenza del 


presidente della Repubblica e dopo 
di lui leggerà del brani 11 rabbino ca¬ 
po Elio Toaf, ma le Adi hanno sl- 

f ;nlftcatlvamente firmato un appello 
nsleme alle tre confederazioni sin¬ 
dacali che Invita a ricordare che .la 
Costituzione parla innanzitutto del 
lavoro ed al giovani disoccupati 
avrebbe dovuto essere dedicato 11 
Due Giugno», e l protestanti (valdesi, 
metodisti, battisti) hanno rifiutato 
l’invito a partecipare alla cerimonia 
religiosa confermando la loro fedeltà 
alle istituzioni ma sottolineando che 
•per la Repubblica, chi vuole, può 
pregare nelle proprie chiese». 

Su tutto, cl sono le dure accuse del 
Pel e degli ambientalisti per la con¬ 
cessione (Ignorando il .decreto Ga¬ 
lasso») di via del Fori Imperiali da 
parte del sindaco, che ha portato an¬ 
che, dieci giorni fa, ad una clamoro¬ 
sa spaccatura nella maggioranza ca¬ 
pitolina tra De e Psl. Ma ogni conte¬ 
stazione, da tre giorni, è comunque 
sovrastata dal rombo della «pattu¬ 
glia acrobatica» che prova le sue evo¬ 
luzioni nel cielo della città. 

Angelo Melone 


Concluso a Napoli, con Minucci, il terzo congresso regionale del partito comunista 


La Campania prepara nuove lotte 

Lo sciopero de! 12 e la manifestazione dei giorni scorsi con Pizzinato: prime risposte di iniziativa politica 
e sodale per spostare i rapporti di forza nel paese e nella regione - Eugenio Donise rieletto segretario 


Solo ora il ministro 
si fa avanti per 
acquistare «Fiumana» 

ROMA — Tardi, con 11 vincolo di un prezzo altissimo sta¬ 
bilito da altri, il ministero dei Beni culturali retto dal de¬ 
mocristiano Gullotti ha finalmente deciso di Intervenire 
annunciando che eserciterà il suo diritto di prelazione sul 

Q uadro di Pelllzza da Volpedo, «Fiumana», prova generale 
el notissimo «Quarto Stato». Ieri, il ministro Gullotti ha 
Infatti annunciato la sua decisione affermando che l'ope¬ 
ra è particolarmente Ihteressante per le collezioni statali. 
Ora, lo Stato ha sessanta giorni ai tempo per esercitare 
questo diritto di prelazione. Il quadro e andato all’asta 
alcuni giorni fa a Milano e, come è noto, è stato pagato un 
miliardo e 150 milioni da Angelo Abbondio presidente del¬ 
la società «Sprlnd» che gestisce un fondo d’investimento. E 
proprio questa società sembrava propensa, secondo Indi¬ 
screzioni giornalistiche, ad «offrire» il quadro al presidente 
del Consiglio Bettino Craxi perché rassegni definitiva¬ 
mente. Si tratterebbe insomma di una sorta di prestito 
allo Stato, un «bel gesto» che varrebbe come un’autospon- 
sorizzazione da parte deila società che l’ha acquistato. L’o¬ 
pera poi potrebbe tornare nella sede che l’aveva ospitata 
sino al momento dell’asta, la Regione Piemonte. Ma que¬ 
sta improvvisa dichiarazione di Gullotti potrebbe invece 
mettere In moto lutt’altro meccanismo e, insieme, annul¬ 
lare l’azione di promozione di immagine della »Sprind». 
Craxi Infatti verrebbe privato dell’investitura di arbitro 
che la società degli operatori di borsa sarebbe invece in¬ 
tenzionata a regalargli. Forse alla fine lo Stato pagherà di 
più, comunque sicuramente di più di quanto avrebbe pa- 

5 ato se 11 diritto di prelazione fosse stato esercitato prima 
eli asta di Milano. 


Dalla nostra radaziona 

NAPOLI — «SI è trattato di 
un dibattito serio, opportu¬ 
no. Una discussione che non 
è risultata affatto ripetitiva 
rispetto a quella del Con¬ 
gresso nazionale del Pel. 
Quella fase del dibattito na¬ 
zionale indicava anche nuo¬ 
ve strade di lotta politica e 
sociale per spostare I rappor¬ 
ti di forza nel paese. Dalia 
Campania, con lo sciopero 
proclamato per 11 prossimo 
dodici giugno e con la mani¬ 
festazione del giorni scorsi 
che si è tenuta nella zona 
orientale di Napoli con Pizzi- 
nato, arrivano le prime ri¬ 
sposte. È Importante che a 
esprimere questa nuova fase 
di discussione e riorganizza¬ 
zione politica sla proprio la 
regione simbolo del Mezzo¬ 
giorno». 

Cosi le conclusioni di 
Adalberto Minucci, membTO 
delia Direzione e vice capo¬ 
gruppo comunista alla Ca¬ 
mera, al 3* Congresso regio¬ 
nale del Pei della Campania 
che si è chiuso ieri, dopo tre 
giorni di lavori, con la riele¬ 
zione all'unanimità del se¬ 
gretario regionale uscente, 
Eugenio Donise. 

Nella sua relazione al Con¬ 
gresso, Donise aveva posto 
l'accento sulla «dimensione 
europea del problemi che at¬ 
traversa il paese e II Mezzo¬ 
giorno In particolare, soprat¬ 


tutto In rapporto alle que¬ 
stioni della pace e dello svi¬ 
luppo', per soffermarsi poi a 
lungo sui temi dell'ambien¬ 
te, a partire dalla catastrofe 
di Chernobyl, e Infine il tema 
del lavoro. In particolare, 
sulla questione nucleare, 
Donise ha detto che «la 
scienza e la tecnologia pos¬ 
sono portare anche a spa¬ 
ventose tragedie; I governi 
sono posti di fronte ai gran¬ 
de e irrisolto problema del 
modi e delle possibilità dt go¬ 
verno, di un effettivo con¬ 
trollo della tecnologia». «Og¬ 
gi vogliamo rimettere tutto 
in discussione, tn ogni caso 
abbiamo proposto un refe¬ 
rendum consultivo e in que¬ 
sta direzione dobbiamo 
muoverci anche in Campa¬ 
nia e dobbiamo fare il punto 
sullo stato del lavori di 
smanteliamento della cen¬ 
trale del Garigliano, solle¬ 
vando con grande decisione 
anche il problema del con¬ 
trollo dei grandi rischi indu¬ 
striali», 

321 delegati, eletti nei cin¬ 
que congressi provinciali 
svoltisi a febbraio e marzo 
scorsi. In rappresentanza di 
80.032 iscritti in Campania, 
hanno infine approvato 11 
documento conclusivo, al 
quale però sono state appor¬ 
tate alcune modifiche sulla 
base di tre emendamenti 
proposti da alcuni delegati e 


approvati a maggioranza dal 
Congresso: due riguardava¬ 
no la questione della denu¬ 
clearizzazione della Campa¬ 
nia e II problema dell’am¬ 
biente; la terza era una criti¬ 
ca alla decisione dell* Unità di 
pubblicare una pagina pubbli¬ 
citaria a cura dell’Enel sulle 
centrali nucleari. Nel docu¬ 
mento conclusivo, proposto da 
Isaia Sales. capogruppo regio¬ 
nale del Pei, si evidenzia il 
programma dei comunisti del¬ 
la Campania: «superamento 
dei regimi commissariali; di¬ 
fesa del sistema autonomisti- 
co. non così com’è, ma profon¬ 
damente ripensato e ridiscus¬ 
so; rilancio della programma¬ 
zione regionale, a partire da 
tutti gli strumenti che possono 
delmearia: piano di riassetto 
territoriale, piani paesaggisti¬ 
ci. sanitari, dei trasporti, piano 
agricolo regionale e piano per 
l'occupazione giovanile». »Si 
tratta di programmare il “do¬ 
po Cassa' — ria detto Sales—. 
Con i finanziamenti statali di¬ 
sponibili. la Regione potrà es¬ 
sere protagonista di un diver¬ 
so sviluppo. I comunisti apro¬ 
no una fase costituente per de¬ 
lincare quali strumenti e quali 
politiche regionali devono ca¬ 
ratterizzare questa nuova fase. 
Oggi le regioni meridionali 
possono diventare agenti per 
le sviluppo o fattori di ulterio¬ 
re squilibrio fra Nord e Sud». 

f.d.m. 


1) GOTTIN Guido - Cìnisello Balsamo (Mi) 
vince una Ford Fiesta XR2 

2) GPCLLI Bruno - Reggio Emilia 
vince Tv color e vidoreglstratore Sony 

3) SI.MI Renzo - Viareggio 
vince stereo HI-FI 

4) BONZI Silvio • Colombai di Vigolo M. (Pc) 
vinbee viaggio a Parigi 

5) Circolo A.R.C.I. ♦ Torbecchia (Pt) 
vince viaggio a Parigi 

€) GRASSI Renato » Suzzara (Mn) 
vince viaggio a Praga 

7) BIANCO Antonietta * Matera 
vince viaggio a Londra 

8 ) Circolo A.R.C.I. ♦ Villadossola (No) 

I vince viaggio a Vienna 

9) Seione PCI -Villa- - Imola 
vince soggiorno a Pralano 

10) BARUCCI Duilio * S. Giovanni Valdamo (Ar) 
vince soggiorno a Pralano 


A un abbonato di Cinisello 
la Ford del concorso Unità 


MILANO — Quinta estra¬ 
zione del concorso fra tutti 
gli abbonati a ]'<UnUà» e a 
■Rinascita». Questa volta 
la fortuna ha premiato un 
lettore davvero affezionato 
e più che mal meritevole: 
Guido Gottin, di Cineselio 
Balsamo, da anni abbona¬ 
to al giornale e diffusore de 
•l'Unità» ogni domenica. 

I Al compagno Guido Got¬ 


tin andrà In premio l'auto¬ 
mobile Ford Fiesta XR2. 
Dopo questa estrazione il 
concorso abbonati 

&U'«Unltà» e a «Rinascita* 
subisce una pausa. La se¬ 
sta e ultima estrazione 
quella finale che sarà g> 
gantesca e ricca di tanti 
premi, si terrà in occasione 
della festa nazionale de 
•l'Unità», a settembre. Vale 


la pena quindi di abbonar- 
• si ancora, oltre che per mu¬ 
le ragioni, anche per non 
mancare aii'ultimo appun¬ 
tamento con la fortuna: 
primo premio della sesta 
estrazione una Ford dav¬ 
vero super, viaggi in Cina, 
a Cuba, crociere e tanti al¬ 
tri premi. Ecco nel detta¬ 
glio 1 risultati della quinta 
estrazione: 


« > 


f 


< 


«Pizza Connection», Frigerio 
tira in bailo ministri italiani 

ROMA — Enrico Frigerio, uno degli Imputati della cosiddet¬ 
ta «pizza Connection», avrebbe riciclato in Svizzera 300 mi¬ 
liardi di lire per conto di politici e ministri Italiani. La clamo¬ 
rosa notizia, come scrive 11 «Mondo» nel numero di questa 
aettimuna, è contenuta nell'ordinanza di rinvio a giudizio 
stilata dal giudice Istruttore milanese Felice Paolo Isnardt a 
carico di sei Imputali, per reati valutari v associazione per 
delinquere di natura maliosa. In cinque righe dattiloscritte, 
a pagina 17, si legge che Frigerio avrebbe messo al corrente 
due agenti della Dea (l’ente antidroga statunitense) Infiltra¬ 
tisi neH'orga.ilzzazIone, di una serie di operazioni criminali. 
Tra queste «l’Investimento In Svizzera di erica 300 miliardi di 
lire appartenenti ad alti funzionari del governo italiano, tra 
cui alcuni ministri, che provenivano da tangenti, corruzioni 
e altre operazioni illegali». 

«Osservatore romano»: è l’aborto 
il fatto moralmente più grave 

ROMA — «Il fatto moralmente più grave, la rinuncia etica 
più dolorosa e preoccupante che Io Stato ha consentito In 
questo quarantennio, resterà la legittimazione dell’aborto». 
Con questo reiterato Intervento di intolleranza su fatti della 
vita civile Italiana l'»Osservatorc romano» ha commemorato 
11 quarantesimo anniversario della Repubblica Italiana. L'or¬ 
gano della Chiesa parla anche di «deviazioni del costume 
privato e pubblico», di «aftievolimento del senso del dovere c 
del sacrificio», di «ruolo non sempre corretto del partiti», di 
•disoccupazione, specialmente giovanile». 

Palmi, il consiglio condanna 
S’attentato all’auto di un funzionario 

PALMI (Reggio Calabria) — Il clima di violenza maliosa con 
cui si tenta di Indebolire l’operato della giunta di sinistra 
(Psl, Pel, Psdi) di Palmi è stato, unanimemente, condannato 
da tutte le forze politiche al termine di una riunione straordi¬ 
naria del consiglio comunale Indetta dopo che domenica 
scorsa era stata fatta saltare In aria la «Giulia» del segretario 
generale del Comune di Palmi, dottor Gregorio Rachele. Già, 
negli anni scorsi al dottor Rachele era stata distrutta un'al¬ 
tra auto. L’Intero consiglio comunale — ed 11 numeroso pub¬ 
blico che affollava la sala consiliare — hanno manifestato al 
funzionarlo la più ampia solidarietà. 

Proroga di 15 giorni al 
libico direttore della Lafico 

ROMA — Al libico Stewl Mehemed Naas, direttore della «La- 
fico», la finanziaria di Gheddafi che possiede una quota di 
minoranza del capitale Fiat, è stata concessa dalla questura 
di Roma una proroga di quindici giorni. Il funzionarlo Ubico 
doveva, Infatti, lasciare l’Italia domani come gli altri suol 
connazionali che, per motivi di sicurezza, sono stati Invitati 
due giorni fa dalla questura a tornarsene In patria. Il motivo 
della proroga, hanno spiegato 1 responsabili dell'ufficio stra¬ 
nieri, è per dare 11 tempo necessario al rappresentante Ubico 
di passare le consegne al suol collaboratori e trasferire gli 
erfettl personali che si trovano nell’ufficio della «Lafico». 

Sulla mancata visita della Bonner 
una precisazione del Quirinale 

ROMA — L'ufficio stampa del Quirinale «smentisce categori¬ 
camente» che 11 presidente Cossiga abbia nel giorni scorsi 
ricevuto ('ambasciatore sovietico Lunkov; precisa Inoltre che 
Il presidente non ha potuto Incontrare Yelena Bonner, da 
venerdì a Roma, «per una serie di Impegni già fissati nel 
quadro delle celebrazioni del quarantennale della Repubbli- 
ca«. Smentita e precisazione si riferiscono all'Informazione di 
un'agenzia di stampa straniera secondo la quale Cossiga 
avrebbe rinunciato a ricevere la moglie del premio Nobel 
Andrei Sakharov «in seguito a una visita dell’ambasciatore 
sovietico a Roma». Yelena Bonner Intanto, nel co»so di una 
visita aU’accademia del Lince), ha proposto che gli scienziati 
Italiani richiedano formalmente la presenza di Sakharov agli 
incontri scientifici sull’energia termonucleare e sulla fusione 
detraiamo. 

Lutto per Io spettacolo: 
è morto l’impresario Enrico Rame 

ROMA — È morto Ieri a New York Enrico Rame, Impresario 
teatrale ed esponente di spicco della vita dello spettacolo 
italiano. Rame era al seguito della sorella Franca e del co¬ 
gnato Dario Fo, nella tournée che 1 due artisti stanna attual¬ 
mente compiendo negli Stati Uniti. 


A Franca Rame, Darlo Foca tutti I familiari le condoglianze 
de • l'Unità ». 


I! partilo 


Convocazioni 

I deputati comunisti tono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA atta seduta di martedì 3 giugno. 

• • • 

le Direzione de! Pel è convocata par giovedì 5 giugno alte ora 
9.30 

Responsabili commissioni organizzazione 

Giovedì 12 giugno ore 9.30, presso la Direziona del partito è 
convocata la riunione dei responsabili della Commissioni di 
organizzazione dei comitati regionali e delle federazioni, con il 
seguente odg. «L’impegno dei comunisti per attuare le decisio¬ 
ni del 17* Congresso per il rinnovamento a il rafforzamento dal 
partito*. Relatore Gavino Angius dalla Segreteria nazionale. 

Manifestazioni 

OGGI — M. D’Alema, Cosenza; L. Castellina, Imola; L Liberti¬ 
ni. Castelvatrano • Alcamo; R. Trivelli. Vinoria (Rgì; P. Rubino. 
Termoli. 

DOMANI — G. Chiaromor.te, Cosenza; G. Napolitano, Lampe¬ 
dusa; L. Pattìnari, Campobasso. 

MARTEDÌ — A. Bassolino, Lucca a Pontedera (Pi); L, Magri, 
Capo d'Orlando; G. Napolitano, Palermo; G. C. Palane, Raven¬ 
na; A. Cuffsro, Bergamo; P. Rubino, Reggio Calabria. 


11) LEPORE Gennaro • Ameglio (Ce) 
vince soggiorno a Pralano 

12) IPPOLITI Floriana • Ladispoli (Roma) 
vince soggiorno a Jesolo 

13) VENTURI Attilio - Rimlnl 
vince soggiorno a Jesolo 

14) CAMERA DEL LAVORO - Imperia 
vince soggiorno a Jesolo 

15) BERNASCONI Edoardo - Varese 
vince soggiorno a Jesolo 

18) BALZANI Edmondo • Forlì 
vince buono dischi da 200.000 

17) BERTQCCHI Augusto - Bologna 
vince buono dischi da 200.000 

18) OLIVIERI Antonia - Roma 
vince buono dischi da 200.000 

19) Sezione PCI • S. Pietro Polesine (Ro) 
vince buono dischi da 200.000 

20) Sezione PCI - Narcao (Ca) 
vince buono dischi da 200.000 
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URSS 



Dopo la minaccia americana di violare il trattato 


Mosca dice sul Salt 2: 
«Vertice in pericolo» 

L’annuncio di Reagan, afferma una nota dei governo sovietico, contraddice la «dispo¬ 
nibilità a risultati concreti» e la necessità di una «atmosfera politica adeguata» 


MOSCA — La sostanziale denuncia del 
trattato Salt*2 da parte degli Stati Uniti 
è un «gesto di sfida» che contraddice le 
due condizioni proposte dall’Unione 
Sovietica per lo svolgimento del prò* 
grammato Incontro al vertice Usa» 
Urss, e cioè «la disponibilità degli Usa a 
raggiungere risultati concreti sul alme¬ 
no una o due questioni relative alla si¬ 
curezza» e una «atmosfera politica ade¬ 
guata». Lo afferma una dichiarazione 
del governo dell'Urss diffusa Ieri dalla 
«Tasò». 

Nella dichiarazione Inoltre si ammo¬ 
nisce che «appena gli Usa supereranno 
Il livello degli armamenti previsto dal¬ 
l’accordo, o In qualunque modo ne vio¬ 
leranno altre clausole Importanti. l’U¬ 
nione Sovietica si riterrà Ubera di «as¬ 
sumere tutte le misure necessarie per 
Impedire che la parità militare-strate¬ 
gica venga squilibrata». 

L’annuncio fatto 11 27 maggio dal 
presidente Reagan sul «virtuale rifiuto 
degli Usa di continuare ad osservare I 
documenti legali del trattati Usa-Urss 
sulla limitazione delle armi strategiche 


offensive, l’accordo transitorio del 1972 
e 11 trattato Salt-2 del 1979- — si legge 
nella dichiarazione — rivela «In tutta la 
sua ovvietà l'essenza dell’attuale linea 
di politica estera degli Stati Uniti», una 
linea «diretta a sviluppare la corsa agli 
armamenti In tutti 1 modi, a militariz¬ 
zare lo spazio e ad alimentare la tensio¬ 
ne mondiale». 

Di fronte alla scelta se «moderare 1 
propri programmi di armamento, o 
aprire la strada ad una Incontrollata 
corsa al riarmo — afferma 11 documen¬ 
to — Washington ha optato per la se¬ 
conda alternativa» e ciò significa che 
•l'attuale dirigenza Usa è ricorsa ad 
una misura eccezionalmente pericolosa 
per distruggere 11 sistema di trattati che 
riduce la corsa allearmi nucleari e dun¬ 
que crea le condizioni per la conclusio¬ 
ne di nuovi accordi». 

Nel documento vengono definite «In¬ 
fondate dall'Inizio alla fine» le accuse 
all’Unione Sovietica di «violazioni» del 
trattati e si ribadisce che «la parte so¬ 
vietica ha osservato e osserva, stretta- 
mente e pienamente, tutti gli Impegni 
presi». 


La decisione americana, afferma 11 
governo dell'Urss, «conferma la fonda¬ 
tezza della posizione sovietica» sul pre¬ 
visto Incontro al vertice, che richiede 
•la disponibilità della parte americana 
a raggiungere risultati concreti su al¬ 
meno una o due questioni nella sfera 
della sicurezza e anche l'esistenza di 
una atmosfera politica adeguata. È 
chiaro che 11 gesto di sfida compiuto 
dagli Stati Uniti non testimonia In nes¬ 
sun modo l'esistenza dell'una o dell’al¬ 
tra». 

Il documento ammonisce quindi che 
«11 governo sovietico non resterà a guar¬ 
dare con Indifferenza gli Stati Uniti che 
rompono gli accordi nella sfera delta li¬ 
mitazione delle armi strategiche offen¬ 
sive. La parte americana non deve farsi 
alcuna illusione sulla sua possibilità di 
ottenere vantaggi militari per sé a spese 
della sicurezza degli altri». 

L’Unione Sovietica — conclude li do¬ 
cumento — «continuerà a prendere tut¬ 
te le misure per assicurare In maniera 
efficace la sicurezza della comunità so¬ 
cialista e continuerà a fare tutto 11 ne¬ 
cessario per aumentare la sicurezza In¬ 
ternazionale». 


_RFG_ 

Grave incidente 

nucleare 

tenuto segreto 

È avvenuto alla centrale di Hamm - In¬ 
cendio in una centrale in Gran Bretagna 


Dal nostro inviato 

BONN — Negli stessi giorni 
del massimo allarme per 
Chernobyl, un grave Inci¬ 
dente si e prodotto anche In 
una centrale nucleare della 
Germania Federale. La cosa, 
però, è stata tenuta accura¬ 
tamente nascosta dalla dire¬ 
zione della centrale stessa ed 
è venuta alla luce soltanto 
Ieri, quando 11 ministro del¬ 
l’Economia del Land Rena- 
nla-Westfalla, Il socialdemo¬ 
cratico Relmut Jochlnsen, 
ha ordinato l'apertura di 
un’Inchiesta sul direttore 
dell’Impianto di produzione 
nucleare di Hamm. L'accusa 
è di non aver denunciato, co¬ 
me prevedono 1 regolamenti, 
una consistente fuga di ma¬ 
teriale radioattivo che sareb¬ 
be avvenuta 11 4 maggio 
scorso a causa di un «grave 
danno agli impianti di fil¬ 
traggio del nucleo del reatto¬ 
re*. 

La decisione di Jochlnsen 
è venuta dopo che un Istituto 
di studi ecologici aveva de¬ 
nunciato. a Darmstadt, il si¬ 
lenzio delle autorità sulle ve¬ 
re cause dell’enorme aumen¬ 
to della radioattività e, nel 
primi giorni di maggio, era 
stato registrato In varie zone 
della Renanla-Westfalla e In 
particolare nel circondarlo 
di Hamm, tra Dortmund e 
Milnster, al limiti nord-occi¬ 
dentali del bacino della 
Ruhr, Il più grosso agglome¬ 
rato urbano della Germania 
occidentale (quasi cinquemi¬ 
la abitanti per chilometro 
quadrato). 

Secondo l'Istituto, la con¬ 
taminazione particolarmen¬ 
te forte registrata in quel 
giorni — cinquantamila bec¬ 
querel al metro quadrato 
contro l cinquecento norma¬ 
li — andrebbe attribuita solo 
per II 30% agli effetti del di¬ 
sastro di Chernobyl e per 11 
70% alla fuga avvenuta ad 
Hamm. 

Questi dati non sono stati, 


per ora, confermati né dalle 
autorità del Land né da quel¬ 
le federali, le qual! ultime, 
anzi, fino a Ieri sera, avevano 
mantenuto un silenzio totale 
sulla vicenda. A Bruxelles, 


dove la Commissione Cee nel 
giorni caldi deU'«emergenza 
Chernobyl. aveva tenuto 
sotto controllo I dati della 
contaminazione in tutti l 
paesi della Comunità, non 


risulta che valori anormali 
fossero stati denunciati dalle 
autorità tedesche per la Re¬ 
nanla-Westfalla (valori par¬ 
ticolarmente alti erano stati 
Invece segnalati per la Ba¬ 
viera). SI ricorda 11 fatto, pe¬ 
rò, che un livello di contami¬ 
nazione stranamente alto ri¬ 
spetto al movimenti cono¬ 
sciuti della nube di Cherno¬ 
byl era stato registrato nel- 
POveriJssel (Paesi Bassi 
orientali) 1 cui confini dlsta- 
no da Hamm solo un centi¬ 
naio di chilometri. 

Comunque stiano le cose, 
è certo che un Incidente, nel¬ 
l'impianto di Hamm è sicu¬ 
ramente avvenuto ed è sicu¬ 
ramente stato taciuto dal di¬ 
rigenti della Hkg, l’azienda 
che gestisce la centrale. E de¬ 
ve essersi trattato di un Inci¬ 
dente non proprio di poco 
conto, visto che nella dichia¬ 
razione con cui ha annuncia¬ 
to l’apertura dell'inchiesta, 11 
ministro Jochlnsen parla di 
«grave danno» al sistema di 
filtraggio del nucleo, ovvero 
al «cuore» stesso del reattore. 

p. 80. 

LONDRA — Un Incendio, 
subito domato. In una cen¬ 
trale nucleare ha provocato 
Ieri motivi di grave allarme 
in Gran Bretagna. L’Incen¬ 
dio è scoppiato a Slzewell, 
nel Suffolk. I vigili del fuoco 
hanno chiesto una riunione 
urgente con 11 ministro del¬ 
l'Interno e con l’Ente per la 
produzione di energia, se¬ 
gnalando di non avere né l’e¬ 
sperienza né le attrezzature 
necessarie per far fronte al¬ 
l’emergenza nel caso di un 
disastro slmile a quello di 
Chernobyl. Secondo un co¬ 
municato ufficiale, quello di 
Slzewell è stato soltanto «un 
piccolo incidente», che non 
ha comportato 11 blocco degli 
impianti nucleari. Per 11 per¬ 
sonale non vi sarebbe stato 
alcun pericolo. 


Brevi 


Vescovo cubano alla Casa Bianca 

L'AVANA — Il segretario generala della conferenza episcopale cubana, mona. 
Carlos Manuel de Cespedes, ha avuto un colloquio di 45 minuti con il vice 
presidente americano Georg# Bush, durante la sua visita negli Usa. 

Attivisti antinucleari fermati in Urss 

MOSCA — Quattordici persone sono state fermate e trattenute per tre ora 
venerdì dalla polizia d> Mosca, dopo che avevano cercato di raccogliere firma 
• favore di una revisione del programma nucleare sovietico. Lo ha reso noto 
uno dai farnati, Yuri Medvedkov. 

Quarto esperimento H francese 

WELLINGTON — La Francia ha effettuato un nuovo esperimento nucleare, 
dalla potenza di 20 kdotoni. nell'atollo di Mururoa nel Pacifico, c il quarto 
esperimento nucleare francese dall'inizio dell'anno 

Nuovo raid irakeno nel Golfo 

BAGHDAD — Aerei irakeni hanno attaccato e colpito venerdì «un obiettivo 
navale al largo delle coste vantane*, é il secondo annuncio in 48 ora. 

Sri Lanka, attentato su un treno 

COLOMBO — Almeno quattro persone sono morte e altre trenta sono 
fimatta ferita per l'esplosione di una bomba su un treno duetto a Colombo. È 
i tmio sanguinoso attentato m due giorni, con un totale di 31 morti. 




_ SUDAFRICA _ 

La polizia carica 
studenti bianchi 
e neri: 48 arresti 

JOHANNESBURG — Una delle più prestigiose univer¬ 
sità sudafricane, quella del Witwatcrsrand a Johanne¬ 
sburg, è diveduta ormai un polo di dissenso permanen¬ 
te verso il regime deH’apartneid. L’ultima dimostrazio¬ 
ne contro il governo è stata organizzata venerdì scorso 
da studenti e insegnanti, neri c bianchi, in segno di 
protesta per l’arresto, ritenuto arbitrario, di uno stu¬ 
dente di colore avvenuto il giorno prima. La polizia ha 
reagito com’è ormai sua abitudine: ha fronteggiato i 
manifestanti che gremivano il campus universitario, li 
ha invitati a disperdersi, per poi procedere a pestaggi 
nel mucchio e ad arresti indiscriminati. Sono così finiti 
in carcere altri 48 studenti. Oltre al rilascio del compa¬ 
gno imprigionato, i giovani chiedevano la sospensione 
della celebrazione della festa della repubblica in calen¬ 
dario ieri pomeriggio. 

NELLA FOTO: gli agenti di polizia si scagliano contro gli 
studenti deH'unlversità del Witwaterarand o Johannesburg 
a colpi di frusta (la famigerata «shlambok») 


BELGIO 


Grandiosa manifestazione contro la politica sociale del centro-destra 


Sfilano in 150.000 a Bruxelles 

Una protesta di queste dimensioni non si registrava da decenni - Hanno aderito i partiti socialisti, il 
sindacato Ftgb, le cooperative, le mutue - Massiccia presenza di lavoratori delle organizzazioni cattoliche 


BRUXELLES — Almeno 150 
mila persone hanno sfilato 
Ieri, nel centro di Bruxelles, 
per protestare contro la poli¬ 
tica antl-soclale del governo 
di centro-destra. La manife¬ 
stazione, organizzata dalla 
«Azione socialista» — 1 due 
partiti socialisti francofono 
e fiammingo, 11 sindacato 
Ftgb, le cooperative e le mu¬ 
tue — veniva giudicato. Ieri 
sera, come la più grande 
espressione di protesta mal 
avvenuta In Belgio negli ul¬ 
timi decenni. 

Il corteo, che ha sfilato per 
tutta la mattinata e una par¬ 
te del pomeriggio, ha fatto 
impallidire anche il ricordo 
delle pur grandiose manife¬ 
stazioni paelfiste degli anni 


passati. Per avere una Idea 
delle sue dimensioni, basti 
pensare che alle 13, mentre 
la folla si accalcava davanti 
alla Borsa, dove ha parlato il 
presidente della Ftgb André 
Vandenbroek, nel tre punti 
di raccolta, a chilometri di 
distanza nel quartieri del 
nord, ancora si stava cercan¬ 
do di far defluire migliala e 
migliala di manifestanti 
giunti con 1 pullman e 1 treni 
(I ferrovieri hanno Interrotto 
11 loro sciopero proprio In 
quest'occasione) da tutte le 
regioni de) Belgio. 

Lo straordinario successo 
della manifestazione, che è 
stata 11 momento culminan¬ 
te di una serie di agitazioni 
In corso ormai dall'inizio di 


maggio, dovuto anche alla 
massiccia presenza di lavo¬ 
ratori delle regioni fiammin¬ 
ghe (un dato che rappresenta 
una novità) e. soprattutto, di 
forze del sindacato cattolico. 
Il Ose, e dell’associazione del 
lavoratori cristiani fiam- 
mlnghlAcw. SI tratta di or¬ 
ganizzazioni legate ai due 
partiti democristiani del go¬ 
verno, 11 Psc vallone e la Cvp 
fiamminga del primo mini¬ 
stro Wllfrled Martens. La lo¬ 
ro partecipazione in massa 
— testimoniata visivamente 
dal grande numero delle loro 
bandiere verdi accanto al 
rosso di quelle socialiste — 
segnala un forte problema 
politico per 1 due partiti de¬ 
mocristiani. Proprio nelle 


stesse ore della manifesta¬ 
zione, oltretutto, la Cvp, riu¬ 
nita a congresso ad Anversa, 
discuteva animatamente la 
portata delle misure decre¬ 
tate dal governo: una serie di 
tagli selvaggi alle retribuzio¬ 
ni, all’occupazione, soprat¬ 
tutto femminile e giovanile, 
e al servizi In tutto 11 settore 
pubblico. 

Il >piano di risanamento* è 
stato approvato, mercoledì 
scorso, dalla Camera, ma de¬ 
ve passare ancora, martedì 
prossimo, all’esame del Se¬ 
nato ed è probabile che le 
evidenti perplessità già esi¬ 
stenti in larghi settori, anche 
parlamentari, del partiti de, 
soprattutto della Cvp, trar¬ 
ranno nuovo alimento dalla 
protesta dilagante tra la ba¬ 


se cattolica. 

I sindacati e l partiti socia¬ 
listi, dal canto loro, chiedono 
una «concertazione» con 11 
governo (Il quale peraltro l’a¬ 
veva promessa) sugli aspetti 
più delicati del plano. Un 
orientamento tutto somma¬ 
to moderato, che ha rischia¬ 
to di essere scavalcato dalla 
esasperazione della base, ma 
al quale 11 Gabinetto Mar¬ 
tens ha risposto con una sfi¬ 
da aperta. Non è escluso che, 
sull’onda della straordinaria 
manifestazione di Ieri, si va¬ 
da, nel prossimi giorni, verso 
l’organizzazione di uno scio¬ 
pero generale che potrebbe 
fare esplodere le contraddi¬ 
zioni nella coalizione di go¬ 
verno. 


LIBIA 


POLONIA 


Enfasi a Tripoli sui 
colloqui di Giallud 


Arrestato Bujak, ultimo 
dirigente di Solidamosc 


BELGRADO — Un commento pale¬ 
semente enfatico sui colloqui di Glal- 
lud a Mosca, che tende volutamente 
a forzarne la portata, è stato pubbli¬ 
cato dal quotidiano Ubico «Al Jama- 
hlrya», organo del comitati rivolu¬ 
zionati. Il commento del giornale, ri¬ 
preso ieri dall'agenzia Jugoslavia 
Tanjug, sostiene che Libia e Unione 
Sovietica sono divenute ora «una 
forza unica», facendo fare «un gran¬ 
de salto di qualità» al rapporti fra t 
due paesi. Ora, la Jamahlrya è legata 
all'Urss «da documenti, da obblighi, 
da un'allenza e da un accordo sulla 
difesa sufficienti a far fronte ad ogni 
aggressione». I missili Ubici, aggiun¬ 
ge 11 giornale, «attaccheranno In pro¬ 
fondità atlantici ed americani*, In ri¬ 


sposta ad eventuali attacchi con 
•Pershlng» o «Crulse». Dopo aver ri¬ 
badito che la Libia «non permetterà 
di essere devastata da colpi prove¬ 
nienti dall’altra parte del mare», li 
giornale afferma che le forze armate 
libiche, nel caso gli Stati Uniti usas¬ 
sero nuove armi, risponderebbero 
•con un attacco preventivo di missili 
SS 20 In coordinamento con l’Urss e 
con 1 paesi del blocco socialista». 
Nessunad! tali decisioni è emersa da 
Mosca dopo 1 colloqui di Giallud. 
D'altra parte, l’agenzia Jugoslavia 
Tenjug ricorda che il giornale di Tri¬ 
poli, pur non essendo l’organo uffi¬ 
ciale del governo Ubico, esprime di 
solito i punti di vista della «direzione 
Ubica». 


VARSAVIA — Zblgnlew Bujak, l’ul¬ 
timo dirigente della direzione clan¬ 
destina di Solldanosc che non era 
ancora mal stato arrestato, è stato 
fermato dal servizi di sicurezza po¬ 
lacchi: l’Informazione è stata data 
Ieri daU’agenzia di stampa ufficiale 
polacca Pap, che non precisa né la 
data né le circostanze dell’arresto. In 
clandestinità fin dal 1981, Bujak era 
ricercato dalla procura militare di 
Varsavia per aver «intrapreso attivi¬ 
tà allo scopo di rovesciare 11 regime*. 

Bujak era dirigente della «Tkk» (la 
commissione provvisoria di coordi¬ 
namento di Solldarnosc creata dopo 
la proclamazione dello stato di guer¬ 
ra per sostituire la direzione ufficiale 
del sindacato). 


Zblgnlew Bujak, 32 anni, si era sal¬ 
vato dall’arresto la notte della pro¬ 
clamazione dello stato di guerra sal¬ 
tando dal secondo plano di un alber¬ 
go a Danzica. Entrato subito dopo 
nella clandestinità, aveva organizza¬ 
to all'inizio del 1982 la direzione 
clandestina regionale a Varsavia. 
Nel 1984 Bujak era riuscito a sfuggi¬ 
re una seconda volta alla polizia. Era 
l’ultimo del dirigenti di Solldanosc 
clandestina ancora In libertà, dopo 
l’arresto di Bogdan Lys (Danzica), 
Bogdan Borusewlcz (Danzica), Wla- 
dyslaw Frasynluk (Breslavla) e Ta- 
deus Jedyanak (Katowlce).Negli ul¬ 
timi cinque anni era diventato l'uo¬ 
mo più ricercato dalla polizia polac¬ 
ca. 


BFG I sondaggi danno l’Fdp in netto calo nella consultazione del 15 giugno in Bassa Sassonia 


L’effetto Chernobyl minaccia i liberali 

Il partito, reduce dal congresso di una settimana fa ad Hannover, rischia di restare sotto la soglia del 5% - Ribadito nella sostanza 
l’orientamento favorevole all’energia atomica, malgrado l’ostilità di una parte consistente della base e della sinistra interna 


Dai nostro inviato 

BONN — Riusciranno 1 no¬ 
stri eroi a ritrovare l consen¬ 
si rovinosamente perduti 
con Chernobyl? Il congresso 
federale della Fdp. Il partito 
liberale, si è tenuto, alla fine 
della scorsa settimana, al¬ 
l’insegna della crudeltà delle 
cifre. Mentre 1 delegati di¬ 
scutevano a Hannover, un 
istituto di sondaggi. Incari¬ 
cato dallo «Splegel», segnala¬ 
va che nelle Intenzioni di vo¬ 
to per le elezioni regionali 
del prossimo 15 giugno In 
Bassa Sassonia la Fdp era 
precipitata al 3,9%. Nella 
storia del partito liberale te¬ 
desco, è vero, non mancano 1 
miracoli, ma stavolta il recu¬ 
pero in poco più di due setti¬ 
mane di quell'1,1% che Io se¬ 
para dalla soglia fatidica del 
5% al di sotto della quale si 
resta fuori dalla rappresen¬ 
tanza parlamentare appare 
una Impresa proprio dispe¬ 
rata. Mentre 11 Congresso 
rieleggeva alla presidenza 
del partito Martin Bange- 
mann, domenica scorsa, già 
circolavano tra l dirigenti 
del partito le bozze di stampa 
dello «Splegel» che sarebbe 
stato In edicola la mattina 
dopo: un lungo servizio dedi¬ 
cato agli esiti del sondaggio 
sotto 11 titolo »La Fdp muore 
per le radiazioni?». Bange- 
mann si affrettava a mettere 
le mani avanti, dichiarando 
che le eiezioni In Bassa Sas¬ 


sonia non rappresenteranno 
un test indicativo per la con¬ 
sultazione federale del 25 
gennaio dell'anno prossimo. 
Il che è esattamente 11 con¬ 
trarlo di quello che si è detto 
finora e che pensano tutti. 
Lo stesso cancelliere Kohl (Il 
quale dal risultato del 15 giu¬ 
gno rischia altrettanto dei 
suol alleati liberali), alcuni 
giorni fa, in una intervista 
air«Herald Tribune» non se 
l’è sentita di minimizzare 
l’importanza del voto in Bas¬ 
sa Sassonia, pur se si è detto 
convinto che la coalizione 
riuscirà poi a risalire la chi¬ 
na, tra giugno e gennaio, che 
lui resterà cancelliere e che 
Cdu e Csu vìnceranno le ele¬ 
zioni federali «con un margi¬ 
ne slmile a quello del 6 mar¬ 
zo *83» (9,6 punti di vantaggio 
sulla Spd). 

Per tornare al liberali, le 
ragioni per essere preoccu¬ 
pati. e sul serio, le hanno tut¬ 
te. La principale si chiama 
Chernobyl. Non a caso 11 
Congresso è stato. In realtà, 
dominato da un unico tema: 
l'atteggiamento da assume¬ 
re sul futuro dell’energia nu¬ 
cleare in Germania. Proble¬ 
ma di fronte al quale la Fdp 
si è trovata piazzata nella 
posizione peggiore rispetto a 
tutti gli altri partiti tedeschi. 
Subito dopo la catastrofe. In¬ 
fatti, 1 suol dirigenti avevano 
affermato la «assoluta lm- 
proponibilità» di una fuoriu- 



Hans Dietrich Genscher 


scita dal nucleare: una posi¬ 
zione simile a quella assunta 
dal Cancelliere e dai due par¬ 
titi democristiani, ma desti¬ 
nata ad aprire, nel corpo del 
partito e dell'elettorato libe¬ 
rale, contraddizioni più forti. 
Lo si è visto al Congresso, 
con la rivolta di una parte 
consistente della base e di 
quel che resta della sinistra 
•liberal» della Fdp, rappre¬ 
sentata dall'ex ministro de¬ 
gli Interni nelle coalizioni 
con 1 socialdemocratici Ger¬ 
hard Baum. 

La discussione è stata ab¬ 
bastanza turbolenta e 11 
compromesso che ne è uscito 
•non appare dei più brillanti. 
La Fdp continua a ritenere 



Martin Sangemann 


che non sta possibile, in 
•tempi prevedibili», un supe¬ 
ramento del nucleare e ap¬ 
poggia non solo la continui¬ 
tà del funzionamento delle 
centrali esistenti, ma. Indi¬ 
rettamente, anche 11 conte* 
statlsslmc Impianto di rici¬ 
claggio di combustibili nu¬ 
cleari che il governo federale 
e quello bavarese di Strauss 
Intendono realizzare a Wa* 
ckersdorf. Ammette, però, la 
necessità di una «revisione 
del concetti di sicurezza» alla 
luce di quanto st saprà sulle 
cause del disastro di Cherno¬ 
byl, e In particolare per 
quanto riguarda 1 reattori 
"autofertlUzzantr della 
nuova generazione. Accom¬ 


pagna 11 tutto con una severa 
critica ai «deficit», soprattut¬ 
to in relazione aU’lnforma- 
zione data al pubblico, di cui 
hanno dato testimonianza 11 
governo e in particolare II 
ministro degli Interni (Csu) 
Friedrich Zimmermann. 

Una certa moderazione 
delle indiscusse certezze del¬ 
la prima ora, insomma, c’è 
stata. Resta da vedere quan¬ 
to essa riuscirà a riscattare 
l’immagine del partito che 
— sempre secondo 11 sondag¬ 
gio dello «Splegel» — viene 
giudicato «competente» ad 
affrontare li problema del 
nucleare soltanto dal 3% dei 
tedeschi. Dato preoccupante 
in generale e allarmante per 
le prospettive del 15 giugno 
In Bassa Sassonia, che non 
solo è la prima consultazione 
regionale del «dopo Cherno¬ 
byl» In Germania, ma si tiene 
nel Land che, insieme con 
Amburgo, dettene il record 
assoluto della dipendenza 
energetica dal nucleare (70% 
dell'intera produzione), cosa 
che rende, ovviamente, il te¬ 
ma ancora più sentito e con¬ 
troverso tra gli elettori 

A parte Chernobyl e la sue 
conseguenze, anche su altre 
questioni la Fdp pare essere 
arrivata a difficili rese del 
conti. Il ministro degli Esteri 
Hans-Dletrlch Genscher, 
che assai più dell’incolore 
Bangemann, continua ad es¬ 


sere la bandiera del liberali 
tedeschi, ha ricevuto dal 
Congresso molti applausi. 
Ma la sua linea moderata e 
relativamente «continuista» 
rispetto alla politica intema¬ 
zionale del governi sociaJde- 
mocratico-liberall, appare 
sempre più contrastata e In 
difficolta nella coalizione. 
Negli ultimi tempi Genscher 
di rospi ne ha dovuti Ingoia¬ 
re parecchi: dall’adesione di 
Bonn alia Iniziativa di difesa 
strategica americane ai bal¬ 
letti del Cancelliere sui rap¬ 
porti con I vicini dell’Est alle 
esitazioni nel giudizio sul 
raid americano in Libia fino 
al «sì« In sede Nato alle armi 
chimiche. E un altro piatto 
Indigeribile gli stanno cuci¬ 
nando, ora, alla Cdu e al mi¬ 
nistero della Difesa guidato 
dal democristiano Manfred 
Werner la proposta di una 
«difesa aerea allargata» Nato 
In Europa che dovrebbe pre¬ 
vedere l’installazione In Ger¬ 
mania, accanto agli euro¬ 
missili, di missili a corto rag¬ 
gio Usa. Ipotesi che affonde¬ 
rebbe definitivamente quel 
poco di spirito del dialogo di 
Bonn con l’Est che proprio 
Genscher è riuscito, tra mille 
difficoltà, a tenere In vita. E 
che costituisce, forse, l’unica 
carta ancora buona da gio¬ 
care per un partito liberale 
nel guat su tutti 1 fronti. 

Paolo Soldini 
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Nel giovedì nero della Borsa 
sono crollati anche molti miti 

«I fondi non sono istituti di beneficenza» 

Non si sono mossi per arrestare la caduta e hanno comprato solo quando lo hanno trovato conveniente - «Gli 
alberi non possono crescere fino al cielo» - Inutile prendersela con i clienti dei «borsini», ci vuole più trasparenza 


MILANO — Dopo quattro 
sedute nere un grosso spira¬ 
glio: venerdì l’Indice ha se¬ 
gnato un sensibile recupero 
che sana In buona parte le 
ferite del giovedì nero 
(-10%). È finita la frana? In 
quattro sedute la Borsa ave¬ 
va bruciato qualcosa come 
40 mila miliardi. Anche miti 
si erano infranti. Speranze 
quasi inossidabili in una 
•crescita degli alberi fino al 
cielo-, si erano ad un tratto 
appannate. Tutto ciò per ti¬ 
more che che la scure del fi¬ 
sco calasse anche sui «capitai 
gains«, sui guadagni di capi¬ 
tale ottenuti attraverso le 
compravendite In Borsa. 

Certo è che la Borsa è arri¬ 
vata a una svolta e dipende¬ 
rà molto dall’acume dei ge¬ 
stori del fondi riportare In 
equilibrio un mercato uscito 
in pochi giorni danneggiato 
forse anche nell’immagine. 
Anche il vistoso recupero di 
venerdì è Indice di una situa¬ 
zione che certamente equili¬ 
brata non e. 

Il tracollo del giorni scorsi 
ha bruciato molti miti, a co¬ 
minciare da quello che vede¬ 
va nella presenza del fondi 
l’elemento decisivo per evi¬ 
tare rovesci troppo accen¬ 
tuati. Lo si è visto giovedì 
quando per tre quarti di se¬ 
duta si è temuto un crollo 
ben peggiore di quello finale 
del 10 per cento circa, quan¬ 
do I titoli scendevano a can¬ 
dela (anche I più •solidi» co¬ 
me le Generali) si è visto che 
I fondi sono stati a guardare. 

I fondi lo hanno detto non 
sono istituti di beneficenza e 
da tempo avevano lasciato 
trapelare che su certi prezzi 
dovevano astenersi dal com¬ 
prare, aspettavano una cor¬ 
rezione e quando essa è ve¬ 
nuta hanno lasciato che si 
consumasse fino in fondo. 
La ripresa di venerdì ha cer¬ 
tamente il loro marchio, in¬ 
sieme a componenti specula¬ 
tive che hanno trovato prezzi 
più appetibili c all’azione di 
sostegno dei grandi gruppi. 

E del resto non si deve di¬ 
menticare che li mercato era 
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giunto a un punto tale per 
cui anche i fondi bilanciati o 
azionari avevano preferito 
ultimamente investire In Bot 
e Cct, piuttosto che rischiare 
di accollarsi titoli dai prezzi 
esorbitanti. 

Giovedì è caduto anche un 
altro mito che vuole ì grandi 
gruppi sempre pronti a In¬ 
tervenire come dei comman¬ 
dos per coreggere 11 mercato 
quando esso prende brutte 
pieghe e minaccia l’esito po¬ 
sitivo delle numerose opera¬ 
zioni di capitale in corso di 
effettuazione. Proprio in 
questi giorni sono in ballo 22 
operazioni sul capitale e co¬ 
me prima conseguenza vi è 
stato un pesante arretra¬ 


mento del diritti di opzione. 

È forse caduto anche il mi¬ 
to di una crescita immarce¬ 
scibile del mercato nono¬ 
stante gli appelli al buon 
senso e alla prudenza. È vero 
che gli alberi non crescono 
fino al cielo, ma non si può 
dare colpa ai clienti del •bor¬ 
sini», dipinti come degli as- 
satanati, di sconvolgere il 
mercato con le loro compere 
indiscriminate. Sempre 
quando c’è euforia la gente 
corre in Borsa attratta dal 
mito del guadagno facile. 

Come avvenga questa cre¬ 
scita tumultuosa del listino, 
e perché essa a un certo pun¬ 
to diventi pericolosa per gli 
stessi investitori special¬ 


mente se essi entrano nel 
mercato quando i prezzi so¬ 
no già troppo alti, nessuno si 
da molto da fare per spiegar¬ 
lo, giornali e tivù parlano del 
record di Borsa in maniera 
esaltata acritica e in questo 
senso anche gli appelli alla 
prudenza sembrano solo 
rampogne moleste e nulla 
più perché nulla viene fatto 
per una diffusione di notizie 
e di conoscenze che non sia 
solo di percentuali e record 
battuti, in modo che la gente 
possa capirne di più sul mer¬ 
cato, sul suol meccanismi, 
per arrivare alla tanto auspi¬ 
cata trasparenza. 

Quando una enorme mas¬ 
sa di liquidità si rovescia su 


Saia, prossima «matricola » 


MILANO — L'assemblea degli azionisti della 
Snta Fibre ha deliberato di richiedere l’ammis¬ 
sione alla quotazione in Borsa delle azioni della 
società. L'operazione verrà realizzata in forma 
mista, sia collocando direttamente azioni Snia 
Fibre che attraverso l’emissione di un prestito 
obbligazionario convertibile in azioni ordinarie 
di nuova emissione in ragione di una azione ordi¬ 
naria per ogni obbligazione del valore nominale 
di lire 3.000 ciascuna. 

L’assemblea degli azionisti ha approvato un 
aumento di capitale fino ad un massimo di 17 
miliardi di lire mediante emissione di un massi¬ 


mo di 17 milioni di azioni ordinarie da nominali 
lire 1.000 ciascuna. Il tasso di interesse del pre¬ 
stito verrà stabilito in prossimità dell'emissione. 

Snia Fibre ha un capitale sociale di lire 152 
miliardi e 400 milioni, che potrà aumentare fino 
ad un massimo di lire 169 miliardi e 400 milioni 
a seguito della conversione del prestito obbliga¬ 
zionario che sarà emesso. Il patrimonio netto al 
31 dicembre 1985 era di 200 miliardi 258 milioni. 
L'esercizio 1985 ha chiuso con un utile netto di 
19,1 miliardi di lire (14.9 nel 1984) e il fatturato 
è stato di 663,2 miliardi di lire (+13 per cento 
circa sul 1984) con una quota all’esportazione del 
49 per cento. 


Yamani punta al rialzo del petrolio 
ma il mercato non sembra credergli 

Sta mutando la strategia delPOpec - Per qualche mese il cartello ha cercato di far crollare i prezzi, adesso si 
propone di farli rialzare - Il ministro saudita parla di greggio a 20 dollari, ma a New York continuano i ribassi 


ROMA — *11 concessionario della 
Roiis Rovce di Midland-Odcssa (Te¬ 
xas) ha chiuso bottega-: informazio¬ 
ne apparentemente priva di signifi¬ 
cato. «Le Monde- di ieri la riporta in 
prima pagina in un lungo articolo 
sugli effetti dirompenti che il calo 
del prezzo del petrolio sta avendo 
sulle piccole compagnie indipenden¬ 
ti del Texas e sulla fetta di economia 
che ruota attorno ad esse. -Miracolo¬ 
sa- per l’economia italiana. la caduta 
del valore del petrolio comincia ad 
avere ripercussioni negative non sol¬ 
tanto sui paesi produttori del terzo 
mondo, ma anche su quelli più indu¬ 
strializzati. Ne sa qualcosa la Norve¬ 
gia che proprio venerdì è stata co¬ 
stretta a varare un rigido piano di 
austerità: la secca caduta delle en¬ 
trate petrolifere fa prevedere che la 
bilancia dei pagamenti correnti si 
chiuda con un deficit di 24.5 miliardi 
di corone rispetto ad un attivo di 25.6 
miliardi registrato Io scorso anno. 

E proprio su queste difficoltà che 
intende far leva la strategia dctl'O- 
pt-c. aumentare le proprie estrazioni, 
conquistare nuovi spazi di mercato, 
rendere antieconomiche le produzio¬ 
ni marginali (come quelle del Mare 
del Nord. dell’Alaska), portare alla 


I chiusura del pozzi meno redditizi 
(dal 1° gennaio la produzione non 
Opec è diminuita di 600mila barili al 
giorno); quindi, rimasta padrona del 
mercato. i’Opec potrebbe ridurre le 
proprie quote estratte e far risalire i 
prezzi rimpolpando le finanze dei 
produttori sconquassate dai ribassi. 

A quanto sembra, Yamani e gli al¬ 
tri membri del cartello ritengono 
chiusa la prima parte della strategìa, 
quella che puntava al ribasso e riten¬ 
gono ora arrivato il momento di 
puntare al rialzo del prezzi. Venerdì 
della scorsa settimana si è riunito a 
Tali, in Arabia Saudita, un miniver- 
tice dei ministri del petrolio di 6 del 
13 paesi Opec: Arabia Saudita, Nige¬ 
ria. Kuwait. Venezuela, Indonesia. 
Emirati Arabi Uniti. Una «tre giorni» 
di colloqui informali cui non sono 
seguite dichiarazioni ufficiali ma al¬ 
cune indiscrezioni. -Cerchiamo un 
prezzo medio che incoraggi l paesi a 

f irodurre petrolio senza scoraggiare 
a gente a utilizzarlo», ha commenta¬ 
to il ministro nigeriano del Petrolio, 
Lukman. »Ci sara un aumento so¬ 
stanziale» ha annunciato il suo colle¬ 
ga del Kuwait. Al Khallfa. 

Già si sono fatte le prime cifre: il 
saudita Yamani ha ipotizzato un 


prezzo che potrebbe assestarsi atto- 
no ai 20 dollari il barile. Ci si arrive¬ 
rebbe attraverso l’effetto combinato 
di due fattori: la riduzione delle 
quantità offerte dall’Opec, l'aumen¬ 
to della domanda internazionale di 
greggio. La prima misura potrebbe 
venir decisa tra nemmeno un mese 
nel corso di un vertice del cartello 
che si terrà nell'isola di Brioni, in Ju¬ 
goslavia. Gli ultimi vertici ginevrini 
dell’Opec si sono tutti conclusi con 
un immancabile fallimento. Ma se 
non cl saranno litigi troppo forti sul¬ 
le quote da distribuire all'interno 
deU’organizzazione, non è da esclu¬ 
dere che la svolta strategica di Ya- 
manl possa trovare un punto di me¬ 
diazione con gii interessi di Libia, Al¬ 
geria, Iran; nell'ultimo Incontro di 
Ginevra 1 tre -falchi» si sono disso¬ 
ciati dalle decisioni della maggio¬ 
ranza puntando ad una drastica ri¬ 
duzione del petrolio estratto dall’O¬ 
pec (dagli attuali 17-18 milioni di ba¬ 
rili al giorno a 13-14 milioni). 

Quanto all’aumento della doman¬ 
da, ci stanno già pensando 1 paesi 
consumatori. Il ribasso del prezzi di 
questi ultimi mesi ha reso meno ap¬ 
petibili le fonti alternative e meno 
cauti I consumatori In fatto di ri¬ 


sparmi. Negli ultimi mesi la doman¬ 
da di petrolio c aumentata di 200mi- 
la barili al giorno. Eppure, l’effetto 
sui prezzi che forse Yamani già si 
attendeva non c'è stato. Dopo qual¬ 
che aumento seguito alia tragedia di 
Chernobyl, il mercato si è riassestato 
ed anzi negli ultimi giorni il prezzo 
del greggio è tornato a scendere. Ve¬ 
nerdì dell'altra settimana, in coinci¬ 
denza con l'inizio dell’incontro di 
Taif, il «future» di luglio veniva quo¬ 
tato a New York a 15,59 dollari il ba¬ 
rile. L’altro ieri era sceso a 14,54 dol¬ 
lari. Il mercato, dunque, almeno per 
l'immediato, non sembra dare molto 
credito alla capacità di Yamani di ri¬ 
portare 11 petrolio a 20 dollari, quota 
comunque ben lontana dai quasi 30 
dollari che il greggio valeva ancora 
nel novembre delio scorso anno. Non 
ci crede nemmeno l'Ocse che ha ba¬ 
sato le sue previsioni per i prossimi 
18 mesi su un’ipotesi di prezzo medio 
a 15 dollari. 

Ma è Io scenario degli anni 90 a 
preoccupare gli esperti. Allora i paesi 
arabi estrarranno i 3/4 dell’intera 
produzione mondiale. Mentre ci go¬ 
diamo il »controchoc». una nuova 
crisi da petrolio si addensa nell’aria? 

Gildo Campesato 


Porto e aeroporto di Venezia ancora bloccati 
Chi gioca allo sfascio dello scalo marittimo 


Supermercati in aumento 

ROMA — Seconda aiirr.* •'•borale dal ministero defl Industria i supermercati 
sorto sa!<ti tn itasj Io scorso anno da 1 959 a 2 192. c.fra che rappresenta d 
massimo storico r.»si setter* Piu modesto I aumento dei grandi magazzini: da 
797 a 801 Nei 13e5 voro invece scomparsi 3 729 negozi al dettaglio fisso 
su 864 770 es steri, li ca'o gerera'e 6 dovuto soprattutto ala chiusura di 
negozi alimentari r.on compensata daTapertura dt esercii non armentari. 

Niente camion il 2 giugno 

ROMA — G'i automezzi pesanti non potranno crcpar* lunedi 2 gnigno d*3e 
ora 13 alle ore 24 Lo ha stabilito un prowed mento del ministro dei Lavori 
pubblio. N coiazzi 

Italstat: utile di 36 miliardi 

ROMA — L’assemblea deH ltaistai (gruppo (ri) ha approvato d b-lanco per 
l'esercizio 1985 che chiude con un utile d> 36 m sard- e un (attirato di 3 900. 

Concessionari Alfa: «SI alla Ford» 

MILANO — L*ipotizzata intesa tra Alfa e Ford v.ene valutata positrvaments 
daS’Aicar. rassoc.azone che raggruppa ■ concessio-ian italiani dea Alfa Ro¬ 
meo 

La Cri di Pisa apre ai privati 

PISA — la Cassa d> Risparmio di Pisa, prima in (taf a. apra d proprio capita 1 * 
azionario a« privati. Dal 9 al 20 giugno verranno offerte 100 mila quota di 
risparmio del valore nomma'a <3> ICO 000 lue l una al prezzo di 200 000 Ire. 
La quota consentono di votare all assemb'ea dei partecipanti. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Porto e aero¬ 
porto bloccati a Venezia al¬ 
meno fino a martedì; niente 
stipendi da due mesi, poco 
lavoro, manovre politiche al¬ 
le spalle di una crisi molto 
lunga, un paio di presidenti 
dell'ente portuale «fatti fuo¬ 
ri» prima che dalla crisi og¬ 
gettiva, dal loro stesso padri¬ 
no, la De. Lo sciopero, si so¬ 
stiene vicino alle banchine 
veneziane, era inevitabile. 
•Abbiamo la sensazione — 
sostiene Gianni Samoo, con¬ 
sole della Compagnia lavo¬ 
ratori portuali — di essere 
stati infilati nostro malgra¬ 
do in un vicolo cicco in fondo 
al quale si intravvede il crol¬ 
lo dell’azienda portuale». Il 
centralino telefonico della 
Compagnia consegna auto¬ 
maticamente le ultime Istru¬ 
zioni alle banchine e riferi¬ 
sce che lo sciopero durerà fi¬ 
no a martedì; mercoledì in¬ 


vece, annuncia, assemblea 
generale. Sono in sciopero 
anche i lavoratori del Prov¬ 
veditorato, senza stipendio 
anche loro, e quelli dell’aero¬ 
porto Marco Polo, che da an¬ 
ni invocano, assieme alle or¬ 
ganizzazioni sindacali, una 
amministrazione ed una ge¬ 
stione finalmente sganciate 
dall’ente portuale. Il secondo 
porto italiano, dopo Genova, 
e in ginocchio. Problemi co¬ 
muni a tutte le altre struttu¬ 
re portuali Italiane (una si¬ 
tuazione finanziaria disa¬ 
strosa nella quale deve inter¬ 
venire il governo fin qui as¬ 
sente e pasticcione), ma an¬ 
che questioni particolari le¬ 
gate alla storia della fabbri¬ 
ca veneziana. Prima di an¬ 
darsene dal palazzetto che si 
affaccia sulle zattere, pochi 
giorni fa, l'ex provveditore 
Giorgio Longo, de, ha lancia¬ 
to un messaggio stringente 
al ministro della Marina 


mercantile; lo ha ripetuto al 
telefono: «In questa situazio¬ 
ne non si può governare». Se¬ 
condo lui, le responsabilità 
appartengono a tutte le parti 
in gioco: Provveditorato, 
Compagnia, sindacati; tutti, 
secondo la sua lettura, poco 
disponibili ad affrontare i 
veri nodi della questione ve¬ 
neziana, vale a aire la defini¬ 
zione dei ruoli, l'organizza¬ 
zione del lavoro, le ecceden¬ 
ze. ma accusa anche il gover¬ 
no che rischia di intervenire 
di questo passo solfando 
quando il porto non ci sarà 
più. E aggiunge: «Metà del 
parco macchine di terra è 
sfasciato, perché da tempo 
non ci sono soldi per effet¬ 
tuare la manutenzione; ciò 
nonostante, precisa, si erano 
manifestati nell'85 segnali di 
ripresa che nel corso di que¬ 
st'anno verranno certamen¬ 
te azzerati. 

Toni Jop 


ROMA — Viglila di referen¬ 
dum nelle fabbriche metal¬ 
meccaniche. Da mercoledì 
un milione di lavomtori del¬ 
la più grande categoria del¬ 
l'industria saranno chiamati 
a votare per esprimere il loro 
parere sulla piattaforma.ela- 
borata dai sindacati. E la 
prima volta in Italia che le 
organizzazioni sindacali 
usano lo strumento del refe¬ 
rendum per conoscere le opi¬ 
nioni degli operai, degli im¬ 
piegati, del -quadri». E lo 
fanno proprio quando una 


un mercato di pochi titoli, e 
fra questi pochissimi fanno 
mercato (come Fiat, Genera¬ 
li, Montedison, Ras, Olivetti, 
Pireill spa, Toro) è chiaro che 

I prezzi non possono espri¬ 
mere altro che questo rigon¬ 
fiamento abnorme, disanco¬ 
rato da contenuti di redditi¬ 
vità. L’ingresso di sottoscrit¬ 
tori sempre nuovi è il mezzo 
per finnnzlare il rialzo. Sono 
stati t -borsini» ad alimenta¬ 
re Il rialzo del 100% In cin¬ 
que mesi, e dal «borsini» è 
giunta anche la prima onda¬ 
ta di panico dopo che Craxi 
aveva gettato li a caso l’esi¬ 
genza che anche 1 guadagni 
di Borsa andrebbero tassati. 

C'è sempre nelle vicende 
euforiche un «casus belli» 
che fa precipitare un merca¬ 
to saturo. Oggi è la paura del 
fisco, Ieri, o megli o ncll’81, 
fu l'effetto Calvi, 11 suo arre¬ 
sto, il processo e Infine il 
crack del Banco Ambrosiano 
che trascinò nel dissesto an¬ 
che la Borsa. 

Le perdite della scorsa set¬ 
timana hanno lasciato sul 
terreno anche morti e feriti, 
ma non troppi, soltanto, co¬ 
me si diceva, 1 ritardatari, gli 
acquirenti degli ultimi gior¬ 
ni che, tanto per fare un 
esempio, avevano magari 
comprato Fiat a 16 mila lire 
e le hanno vendute a 12-13 
mila lire. I miliardi in meno 
di capitalizzazione non sono 
ovviamente e realmente tut¬ 
ti perduti, la capitalizzazione 
esprime un valore effimero, 
la sua realizzazione dovreb¬ 
be essere una vendita simul¬ 
tanea, impossibile a farsi. 

La forte ripresa di venerdì 
ha ridato di nuovo fiato agii 
ottimisti, che preconizzano 
già una ripresa del trend 
rialzista verso nuovi racord. 
È Invece il caso di essere un 
tantino cauti. La ripresa di 
venerdì mostra in effetti che 

II mercato è estremamente 
squilibrato, le forti oscilla¬ 
zioni vanno solo a scapito 
della sua immagine e della 
sua presunta maturità. 


rappresentativi. Ecco perchè 
Il voto di mercoledì diventa 
Importantissimo non soltan¬ 
to per i metalmeccanici, ma 
per tutto il sindacato. Lo sot¬ 
tolineano proprio i tre segre¬ 
tari generali della Cgil, Cisl, 
Uil (Pìzzlnato, Marini e Ben¬ 
venuto) che in un «appello» 
distribuito davanti alle fab¬ 
briche invitano 1 lavoratori a 
•votare e ad approvare la 
piattaforma». 

I leader delle tre confede¬ 
razioni spiegano qual c il 
senso del voto che da mereo¬ 
ledì impegnerà tutte le strut¬ 
ture sindacali. «Voi lavora¬ 
trici e lavoratori metalmec¬ 
canici — dicono Pizzinato, 
Marini e Benvenuto — state 
andando al rinnovo del con¬ 
tratto nazionale. E per la pri¬ 
ma volta la piattaforma sarà 
ratificata dal voto segreto di 
tutti l lavoratori del settore. 


Ggil, Cisl, Uil 
Un appello 
a votare e 
a votare «sì» 

Da mercoledì prossimo si svolgerà il re¬ 
ferendum sulla piattaforma contrattuale 


Le assemblee svolte nella fa¬ 
se di consultaziono hanno 
ampiamente discusso la boz¬ 
za che Ftom, Firn, Uilm han¬ 
no elaborato assieme e han¬ 
no anche contribuito qd In¬ 
tegrarla e modificarla. E sta¬ 
to il primo importante passo 
di un processo unitario e de¬ 
mocratico destinato a rinsal¬ 
dare Il rapporto di fiducia tra 
lavoratori e sindacati». 

Migliala di assemblee, «at¬ 
tivi» del quadri e del delegati: 
sono stati un fatto importan¬ 
te nella vita democratica 
dell’organizzazione sindaca¬ 
le. Ma ora c’è bisogno dt an¬ 
dare avanti. «Questa verten¬ 
za contrattuale non sarà fa¬ 


cile — scrivono ancora 1 tre 
segretari generali — e gli im¬ 
prenditori hanno già espres¬ 
so la loro posizione di rifiuto 
rispetto alle richieste più 
qualificanti. Per questo è es¬ 
senziale che i lavoratori — 
presentando le loro rivendi¬ 
cazioni contrattuali — espri¬ 
mano un segnale concreto c 
chiaro di compattezza e uni¬ 
tà, dimostrando la piena 
rappresentatività delle loro 
organizzazioni. E questo che 
ha spinto Flom, Firn, e Uilrn 
ad indire unitariamente un 
referendum sulla piattafor¬ 
ma contrattuale... E un fatto 
di importanza decisiva: per 
la prima volta il rinnovo del 


contratto è vincolato al con¬ 
senso di tutti i lavoratori in¬ 
teressati. Insieme a Flom, 
Firn, Uilm anche Cgil, Cisl, 
UH rivolgono al lavoratori il 
loro appello per la più larga 
partecipazione al voto. Vota¬ 
re al referendum ed appro¬ 
vare la piattaforma è volere 
Il contratto. E dare una di¬ 
mostrazione di volontà uni¬ 
taria e democratica». 

Una massiccia affluenza 
alle urne In fabbrica e so¬ 
prattutto una maggioranza 
di «si* alla piattaforma può 
aumentare la forza contrat¬ 
tuale del sindacato al tavolo 
delle trattative. Tenendo 
conto che 1 primi «segnali» 
che arrivano dal fronte Im¬ 
prenditoriale non fanno pre¬ 
sagire nulla di buono. L’ha 
ricordato ancora ieri Franco 
Marini, celebrando la festa 
della Cisl a Cremona. Il lea¬ 
der del secondo sindacato ha 
definito «contraddittorio* 
l’atteggiamento della Fcder- 
mcccnntca, della Fedcrtessl- 
le e un po' di tutta la Confm- 
dustria: «Prima hanno sotto- 
scritto l’accordo sui decimali 
e ora si rifiutano di aprire il 
negoziai :> su! rinnovo dei 
contratti. Sbagliano, perdio 
11 paese non nn bisogno di 
conflittualità. Al contrario 
c’è bisogno di un grande 
sforzo dlsolldarlctà al tutte 
le componenti della società 
con l’obiettivo di dare una ri¬ 
sposta al giovunl scnza-lavo- 
ro». 

Stefano Bocconetti 
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Produttori 
Italiani Birra 


Bevi genuino. E ascolta cosa dice i! dizionario, 
alla parola genuino: "Autentico, vero, inalterato nei suoi 
elementi costitutivi, schietto. Es.: un prodotto genuino." 
Esempio: la birra. 

Meditate gente, meditate! 
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e sorge con saldi vincoli di unità respingendo il veleno dei/a discordia 
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/ 40 anni della Repubblica hanno segnato uno straordi¬ 
nario cammino. A misurarlo basta che la memoria — o 
la riflessione dei più giovani — si volga ai termini in 
cui si ponevano nella primavera del 1946 le «questioni» 
storiche dell'Italia: la questione meridionale; il rappor¬ 
to tra città e campagna; le relazioni tra Io Stato e la Chiesa; e 
ai rischi per l’indipendenza e la stessa unità della nazione. 
Oggi, anche se permangono acuti squilibri, come tra il Nord 
e il Mezzogiorno, e sono insorte nuove, gravi contraddizioni, 
tutto è profondamente mutato. L’Italia è senza dubbio oggi 
una società più moderna, più libera, più forte. Al di là delle 
provinciali ebbrezze per l’ammissione al «Club dei 7», è anche 
vero che abbiamo recuperato e ridotto le distanze rispetto ad 
altri paesi d’Europa. 

Questo progresso è stato anche opera dei comunisti italia¬ 
ni. Lo ahermiamo con orgoglio, perché meno di due anni 
dopo la proclamazione della Repubblica e via via nei succes¬ 
sivi decenni, la pregiudiziale anticomunista ha costituito nel 
Paese la pietra angolare del sistema politico e del conflitto 
sociale. Essa non e mai venuta meno, anche quando sono 
cadute le sue forme più odiose. 

Nei giorni scorsi, all’apertura del Congresso della De, l’o¬ 
norevole De Mita, ancora una volta, non ha rinunciato a 
rappresentare il partito nostro quasi come un corpo alieno e 
come se -indipendentemente dalla proposta comunista» si 
fosse svolto il processo di trasformazione della società italia¬ 
na. Il Pei ne è stato invece protagonista. Non solo per quanto 
seppe dare di pensiero e di sacrificio alla Resistenza. Non solo 
perché nell’Assemblea Costituente i comunisti operarono se¬ 
condo l’intuizione di Togliatti che nel 1945 aveva affermato: 
...Abbiamo bisogno di una Costituzione la cui originalità 
consisterà nell’essere, in un certo senso, un programma perii 
futuro. Ma perché in questo quarantennio il Pei è stato pre¬ 
sente, spesso artefice e guida di ogni battaglia di emancipa¬ 
zione, di libertà, di giustizia, di pace, conducendo la sua azio¬ 
ne sul terreno della democrazia e nel rispetto dei principi e 
delle regole della Costituzione. 

Noi però non voglia/no cadere, per contrapposizione specu¬ 
lare, nell’integrismo dell’onorevole De Mita che identifica la 
storia del quarantennio quasi esclusivamente con quella del 
suo partito, tutt’al più estesa, con agra condiscendenza, al 
contributo degli alleati, di volta in volta cooptati nell’«area 
democratica». 

No. Nelle fortissime tensioni sociali e politiche, nel livello 
alto di partecipazione di massa ai passaggi cruciali della vita 
pubblica, il quadro democratico ha retto per il complessivo 
concorso delle forze che avevano partecipato alla fondazione 
delia Repubblica. Fu merito dei «padri fondatori», da De Ga- 
speri a Togliatti, da Nenni a Saragat a La Malfa, che non solo 
dalla percezione delle implicazioni della guerra fredda, ma 
per l’esperienza vissuta con il crollo dello Stato liberale, sep¬ 
pero ricavare, sia pure da angolazioni tanto diverse, la misu¬ 
ra del limite oltre il quale l’antagonismo precipita nell’irri¬ 
mediabile. 

Ma non si è trattato solo della «lezione del fascismo»; ha 
operato il patrimonio comune della Resistenza, la conver¬ 
genza. nel momento costituente, dei programmi di rinnova¬ 
mento e sviluppo della società italiana; hanno operato le 
radici popolari delle grandi forze che dalla guerra di libera¬ 
zione avevano improntato di sé la vita e la politica nazionale, 
intrecciando aspirazioni unitarie e competizione serrata. 

L’»anomalia italiana» riferita spesso alla singolarità del Pei 
nel panorama dei partiti comunisti, ha in realtà un ambito 
ben più vasto: per la specificità della storia del Psi; per la non 
riducibilità della De al modello classico del partito conserva¬ 
tore. anche se in essa gli interessi costituiti hanno trovato 
sicuro presidio e profitto. 

Politologi paludati tacciano di «populismo» le matrici po¬ 
polari dei partiti e dei movimenti di massa italiani. È un 
giudizio errato. Non si intende che per la fragilità della tradi¬ 
zione liberale risalente allo stesso processo di formazione 
dello Stato unitario — alla ristrettezza delle sue basi origina¬ 
rie — ciò che si qualifica, in modo sprezzante, per .populi¬ 
smo» ha costituito invece, e ancora costituisce, un cardine 
essenziale della democrazia italiana. 

Cosi, nel quarantennio, l’ascesa sociale e civile di grandi 
masse popolari. l’estensione della sfera della soggettività, 
l’allargamento della democrazia (si guardi aH’incompiuto, 
ma anche al conquistato nel patrimonio del movimento di 
liberazione delle donne!) sono stati frutto non solo dell'im¬ 
pulso della lotta di classe, bensì del concorso dialettico, spes¬ 
so conflittuale, di progetti e di esperienze culturali e politiche 
diverse. 


Sì, richiamiamo 
questa m 





ai suoi 


>> 



CIDI 


Il rifiuto della guerra; la sovranità dello Stato; la pari dignità 
fra cittadini e loro rappresentanze; la garanzia di tutte le libertà: 
nella Costituzione c’è ancora oggi un programma per il futuro 


di ALESSANDRO NATTA 
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Editoriale storico 
scritto in mezz’ora 

12 giugno ’46: Umberto non voleva andarsene, notizie 
drammatiche da tutta Italia - E intanto Togliatti... 




di GERARDO CHIAROMONTE 


P UBBLICHIAMO. 

in questo stesso in¬ 
serto, la riprodu¬ 
zione del numero 
del nostro giornale 
che porta la data del 13 giu¬ 
gno 1946. L’editoriale, in cui 
si invitava perentoriamente 
Umberto di Savoia a sloggia¬ 
re dall’Italia, porta la firma 
di Paimiro Togliatti. Dirige¬ 
va allora l’Unità (edizione di 
Roma) Velio Spano. Condi¬ 
rettore era Mario Alleata, 
che mi raccontò, qualche an¬ 
no dopo, come si giunse, in 
quel pomeriggio del 12 giu¬ 
gno 1946. a pubblicare quel¬ 
l’editoriale (che portava co¬ 
me titolo «Umberto se ne de¬ 
ve andare»). 

La sera del 5 giugno, il mi¬ 
nistro dell'Interno Romita 
comunicò i risultati «provvi¬ 
sori» del referendum: 
12.182.000 voti per la repub¬ 
blica, 10.362.000 voti per la 
monarchia. I dati non erano 
definitivi perché non erano 
ancora pervenuti, al Mini¬ 
stero deirintemo. i risultati 
di parecchie sezioni elettora¬ 
li. La mattina del 7 due diri¬ 
genti liberali. Il ministro 
Cùttanl e il segretario del 
partito Cassandro, avverti¬ 
rono De Gasperi (presidente 
del Consiglio) che un gruppo 


di professori di diritto del¬ 
l’Università di Padova aveva 
presentato un ricorso, in re¬ 
lazione al fatto che il mini¬ 
stro ceH’interno non aveva 
dato alcuna notìzia delle 
schede nulle e che invece la 
legge che aveva convocato il 
referendum parlava di 
«maggioranza degli elettori 
votanti» non di maggioranza 
dei voti validi. 

Tuttavia, a parte questa 
controversia giuridica, la 
questione che in quei giorni 
si presentò fu essenzialmen¬ 
te politica, e diventò subito 
assai aspra e pericolosa. Um¬ 
berto II decise di rimandare 
la partenza dall’Italia in at¬ 
tesa dei risultati definitivi. 
C’era gente che spingeva a 
un vero e proprio colpo di 
Stato (si parlò anche di alcu¬ 
ni settori delle forze armate). 

La Corte di Cassazione; la 
sera del 10, nella Sala della 
Lupa a Montecitorio, comu¬ 
nicò i risultati del referen¬ 
dum: 12.672.767 voti per la 
repubblica e 10.688.905 voti 
per la monarchia. Ma, dopo 
aver Ietto queste cifre, il Pre¬ 
sidente della Corte dichiarò: 
«La Corte emetterà in altra 
adunanza il giudizio defini¬ 
tivo». E Umberto dichiarò 
che non avrebbe trasmesso ' 


ad altri i suoi poteri. 

Seguirono giornate assai 
dure. Ci furono, in tutto il 
paese, manifestazioni repub¬ 
blicane e monarchiche. Ci 
furono anche morti e feriti: 
gli incidenti più gravi furono 
a Napoli dove, nel pomerig¬ 
gio dell'll giugno, fu asse¬ 
diata per ore, e poi assalita, 
la Federazione comunista. I 
dirigenti del Pei vivevano 
ore di grande allarme: nella 
sede centrale del partito e in 
periferia. Nella mattinata 
del 12 giugno, il ministro del¬ 
la Reai Casa, Falcone Luci¬ 
fero, portò a De Gasperi una 
lettera di Umberto di Savoia 
che confermava la sua deci¬ 
sione di non partire dall'Ita¬ 
lia fino a che la Corte di Cas¬ 
sazione non avesse procla¬ 
mato i risultati definitivi. Di 
fronte a ciò, fu necessario 
riunire il Consiglio dei Mini¬ 
stri. Ci fu una lunga discus¬ 
sione sul da farsi, e alla fine 
fu votato (col voto contrario 
di Cattani) il comunicato (ri¬ 
portato su l’Unità del 13 giu¬ 
gno) in cui si decideva che 
l’on. Alcide De Gasperi, pre¬ 
sidente del Consiglio, assu¬ 
meva «le funzioni» di capo 
provvisorio dello Stato. La 
bozza di questo comunicato 
era stata preparata da Pal¬ 



li riconoscimento dei cambiamenti e dei progressi non 
cancella certo, anzi deve rendere anche più acuta, la consa¬ 
pevolezza dei limiti, delle storture, delle scelte sbagliate che 
hanno comportato sacrifici pesanti e sono aU’origine dei ma¬ 
li e delle contraddizioni di oggi. 

Si dice spesso che la più grave è rappresentata dal divario 
tra la vitalità e la dinamicità della nostra società e il sostan¬ 
ziale immobilismo del sistema politico, con 1 contraccolpi 
critici nel funzionamento dello Stato e delle istituzioni demo¬ 
cratiche. Senza dubbio il governo ininterrotto della De, la 
pratica della cooptazione degli alleati, la mancanza di reali 
alternative nella direzione del Paese hanno determinato un 
processo che è giunto via via ad esiti gravi: ad una strozzatu¬ 
ra politica ed istituzionale, ad una deformazione dei rapporti 
tra ì partiti e lo Stato, con i noti fenomeni dell’occupazione e 
della spartizione dei suoi gangli, ad ogni livello. 

Una riforma di ordinamenti, di strutture, di regole è ormai 
esigenza acuta ed urgente. 

A chi parla, un po’ confusamente, di nuove regole, occorre 
però ricordare che la prima regola del gioco democratico da 
affermare o da ripristinare è quella dell’eguaglianza delle 
forze politiche, del confronto aperto, della determinazione 
delle alleanze e della formazione dei governi sulla base dei 
programmi. Ma la stessa fortuna di questo termine — pro¬ 
gramma — non segna solo un’esigenza democratica di supe¬ 
ramento delle logiche degli schieramenti pregiudiziali, per il 
confronto — come si dice — a tutto campo, che è passaggio 
essenziale per la vitalità, l’efficienza c per Io stesso rinnova¬ 
mento delle istituzioni. L’insistenza sui programmi indica 
anche, e più a fondo, la necessità di progetti di innovazione e 
di riforma complessiva, poiché siamo di fronte, in effetti, ad 
una crisi o, se si vuole, ad un punto di svolta della nostra 
società. 

Che occorra intraprendere una fase nuova nella vita della 
Repubblica è persuasione che si deve trarre non solo dalla 
grandezza e complessità delle questioni che assillano la no¬ 
stra società, ma da quelle smisurate ed inedite che pesano 
suH’umanità intera. Anche per ciò che riguarda il mondo 
bisogna chiedersi se la fase storica di questo quarantennio 
non sia ad un punto di svolta. 

Si può forse continuare con la corsa al riarmo, militariz¬ 
zando anche lo spazio? L'innovazione scientifica e tecnologi¬ 
ca può — senza provocare disastri — essere subordinata alla 
ricerca della supremazia militare e politica o alla legge del 
massimo profitto? L’internazionalizzazione dell’economia 
può polarizzare ulteriormente la ricchezza e il potere, con¬ 
dannando il Terzo mondo al sottosviluppo come ad un desti¬ 
no immutabile? E quale senso può avere uno sviluppo che 
non garantisca occupazione, non valorizzi il lavoro, non se¬ 
gni un incremento di giustizia, di solidarietà, di libertà uma¬ 
na? 

L'umanità è di fronte a prospettive diverse: è possibile pro¬ 
cedere nella direzione della liberazione, del progresso, del¬ 
l’incivilimento; ma è possibile anche precipitare in abissi ca¬ 
tastrofici per la natura, la salute, resistenza stessa del genere 
umano. Non ci sarà salvezza ed avvenire per nessuno se fi¬ 
nalmente non si imporrà la ragione della pace, della coesi¬ 
stenza e della cooperazione. 

A queste sfide bisogna rispondere: senza delegare le solu¬ 
zioni alla responsabilità dei più potenti; senza confidare, per 
angustia provinciale, che una migliore congiuntura interna¬ 
zionale ci abbia ormai posto al riparo. 

A questa impresa e a questo cimento di riforma e di tra¬ 
sformazione della società e dello Stato nessuno, abbiamo 
sentito affermare al recente congresso della De, può presu¬ 
mere di avere la risposta, il modello certo e sicuro. 

Ma al necessario confronto delle idee, alla competizione 
sui progetti e sui programmi, un punto di riferimento comu¬ 
ne si può dare. 

Bisogna richiamare la Repubblica ai suoi principi: il rifiu¬ 
to della guerra; la sovranità dello Stato e la sua possibile 
proiezione in comunità sovranazionali; la pari dignità tra i 
cittadini e le loro rappresentanze; la garanzia di tutte le liber¬ 
tà e la tutela di tutte le minoranze; l’unità della nazione come 
sistema di autonomie; l’intervento pubblico per programma¬ 
re lo sviluppo a fini di utilità sociale e di interesse generale. 
Questo è il terreno grande e moderno nel cui ambito la demo¬ 
crazia italiana deve trovare il proprio compimento. 

La Costituzione della Repubblica può essere ancora un 
programma perii futuro. Ad esso i comunisti continueranno 
a conformare il proprio pensare ed agire, con la determina¬ 
zione paziente e forte che, la storia ci ha insegnato, è necessa¬ 
ria a chi voglia mutare, dal profondo e per la giustizia, i 
rapporti tra gli uomini. 


Donne al primo voto 
mìa madre non dormì 

«Ricordo la fretta con cui all’alba si preparò 
per andare al seggio» - La gioia di potersi esprimere 


di NILDE JOTTI 


Nelle foto: un momento del voto (in alto) e lo stemma sabaudo smantellato da palazzo Chigi 


miro Togliatti e da Alberto 
Cianca. De Gasperi si recò 
subito da Umberto, ed ebbe 
con lui un colloquio tempe¬ 
stosissimo. Umberto non si 
dichiarò disposto ad accetta¬ 
re, esplicitamente, le decisio¬ 
ni del Consiglio dei ministri. 
La confusione e la tensione 
si accrebbero. Cominciarono 
a circolare le voci più varie. 

Nel pomeriggio del 12 giu¬ 
gno, secondo il racconto che 
mi fece Alicata, al nostro 
giornale c’era una grande 
tensione, mentre giungeva¬ 
no notizie drammatiche da 
tutta Italia. Alicata telefonò 
a Togliatti e gli fece un qua¬ 
dro della situazione, come ri¬ 
sultava a l’Unità. E Togliatti 
gli rispose: «Vieni da me, tl 
scriverò l’editoriale per do¬ 


mani». Alicata si precipitò a 
casa di Togliatti, e lo trovò 
assai preoccupato ma anche 
del tutto sicuro di sé, calmo e 
deciso al tempo stesso. Stava 
consumando una frugalissi¬ 
ma cena (due uova a) tega¬ 
mino, che si era preparato 
lui stesso). Subito dopo, si 
mise a scrivere, mentre Ali¬ 
cata aspettava e lo osserva¬ 
va. Foco più di mezz’ora: c 
l’articolo fu pronto. Le car¬ 
telline che gli consegnò era¬ 
no piene della sua scrittura 
nitida (con l'inchiostro ver¬ 
de), senza una sola cancella¬ 
tura che potesse esprimere 
una qualche difficoltà, o in¬ 
certezza, o ripensamento. Un 
articolo forte, come i lettori 
potranno leggere nel reprint 
che pubblichiamo. (Un parti¬ 


colare interessante. Sull’edi¬ 
zione di Milano, che era di¬ 
retta da Giancarlo Pajetia, il 
titolo che fu dato all’edito¬ 
riale era: «Umberto ribelle al¬ 
lo Stato»), 

Passò la notte. Il paese ri¬ 
mase coi fiato sospeso. I sin¬ 
dacati mobilitarono i lavora¬ 
tori. Umberto e Falcone Lu¬ 
cifero videro moltissime per¬ 
sone. Alla fine i propositi av¬ 
venturistici. che avrebbero 
potuto portare alla guerra 
civile, rientrarono. E alle ore 
Ifi del 13 giugno, Umberto 
partì, dall’aeroporto di 
Ciampino, per il Portogallo: 
era la richiesta che aveva 
fatto, nel suo articolo su l’U¬ 
nità , quella mattina. Paimi¬ 
ro Togliatti. 


/ L RICORDO è nettissimo: la notte tra 
IT e il 2 giugno di quarantanni fa mia 
madre non chiuse occhio. Una notte pas¬ 
sata in bianco per l'emozione di dover, 
l'indomani, votare. E votare due volte: 
per il referendum e per la Costituente. È vero, 
c'erano stati, due mesi prima, alcuni turni di 
amministrative. Ma ora era tutt’altra cosa. Co¬ 
me mia madre, le donne d’Italia votavano per 
la prima volta. Tutte, e tutte insieme: il voto 
alle donne, il primo e forse più forte segno 
della portata della rivoluzione che stavamo vì¬ 
vendo... 

Né questo è il solo ricordo. Ricordo anche la 
fretta, la furia quasi con cui, all'alba, mamma 
cominciò a prepararsi per andare al seggio ap¬ 
pena si fosse aperto. «Potrebbe capitarmi qual¬ 
cosa...». So bene di quale pasta fosse l’emozione 
di mia madre. Non era in questione il pur tanto 
importante voto per la Costituente (e men che 
mai la mia possibile elezione). La consapevo¬ 
lezza di contare, di contare per la prima volta 
in una scelta storica, mamma l’aveva rivelata 
parecchie volte, quella notte, «n mio voto — 
diceva quasi con sgomento — pesa per mandar 
via il re». 

Dunque in mia madre questa coscienza di 
poter contribuire a determinare una svolta co¬ 
sì radicale aveva il sopravvento persino sulla 
speranza (che una socialista da sempre come 
lei certamente covava) di cancellare un centro 
di potere — la monarchia, la corte — che nean¬ 
che lo storico più benevolo poteva considerare 
fosse stato un fattore di progresso e di demo¬ 
crazia dopo l’Unità d’Italia. Ecco perché que¬ 
sto vivido e tutto domestico ricordo assume per 
me, oggi, un valore emblematico e generale: 


prima ancora dell’avvento della Repubblica, la 
stessa ravvicinata prospettiva della sua con¬ 
quista rendeva anche inconsciamente le italia¬ 
ne e gli italiani fieri padroni — e siqp in fondo 

— delle loro decisioni. 

Mi son chiesta più volte, in tutti questi anni, 
perché mai quella notte mia madre non chiuse 
occhio mentre io avrei voluto dormire come un 
ghiro. La risposta è sempre stata la stessa. Per 
mia madre, e per tutta la sua generazione, que¬ 
sta esclusione dal voto era stata vissuta dura¬ 
mente e acutamente: s’intrecciava con tutte le 
lotte politiche e sociali di almeno un cinquan¬ 
tennio, lei aveva visto e sofferto il voto per 
censo (quando neppure gli uomini di casa sua 
votavano, perché erano poveri), le aveva vissu¬ 
to la conquista ne! ’13 del voto per tutti gli 
uomini, ma solo per essi. Per la nostra genera¬ 
zione era tutto diverso: il nostro posto, la no¬ 
stra emancipazione ce l’eravamo conquistata 
nella Resistenza e con la lotta di Liberazione; il 
voto era per noi non solo un diritto ma anche un 
dovere ed era stato quindi cosa quasi ovvia il 
decreto del 31 gennaio ’45 con cui il governo del 
Cnl aveva riccnosciuto anche alle donne il tito¬ 
lo di elettori. 

Andammo danque a votare appena aperto il 
seggio, quella mattina, io e la mamma: non le 
era «capitato» nulla che le impedisse di espri¬ 
mere, con gioia quasi infantile, la sua volontà. 
Non sono passati secoli, da allora, ma solo qua- 
rant’anni. Mi chiedo se a tutti coloro che oggi 
leggono quest’inserto — soprattutto ai giovani 

— abbiamo sempre saputo garantire una soli¬ 
da memoria storica. Per esempio, sembra na¬ 
turale, oggi, che le donne votino (e per giunta 
non a 21 ma a 18 anni). Eppure quei 2 giugno 
del ’46... 
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àF^ AREBBE GRAVE dimenticare la fatica immensa 

m. che c’è voluta per attuare gli istituti stessi previsti 
« dalla Costituzione. Niente è stato il risultato di un 
processo automatico; la Corte Costituzionale, le 
regioni, l’organo di autogoverno della magistra¬ 
tura: tutto ha dovuto essere conquistato. L’idea che la 
Costituzione fosse una trappola non fu solo la battuta di 
un ministro degli Interni democristiano ma un convinci¬ 
mento profondo di parti grandi delle classi e dei ceti domi¬ 
nanti. Per una fase intera si dovette lottare per la difesa e 
l’attuazione della Costituzione, nel senso più stretto dei 
termini. Nel senso, cioè, che essa veniva letteralmente vio¬ 
lata o disattesa: anche nelle disposizioni più imperative ed 
esplicite. Ma vi sono ragioni profonde per cui settori es¬ 
senziali del gruppi dominanti guardarono (e guardano) 
con diffidenza ai principi della democrazia politica. 

Lo si vide In special modo quando si passò dall’attuazio¬ 
ne degli Istituti essenziali previsti dalla Costituzione alle 
prime leggi di riforma particolarmente nel campo del di¬ 
ritti del lavoro. Fu osteggiata In ogni forma una legislazio¬ 
ne che attuasse principi di equità. Più ancora, fu osteggia¬ 
ta la parità politica tra 1 cittadini: il funzionamento effet¬ 
tivo dello Stato non fu quello di una Repubblica fondata 
sul lavoro, ma di un sistema politico fondato, com’è stato 
osservato, sull'anticomunismo, o — per essere più esatti 
— sulla discriminazione pregiudiziale a sinistra. 

Parve gran delitto persino quel che nella sagacia del 
dirigenti democristiani di venticinque anni fa (il Fanfani 
di allora) si presentava come un’opera indispensabile di 
rottura a sinistra: e cioè la cooptazione del Partito sociali¬ 
sta Italiano nella maggioranza al governo. Dal ’64 al '73 si 
passò attraverso minacce ripetute di colpi di stato. E insie¬ 
me con il tentativo compiuto da Moro di avviare a com¬ 
piutezza la democrazia venne il tempo del terrorismo e 
delle stragi. 

E, tuttavia, ricordare il tempo passato, i passaggi ardui, 
e qualche volta drammatici e sanguinosi, non ci può con¬ 
solare. Non possiamo e non dobbiamo nascondere che il 
più sta dinnanzi a noi. E ciò non solo perché viviamo 
ancora In un Paese in cui ci sono zone intere in cui domi¬ 
nano nella società e talora dentro lo Stato poteri mafiosi e 
criminali. E non solo perché molti segni indicano il per¬ 
manere di poteri occulti o perché le prove dell’inquina¬ 
mento della vita pubblica continuano ad essere gravi. Tut¬ 
to questo è solo la manifestazione estrema di un male più 
profondo. Esso va ben oltre la crisi dello Stato sociale e 
dello Stato-nazione su cui a lungo — e giustamente — ci 
slamo intrattenuti. Tra l’altro, In questo campo, mi pare 
che sarebbe tempo di vedere bene che neppure fenomeni 
estremi come la mafia, il potere della criminalità organiz¬ 
zata, 1 poteri occulti si definiscono in uno speciale caso 
Italiano, seppure è certamente esatto dire che questi feno¬ 
meni, come altri, conoscono qui da noi una propria parti¬ 
colare versione. 

La crisi dello Stato-nazione e dello Stato sociale inter¬ 
vengono ad aggravare fenomeni generali e preesistenti su 
cui e 11 tempo ai portare a fondo lo sguardo. Per la verità, 
ha fatto ostacolo ad una analisi più attenta e ad una più 
attenta osservazione della realtà dei paesi capitalistici svi¬ 
luppati un limite che fu particolarmente nostro. L’opposi¬ 
zione tra democrazia «sostanziale» e «formale» portò con 
sé, per un periodo abbastanza lungo, una sottovalutazione 
netta del guasti determinati dalla mancanza di democra¬ 
zia politica nel paesi in cui pure si è avuta una radicale 
modificazione del rapporti proprietari. Essersi liberati di 
questa sottovalutazione, chiamare con il loro nome non 
solo gli errori, ma le loro radici profonde, consente e deve 
consentire di guardare ad occhi aperti il funzionamento 
reale della democrazia laddove essa esiste. 

Bisogna però dire, anche, che per lungo tempo uno scar¬ 
so aiuto ad una analisi attenta della democrazia nei paesi 
più sviluppati venne da quei settori del movimento ope¬ 
ralo e socialista europeo che pure non avevano impacci 
verso I paesi socialisti. Molte delle osservazioni più attente 
e concrete sui limiti posti alla democrazia nei paesi ad alto 
sviluppo capitalistico vennero e vengono da più o meno 
isolati studiosi che lavorano negli Stati Uniti: forse anche 
perché dove 11 sistema capitalistico è in una fase di più 
avanzata maturità piu netti appaiono determinati confini. 
Occorre mettersi dalla parte del cittadino, della gente co¬ 
mune — e non solo della «povera gente» — dalla parte di 
chi pur avendo conquistato significativi poteri (sono pote¬ 
ri 11 diritto di voto, Il diritto di associazione, il diritto alla 
espressione del pensiero, ecc.), si trova tuttavia prevalen¬ 
temente nella condizione del «governato». Guardando se¬ 
condo questo angolo visuale — stando, cioè, ben dentro 
questa condizione del cittadino — è immediatamente evi- 


■W^ IPERCORRENDO 

m W mentalmente i 

B’W quarantanni della 
JL m. nostra storia re¬ 
pubblicana, sono 
spinto a dare un giudizio 
positivo sulla capacità de¬ 
gli Italiani di affrontare e 
superare i momenti di crisi 
e di difficoltà. Forza mora¬ 
le, intelligenza politica, 
equilibrio, fiducia in sé, 
non sono mancati nel po¬ 
polo italiano: in parte, for¬ 
se, virtù tradizionali tor¬ 
nate ad emergere in circo¬ 
stanze eccezionali, ed In 
parte frutto di un effettivo 
rinnovamento. 

Ma il giudizio non è pri¬ 
vo di ombre e di preoccu¬ 
pazioni. Debolezze di parti 
e settori del carattere na¬ 
zionale e della struttura 
morale e intellettuale del 
paese vengono in evidenza 
in particolari momenti e 
fasi di tensione. Fra gli ele¬ 
menti che a me sembrano 
preoccupanti c’è la polemi¬ 
ca di una parte non piccola 
della cultura democratica, 
radicale e di sinistra verso 
alcuni aspetti delle origini, 
del modo in cui la Repub¬ 
blica è nata. 

Per tutto questo quaran¬ 
tennio molti hanno con¬ 
servato, ed in qualche mi¬ 
sura trasmesso alle più 
giovani generazioni, un 
inestinguibile rancore ver¬ 
so l’operatore politica che 
è passata alla storiq come 
«svolta di Salerno». E chia¬ 
mata cosi la proposta, fat¬ 
ta da Paimiro Togliatti tra 
la fine di mar?o e I primi di 
aprile del 1944, di accanto¬ 
nare la questione della Mo¬ 
narchia, Impegnandosi a 


Dalla parte del cittadino 
c’è ancora tanto da fare 

Una grande riforma dello Stato è più che mai necessaria - Ma perché le cose 
non funzionano? - Una democrazia più giusta è tutta da conquistare - I «nuovi diritti» 


di ALDO TORTORELLA 


risolverla con una consul¬ 
tazione popolare dopo la 
fine della guerra, e di crea¬ 
re un governo di unità na¬ 
zionale diretto da Bado¬ 
glio. 

La questione della Mo¬ 
narchia aveva tenuto fino 
allora in una posizione di 
stallo e di impotenza le for¬ 
ze politiche ed aveva crea¬ 
to grandi spazi alle mano¬ 
vre degli Alleati. Il fatto 
curioso è che tutti tuona¬ 
vano contro il re Vittorio 
Emanuele III e denuncia¬ 
vano le sue responsabilità 
nell’avvento e nella politi¬ 
ca del fascismo, ma nessu¬ 
no riusciva a trovare e ad 
indicare una via d’uslcta. 
Cadendo in un vuoto di 
iniziativa e in una fase di 
grave disorientamento, la 
proposta fini con l’essere 
accolta, malgrado i malu¬ 
mori, i contrasti e le per¬ 
plessità che venivano sia 
dai partiti che dalle autori¬ 
tà alleate di occupazione. 

Considerata in relazione 
non solo con le esigenze del 
periodo di guerra ma an¬ 
che con i problemi del fu¬ 
turo assetto istituzionale, 
quella linea politica aveva 
un tratto dominante: affi¬ 
dava al paese nel suo com¬ 
plesso — che tutti ritene¬ 
vano immaturo e che si 
trovava in uno stato disa¬ 
stroso — la scelta tra regi¬ 
me monarchico e repubbli¬ 
cano; al paese nel suo in¬ 
sieme e non a gruppi di 
persone colte e illuminate 
raccolte nei partiti. 

Ero allora un giovanissi¬ 
mo studente, che aveva 
fatto un po' di milizia antl- 



dente il cammino da fare. 

L’accento è venuto cadendo perciò — in questi ultimi 
tempi — su quelli che si definiscono i «nuovi diritti»: per 
esemplo, il diritto ad un ambiente non inquinato, alla dife¬ 
sa della natura e del beni culturali come beni collettivi. Lo 
«Stato sociale» — anche quando si è presentato come puro 
e semplice ammortizzatore della protesta sociale — ha 
comunque dato la coscienza che vi sono funzioni un tem¬ 
po private che vanno certamente socializzate (l’istruzione, 
la salute, la previdenza). La disputa è semmai sulle forme 
della gestione di quelli che vengono ormai generalmente 
considerati servizi pubblici (tutti vogliono — ad esemplo 
— che la scuola sla a carico della collettività, ma vi è chi 
chiede che, poi, l soldi vengano gestiti anche dal privati). 
Contemporaneamente accade che la collettività si riap¬ 
propria (sotto la forma delle istituzioni culturali, ad esem¬ 
plo) di una parte di quel beni che furono costruiti con il 
sacrificio collettivo, ma che per lunghissimo tempo furo¬ 
no esclusivamente o prevalentementé privati (anche se, 
per riappropriarsene, deve pagare una seconda volta). 

Tuttavia, questi medesimi che si chiamano «nuovi dirit¬ 
ti» rimandano a qualcosa di più profondo ad essenziale 
che deve essere posto pienamente alla luce. Quelli che 
vanno affermati e inverati pienamente sono l diritti fon¬ 
damentali: il diritto alla giustizia (Intesa nel suo senso 
primo); il diritto alla Informazione; 11 diritto al lavoro, per 
dire del casi più evidenti. Quando non solo In Urss, ma in 
Francia si tace così a lungo di Chernobyl, mentre negli 
Stati Uniti si esagera dall’altra parte, allora diventa pla¬ 
sticamente evidente che 11 diritto alla Informazione è un 
problema, non un dato. Quando, dinnanzi alla possibilità 
ormai evidente di un lavoro per tutti — a minor tempo — 
accade invece che si generalizzi la disoccupazione tecnolo¬ 
gica appare chiaro che — nonostante siamo all’alba del 
Duemila — la questione della distribuzione del lavoro, 
della sua qualità e del suo senso è assai lontana dall’essere 
risolta. 

E se in Italia, per dire del caso più estremo, 1 processi 
penali durano in media sei anni e 1 processi civili dieci, il 

E roblema va affrontato alla radice e certamente benvenu- 
i deve essere considerata ogni iniziativa che sollevi que¬ 
sto tema: anche se il tentativo di far cadere tutta la re¬ 
sponsabilità sui giudici o, peggio, di criminalizzarli (pro¬ 
prio quando una parte rilevante di essi è duramente impe¬ 
nata In prima fila) non è solo un errore, ma l’indicazione 
i un rimedio che aggrava 11 male. 

L’idea che tutto il problema sia quello della stabilità e 
della decisione intesa come prevalenza dell’esecutivo con¬ 
trasta non solo e non tanto con la dottrina, quanto con 11 
buon senso. Quarantanni di maggioranze larghissime e 
di prevalente potere di un partito; vent’annl dalla coopta¬ 
zione del socialisti: era proprio difficile volere di più quan¬ 
to a stabilità, ad ampiezza di sostegno, a possibilità di 
decisione. Non sono da tacere le responsabilità della oppo¬ 
sizione, ma è fuori discussione che l’esecutivo ha potuto 
fare tutto quello che voleva e sapeva e che le responsabili¬ 
tà del governi e delle maggioranze anche per le mancate 
correzioni istituzionali sono schiaccianti. 

Senza equilibrio tra i poteri non c’è democrazia. E va 
piuttosto sottolineato che le assemblee elettive — le quali 
sono la espressione più diretta del voto del cittadini — 
sono in realtà prive di serie potestà di controllo. Le troppe 
leggi hanno sovente la caratteristica degli inapplicati ban¬ 
di spagnoleschi. Sugli errori dell’esecutivo, e dell’ammini¬ 
strazione, si esercita troppo spesso una censura unica¬ 
mente verbale, una censura soffocata dalla parzialità del 
sistema informativo. 

La grande riforma dello Stato è più che mal necessaria: 
ma essa deve partire dal bisogno di lnveramento della 
democrazia politica, non dalle più o meno Sconfessate 
tendenze ad una sua limitazione. Le cose funzionano ma¬ 
le, o non funzionano, principalmente perché non c’è suffi¬ 
ciente trasparenza e non c’è controllo sul merito e sugli 
effetti delle deliberazioni assunte: dal controllo della put>- 
blica opinione, innanzitutto, a quello delie assemblee elet¬ 
tive. Ma la mancanza di trasparenza e la fragilità del con¬ 
trollo non sono un fatto spontaneo. Esse derivano piutto¬ 
sto da una antica pratica: le regole democratiche — e il 
loro lnveramento —sono fastidiose per ogni potere, sicché 
la tendenza a manipolarle e a manometterle e una costan¬ 
te con cui bisogna continuamente fare 1 conti. 

Lo Stato democratico di diritto, lo Stato capace di giu¬ 
stizia in una società libera non è un dato già acquisito, ma 
un obiettivo permanente di elaborazione, di iniziativa po¬ 
litica, di lotta. Ed è tempo di andare pienamente all’attac¬ 
co da parte di tutte le forze progressiste che sentano i 
doveri assunti verso l cittadini. Una democrazia giusta è 
tutta da conquistare. 


Fu merito dì quella 
«svolta» se nacque 
in buona salute... 

Tante critiche (ancora oggi) a Togliatti - Ma da 
Salerno fu lanciata una grande operazione politica 


di ROSARIO VILLARI 


fascista tra Firenze e Reg¬ 
gio Calabria, con una 
grande passione ma con le 
idee notevolmente confuse 
sulla situazione e sulle 
prospettive politiche. Mi 
aggrappai a quella propo¬ 
sta come ad un punto da 
cui si poteva cominciare a 
far chiarezza; ma ricordo 
che essa suscitò reazioni 
fortemente negative in 
molti comunisti, socialisti, 
azionisti e democratici va¬ 
ri o che in alcuni casi fu 
accettata con riserve e in 
modo contraddittorio. Col¬ 
laborare con il re che ave¬ 
va sostenuto il fascismo, 
dimenticare le sue respon¬ 
sabilità? Con la svolta di 
.Salerno, molti, e special- 
mente i minori raggruppa¬ 


menti politici, ritennero di 
avere perduto una grande 
occasione di riforma della 
classe dirigente nazionale 
e di essere stati spossessati 
del diritto e della possibili¬ 
tà di influire in modo de¬ 
terminante e rivoluziona¬ 
rio sul futuro del paese. 

Sostenendo oggi, a qua¬ 
rantadue anni ai distanza, 
che la svolta di Salerno eb¬ 
be una fondamentale in¬ 
fluenza positiva sullo svi¬ 
luppo della società italia¬ 
na, mi sembra quasi di 
prendere posizione in uno 
scontro politico ancora at¬ 
tuale, sia pure meno inten¬ 
so e più sordo di allora. 
Con quell’atto si affermò 
In piena guerra (che non è 
il momento più adatto, di 


solito, per iniziative demo¬ 
cratiche) il diritto del po¬ 
polo di scegliere e determi¬ 
nare i fondamenti dello 
Stato; di tutto il popolo, 
non dei Comitati di libera¬ 
zione e dei partigiani su 
cui pure si appuntavano le 
speranze di una grande 
parte del paese. Quella 
scelta fece in modo che la 
Repubblica nascesse, 
quando nacque, in buona 
salute. 

La differenza di voti tra 
Repubblica e Monarchia, 
nel referendum del 1946, 
non fu grande, fu anzi re¬ 
lativamente esigua. Ci fu¬ 
rono tentativi di invalidare 
i risultati, movimenti che 
invocarono la separazione 


Nelle foto: soleteti presidiano il Viminale (m sito) e una manife¬ 
startene dopo la vittoria 


del Sud dal Nord, propositi 
eversivi. Qualche giorno 
dopo il 2 giugno rischiai di 
essere travolto da una im¬ 
ponente manifestazione 
popolare che si svolgeva, 
appunto, all’insegna di 
questi propositi. Ma tutto 
quell’agitarsi, anche se 
creò qualche momento di 
tensione ed una serie di in¬ 
cidenti, finì poi nel nulla. 

Umberto II accettò la 
sconfitta e se ne andò in 
esilio. Non c’è motivo di 
mettere in dubbio la cor¬ 
rettezza, in quella circo¬ 
stanza, del «re di maggio»; 
né si deve sottovalutare, 
d’altra parte. Io stato del 
rapporti di forza sul piano 
governativo, politico inter¬ 
nazionale, militare ecc. Ma 
la ragione vera per la quale 
i propositi agitatori furono 
definitivamente sconfitti 
sta nel fondamento auten¬ 
ticamente popolare e de¬ 
mocratico della vittoria re¬ 
pubblicana e nel fatto che 
essa fu lo sbocco di un pe¬ 
riodo (1944-1946) in cui, 
pur tra grandi difficoltà e 
profondi contrasti, si rico¬ 
stituì un nucleo unitario 
della vita nazionale. 

È ovvio che la Repubbli¬ 
ca non ci sarebbe stata 
senza la Resistenza; ma, 
senza la politica unitaria 
che fu fatta da Salerno in 
poi, forse il paese sarebbe 
andato incontro ad una 
tragedia del tipo di quella 
che visse allora la Grecia. 
Mi sembra che la contro¬ 
prova del significato posi¬ 
tivo della svolta di Salerno 


si possa trovare negli stessi 
risultati del referendum, 
se si considerano non in 
modo meccanico ma in 
rapporto alle condizioni 
politiche e culturali di al¬ 
lora. 

Nella campagna del re¬ 
ferendum i monarchici 
contavano su un voto ple¬ 
biscitario del Mezzogiorno 
a favore della Monarchia. 
Non era una speranza sen¬ 
za fondamento. Ricordo 
che pochi giorni prima del 
2 giugno, Umberto II ven¬ 
ne nella città dove lo vive¬ 
vo. Nella piazza c’era tutta 
la popolazione a salutarlo 
e, tranne pochi intrepidi 
curiosi, ad acclamarlo en¬ 
tusiasticamente. Dopo 
avere visto l’inizio della 
manifestazione, decisi di 
andarmene al cinema: fui 
il solo cittadino a vedere, 
quel pomeriggio, uno dei 
film più belli di CharloL 

Alla resa del conti, il 2 
giugno, la città votò in 
grandissima maggioranza 
per il re; ma nella provin¬ 
cia, e in tutte le campagne 
del Mezzogiorno, I contadi¬ 
ni che votarono per la Mo¬ 
narchia furono molto me¬ 
no numerosi di quanto i 
monarchici si aspettava¬ 
no. 

Se non sbaglio, soltanto 
Manlio Rossi Doria diede 
allora o poco dopo un certo 
rilievo a questo particolare 
della geografia elettorale, 
che tuttavia non fu privo 
d’importanza oer la nasci¬ 
ta della Repubblica e, tutto 
considerato, mi pare un se¬ 
gno della larghezza e soli¬ 
dità delle basi su cui essa si 
è edificata. 
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•far A REPUBBLICA e i giovani. Da 
m quest’ultimo plano di via dell’A- 
m . ra Coell, dal minuscolo ufficio 
* ^ dove lavora Pietro Polena, segre¬ 
tario della Fgci, un pezzo di re¬ 
pubblica si riesce a vederlo: la torretta del 
Quirinale, l’orologio di Montecitorio, 1 
marmi blancoverdl dell'Altare della pa¬ 
tria, Il Campidoglio, 1 palazzi della politi¬ 
ca... E si vede pure uno scorcio di gioven¬ 
tù: l ragazzi delle manifestazioni pacifiste, 
delle marce antinucleari, della solidarie¬ 
tà; ma anche quelli dell'indifferenza, della 
sfiducia, della solitudine... Tentiamo di 
mettere a fuoco. 

— Sfilate, fanfare, discorsi, bandiere. 
Secondo Pietro Polena ci sono, oggi, delle 
buone ragioni per le quali i giovani do¬ 
vrebbero amare la repubblica? 

•Sarò franco. Sono convinto che la no¬ 
stra generazione non senta molto queste 
celebrazioni, ne viva male 11 carattere re¬ 
torico. All’insofferenza per le parate e per 
l’ostentazione — ritenuta moralmente 
Inaccettabile — di forze armate e macchi¬ 
ne da guerra, si aggiunge 11 fatto che nella 
scuola, nella cultura, nella formazione dei 
giovani non appare chiaro come e perché 
e nata la repubblica. 

«Ma c’è un’altra cosa. Se spesso non si 
sa come è nata, ben visibile è però la re¬ 
pubblica che ci sta di fronte: con questo 
governo, questo parlamento, questa giu¬ 
stizia, queste Istituzioni. E qui la diffiden¬ 
za è forte, qui il rischio vero è di una frat¬ 
tura fra la repubblica e 1 giovani, come 
Ieri vi fu quello di una frattura fra i giova¬ 
ni e la democrazia. Temo che possa dif¬ 
fondersi un clima di rassegnazione, di 
agonlzzazione, con una repubblica che 
appare Inerte e ossificata...*. 

— In passato vi erano alcune grandi pa¬ 
role unificanti: «democrazia», «liberta»... 
Anche «repubblica» era una di queste. 
Secondo te ci riconosciamo ancora tutti 
nella stessa idea, pensiamo tutti la stessa 
cosa quando diciamo «repubblica»? 

«No, non credo che abbiamo tutti la 
stessa idea. E non tanto perché qualcuno 
possa mettere in forse l’ordinamento isti¬ 
tuzionale, quanto perché appunto per I’i- 
dentlficazlonedi cui parlavo — questa re¬ 
pubblica con questo governo, con questi 
partiti, con questa giustizia — si può esse¬ 
re tentati di pensare a diverse repubbli¬ 
che: efflclentlste, declsioniste, preslden- 
zlallste, più o meno autoritarie... Sì, anche 
fra i giovani vedo idee del genere. Ma è 
chiaro che la nostra sponda è un’altra, è 
quella di un patto nuovo, da costruirsi nel 


cuore stesso della società, un patto che 
valga ad estendere e rinnovare le basi del¬ 
la repubblica. Se questo non avviene il ri¬ 
schio è di lasciare milioni di persone fuori 
della repubblica». 

— È chiaro che ti riferisci ad alcuni 
grandi diritti, per esempio il lavoro, dai 
quali tanti cittadini ancora sono esclusi. 
Diritti sanciti dalla Costituzione, che è 
un testo fra i piu importanti ma anche 
fra i meno letti e osservati. Repubblica e 
Costituzione sono un binomio inscindi¬ 
bile. Eppure divergono. In che cosa, so¬ 
prattutto? 

«Fermiamoci alle parti fondamentali. Il 
lavoro, hai già detto. Lavoro come diritto 
da conquistare, garantire, assicurare a 
quel milioni di persone che non ce l’han¬ 
no. Ma direi anche come riposta non assl- 
stenzlalistlca: lavoro come espressione 
creativa, autonoma della propria capaci¬ 
tà, come forma di autorealizzazione quale 
forse non poteva neppure essere prevista 
in una Carta scritta quarant’annl fa. 

«Occupa un posto diverso il lavoro, oggi, 
nella coscienza dei giovani, ma Patrucco e 
De Michelis sanno bene che non basta di¬ 
re: "createvelo da voi"... Diventa una sfida 
impari se la condotta dell'esecutivo è Im¬ 
prontata al disimpegno o, peggio, all’os¬ 
servanza di un arbitrario ordine di valori. 
Il loro si che è un comportamento antico¬ 
stituzionale; e qualche volta bisogna dire 
che è una fortuna che la Costituzione non 
sia letta... 

«Il secondo è 11 diritto alla cultura. Qui 
si è fatto molto, molto è cambiato, e deci¬ 
sivo è stato 11 ruolo svolto dalle nuove ge¬ 
nerazioni perché si aprissero le porte della 
scuola pubblica. Ma è come una rivoluzio¬ 
ne a metà, sempre insidiata, che si vorreb¬ 
be ricacciare indietro. Le tendenze alla 
privatizzazione sono un segnale allar¬ 
mante. 

«Potrei aggiungere altri due temi, che il 
patto costituzionale non poteva prevedere 
ma che oggi appaiono fondamentali: la 
questione ambientale e la democrazia dei 
sistemi informativi. Li cito soltanto. Ecco, 
direi che intorno a questi grandi nodi — 
lavoro, cultura, ecologia, altri ancora — 
può essere stabilito un nuovo patto: ha un 
senso rivedere le istituzioni solo se si as¬ 
sumono questi grandi temi, mettendoli al 
centro dell'impegno pubblico». 

—» I padri della repubblica sono quasi 
tutti scomparsi. Ci sono i figli, che l’han¬ 
no ereditata e che la trasmettono a voi, i 
nipoti. Come vedi tu quei figli? 

«È Irriverente se dico che i nipoti si sen- 



/ L REFERENDUM 
istituzionale del 2 giu¬ 
gno fu la conclusione 
d: un travagliato pro¬ 
cesso. apertosi con le 
sconfitte militari itaio-tede- 
sche nella seconda guerra 
mondiale e con la fine della 
ventennale dittatura fasci¬ 
sta 

In tutto li periodo che va 
dall’estate del 1943 al mo¬ 
mento in cui col loro voto gli 
italiani posero fine al regno 
di Casa Savoia si assiste ad 
una lotta serrata, continua 
tra lo schieramento conser¬ 
vatore e monarchico e quello 
progressista e repubblicano, 
ciascuno dei quali cerca di 
precostituirsi le posizioni 
migliori per il momento in 
cui avra fine la «tregua isti¬ 
tuzionale» proclamata dai 
partiti antifascisti e recepita 
non senza resistenza dalla 
monarchia. 

Poiché peraltro questo 
scontro si svolse nelle condi¬ 
zioni di «sovranità limitata», 
nelle quali si trovava 1'Italia, 
era Inevitabile che in esso 
fossero coinvolti anche gli 
Anglo-americani. 

Tanto al contemporanei 
quanto agli storici, la deci¬ 
sione di procedere alla scelta 
della forma Istituzionale at¬ 
traverso il referendum — de¬ 
cisione adottata dal l s Go¬ 
verno De Gasperl alla fine 
del febbraio 1946 — è appar¬ 
sa come una sostanziale vit¬ 
toria dello schieramento 
conservatore e fllomonar- 
chlco. Questo giudizio è so¬ 
stanzialmente corretto dal 


momento che in precedenza, 
nel giugno del 1944, era già 
stato stabilito dal Governo 
Bonomi con il decreto legi¬ 
slativo luogotenenziale 151 
che la scelta tra monarchia e 
repubblica avrebbe dovuto 
essere effettuata dall’As¬ 
semblea costituente. Un sif¬ 
fatto modo di procedere 
avrebbe certamente favorito 
ìa soluzione repubollcana, 
dato che avrebbe aumentato 
il peso dei partiti antifascisti 
nella decisione e ridotto in¬ 
vece quello del fattori emoti¬ 
vi e tradizionalisti, necessa¬ 
riamente presenti nel voto 
popolare dtretto. 

Che questo giudizio fosse 
sostanzialmente corretto ri¬ 
sulta dalla lunga serie di ma¬ 
novre che esponenti italiani, 
da Bonomi a De Gasperl, e 
rappresentanti anglo-ameri¬ 
cani, da Noel-Charles a Kirk, 
intrapresero contro la solu¬ 
zione prevista dal DII 151 e a 
favore di quella referenda¬ 
ria, al fine di ottenere che in 
questo senso si pronuncias¬ 
sero i governi della Gran 
Bretagna e degli Stati Uniti 
d'America. Gli argomenti 
usati furono diversi. Si so¬ 
stenne che il voto popolar; 
avrebbe meglio risposto al 
principio dell'autodetermi¬ 
nazione e che il referendum 
si sarebbe meglio Inserito 
nella tradizione del plebisciti 
risorgimentali. 

Ma l'argomento che venne 
sempre piu spesso e più viva¬ 
cemente usato, man mano 
che il processo di sfaldamen¬ 
to della Grande Alleanza an- 
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Pietro Folena: «Serve un nuovo patto per estendere 
ed innovare le basi della repubblica. Altrimenti c’è 
il rischio della rottura con le nuove generazioni» 
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ttfascista andava avanti e si 
venivano intensificando 1 se¬ 
gni della nuova contrapposi¬ 
zione tra Stati Uniti ed Unio¬ 
ne Sovietica, era quello In 
base al quale una Assemblea 
Costituente fornita del pote¬ 
re di decidere sulla forma di 
governo si sarebbe automa¬ 
ticamente trasformata In 
Assemblea sovrana, in una 
sorta di Convenzione rivolu¬ 
zionaria ove le forze di sini¬ 
stra, socialisti e comunisti, 
avrebbero avuto una egemo¬ 
nia pericolosa. 

II principale assertore di 
questa tesi fu De Gasperl, 
che, una volta divenuto Pre¬ 
sidente del Consiglio, cercò 
di ottenere l'avallo degli Sta¬ 
ti Uniti alla soluzione refe- 
rendana con un impegno 
ancora maggiore di quello 
dispiegato nello stesso senso 
quando era Ministro degli 
Esteri del Governo Parrl. Il 
risultato non fu conseguito, 
nel senso che, nonostante 
l’appoggio fornito dal rap¬ 
presentanti statunitensi In 
Italia alla soluzione referen¬ 
daria, questa non ebbe mal 
l’avallo espresso deH'Amml- 
nlstrazlone Truman. 

In buona sostanza, la fase 
finale del dilemma tra mo¬ 
narchia e repubblica si svol¬ 
se senza Ingerenze minute 
da parte degli Stati Uniti 
che, a livello centrale, rima¬ 
sero fedeli alla scelta fatta 
fin dal 1943 di attuare il prin¬ 
cipio di autodeterminazione, 
lasciando le modalità di at- 
. tuazlone alia scelta degli Ita¬ 
liani. Questo fu possibile 
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tono più vicini ai nonni che al genitori? 
Sono sincero: mi pare sia apprezzabile più 
nei padri della repubblica, che non nei fi¬ 
gli, la capacità di volare sopra le cose quo¬ 
tidiane, di emozionarsi, di appassionarsi, 
di commuoversi anche, di gettarsi nella 
lotta per grandi idee. In questo c’è una 
sintonia fra 1 giovani di oggi e quelli che 
fecero la repubblica. Loro, certo, avevano 
un'Idea della politica e dei partiti profon¬ 
damente diversa dalla nostra, ma ebbero 
Il merito di aprire grandi canali di comu¬ 
nicazione e di scorrimento tra società e 
Istituzioni; oggi invece osserviamo un rin- 
secchimento della vita politica, uno 
schiacciamento dei partiti sulle Istituzio¬ 
ni senza una vera comunicazione con la 
società. Io credo Invece che la soluzione 
stia nella capacità di disegnare nuovi 
orizzonti, di mettere nella cultura politica 
nuove idealità, una nuova tensione. Non 
fu questa, del resto, una felice Intuizione 
di Enrico Berlinguer?». 

— Ma c’è chi ai partiti non chiede affat¬ 
to questo... 

«È vero, c’è chi chiede ad essi di occu¬ 
parsi semplicemente dello scambio, della 
trattativa fra soggetti forti. Ma questo si¬ 
gnificherebbe accettare l’idea della politia 
come mercato, come tecnica del potere, 
non come sintesi verso il raggiungimento 
di obiettivi più alti e validi per tutti. Noi 
rifiutiamo questa visione, e la nostra 
esperienza di un anno e mezzo di Fgci "ri¬ 
fondata” cl dice che è possibile lavorare in 
quella "zona grigia", introdurre elementi 
dialettici anche fra gli altri, partiti, sinda¬ 
cati, generazioni che non sono di padri né 
di figli ma di gente qualunque, interessa¬ 
ta ad accendere una luce nuova». 

— Nubi radioattive, missili, incubo della 
guerra, esclusione dal lavoro, senso di 
impotenza: non c’è il rischio di avere una 
generazione freddamente disperata, che 
alla fine rinuncia, si adatta, si adegua? 
«C’è questo rischio, e forte. Ce ne accor¬ 
giamo tutti. Sul prossimo numero di "Jo- 
nas”, Il nostro giornale che va In distribu¬ 
zione fra qualche giorno, c’è un’intervista 
di Natta. L’ultima domanda è: come sarà 
il mondo fra trent’anni? E Natta conclude 
la sua risposta così: “Con mia moglie di¬ 
scutiamo spesso di come sarà il futuro, e 
scopriamo che la nostra curiosità si rivol¬ 
ge al passato più che all’avvenire: e questo 
e davvero un segno del tempo nostro. La 
curiosità di conoscere II futuro si trasfor¬ 
ma subito In timore, mentre vorrei saper¬ 
ne di più su come ha vissuto l’umanità nei 
passato. È questo il momento che vivia¬ 


mo, dominato dall’ansia e dalla preoccu¬ 
pazione... Slamo spinti a ntrarcl dal pre¬ 
vedere, anche noi che dobbiamo progetta¬ 
re il futuro, anche noi che dobbiamo lot¬ 
tare fino all’estremo per un mondo mi¬ 
gliore”.. 

«È una sincerità che sgomenta. Ma che 
conferma 11 bisogno di disegnarlo quel 
nuovo orizzonte: che per me vuol dire pa¬ 
ce, solidarietà, senso della collettività, 
nuovi rapporti Nord-Sud, nuovo uso delle 
risorse, libertà di Interi continenti — co¬ 
me l’Africa, alla quale dedichiamo la no¬ 
stra festa di luglio — dal razzismo e dalla 
fame. E quando vedo che non slamo soli, 
ma che cl sono l volontari, l’Azione catto¬ 
lica, i senza tessera, allora sento davvero 
di poter dire che una nuova generazione è 
scesa in campo». 

— C’e un giornale di successo — si chia¬ 
ma, guarda caso, «la Repubblica» — che 
da dicci anni diffonde una sua idea di 
repubblica: l’Italia come in un film d’av¬ 
ventura, emozioni forti, la politica come 
spettacolo, vince chi sa correre, «deregu¬ 
lation» come parola-chiave... Cosa ne di¬ 
ci? 

«No, non mi piace questa repubblica 
delle cordate, dei gruppi di pressione, del 
cervelli pensanti e dei cuori pulsanti, dove 
ciascuno bada a sé e chi non sa correre 
viene scartato, messo fuori gioco. E non 
mi pare che piaccia ai gio’.ani, pur se 
qualcuno può esserne attratto. Al di là del 
fenomeni di atomizzazione e di chiusura, 
le lotte dei giovani in questi cinque anni 
hanno investito grandi temi di Interesse 
collettivo: la pace, la solidarietà, il nuclea¬ 
re, l’ambiente. La stessa questione giova¬ 
nile è stata indicata come metafora del 
futuro, misuratore dell’avvenire di tutti, e 
i movimenti giovanili hanno finito per 
avere una funzione generale, simile a 
quella che ebbero l sindacati negli anni 
settanta». 

— Sotto la cupola di un grande palazzo, 
aH’Eur, in questi giorni c’e stata un’altra 
repubblica ad essere rappresentata... 

«Ed è uno spettacolo che mi piace anco¬ 
ra meno. Quella mi appare come la rap¬ 
presentazione di un degrado, di una deca¬ 
denza ineluttabile. Ecco, là davvero si riu¬ 
nisce il partito-Stato, l’apparato del pote¬ 
re che amministra se stesso e la sua ripro¬ 
duzione. Di quei figli, molti padri si sono 
vergognati. La vera repubblica che ci ser¬ 
ve, che serve ai giovani, sta altrove». 

Eugenio Manca 




Nella foto grande: corteo a Milano per la repubblica; nelle altre due immagini la partenza di 
Umberto di Savoia dall’Italia 

Agli Usa piaceva 
un re, ma non 
si intromisero 


La soluzione del referendum sembrava favorevole 
alla monarchia - Ma, nonostante De Gasperi, non 
ebbe l’avallo ufficiale del governo americano 


di CARLO PINZANI 




perché 11 rovesciamento di li¬ 
nea condotto da Truman ri¬ 
spetto alia politica interna¬ 
zionale di Roosevelt incon¬ 
trò delle resistenze, soprat¬ 
tutto nei Segretaro di Stato 
Byrnes cui, in definitiva, 
spettò l’ultima parola nel 
febbraio del ’46 sulla que¬ 
stione istituzionale in Italia. 

Per quanto autonoma, 
dunque, la soluzione refe¬ 
rendaria si impose: e la testi¬ 
monianza diretta di Nenni 
consente di affermare che le 
Sinistre la subirono al fine 
specifico di evitare un ulte¬ 
riore ritardo nella effettua¬ 
zione delie elezioni per l’As¬ 
semblea Costituente, ritardo 
che avrebbe ulteriormente 
ridotto, e forse in misura de¬ 
cisiva, le possibilità di una 
vittoria repubblicana. Una 
volta assunta questa decisa¬ 
ne, fu abbastanza semplice 
stabilire che il referendum 
doveva essere preventivo, al 
fine di evitare una perma¬ 
nenza delia monarchia du¬ 
rante il periodo costituente. 
Vennero così sventate alcu¬ 
ne altre manovre tentate da 
De Gasperi per mantenere 
quanto piu possibile in vita 
l’istituto monarchico, come 
quella di un secondo referen¬ 
dum sui poteri delia Costi¬ 
tuente o quella per spostare 
a dopo le elezioni per la Co¬ 
stituente 11 referendum isti¬ 
tuzionale. 

Che nella vicenda istitu¬ 
zionale Il ruolo di De Gasperi 
sta stato ambiguo (fino al 2 
giugno 1946, dato che suc¬ 
cessivamente Il discorso mu¬ 


ta) è un dato abbastanza pa¬ 
cifico nella storiografia. E al¬ 
trettanto pacifico è che la 
motivazione principale di 
questa ambiguità vada ricer¬ 
cata nella volontà di evitare 
al partito cattolico in quanto 
tale, che pure ebbe chiara¬ 
mente a pronunciarsi in sen¬ 
so repubblicano, una scelta 
che avrebbe potuto essere la¬ 
cerante. 

Alcuni storici, tuttavia, 
considerano il comporta¬ 
mento di De Gasperi come 
oggettivamente favorevole 
alla repubblica in quanto so¬ 
lo la sua cautela avrebbe 
consentito all’apporto dei 
cattolici di confluire pacifi¬ 
camente nello schieramento 
repubblicano. 

Di diverso avviso, e piu 
fondatamente, fu Dossetti 
che, il 28 febbraio 1946, nel 
momento in cui il Governo si 
pronunciava per l’effettua¬ 
zione del referendum, dimet¬ 
tendosi dalle cariche che ri¬ 
copriva nella De scriveva a 

De Gasperi: «_ tu hai voluto 

la monarchia e hai di tua ini¬ 
ziativa e coscientemente get¬ 
tato tutto il peso politico del 
Partito a favore della mo¬ 
narchia. Posso ancora una 
volta comprendere le tue ra¬ 
gioni. Tu stesso mi hai dato 
modo, con frasi indirette e 
accidentali, di intravvedere 
il tuo pensiero e di capire che 
cosa ti muove: l'altra matti¬ 
na mi hai fatto cenno della 
“forza conservativa ” insita 
in ogni monarchia e della 
connessione Inevitabile che 
ne scaturisce, a presidio e a 
garanzia della religione, fra 


monarchia e clero. Potrei pe¬ 
rò obiettare molte cose... Ma 
non loglio insistere sul me¬ 
rito. Io faccio ora una que¬ 
stione di principio. Da molti 
elementi, soprattutto le tue 
ammissioni incidentali e in¬ 
dirette, ho acquisito la cer¬ 
tezza che tu, mentre da un 
loto dell'ultimo Cons'gho 
nazionale e le dichiarazioni 
esplicite da te fatte eh fronte 
all'opinione prcialente della 
Direzione, eri impegnato per 
lo meno a non prendere ini¬ 
ziatile a favore del referen¬ 
dum preventivo, in realtà 
nulla hai tanto remotamen¬ 
te predisposto, inflessibil¬ 
mente loluto e abilmente 
determinato, insieme e d’ac¬ 
cordo coi liberali, quanto lo 
stato di cose in cui apparisse, 
agli altri partiti come al tuo, 
a Pietro Senni come ai tuoi 
collaboratori della Direzio¬ 
ne, inevitabile tuo malgrado 
la decisione istituzionale per 
\ia di un vero e proprio ple¬ 
biscito». 

Nonostante la sua eviden¬ 
te passionalità e nonostante 
che la previsione di una vit¬ 
toria monarchica nel refe¬ 
rendum sia stata smentita 
dai fatti, questo giudizio co¬ 
glie nel segno e costituisce la 
riprova di quanto complessi¬ 
vamente arretrata fosse la 
situazione italiana nel diffi¬ 
cile trapasso dal fascismo al 
post-fascismo e, quindi, 
quanto valore si debba an¬ 
nettere, in sede storiografi¬ 
ca, ai risultati di cambia¬ 
mento allora raggiunti, tra I 
quali certo primeggia l’av¬ 
vento della Repubblica. 
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In una lettera equivoca e temporeggiatrice al Presidente del Consiglio Umberto Savoia alierma 
di voler rispettare il responso espresso dagli elettori - L'ex re ha lasciato ieri notte la Capitale 


repubblicana 


ai • 4 ■ | a provocare In vcootolgimentodfl 

Umberto se ne deve andare srHSi 

memse^maaasemsaa^^t^maamasaasamms^^ms^aassaasmsssmmaamme^ssm p cn i so | at nella spe* y» _ che 

.Coo una legge ddlo Malo. tota- rlono è avvenuta: il re «e ne dere possa riuscir loro, rorae-cba laiu* 
’tfi dalla Coniulla, approvala dal andare; perchè il re non ae ne va? lo delle bande di Andtrt o ren» 
governo, Mnci/mata a promulgata Ma la seconda osservazione è al dendo permanente I occupazione 
da Umberto di Savoja, è «lato af- treltanto pertinente. Il re non se militare alleata, di stroncare per 
fidalo al popolo italiano il compì* ae va, dicono i monarchici arrak- a ) ,r * cinque o dieci anni il già ini* 
lo di «decidere mediante referen- biati. perchè nel caso il responso riato e così promettente risveglio 
dum sulla forma istituzionale del* definitivo modificasse il risultato della nazione italiana alla demo¬ 
lì» Stato (repubblica o monar* del referendum, egli potrebbe tor- crazia e alla civiltà, 
rbia) ». Che cosa significa questa aare: tanto vaie, dunque, che Umberto di Savoja, ^ come già 
legge? Significa, c «u ciò non vi spetti e «I risparmi un viaggio di * uo padre nel .22. nel 24. nel 40. 
può essere dabbio di sorto, che la «odala e ritorno. In questo regio- agkce in mudo che prepara la ro- 
rreazione in Italia di uno Stato re- aamento si cela l’errore più grave, vino d Italia, la perdita dello no- 
pubblicano, cioè l’instaurazione per essere precisi, questo regio- tira lihertà, della nostra uniti, 
della Hepubhlica italiana, dipende 1 aamento rivela nel modo ptò pale» della nostra indipendenza. Se ne 
esclusivamente dalla decisione del w i. . 0 | 0 ntà usurpatrice del So- '“da egli dall’Italia, si sottometta 

i. ,r . _. __i_: , _it_ _-t-1 


III comunicalo del Coniglio dii Miiis&i ila riunione al Tiainale 

I ^ I vr, 11. .i. i-| i«m n. r.j 


impelo. Votando, il popolo ha ro j a e de ; suoi ultimi seguaci. Di- a,,e ,P K' e a,,a «ovranità popoli 
lompluto atto di sovranità e al- ^ ; n f w tli la legge lari 2 D. L L re, P rimo che po«sa succedere l’ir- 
l atto di sovranità che ésso* ha N m ctl e |’« attuale regime luogo- reparabile. 


(«impioto, tutti dfbbonp sottopor- (enenziale* (diventato regime] 
"I Dicodf piò: nell'atto ed al no- <reaJe , 4 ; n ^uito alla non legit¬ 
timato in cui il popolo ha, loten- tinta abdicazione) può continuaj'J 
do. compiuto atto di sovranità, gli caao ij, ca j « | u maggio. 


PALMIRO TOGLIATTI 


Ila 1 U Consiglio del Ministri tnlilsteel alte are fi è finti# Terso ls 
ore 24. Il Consiglio del Ministri ha prese vistene delia lettera Inviata 
u . da Umberto di Savoia a] Ptwtdcnie dei «cosigli# on. De Gsaperi. 

Dopo lunzhUsLms discussione alla quale -hanno partecipato soprat* 
n * tatto I ministri Ds Gsjtperl, Senni. Togliatti, Seoeetmarro, Cianca 
oe e Bracci U Consiglio ha votato la tegnente àrdatene: _ 

** • Il Consiglio del Ministri riafferma che la proclamai Ione del 

Y* risaltati del referendum fatta U IO'e Ingo# dalla Corte di Cassaste sa 
nella forma e nel termini drll'art. lì del D. LL U aprila INI. 
io- n. 219 ha portato SBtnmillcamrnte alla twtmamstooe di na ragtime 
transitorio, durante U qaale, (In# a quando l'Assemblea Costituente 
-ià non abbia nominato 11 rapo prorrtsoeto dello Stato l'esortisi# delie 
^ tensioni del capo provvisorio dello 8taio medesima spetta • epa 
. Q . legls • al Presidente del eenalgtte in carica. Tale estensione c#~ 

( stltniionale, creata dalla volo a U del popolo aelfe ferma prerfele AaJ* 
. la legge Inogotenensiale nos paà considerarsi Modificata dalla oo- 
- munirailone odierna di Umberto U a) Presidente éel Consiglio. 
w _ Il Governo» napeoda dii poter conterà sai senso di responsabilità 
Ita dfiùttl girorganl dello Stato, fa afelio ai cittadini perché od mo¬ 
lai tèrbio attuale, decisivo per le sorti del Paese airtnferecriexxmo sei 
ir* ' rapporti Interna stonili, lo aorTeggaa# concert ei a e n te, eoa la loro vi¬ 
gile disciplina e con U laro patrioti temo operaste, ad compito £1 
- auleorare la padftatlotie e l’aattà fidatosele >. 


*.* OT 7 >BÌ » Sta- degù elettori votanti ti pro¬ 
ti» ài fòftfijsÓMMth. aon^ teoigpar- nttBC | | B f BTon della monarchia ». 
.. p«r U cta , ll b noUp.».ll. 0 ; 6 che „ 

r 1 * , °'r U f 1 '* ?"'• cornai, lioni riduco, in un mo- 

\vrXo •• t 

poteri dopo il referendum «no pubbllC “‘’ riin “; **" *** 

tutte ispirate • ’questo principio. “»• d. 

Esse Infatti non prevedono, per il due m.Ilons d. voi. direni.i una 
. n»o della vittoria repubblicana, ‘«franta monarch.ca anche d, 

un alto speciale d.-proclamazione un 10,0 TO, °' è I co, \ ch f e nes ; un n 
Urlio Repubblica. Vi p«.lrà «sete. ’«• ragionevole può fare In nes- 

b questo scopo, ona «oTrnn.là; vi •«** c «° ? u,nd ‘. « P° lr f t c ^ are 
dovrà essere la elaborazione e ap- un * situazione in cui Umbqfto • 
piovaziune di misure concrete per P°»*® rimanere, a meno che egli t 
la traduzione in legge scritta del- oon intenda rimanere come eper- | 
Ir conseguenze della decisione pre- *° usurpatore. ■ 

►a dal popolo; ma di fatto e di U questo argomento toglie ogni 
duino, dal momento che il popo- valore anche alla obiezione, solle- 
lo ba scelto la Repubblica, la Re- vaia da parte monarchica, circa 
pubblica esiste e nessuno può met- il computo dei voti nulli. In sé,_ 


de*U.elettori votanti ti pro- 


Nella mattina di Ieri l'on De Gs> 
bperi al e recato al Viminibf ove 
ha successivamente ricevuto 1 on 
Bor.omi, Il ministro del li reni case 
Falcone Lucifero • H mlnlatro 
Guardasigilli Togliatti. 

Il colloquio De Gasperi-Bonomi * 
stato dedicato, secondo quinto ho 
dichiarato al giornalisti l'«x Presi¬ 
dente del Consiglio, ad uno acaro* 
bio di idee sulla situazione. 

Con 11 nobiluomo Falcone Luci¬ 
fero l’on De GaspcrI ha avuto un 
lungo colloquio, abbastanza vivace 
Il ministro Togliatti ha ritento 
al Presidente del Consiglio sul la¬ 
vori della sezione della Corte di 
Cassazione Incaricata di assegnare 
i seggi al collegio nazionale 
Fino s Ieri erano giunti I dati di 
22 clrcoarrlzlonl. E presumibile che 
tutto 11 lavoro possa essere esau¬ 
rito In tre o quattro giorni 

Sempre al Viminale. Ieri matti¬ 
no, il Ministro Romita si è succes¬ 
sivamente incontralo con Fon. V. E 
Orlando • il Vice-Presidente 
Nennr. 

Interrogato dai giornalisti Nen- 
ni ha aTTermato di poter smentire 
ls voce secondo la quale Orlando 
e Bonoml abbiano consigliato l'ex 
re ad Irrigidirti nel tuo atteggia¬ 
mento. 

Alte SI circa li COnstgnrraér Mi¬ 
nistri al è riunito al Viminale. Il 
| Consiglio ha esaminato In seguen¬ 
te lettera, inviata dall'es re al Pre¬ 
sidente* De Gasiteli: 

-Signor Presidente, 

ritengo opportuno confermare 
ancora una volta fa mia decisa vo- 
lorttò di rispettare 11 responso del¬ 
la maggiorana del popujo Italiano 
espresso dagli elettori votanti, qus- 
:*■ risulterà dagli accertamenti e dal 
giudizio definitivo della Corte Su¬ 
prema di Qassazion? chiamata per 
legge a consacrarlo. 

Poiché questo proposito -è di cer¬ 
to comune a tutti, cume 11 desiderio 
di apportare II ma«*lmo contributo 
ella pacificazione degli vpintl, sono 


“™sicuro che possiamo ancora conti¬ 
la attesa della riunione dei se- » di mettere in pencoli» t’unMkdel- no prende pronto derilioni ■ nuare In quella collaborazione Inte- 

cretart delle Federtnoni Sindacali! ritalia chiede che il «ttrno.garantir# 1 Imperio del s jtel* Ite * 3 » mantenere quanto è veramen- 

* _ __Il , al a# I r'nrr.O»# fi OS 1 S V* (1 f 11 .11 ■! Illfiò RI è» I» oliando, a aW. I •. |..,rtllÀ J'IIbIIb 


•• UMBER TO LASCI IL SDOLO 17 ITALIA - 

Appoggio dei Sindacati al Governo 
in difesa dello Repubbli ca 

Ordini del giorno della Federazione Nazionale Ferrovieri, della 
Fetlerterra Provinciale Romana, della Camera del Lavoro di Milano 

i - ■ -- 

! I congressi sindacali sospesi tino al chiariniép.to della situazione 


in ho scelto la Repubblica. IO HC- vaio ai pane munnrcu.ca. c-riu uro, r .. . - - . Uvot(l 1( M |; ano ha 

pubblica «i..e e nessuno può met- il computo dei voti nulli. In sé, p Pnoh^'lnv.ìio^l M.niriro dcgl. In 

irre io dubbio l’esistenza eenzà questo argomento è da respinge- cvmpc . f sabalo pro> „nio Jal- lare te volontà repubblicani del po- terni Romito II seguente tele- none dei 

rendersi ribelle alla sovranità del- re, perchè una delle due nostre j a Segreteria dell» CGIL al fine polo « a icsciste il suolo d'IUlta - confederate del Lo- 11 Co1 

li» Stato. leggi che regolano questa materia di esaminare la situazione creatasi e sitJ'iid impedire che perduri l’o- * M , „ cioverno * 

Il conRitto tra il governo e In toc ùmSfte S« %"'*%%££ ^£25^.^ SSSSTti £$£$? ET!l& 

( «rema, che si trascina da alenai che si computano aolo i voti « va- diCall ..a^onai, e periferici vanno insurrezione di giornali e fogli «- SLorovs frm»^atte«f»a- AH" 1 

giorni, sembro però, esteriormeo- lidi * e quindi non si tiene conto prendendo prec.sa posizione in di- aerv iu ad Umberto. Lo Federazlo- mento de j la forta pubblica ed Invja 10 16,1111 

ir. nlin essere sorto su questo ter- delle schede nulle (D. L. L. n. 219 fesa della legalità democratica re- K chiede anche che si proceda al- un commosso reverenti soluto ai Prei 


In Stato. leggi che regolano questa materia 

Il conflitto tra il governo e la dice espressamente In tutte lettere 


sa a mantenere quanto è veramen¬ 
te indispensabile: l'unita d'Italia. 

Accolga Signor Presidente l’espre» 
(ione dei miei miglior! sentimenti- 
Il Consiglio ha quindi discusso 
e approvato la dichiarazione chel 
pubblichiamo in altra parte del 


CONVOCAZIONE STRAORDINARIA 
DEL COMITATO DIRETTIVO 
DELLA C. G. 1. L 

Per fulminare I* •ìtuaiione rretUti in questi 
ultimi giorni nel P*«e — aituasione che coin¬ 
volge interrasi fondamentali delle masse lavora¬ 
trici — la Segreterìa Confederale, tu pròpoata di 
nurarrosr Camere del Lavoro, ha deciso la con* 
vocalici^ straordinaria del Comitato direttivo 
della C.G.I.L.. dei Segretari di tutte le Federa- 1 
zioni nazionali e dei Segretari delle Camere de! 
Lavoro del 4 eapoluoghi di regione. La rìunione 1 
1 avrà luogo a Roma aabato proastm» 15 corrente. 
L'unico comma all’ordine del giorno è il seguen¬ 
te: Situazione'generale de! Paese e totìegno al 
Governo nella difesa della legalità democratica. 


L’OPINIONE PUBBLICA INTBBNAZIONALE K* 
CONTRO IL FUORI LEGGE DE L QUIRINALE 

La slealtà di Umberto 
bollata dal “Times.. 


« Il verdetto popolare i sfato pronunciato, t qualsiasi tonfa* 
(ivo di rifardarne l'applicazione contrasta con 1 principi! demo¬ 
cratici e minaccia le speranze dell'Italia e il suo avvenire » 


dscah nazionali e periferici vanno tnsurrcziune di giornali « fogli **- , t -i, 8n0 approva II termo atteggi*- AU " 1 circa la riunione ha ovu- 

prendendo prec.sa posizione in di- terv iu ad Umberto. Lo Federano- àella forza pubblica ed invja t0 „ te i?I un *' . . . _ 

fesa della legalità democrsUc* re- ^ chiede anche che si proceda al- un rammauo rwerenta saluto ai .« Presidente del Consiglio, avvi- 

reno II orecvdrnte capo dello Sts- art 17); e l’altra parla espressa- pubblicana. c . l’arresto dei faziosi c .assleura al m m tAr | caduti nell'adempimento del dai «'om* 11 *! 1 . h * dichia- 

e . _. . j, > r :-i> Hi 11 Consiglio Generale del Sinda- Governo il »uo appoggio ncTla di- H(ro dovere — Firmalo: Morelli, rato, 

lo. Umberto di Savoja. afferma in- mente di « referendum » cioè d c#lo f rrrovief | italiani riunitosi fesa della legabtà democratica re- ^ ari0n i Alberganti* -£■* nostra e stata laffsrmazlo- 

fatti, giura e spergiuro, che egli un modo di votazione per cui il |crJ fireto atlo rte i m iauto <»el pubbUcana. L Unione Donna Itelian» he. fer* <r,, ‘ *’* ti" ?r:nc:p.i * a, una situa- 

vuole rispettare l’esito del re/t- computo della maggioranza sulla referendum ha deliberato di ap-j Un ordine del eiornr> H» ««!'derir- rivolto un invito a tutta le dono# rione: abbiamo avuto la massima 
e «yfndi f- rvr.nLn_ H-? -«»: v-bdi è != rf-, poj-err c=r. tutti S r..«zS K G- ; - u » appoggio al Governo in dite- „ a i IBn e perchè appoggino I tziooe pp “‘° n ' Q de i!, u " 1 hP 

UroMaz^te nfftrm.rioni n * 0 „ «V La .CosUfuzione «rrhg^dj. ^«*1 f SSS’SK TSSFSJES tSfTSS&SS BS3 far^c]. 

hanno nessun valore, di fronte al codifica net particolari le tegole popolo italiano. blea delie maestranze deUTsUtuto .u rispetto della volontà popolare ** >, u -" 0 n5n^*jl® Ut ^ n ^5 

Tatto che egli non abbandono il del referendum, lo dice espressa- n Cornitelo dell# Federazione poligrafico dello Stato liberamente espresso U 2 giugno». | pendere U dovero di cowrVurè. 


atto del multato dell pubblicano. L'Unione Donne Itelian» he. !er$ ti" prtncip.o « «li una situa- 

i ha deliberato di ap-j Un ordine del *iornr> d» «»i<dsrir- rivolto un invito a tutte le dònee rione: abbiamo avuto la massima 
tutti l r.«u t i: «j-’-i Là e appoggio al Governo in dite- italiane perchè appoggino Iasione p rejxrcup a et ° n e a el I uisl tfc ael^P#es«. 
tonale pejr la difesa d*l : ] rt della nuova Repubblica Italiana del Governo e delle forze democra f far N ^ e f, dtl dubbTntS» c^cfen- 


Che cote dicono infatti le leg- Ma anche ■ prescìndere de po li* T, " c ì • e « r6Url del! * 

gì • proposito dell# delicata qne- questo, e anche supposto laa- doro la Repubblica da ogni Insidia|“ «r chF , Uj 
M in## del pataagein dei poterit Le sardo di un computo di voti # da ogni provocazióne. 1 * 

leggi partano anche qui dal piò nulli che trasformasse In maggio- (tempre in data di le 


•Ha Camera' del Lavoro cordo con le redenzioni ' Interra- 
dal Prefetto per tigni ft-1 sale, ha deciso 11 rinvio, fino a ouo- 
lavoratori milanesi non;va convocaxlono, 'del congresso 


___ ' prendere U dovere di conservare. 

-» oTintanali attorno aito statuto provvisorio dei 

«SI SIINKIll . p ae9e , l'unite del Paese-. j 

H fjwfltl Interrogato- da - un giornalista 

stramerq intorno alle sue nuovè 
funzioni,, l’on. De Cooperi fa. di-, 


chiarito: 

m Io sono Capo dello Stato ed ho 


carili cf»r • momon Diuaugei nw■ *■ ivu»wv«*ivn«t i ji.,»#- ai mi hiorv-on.*»- .... 

po«aono .più a lungo tolterore che ia!n«lons]. degù tUHiiclstL edel ^ swo. teeel 


Governo della sua derisione. 
imitiiiiiiimminiimniniiimniiN 


^ — T-rr-'-— » : a Ut tzv «I — '—r—’ — — • — “a— -; . _ _ , pOffiBOnO S1U. 8 IUD|0 A»*» « »»* 1 WI.«. J_! 1 A Cf.t/a n+ilm Armm AmIIm 1##d> 

leggi partono anche qui dal piò noi Li che trasformasse In maggùv Sempre in data di ieri la Fede- perpetui da parte delle tao dirotte congresso Ciri ertele dei ettmt- “*“® nrm * a * u * ***** 

àmpio riconoscimento e riapri to ranz . «pubblkone. «so/uf# lo razione Provinciale^ Rovina della « tentativo di l^rtrortll verte}- ri rise rnno «etl «tm,oc.hIpev qua „ to t] é , ppP#M ne) 

*Tro^ Zo to' a M m » fi» f Tt «■ i » si im mag Fcdcrtiffi* i noni® dti 40 mi^ coti* to dfl popolo llillino coli U pw* li 15 cpjrfi|tt. _ * j,»» *^1 • i*# v i aftr< - r a nj_ 

P°f >OI */f' 5ce]U ^a^ggHwanza rrishva. questo asag- ^ crgirtUlàil. Ite votato on colo di traidùaH fi Paese «uni moCTQ trC-S-IA. Tnvttg te ùn«w FafPtSL 

forme di Stelo repubblicane, le gioranw» resterebbe sempre, oqè I deJ giorno nel quale, dopo guerra civile alla quale 1 lavoratori del Lavoro a rinvi sre t utti I eod- ■* f***® ^5* d '^T^ “ S * T ” 

leggi «tebilìscono che le funzioni T0 1Ì monarchici continuerebbero aver denunciato U perverso vqloo- sentono U dovete di opporsi con gretti jotoviircltU s^ VO is avrebbe P fte^nfor™ato^ 

di .rapo ddlo Sletopamno di pie- K . p » . essere due milioni di «* del ctrgoU £*2*. «« • SKa"d3?'sua^derid^ 10 ° 

no diritto top# leghf «I Prosiden- meaB ^ Tofi repubblicani, e quia- ? 14 ^ io ““ I(rtU ****** **• «netto al Prefetto che U Ocre!* Pa«e aere cniarito. 

te del Consiglio fe carica 11 gtor- ^ j B q^i cmmo il re se #e dovrtb- i»nwnMHiiiniimiii«wtn iiHiiMiiis»ii»iiinwiiHiiini.. . ^ __ 

pò deU* d ftfeuL N®nS TkhJeidg andare, per lasciar posto e un ”” 

V*r qunio paleggio nr«xune tra- ngtmt p rorT Ì 3 orio. in cui. fino 
«irmsmne. C ome potrebbe mfeUi sl|a ronTO( . arione della Coslituen- 
1 mlirrlr. di ^M.ja Iroimeilere >in (e; a Mpo deUo Suio dtTe 
i.nlere rhe egli non P o-i,ede. per- ,, Pre3Ìden(f df , cons -: P |io. e dopo 
. hè nr e xteto privalo dal volo del u MI1TOcaj!IODe dell# Coititueule 
,«»polo snrrono? Quando Lmberto doTfi ]U) che 

-rfermo che-^ite . lo. iresmet- b , ea J!m# dedderjL - 

•ere I poteri #1 nuovo capo dello r .. . „ . .. _ , _ 

M,ln p»r dnMnr fl moménto là- . ^ •lltculi ,1 ima 

to Iri.mi.siona .(li no, toll.nto “ Il " 0: “ ck * ** 

ai minifMi. . 1 .- 1 ? :* reatere etfeccah come le ostriche: 

t ■ - * ? , . , quando il popolo ha deciso, t lei* 

In una disposizione di letre da Ini ; “ ,7* f' . . 

tontionafa , pto.n!,.,.; «Il di- Je ”. e “W 

tenie ribelle in quanto afferma f° n0 . *?. e ■ C ^! m 
d. poenedere. cioè .turpe, nu po ,M j D ®^ b,k * 1 con «? , ‘^ 

tare che non poesiede piò. efe n . t dl Umberto v, siano uomini ro¬ 
ana può più possedere. *t , l «d acconcierei alia nuova ^ 

Per moggìoe precisione si os**■•■- f*Jdà, Io sappiamo: na che | m- 

vìao due cose. La prima è ehe ** rto * < T u ff b ra91 
lo legge richiede, pee U parigino replsc»«io I «trema grontà di oà 
delle fa ariosi di Capo ddlo Su- che essi steano Tacendo, è casa 
to, no# eemplice coetetarione di che bob ai compresile- Lo ti com-j 
'fatto, quale è quella che awSe- prende a uaa sola posdìcione: dia 
#e eoa la prodamaakrev dd «irei• ««toro, da tu la(ob<m le vioicmaf 
lati dd refereodaeteU Tegge «oo f4#dstt ^totiJmpde (a Nap» 

~# 2 »cS£LS!*i 


daH»'qparaxlool «pativa al 


PoroUreatf 1 



mmlfntaalaao pvpoXmr • lo ftàna- do* Do 


« Milano tor t# c#lahr#*lon# dalla Repubblica 


LONDRA, 12 — Commentando 
in una sua odierna note editoriale 
U situazione eresiaci In Italia dopo 
il referendum. |l giornale britan¬ 
nico Tirnr» scrive che I unica via 
onorevole aperta all'ex re Umberto 
t d: consentire l'immediato trasfe¬ 
rimento a De Gaiperl delle funzio¬ 
ni che la corona non ha piu l'su- 
lori'a di esercitare. 

• Attenendoli strettamente alta 
lettera della leyp» del referendum 
- venie «I giornale — il re l/m- 
'.-erto pz;. ,upii« rimanere la Ita¬ 
lia finche la Corte di Caziazlone non 
ti sard pronunciate sulla numerose 
proteste che le sono state sottopo¬ 
ste circa la validità del referendum 
steno /I re è flato mal ronrfpliato 
Occorre infatti, nelfinteresse del¬ 
l'Italia. eh • lo transizione dalla mo¬ 
narchia alla repubblica nerenga 
quanto puì e possibile nell’ordine e 
netta ralma Non vi é natta da 
guadagnare nel prolungare per 
iin’allra settimana l'attuale stato di 
tensione.-.(fando cori la possibilità 
agli elementi facinorosi di entram¬ 
be le parli di disturbare la calma 
di rm il par ir ha bisogno. 

- -Von t i e debbio che irrrgelsrt- 
rà dt scarsa importanza si sono or- 
nfrate durante le elezioni, ma la 
S<ji‘<lirn Ari nstiltalo-non viene •«- 
rie»ir«te messa »n dubbio da nes¬ 
suno La Corte di Cassazione stes¬ 
te ha uHrinlmrnte cr.nunrtafo le 
nfrr rhe le sono sfate sottoposte, 
dimostrando cosi te sua convinzio¬ 
ne che esse esprimano effettiro- 
mrnrr la volontà popolare. La mo- 
i architi ron potrebbe rimanere ol 
nofere dinnanzi alla maggioranze 
reci*f*arn contro di *ssa 

- Ve — proseeue II - ’nmef - — 
si può dare alcuna consistenza al¬ 
ta oropcria arrnbuifo a un membro 
cie'la casa reale e subirò smentita 
a nome del re che ri debba tenere 
m un piassimo futuro un secondo 
referendum II verdetto popolare è 
sforo (Hi oronurrlajo, e qualsiasi 
? emartro di ritardarle Vapplica rio¬ 
ne contrasta con | principi! demo ■ 
rrntfeì e minareto fe sperarci» det- 
I7fa'to e i/ su* avvenire. 

_ .Ve ri obò dar* alcuno fan pori au¬ 
ra airobWezinne rhe la cotfihufone 
della repubblica richieda, la mag¬ 
giora nra degli elettori e non di 
mielli eh# hanno efeltloamente no¬ 
tato. Non fu giostrando cori con ls 
cifre che il primo re d'Italia fa pro¬ 
clamato tale per volontà del pòpo¬ 
lo. N(| plebisciti del I tfO in Tosca¬ 
na'.,le astensioni ammontarono a 
PÒH on ousrto del lauti «fri Po¬ 
tenti » a Venoll e in fidila re ne 
furono probebi/m ente anche'di piò. 
Ma'si considerò allora-che coloro 
chc.oou onerano roseto pre fer ir #- 
notorio* e sprimere «terna opi n ione 
e fri riato pereto valore alla «fra- 
grafi* maggioranza riprese# da 
cpfórp..che Potavano, 

•.«llftuli mopgtorau zu repubbH- 
re#dte> coneliida 11 glornile — non 
9 aehteet tonie. a potehe n ulla non 

to "McreJrta^lreltretoLr^s*^ 
reppi s se n te^l L de«ii AQoatl h a nn o 
dato origine « pori di ss nrnto 
ttrantore «Uà -parto sroqgn* TaN 


rocl possono estere smentita senso 
tema di sbagliare. La questiona de- 
*e «nere dsciia solo dagli itaUe-t, 
Fortunatamenfo U legga sul refe¬ 
rendum indica la ota p»r risolverà 
l’attuale ansugignei dichiarando che 
•I Primo/ministro assumerà la fun¬ 
zioni di C«W dillo Stato ftneh# il 
Presidente’provvisorio non sarà •- 
letto dalTAssembtca Costituente. De 
Gaiperl é una figura Impariate # 
nipettata do «ulti in Italia e l'unica 
t»to onor»n«t» ;; umùsno POS¬ 
SO seguire 4 di accondiscendere a 
trasferire a lui. I» atleta che ero¬ 
geno terminate tutte I» formalità. 

r ielle.funzioni che L* corona non 
più automato ad tutolo tre .. 

Ad avvalorare l'Interpretazione 
che ormai l piu autorevoli circelt 
politici Ingletl derma della sltuaslo- 
rie italiana. Un portavoce del Fo¬ 
rti, n orflce. a quanto informa og¬ 
gi F#Associated Praia», ha dichia¬ 
rato cha • U Governa britannico in¬ 
tende mantenersi ossequienti# al 
principio di non-ingeretaa nelpe- 
riodo transitorio dalla monarchie 
alla repubblica In Itelia- 

- Brachi la dhusituUai «4 I Al. 
•ordini di Napoli siar.^ deplorabi¬ 
li. Il Foreiga Office — he aggiunto 
il Doruvoce — slmvne del parer# 
cha la attuazione non n»frip.r* r 4 
et punto ae acgencnro la eonunoa- 
sa generale. Il Governo di Londra 
si attende che il punto morto sia 
superato favorevolmente In 4S or» ». 

Negli ambienti diplomatici si «s^ 
sicura che It Governo italiano con¬ 
te di dominare presto la situazione, 
ed è fiducioso ebe le mani festa zi ool 
monarchiche si spegneranno grada¬ 
tamente senso ulteriore spargi rata, 
to di sangue- 

Oggl al Comuni tl Ministro di 
Stato Philip Noe! Baker ha dal 
canto suo ribadito II punto di visto 
espresso dal portavoce affenhando 
cha • sari fatto U possibile per aiu¬ 
tare le nuov» repubblica Italiana 
o svilupparsi la un'atmosfera di 

pere •* r 

Negli ambienti unciali al pansé 
eh# ro Umberto è stato mal con ti¬ 
gnato sollevando eccezioni di ca¬ 
rattere procedurale nonostante a 
«espone» del referendum. • pertan¬ 
to la fuspebiutà dell a,penosa ritua¬ 
li oce attuala ricada sul menarca. 

Dagli fiuti Uniti giunge Dottate 
daU'apprenetooe eoo cui I etesii 
politici a gsrvraSttrl americani a#- 
guono gli foci denti «menati daite 
alerti* tfeil’re re n Napoli, (fan ri 
è ovulo riflora aleute ce ra uri ni# of¬ 
ficiale, a questo «Pra to r#. F, rea 
• singoli funzionari dql Oerém 
(tema dep lora lo (a petto* top dito 
Il re abbia rifiutato di ecretunà to 
volontà M pe pato # to Madore I 


fioel Baker presidente 

MT^Mcfiro A! PìiQàfaldtAl 

BOURNUCOVm TX - O n«^ 
re esecutivo del Fanno. Utemt» 
britannico ba eletto oggi.* pgvpxT* 
presidente 11 Ministra di State Noto 
Baker Uv eofUtoEtono dal wqfaeaot 
Uarold Loski. i-iw-rite 
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La «delinquenza» in Cina, seconda tappa del viaggio. 

Gli adolescenti scoprono la violenza sessuale, 
ma esistono anche «foreste-lager» per i vagabondi 

Teddy boys 
i Pechino 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Pomeriggio 
in un cinema popolare. DI 
quelli dove il biglietto co¬ 
sta 3 mao (ISO lire). Pieno 
di cicaleccio di bambini. 
Intere scolaresche portate 
a vedere il film di Zhang 
Liang «Criminali adole¬ 
scenti*. 

Neanche male. Le sbar¬ 
re. L’appello in una cella 
sovraffollata de! carcere 
giudiziario. Il terrore sul 
volto di quel ragazzi che 
vengono condotti al rifor¬ 
matorio. La disciplina di 
stampo militare. La prima 
rissa, con parecchio san¬ 
gue che coia, che fa rìdere 
da pazzi le scolaresche. 
L’incontro In uno stanzo¬ 
ne-parlatorio del ragazzi 
carcerati e dei loro fami¬ 
liari, uno accanto all’altro 
come sardine, *figJlo mio 
perché l'hai fatto/*, *Ecco 
la cassetta che la nonna ha 
registrato per te prima di 
morire*, e cosi via dicendo, 
che invece suscita In sala 
pianti disperati. Una ra¬ 
gazzina detenuta che si 
spoglia in preda ad una 
crisi isterica. Una bellissi¬ 
ma Inquadratura di quan¬ 
do I ragazzi si affacciano 
alle sbarre di una finestra 
e nel cortile passano le ra¬ 
gazze, con la cinepresa che 
si sofferma sul seni appena 
sbocciati che si Intravve- 
dono sotto la tunica grigia 
a righe. 

Attori eccezionali nel 
ruolo del carcerati. Anche 
perché sono davvero del 
detenuti. Con storie a volte 
più ricche di quelle che gli 




' ^ s **■■*'■ ♦ *. Jv 


liuti HI i 


vengono assegnate nel 
film. Il vispo monello dalle 
orecchie a sventola che fa 
Xiao Fo nel film e si chia¬ 
ma Jlang Jlan nella realtà 
è — apprendiamo da una 
rivista — uno che a 15 anni 
ha già trascorso 712 giorni 
dietro le sbarre. *Frutto 
amaro* di un matrimonio 
combinato, dopo aver 
cambiato tre volte •fami¬ 
glia», viene abbandonato e 
se la deve cavare rubando. 
Nell'intervista raccolta dal 
settimanale dice che «a m- 


Un'immagine del film «Criminali .adolescenti», che affronta 
<1 tema della delinquenza in Cina. In alto, la locandina del film 


mira l’amore libero In Oc¬ 
cidente*. Perché mal? 
» Perché• spiega *se ci fosse 
stato l’amore libero I miei 
genitori non si sarebbero 
sposati per forza*. Nel Film 
Invece si limita a mettersi 
a singhiozzare perché il 
padre vero non gli vuole 
bene. 

GII altri personaggi della 
pellicola sono più o meno 
scontati. C’è una pasta 
d’uomo di poliziotto, che 
più buono e generoso di co¬ 
sì non si può. Il direttore 




Accanto e in basso 
due disegni di Max Ernst. 

dalla serie 
«La semaine de la bonté» 


del riformatorio che è un 
santo. Una giornalista che 
si scioglie In lacrime di 
fronte alle storie di quel ra¬ 
gazzi. E poi, ancora, un oc¬ 
chio della legge onniscien¬ 
te, cui non sfugge nulla di 
quel che succede: la polizia 
non sbaglia, non s! fa In¬ 
gannare dalle apparenze, 
riesce a ricostruire miraco¬ 
losamente chi ha torto e 
chi ha ragione quando c’è 
una rissa, non c’è omertà o 
segreto del carcerati che 
tenga di fronte all’acume 
del guardiani. 

C'è Infine — come In 
qualsiasi film cinese che si 
rispetti — un omaggio 
tempestivo all'attualità 
politica. Il figlio della gior¬ 
nalista e di un quadro mol¬ 
to In alto viene alla fine 
ammanettato anche lui, 
per aver fatto «brutte cose*, 
che non si capisce bene in 
che cosa consistano, ma si 
intravvede hanno a che fa¬ 
re con un festino, ragazze 
che fumano, un bacio, una 
giovane mano maschile 
che finisce su una fresca 
coscia femminile. 

Il film è ambientato a 
Shanghai, dove la cronaca 
ha appena registrato fuci¬ 
lazioni di rampolli di ulti 
dirigenti per violenze car¬ 
nali. E si proietta mentre 
sul giornali si legge di un 
quindicenne, studente mo¬ 
dello, che ha violentato la 
sua insegnante dopo aver 
visto del film pornografici, 
cinque videocassette Im¬ 
portate di contrabbando. 
SI chiama Wu Llplng, è 
stato condannato a sette 
anni, che sconterà nel ri¬ 
formatorio provinciale, al¬ 
la periferia di Canton. 

Anche la storia di questo 
riformatorio ci dice qual¬ 
cosa su quel che cambia in 
Cina. Negli anni della rivo¬ 
luzione culturale 11 rifor¬ 
matorio era stato preso 
d’assalto dalle guardie ros¬ 
se, che avevano liberato 
tutti I detenuti. Poi era ri¬ 
masto chiuso dal 1968 al 
1972. Nel 1984 ospitava 800 
giovani delinquenti; oggi 
ne ha 1.228. un incremento 
del 50 per cento. I reati a 
sfondo sessuale sono saliti 
al 20 per cento del totale 
rispetto al 5 per cento di 
prima della politica «d'a¬ 
pertura». Anche altri reati, 
come quelli collegati al fio¬ 
rire delle bande giovanili, 
hanno evidentemente a 
che fare con le Impetuose 
trasformazioni In corso. 
Ma le statistiche sulla de¬ 
linquenza minorile non 
rendono tutta la dimensio¬ 
ne del nuovi problemi che 
stanno emergendo in Cina. 

Se la Cina di Mao, dalla 
fine degh anni 50 alla metà 
degli anni 70, era segnata 
da un immenso •arcipela¬ 
go lao-gai » dove finivano, 
assieme al «cattivi elemen¬ 
ti» e al delinquenti comuni, 
milioni di Intellettuali bol¬ 
lati come » destri* e «con- 
trorlvoluztonarl* — cosa 
che fa da sfondo a buona 
parte delle cose prodotte 
dalla nuova ondata di 
scrittori cinesi — oggi a 
quanto sembra — viene da 
riflettere assistendo alla 
proiezione di questo film 
— l’attenzione andrebbe 
concentrata sul riformato¬ 
ri. Oppure su istituzioni di 
cui nei film e nel romanzi 
non si parla affatto come 
la *prigione per poveri • su 
cui recentemente abbiamo 
letto un impressionante 
servizio scritto da uno del 
colleghl dell’Afp a Pechi¬ 
no. SI chiama Gongdelln, 
•Foresta della virtù », si tro¬ 
va alla periferia della capi¬ 
tale ed è un affollatissimo 
centro di raccolta forzoso 
per vagabondi e mendi¬ 
canti, gente che dalle zone 
povere del paese cerca di 
venire in città senza per¬ 
messo di residenza. Cam¬ 
biano tempi, problemi, ti¬ 
po di carcerati. Dal •dissi¬ 
denti* oggi l’attenzione a 
quanto sembra si sposta 
sulle tconsegvenze Indesi¬ 
derabili » delle riforme: i 
giovani traviati dalle ec¬ 
cessive attese 

dell'•apertura* e gli emar¬ 
ginali dal grande movi¬ 
mento per • arricchirsi ». 

Il film sul criminali 
bambini dice ovviamente 
solo una parte di tutto que¬ 
sto. È inteso a fini •educa¬ 
tivi», per questo ci portano 
le scolaresche. Ma le im¬ 
magini sono motto forti, 
parlano un loro linguaggio 
più ricco della trama stes¬ 
sa. I bambini escono dai ci¬ 
nema sconvolti. 

Siegmund Ginrberg 
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Esce in Italia un romanzo di Brandys: così questo 
scrittore polacco, esule dall’81, ci dà un 
capolavoro sul tema bruciante della «verità» 


della •Grenada*. A una relati¬ 
vamente breve distanza di tem¬ 
po dal ventesimo congresso del 
Pcus e ad una distanza ancor 
più breve dal cosiddetto «Otto¬ 
bre polacco» (col ritorno di Go- 
mulka al potere, nel 1958), la 
Polonia appariva, fra i paesi 
dell’Est, come la punta avanza¬ 
ta di un movimento di liberaliz¬ 
zazione oll’insegna del potere 
socialista; e tanto più interes¬ 
sante, da un punto di vista ita¬ 
liano, per il suo incancellato e 
incancellabile cattolicesimo, al¬ 
lora «gestito» con abilità pari al 
prestigio dal Primate Viscin- 
ski. Il governo polacco faceva 
circolare, rivolta al ceto intel¬ 
lettuale di tutta Europa, una ri¬ 
vista come Perspectwes polo • 
naises, dove si potevano trova¬ 
re le firme di Filosofi come Ko- 
lakowski (in seguito espatriato 
in Inghilterra) e Adam Schaff 
(del quale era stata appena tra¬ 
dotta in italiano un’ambiziosa 
Teorìa della verità); nel campo 
della letteratura vero e proprio, 
il giovane Marek Hasko (morto 
poi, in misteriose circostanze, 
dalie parti di Francoforte nel 
giugno 1969) si proponeva co¬ 
me campione di una narrativa 
eretica rispetto ai canoni uffi¬ 
ciali, disinibita. 

Brandys, tuttavia, era diver¬ 
so: uno leggeva La madre dei 
Re o il racconto d’ambiente 
teatrale (proprio come Rondò) 
che dava il titolo a La difesa 
della •Grenada * e avvertiva, 
quasi in ogni sua pagina e 
proiettato nei diversi personag¬ 
gi, il travaglio del militante che 
«subiva» le deviazioni politiche 
del Partito pur di non rinuncia¬ 
re a una fedeltà e a una «religio¬ 
ne» che erano fedeltà agli ideali 
e religione degli ideali. 

Brandys venne a Milano e fu 
accolto da parecchi di noi, te¬ 
stimoni (diciamo così) di una 
sinistra «non allineata», come 
un «ambasciatore» di speranza 
e intellettuale comunque di 
una nazione che, per il suo re¬ 
taggio culturale e il suo presen¬ 
te politico, poteva ben propor¬ 
si, tra insufficienza «socialde¬ 
mocratica» e oppressività «so¬ 
cialburocratica», come metafo¬ 
ra di un’avventurosa, rischiosa 


torità politiche del suo paese, 
ma non era in ciò il solo. Non 
lessi il breve romanzo L'idea 
tradotto circa dieci anni fa 
presso gli Editori Riuniti; e 
nemmeno (benché sia qui, in 
uno scaffale davanti a me, m 
attesa di essere letto) il suo dia¬ 
rio Mesi (Edizioni e/o i che dal¬ 
l’ottobre 1978 al dicembre 1981 
copre un triennio di avveni¬ 
menti particolarmente dram¬ 
matici per la Polonia e i polac¬ 
chi (l'ultima pagina è datata: 
•New York, 13 dicembre 1981», 
primo giorno del volontario esi¬ 
lio dell’Autore). Ma, quando 
iniziava il diario, Brandys ave¬ 
va già portato a termine da più 
d’un anno questo bellissimo 
Rondò che non sarà azzardalo 
indicare come il suo capolavoro 
e, insieme, come un doloroso ri¬ 
conoscimento di sconfitta nella 
lunga battaglia per la conquista 
di quell’amebico mostro che 
ostenta il nome di Verità un 
amaro traguardo, un nero pun¬ 
to d’arrivo che, per Brandys, 
come per i suoi coetanei o quasi 
coetanei, co.ncide con l’ingres¬ 
so nella vecchiaia, ossia nell’ac¬ 
cettata consapevolezza che, se 
pur cambierà, d'ora in avanti il 
mondo cambierà contro e sen- 
20 di noi. 

Forma musicale o genere di 
componimento poetico, ma so¬ 
prattutto piazzale a pianta cir¬ 
colare ni quole convergono e dal 
quale si dipartono (divergen¬ 
do) parecchie strade, stona d’a¬ 
more e insieme «storia patria». 
Rondò è (sotto forma di lettera 
dì rettifica al direttore di ura 
rivista) la lunga e avvincente 
esposizione del perché il nar- 
rante-protagonista arriva alle 
sue desolate conclusioni, delle 
quali sarei tentato di offrire 
qui, quasi sotto forma di afon- 
smi, un essenziale campionario: 
•Smisi di aver fiducia nei fatti, 
ormai sapevo che si potevano 
inventare» (»Rondò», dimenti¬ 
cavo, è nel romanzo il nome di 
una fantomatica organizzazio¬ 
ne inventata dal protagonista 
per dare alla donna che ama 
l’illusione di lavorare per la Re¬ 
sistenza senza subirne i rischi); 
«La verità esiste per essere ri¬ 
sparmiata agli altri... Un uomo 
buono e onesto non dice la veri- 


Il rondò delle bugie 


Kazimierz Brandys è quasi 
sicuramente il maggiore fra gli 
scrittori polacchi viventi e pro¬ 
babilmente (come è stato auto¬ 
revolmente suggerito da Geno 
Pampaioni) anche fra gli scrit¬ 
tori che dai paesi del socialismo 
reale sono passati all’Ovest. Ma 
l’emigrazione non è stata per 
Brandys propriamente una fu¬ 
ga: infatti il 13 dicembre 1981, 
quando il generale Jarulzeski 
proclamò in Polonia lo «stato di 
guerra», egli si trovava in viag¬ 
gio aH’estero; e vi rimase. 

Da allora non mi sembra di 
avere letto molto su Brandys: 
chissà dove si trova, mi doman¬ 
do, che cosa fa: chissà quanto 
dev’essergli costata, conoscen¬ 
do le sue radici ideali, una simi¬ 
le decisione... Brandys, del qua¬ 
le scrivo qui in occasione dell’e¬ 
dizione italiana del suo roman¬ 
zo Rondò (Edizioni e/o, tradu¬ 
zione e postfazione di Giovan¬ 
na Tomassucci, pp. 278, lire 
22.000), non riuscirà mai a es¬ 
sere per me un’astratta entità 
cartacea, nome di un autore sul 
frontespizio di alcuni libri; egli 
è uno nel quale ho avuto ed ho 
tuttora modo di sentirmi im¬ 
medesimato per quanto conti¬ 
nua a toccarmi e a toccarci da 
vicino la problematica costante 
e ossessiva della sua scrittura 
(la Verità') e del quale ho ve¬ 
rificato da vicino Vestatene* fi¬ 
sica, la disarmata quotidianità. 

Brandys, nato nel 1916 a 
Lodi, militante della Resisten¬ 
za e del Partito Operaio Polac¬ 
co. arrivò a Milano nel 1961. Di 
lui erano usciti in traduzione 
italiana due libri: il romanzo La 
madre dei Re, presso Feltrinelli 
e. da Mondadori, il volume di 
racconti intitolato La difesa 


Aveva compiuto da pochi 
giorni 88 anni, portati con 
grande giovanilita, quando, 
qualche giorno fa è morto a S. 
Margherita Ligure il pittore e 
incisore Oscar Saccorotti. Ami¬ 
co di Camillo Sbarbaro, co¬ 
struttore di aeroplanmi minu¬ 
scoli a elastico, appassionato di 
caccia e uccelli (forse il suo sog¬ 
getto più caro), abitava un villi¬ 
no rustico a Megli, sul mare di 
Recto. Al pian terreno era il 
torchio con cui tirava le stu¬ 
pende incisioni, qualche gran¬ 
de e bel dipinto a olio, piatti 
con sue decorazioni, conchiglie. 
Saccarotti era alto, cortese, sor¬ 
ridente, con un foulard al collo; 
la moglie, vivace, faceva gli 
onori ai casa II poste era di pa¬ 
radiso. e le opere riflettevano in 
modo attento questo microco¬ 
smo vero. 

A richiamare attenzione sul¬ 
l'artista schivo era valsa ne! 
1985 la mostra «Oscar Sacco- 
rotti, l'opera grafica 
1940/1984», curata da Gian¬ 
franco Bruno per il Comune di 
Spotomo, cittadina ligure che 
ha cara la memoria del soggior¬ 
no di Camillo Sbarbaro èà era 
perciò la sede più adatta per 
l’antologica d’un suo amico. Di 
Sbarbaro infatti era la «Lettera 
al pittore» del 1960 citata nel 
prospetto: «Caro Oscar, oggi so¬ 
no stato a cercarti nella vostra 
piccionaia di via Lavinia; me¬ 
glio non averti trovato. In que¬ 
sto pomeriggio d'inverno, dolce 
come ne regala la Liguria, via 
Lavinia era proprio quella delle 
tue tele: listata di nero dai ci¬ 
pressi di sentinella e, nel tra¬ 
monto, tutta dorature di sole; 
in mezzo al trambusto della cit¬ 
tà, oasi di silenzio improvvisa 
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La morte di Oscar Saccorotti 

La Liguria 
è un segno 



Oscar 
Saccorotti 


e tuttavia affascinante via d’u- 
scita. 

Ricordo Brandys, cortese e 
discreto, forse addirittura timi¬ 
do. in una serata a casa di Al¬ 
berto Mondadori, insieme a 
una moglie dal volto intenso e 
severo, forse meno giovane di 
lui; e un’altra volta al Club Tù- 
rati dove era stato organizzato 
un dibattito sulla sua opera. 

Perspectives polonaises 
pubblicò di lì a poco alcune del¬ 
le Lettere alla signora Z., ap¬ 
parse poi in edizione italiana 
nel 1964. Il Brandys delle Let¬ 
tere non era più quello, lacera¬ 
to tra prassi e ideali, della «Gre¬ 
nada» o di un racconto sottil¬ 
mente ambiguo come Intervi¬ 
sta a Ballmayer, né tanto meno 
il Brandys «eroico» della Madre 
dei Re; la sua nuova prosa ne 
suggeriva un’immagine sempre 
più isolata («Scrivo ormai» cito 
a memoria «appena per una 
trentina di amici») e una condi¬ 
zione spirituale di disincanto, 
del resto alquanto ingiustifica¬ 
ta dall’involuzione della stessa 
situazione polacca («Non metto 
un segno di uguaglianza tra gli 
ordinamenti politici, vedo l’av¬ 
venire del mondo nel sociali¬ 
smo. Ma penso che prima di 
poter giungere a parlare di so¬ 
cialismo come ordinamento 
universale vi saranno fasi della 
lotta per la civilizzazione in cui 

** *uiw*V *»VlI ÌltU*»IUI«UllMt OUi U 

più volte sacrificato a beneficio 
delle costruzioni sovraindivi- 
duali. Il prezzo sarà pagato da 
ambo le parti»). 

Per molti anni dopo quell’in¬ 
contro milanese non ebbi più 
notizia di Brandys; s), qualcuno 
che tornava dalla Polonia dice¬ 
va che lo scrittore aveva una vi¬ 
ta piuttosto difficile con le au- 


dove trabocca dai muretti fre¬ 
scura d’orti e sentore di terra». 

È un rapido disegno di pae¬ 
saggio invernale, dell’antico 
studio genovese di Saccorotti, 
ma è anche una definizione 
dell’arte di questo artista. «Fre¬ 
scura d’orti e sentore di terra» è 
infatti quanto spira dalle inci¬ 
sioni di Saccorotti, proprio 
un’«oasi di silenzio» in auesta 
Riviera ormai chiassosa (fa mo¬ 
stra si svolgeva a luglio). Venti¬ 
cinque anni di lavoro e di grazia 
erano qui riuniti, rivelando una 
continuità d’impegno e un’am¬ 
piezza di risultati msospettate: 
106 incisioni in catalogo, da 
quelle più piccole ai paesaggi 
più distesi. I soggetti: campa¬ 
gne, animali, tuberi, fondi ma¬ 
rini. mazzi di fiori, «Raccoglitri¬ 
ce di mirtilli», «Casolare in Li¬ 
guria», una cittadina francese, 
•Mattino nell’uliveto», «Cesto 
con zucca su sfondo scuro» — 
una di varie importanti nature 
morte rustiche («Cesto con 
frutta», «Cestino con mele e 
uva»). Poi il soggetto preferito 
di Saccorotti, gli amati uccelli¬ 
ni, morti, vivi, in gabbiette so¬ 
vrapposte, descritti minuta¬ 
mente — oppure numerosi in 
un grande volo su cielo cupo (il 
simbolico «Uragano sulla palu¬ 
de» del 1378). 

Il segno dell’incisione colpi¬ 
va per "attenzione mai solo de¬ 
scrittiva, per il respiro e la sem¬ 
plicità: quasi l'improvvisazione 
dei disegni di Montale unita a 
una grande perizia tecnica. 
Nelle incisioni, scritte più che 
dipinte, Saccorotti pareva aver 
trovato il campo suo proprio; 
negli oli appariva a volte una 
debolezza e una certa conven¬ 
zionalità, laddove l’incisione 


tà, è sufficiente che la rispetti. 
In silenzio, come si rispetta il 
Signore Iddio»; «Avrei preferito 
conservare l’ossequiosa co¬ 
scienza del soldato, mentre tra¬ 
mite "Rondò” ho conosciuto 
chi comanda; ho scoperto con 
sgomento che dappertutto av¬ 
vengono le stesse cose, in alto si 
svolge sempre la lotta per il po¬ 
tere... e che solo il bravo soldato 
spara senza sapere nient’altro»; 
«Mi sembrava che questo paese 
potesse diventare simile agli al¬ 
tri... uscire dalla sua routine di 
insurrezioni, sangue e preghie¬ 
re. Si vede che invece e impos¬ 
sìbile. Qui non vai la pena di 
pensare... qui si può soltanto 
sopravvivere». Eccetera. 

Come si può intuire, siamo 
con Rondò al punto terminale 
di una parabola che corrispon¬ 
de in Brandys a un itinerario di 
stati d’animo passati per tre 
decenni: dalla problematicità 
al pessimismo, dal dramma alla 
non-speranza... II falso sconfi¬ 
na nel vero, fieri nell’oggi, il 
teatro nella vita, ma l’irrealtà 
della storia polacca (e non sol¬ 
tanto polacca) non può non es¬ 
sere riconosciuta (e non soltan¬ 
to dal maresciallo Pilsudski) 
come realtà. A forza di esser 
finta, l’organizzazione denomi¬ 
nata «Rondò» diventa talmente 
vera da emarginare e da mette¬ 
re in serie difficoltà il suo stesso 
•fondatore», che a suerra finita 
passerà poi per una inevitabile 
trafila di sospetti e processi, 
condanne e riabilitazioni: tutto 
ciò evidentemente dipendendo 
da quelle che saranno state di 
volta in volta (come quinte di 
palcoscenico girevole) le possi¬ 
bili versioni dell'indefinibile 
Verità. 

Giovanni Giudici 


scava, il segno si fa più pre¬ 
gnante, il bianco e nero rende la 
frescura rustica più severa, più 
ligure, niente stucchevole. 

Al 1978 risaliva uno squisito 
«Omaggio a Camillo Sbarbaro»: 
un muretto a «ecco coperto di 
licheni, con da una parte una 
chiocciolina e qualche cespo di 
erbe diverse emergenti. Incisio¬ 
ne realizzata per uri volumetto 
di lettere sbarbariane. La tra¬ 
ma delle lucciole (Ediz. S. Mar¬ 
co di Giustiniani). E il confron¬ 
to col poeta-lichenologo di Tru¬ 
cioli era inevitabile, sbarbaro 
raccolse per decenni le sue ra¬ 
pide e fresche impressioni in 
volumetti dai titoli schivi: 
Scampoli Fuochi fatui, Carto- 
line.~ E fanno scorso Garzanti 
ha sorpreso i lettori proponen¬ 
do L'opera in veni e in prosa di 
Sbarbaro in un unico imponen¬ 
te volume di oltre 700 pagine: 
un corpo poetico non solo dei 
più alti del Novecento, ma an¬ 
che dei più ampL 

Analogamente Saccorotti 
aveva lavorato tranquillamen¬ 
te, notato e amato da pochi, 
senza perciò ritenersi incom¬ 
preso. Ora la sua opera grafica e 
pittorica si rivelava ampia 
quanto profonda, tale da valer¬ 
gli un buon posto fra gli artisti 
italiani del secolo. 

Agli amici resterà il rimpian¬ 
to di non poter ritornare a tro¬ 
vare Oscar nel suo rustico, nel 
suo studio fra torchio e aero- 
pianini con le ali di piume d’uc¬ 
cello, cari in particolare ai visi¬ 
tatori più giovani. Coi quali, 
mentre i grandi continuavano a 
parlare di arte. Saccorotti an¬ 
dava magari a sedersi al televi¬ 
sore per godersi senza problemi 
un cartone animato. 

Massimo Bocigalupo 
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l ^ Videoguida 


Raiuno, ore 14,00 

«Domenica 
in» tra 
musica 
e calcio 

Cominciamo da Domenica in (Raiuno ore 14) che resiste sul palin¬ 
sesto mentre, a una a uno. le varie testate partono per le ferie. Nel 
grande contenitore pomeridiano le rubriche fisse le conoscete. 
Cosi come ormai cooscerete i due presentatori. Mino Domato ed 
Klisaliettn Cordini. Vizi e virtù. Ma inaspettatamente : veri trion¬ 
fatori dello stagione sono piuttosto i tre comici Solenghi-Marche- 
sini-Lopez, che del fragile pretesto fornito dallo goliardia interna 
teme dal fare il verso alla tv) hanno saputo fare qualcosa di quasi 
surreale, che coinvolge, oltre ai facitori di tv, anche noi pubblico 
seduto. Tutti italiani, che oggi hanno da dire e da ridire sull’evento 
calcistico mondiale. Perciò tra i numeri in scaletta c'è anche un 
collegamento con Città del Messico (e come poteva mancare?), 
dove Miguel Rosé intervisterà il sommo Relè. Altro collegamento 
! coi Giardini di Naxos, il premio per la tv. Tra gli ospiti ricordiamo 
poi Pino Micol. in qualità di attore pirandelliano e i ragazzini del 
Festival della canzone italiana-Premio Collodi: 23 piccole voci che 
cantano pace ed ecologia (e incidono dischi). E n proposito di 
dischi, una parola per dire ancora che durante Domenica in, den¬ 
tro lo spazio di Dtscoring sentiremo nnche Joe Jackson (col suo 
nuovo album /fi# World), i tedeschi Hong Kong Syndikat, Giuni 
Russo e i Triss. 

Canale 5: Il mio nemico Gheddafi 

A Monitor (Canale 5 ore 22,30) si parla di Gheddafi. E ne parla 
Abdul Hamid Bukkush. il grande nemico del cnpo di stato libico 
che vive in esilio al Cairo e si considera da sempre nel mirino. 
Bakkush dice la sua su terrorismo e politica interna libica, sui 
legami internazionali e presunti finanziamenti a movimenti stra¬ 
nieri. «Gheddafi è una persona malata, un matto, un paranoico che 
non sa quello che vuole, sanguinario, un fenomeno anormale., 
Questo ovviamente è quello che sostiene Bakkush durante l'inter¬ 
vista rilasciata al settimanale di Guglielmo Zucconi. 



Zavoli su 
informazione 
e politica 

ClfIANCIANO — B presidente 
della Rai, Sergio /avoli, e in* 
tervenuto l'altra sera al conte* 
gno organizzato dal Telccon* 
Tronto su «Il villaggio globale: 
quella parte di mondo chia* 
mata America Latina», /avoli 
ha ripreso uno dei temi piu ar* 
dui dell’incontro di Chiancia* 
no, quello sul «diritto a comu* 
nicari». «L'informazione — 
ha detto /avoli — e diventata 
il maggior strumento di cui 
oggi l’uomo possa disporre» 
per la comunicazione tra co* 
munita, individui e culture. 


Ma «questa possibilità allo sta* 
to attuale è ancora in gran 
parte teorica: l'informazione 
diventa il primo potere in as< 
soluto a disposizione di comu* 
nita tecnocraticamente effi* 
denti». Nel «villaggio globale» 
delle comunicazioni di massa, 
insomma, non siamo tutti 
uguali. Il rischio, secondo Za* 
voli, e che questo potere possa 
concentrarsi nelle mani di po* 
chi. Per ciò «il dibattito sulla 
comunicazione non può non 
essere un dibattito essenzial* 
mente politico. Il primato dei* 
la politica —* ha continuato il 
presidente — non va tuttavia 
inteso come semplice occupa* 
zio ne delle istituzioni, come 
delega totalizzante ai politici 
di professione, ma al contrario 
come capacità di mediare tra 
posizioni contrapposte, fra in¬ 
teressi contrastanti, fra con* 
Ritti dirompenti», (s gar.) 


A fianco e in basso delle scene della nuova telenovela brasilia¬ 
na «Roque Santeiro» 


Teleconfronto ’86 


_A Chianciano 

una sorpresa: dal Brasile 
arrivano i nuovi telefilm, e 
non sono più strappalacrime... 



Cronache 



telenovela 


CHIANCIANO — La giuria del Tclcconfronto di Chianciano ha 
premialo tra i telefilm europei il portoghese «Em Lisboa, una 
vez» di l.uiz Filipe Costa e il sovietico «Sofia Kovalcvskaja» di 
Ajan Sakmalijeva. Come miglior attore il portoghese Carlos 
Paulo e miglior attrice Aurore Clement per il francese «Le re- 
gard dans le miroir». 


Dal nostro inviato 

CHIANCIANO — «Chi è il 
padre della telenovela? Ma è 
VictorHugo, sono i fcuillct- 
fon!*. Doc Comparato («Doc» 
sta per dottore, ma ormai 
tutto il mondo lo conosce 
con questo nome che ha rice¬ 
vuto nelle corsie d’ospedale 
dove, più che la medicina, ha 
imparato a conoscere le sto¬ 
rie della gente) è il coordina¬ 
tore degli sceneggiatori della 
più importante tv brasiliana, 
la Globo, ed è esperto di co¬ 
municazioni di massa. Tren- 
tasei anni, vestito di colori 
sgargianti, sembra parlare a 
ritmo di samba. È deluso dai 


telefilm europei («perchè vo¬ 
gliono Imitare gli america¬ 
ni?») ma si entusiasma a sve¬ 
lare 1 segreti della telenovela. 
«Un giorno, alla fine degli 
anni Sessanta, quando le te¬ 
lenovelas raccontavano sto¬ 
rie di regine e di castelli, uno 
sceneggiatore cubano — ve¬ 
nivano tutti da Cuba o dal¬ 
l’Argentina — venne man¬ 
dato via. Ma la storia doveva 
continuare. I produttori 
chiamarono una sceneggia- 
trice brasiliana, Janete 
Clair, e lei voleva rifiutare: 
non sapeva fare storie di re¬ 
gine. Fu un terremoto.La 
puntata dopo fece morire 



tutti, salvò soltanto un po¬ 
veruomo ed incomincio a 
raccontare la sua sto¬ 
ria...».Era nata la telenovela 
brasiliana. 

Al «Teleconfronto. di 
Chianciano, quest’anno, la 
regina era proprio lei: la tele¬ 
novela. Ed è stata una sco¬ 
perta. Buttate senza criterio 
nei programmi del dopo¬ 
pranzo, in Italia le telenove¬ 
las sembrano un genere tele¬ 
visivo che interessa soltanto 
un pubblico di casalinghe af¬ 
fezionate e gli esperti che 
studiano i particolari siste¬ 
miproduttivi. Come ricono¬ 
scere quella argentina da 
quella brasiliana, quella na¬ 
ta per la sera e quella per 1 
giovani? Impastate di lacri¬ 
me e romanticismo, molti le 
snobbano con un sorrisetto 
ironico, pensando ad una 
moda passeggera. «Io stesso 
— confessa Comparato — 


avevo già pubblicamente an¬ 
nunciato la morte della tele¬ 
novela. Poi è arrivata Roque 
Santeiro e in Brasile ha avu¬ 
to il cento per cento dell’a¬ 
scolto.. 

Di Roque Santeiro si è par¬ 
lato anche al convegno orga¬ 
nizzato dal .Teleconfronto» 
(«Il villaggio globale: quella 
parte di mondo chiamata 
America Latina»): è la tele¬ 
novela che forse meglio oggi 
racconta la tv del Brasile e i 
suol problemi. Si tratta di 
una storia di fantasia: un 
paese immaginario che vive 
intorno alla figura di un uo¬ 
mo scomparso e si arricchi¬ 
sce sulla sua memoria, con 
alberghi, ristoranti, souve¬ 
nir, veri luoghi di culto per il 
«santo». Un giornalista inca¬ 
ricato di fare un reportage su 
Roque a poco a poco scopre 
che non di un santo si tratta¬ 
va ma di un ladro, di un ban¬ 
dito. Era tutto un bluff. Que- 


Canale 5: chi salverà Venezia? 

A Punto 7 (Canale 5 ore 12.20) Arrigo Levi parla e fa parlare di 
Venezia. Sono in studio il ministro del Lavoro De Michelis, il 
sindaco di Venezia Nereo Laroni e il presidente della giunta pro¬ 
vinciale Orlando Minchio. Ma Venezia non riguarda solo questi tre 
pur titolati veneziani. Acqua alta, ecosistema lagunare, salvaguar¬ 
dia monumentale sono grossi problemi nazionali, anche al di la del 
fatto che la città ha fatturato nell’8ó ben 2000 miliardi attraverso 
il turismo. Risulta infatti da una inchiesta Abarus che il 67 r r degli 
italiani giudica la salvezza di Venezia un impegno di interesse 
mondiale. 


Raidue: In Ferrari contro la droga 

Qualche riga per Miami Vice, il serial che spopola in America e qui 
da noi. sul palcoscenico di Raidue (ore 20,30) non pare aver anco¬ 
ra provocato fenomeni di isteria collettiva. Chi ha un mega televi¬ 
sore a colori si sarà comunque goduto gli effetti speciali e la buona 
tecnica di confezione. Comprese le confezioni d'abito, i tagli di 
capelli e il fare molleggiato dei due protagonisti Croekett e Tubbs 
(Don Johnson e Philip Michael Thomas). Stasera li vedremo di 
nuovo, tra barche e Ferrari, infastidire i mercanti di droga con le 
loro indagini, i loro scherzacci e la loro integra gaglioffaggine poli¬ 
ziesca. La via della droga stavolta passa proprio sulla scia dei 
motoscafi da corsa. Forse sara d’aiuto anche l'amico coccodrillo 
convivente. 

Raidue: De Mita a Mixer 

È De Mita, il -nuovo, segretario democristiano, l’ospite di Minoli 
a Muer (Raidue ore 21,25). Il faccia a faccia verterà ovviamente 
sul congresso de che si è appena concluso e sulle prospettive politi¬ 
che dei prossimi mesi. Il servizio filmato della trasmissione sarà 
invece dedicato a Giovanni Trapattoni che parlerà dei suoi dieci 
anni di Juve e del suo arrivo alflnter. Per il sondaggio di Mixer, 
invece ì’ai J n»r.iCr,:o scelta c quelle de; -parchi dcil’zrr.ere-. «wero 
degli spazi protetti per le coppiette. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 


Scrivo questo pezzo prima 
che vada in onda la partita 
inaugurale dei mondiali di 
calcio messicani, e dunque 
non ho la più pallida idea se 
l’Italia abbia gettato ai vento 
di già la sua qualificazione, o 
se l’inizio è stato un trionfo. 
E però una cosa fin d'ora 
posso dire. Indipendente - 
mente dai fatto che Bearzot e 
compagni proseguano a lun¬ 
go l’avventura, o invece tor¬ 
nino subito in patria. E cioè 
chel'even to sportivo ha sicu¬ 
ramente predestinato l’orga¬ 
nizzazione dei nostri futuri 
programmi. Il mundlal di¬ 
venterà, in altri termini, un 
perno di tutto il palinsesto 
televisivo, sia quello della 
Rai, sia quello delle private 
(che della futura audience 
pubblica dovranno tener 
conto). 

La cosa ha già cominciato 
a prendere torma nei giorni 
precedenti a Italia-Bu/garla. 
Ad esempio: nella costruzio¬ 
ne di un evento annunciato. 
La Rete tre gli ha ricostruito 
un passato mitico, trasmet¬ 
tendo le partite fondamenta¬ 
li della storia più o meno re¬ 
cente degli azzurri: i match 
più belli di Argentina, il 
cammino verso fa coppa In 
Spagna. E intanto Aldo Bi- 
scardi anticipava la trasmis¬ 
sione di Processo ai mundlal, 
sostituto del Processo del lu- 



Cose da video 


E la Rai 
va nel 
pallone 


nodi, ma in onda fin da Ieri 
sera, e per tutta la durata del 
campionati. Identica cosa 
faceva sulla Rete uno Valen¬ 
ti, dato che 11 suo Novantesi¬ 
mo minuto diventerà pre¬ 
sentazione del goal messica¬ 
ni, e De Laurentlls su Rete 
due ha parimenti pubbliciz¬ 
zato le Iniziative movlollsti- 
che e vldeobeamlstlche che 
ci regalerà quasi ogni giorno. 
Intanto, frotte di giornalisti 
sportivi (sempre Rai) si aggi¬ 
rano per la terra di Rancho 
Villa ed Emiliano Zapata 
raccattando noiose e impro¬ 
babili interviste, il cui confe- 
nuto è prossimo allo zero, 
ma la cui funzione è di co¬ 
struire l'attesa, in modo qua¬ 
si spasmodico. 

Il buffo è che fra questi 
giornalisti ve ne sono anche 
di spigliati e professionali, 
come Maurizio Maffei e Lui¬ 
gi Necco, ed è quasi un pec¬ 
cato vederli vagamente in¬ 
goffiti e imbarazzati dal vuo¬ 
to pneumatico dei loro argo¬ 
menti. E del resto, che può 
esserci di Interessante nel 
chiedere a Maradona se ver¬ 
rà ancora al Processo, o a Ri¬ 
vera se era meglio il calcio 
del 1970 o quello di oggi? Si¬ 
mili servizi servono solo co¬ 
me « promovldeo «, al pari de¬ 
gli annunci pubblicitari del 
prossimo appuntamento te¬ 
levisivo, cosi ben inaugurali 



Paolo Valenti 


anni fa da Berlusconi, e oggi 
ripetuti anche dalla Rai. Si 
tratta solo di propaganda re¬ 
dazionale, più o meno ben 
fatta, col compito di assicu¬ 
rare, quando sarà (ed ora è) il 
momenfo. 

Sono sicuro che Io stesso 
Berlusconi, fra sé e sé, si au¬ 
gurerà intensamente che l’I¬ 
talia perda subito: è l’unico 
modo per arrestare un tra¬ 
sferimento di massa del pub¬ 
blico ai canali nazionali. Ne 
ho avuto la riprova giovedì 


scorso. Mi trovavo a Bolo¬ 
gna, fra le sei e le sette, e Rai 
tre ha cominciato a mandare 
in ondi la ripetizione di Ita- 
lia-Brasile del 1982(quella fi¬ 
nita 3-2, che ci aprì le porte 
della semifinale). Quasi im¬ 
percettibilmente la città si è 
svuotata, e un grande e inat¬ 
teso silenzio l'ha pian piano 
ovattata. Poi, dalle finestre 
aperte ha cominciato a pro¬ 
rompere un suono tipico, 
quello del calcio teletta- 
l smesso, rimandato migliaia 


sta novela nel '75 non era 
passata alla censura. Troppo 
scoperte le allusioni politi¬ 
che? Forse, perchè questa 
storia offriva l’occasione di 
raccontare vent’anni dì Bra¬ 
sile. Nell’85 finalmente è ar¬ 
rivata in tv, e la gente non ne 
ha persa una puntata. Ma 
Roque Santeiro è interessan¬ 
te anche per ilsuo sceneggia¬ 
tore: Dlas Gomcs, l’autore di 
La parola data che nel T>2 a 
Cannes vinse la Palma d’oro, 
marito di Janete Clair, l’in¬ 
ventrice della telenovela. Il 
«divorzio, che in Brasile esi¬ 
ste tra cinema e tv si ricom¬ 
pone cosi nell'interesse di al¬ 
cuni autori, considerati di si¬ 
nistra, in quest’eco clic il ci¬ 
nema — in crisi — riesce ad 
avere in tv. Ora le telenove¬ 
las parlano della gente, dei 
suoi problemi, della società 
brasiliana: è molto più del 
•pettegolezzo, sui personag¬ 
gi del video, veri .vicini di ca¬ 
sa», come ancora avviene in¬ 
vece nelle telenovelas argen¬ 
tine. 

Doc Comparato, che inve¬ 
ce preferisce fare lo sceneg¬ 
giatore di mini-serie (anche 
una per la Rai, Tieta de agre¬ 
ste, venti puntate dal ro¬ 
manzo di Jorge Amado), nel¬ 
le sue storie racconta i pro¬ 
blemi veri della gente: quelli 
di una donna divorziata in 
una grande città, ad esem¬ 
pio, fino a spingersi a rac¬ 
contare il dramma della 
«conversazione con la morte* 
di una donna malata di can¬ 
cro, e a proporre ai telespet¬ 
tatori — dal vero — gli esami 
medici, la biopsia al seno. 

Ma anche in Italia abbia¬ 
mo avuto modo in questi an¬ 
ni di vedere alcune di queste 
serie: Carga pesada (il titolo 
originale era stato mantenu¬ 
to anche nell’edizione dop¬ 
piata e messa in onda a tarda 
ora, in modo un po’ clande¬ 
stino, da tv locali) è il tele¬ 
film del '79 firmato da Jorge 
Ilodanzky, che utilizza la 
formula dei camionisti sulla 
strada: la stessa che l’autore 
aveva scelto per il suo film 
Iracema, bloccato dalla cen¬ 
sura. Così come hanno ora 
tentato gli italiani, senza pe¬ 
raltro grandi risultati né 
spettacolari nè di approccio 
alla realtà, con la serie di Tir 
con Philipe Leroy, Carga pe¬ 
sada («Carichi pesanti») e il 
pretesto per la scoperta del 
paese e della sua condizione 
sociale, che in Brasile offriva 
l’opportunità di rivelare 
realtà sconosciute. 

Tra gli intellettuali brasi¬ 
liani, tuttavia, la critica alla 
telenovela è forte. Paulo An¬ 
tonio Paranagua, ad esem¬ 
plo, che al convegno di 
Chianciano ha parlato dei 


di volte, con un curiosissimo 
effetto di eco. Mi posso im¬ 
maginare che ieri ciò sia av¬ 
venuto in tutto il paese, fa¬ 
cendolo assomigliare a un 
gigantesco teatro di cata¬ 
strofe. Sì, catastrofe: perché 
solo gli accadimenti più ter¬ 
ribili provocano silenzi così 
gra vidi e pieni di spessore fa¬ 
tale. 

L’ascolto, dicevo prima, è 
stato precostituito in modo 
capillare. Ma non solo per 
via diretta (collegamenti, 
anticipazioni, commenti, re¬ 
gistrazioni sul tema), bensì 
anche indiretta. Lentamente 
ho avvertito un deciso proce¬ 
dere verso quel «palinsesto di 
seconda scelta • che è tipico 
dei mesi di luglio e agosto, 
quando la gente è in vacanza 
e guarda poca televisione. 
Cala l’intensità dei program¬ 
mi per appuntamento (gio¬ 
chi, quiz e varietà), termina¬ 
no le serie di telefilm più se¬ 
guiti, e ne iniziano altre di 
minore qualità o più vecchie 
o al secondo passaggio. I 
film snr >- Hu rlli più comuni e 
di genere, e anche questi 
spesso già trasmessi. Una se¬ 
conda televisione, povera e 
poco spettacolare, si sosfi- 
tuisce a quella in perenne ec¬ 
citazione a cui ormai ci sia¬ 
mo abituati. Gli stessi orari 
procedono verso il muta¬ 
mento determinalo dal per- 


rapportl tra cinema e tv, sot¬ 
tolinea come »la televisione 
ha trasformato in spettacolo 
il dramma psicologico, ma 
diluendolo nell’aneddoto, 
nella moltiplicazione del 
personaggi, e degli episodi», 
e già vede delincarsi la nasci¬ 
ta di una anti-telenovela. Si 
tratta di Parlami d’amore, il 
film che Arnaldo Jabor ha 
presentato all’ultimo festi¬ 
val di Cannes e che in Brasile 
sta richiamando numerosis¬ 
simi giovani spettatori: il 
modo di raccontare di Jabor 
ha infatti criteri opposti a 
quelli della novela, con una 
concentrazione spaziale, 
temporale e drammaturgica, 
oltre che un linguaggio cine¬ 
matografico psicanalitico. 

Ma c’è nella cultura televi¬ 
siva brasiliana e dell’Ameri¬ 
ca Latina anche un aspetto 
industriale che continua a 
interessare critici e studiosi. 
«Otto ore al giorno alla mac¬ 
china da sclvere, ed ogni set¬ 
timana il lavoro viene conse¬ 
gnato al regista»: così Doc 
Comparato riassume l’Impe¬ 
gno per la sceneggiatura. 
•Una telenovela è in media di 
120-150 puntate, per scriver¬ 
la servono otto mesi. Da due 
a dieci sceneggiatori lavora¬ 
no insieme Intorno ai filoni 
drammatici della storia: uno 
si occupa, per esempio, di 

§ uel che avviene nella casa 
i un proprietario terriero, 
un altro della famiglia di un 
contadino, o di un giornali¬ 
sta che sta facendo un repor- 
tageln quella zona, e le storie 
devono continuamente in¬ 
trecciarsi. II regista non 
filma la storia nel suo svi¬ 
luppo ma, settimana per set¬ 
timana, procede per blocchi, 
per ambienti: prima tutto 
quello che avviene nella sala 
da pranzo, e gli attori si cam¬ 
biano a seconda della scena, 
poi tutto quello che in sei 
puntate è ambientato per le 
scale, e così via. Se ci state 
attenti, ogni sei puntate al¬ 
l’interno della macro-storia 
si sviluppa una storia a sé, 
che si conclude In quel pac¬ 
chetto di episodi». 

La domanda più difficile, 
a cui molti cercano risposta, 
è la ragione per cui 11 Brasile 
ha adottato questo genere te¬ 
levisivo, In modo quasi 
esclusivo, per raccontarsi. 
Doc Comparato la spiega co¬ 
sì: «Gli americani fanno film 
d’azione, con elicotteri, corse 
in macchina, sparatorie. So¬ 
no film molto costosi per del¬ 
la gente che erede di vivere 
in una società perfetta. Noi 
abbiamo pochi soldi, però 
abbiamo tanti problemi so¬ 
ciali di cui parlare». 

Silvia Garambois 


no calcistico. Il clou è per le 
otto o per le ventitré. Nel 
mezzo: programmi di attesa 
dell’ora fatidica. Prima: il 
deserto che vive. Ma Infatti, 
chi volete che accenda il tele¬ 
visore, quando cl si prepara a 
tuffarvicisi per almeno tre 
ore serali? 

Non ho ancora visto come 
all’evento si siano predispo¬ 
sti i network, e sono curioso 
di saperlo. Certo, mi pare che 
vi siano solo due strategie 
possibili. Una: tentare di oc¬ 
cupare ai meglio le ore di 
passaggio, cioè conquistare 
l’audience delle attese Rai. 
Due: presentarsi come l’àn¬ 
cora di salvezza per quel pic¬ 
colo milione o due di spetta¬ 
tori che odiano il calcio, e re¬ 
sistono alle pressioni di ma¬ 
riti, figli, padri, conviventi, 
amici che vorrebbero impor¬ 
re le scelte loro. Un Canale 5 
che si offra come luogo di re¬ 
sistenza al pubblico non tifo¬ 
so potrebbe a vere un bel suc¬ 
cesso (sia pure in assenza di 
grandi numeri). Ma questo 
stesso pubblico non Rossi¬ 
dipendente, che gusti avrà? 
Cosa offrirgli? Come dargli 
buoni argomenti di difesa 
dall’orda calcistica? Su que¬ 
sto punto, sempre che i ne¬ 
twork vi si impegnino, sarà 
divertente misurare l’esi¬ 
stenza di ‘filosofie alternati¬ 
ve’ della televisione. 

Omar Calabrese 


Programmi Tv 



IL GIGANTE (Retequattro. ore 20.30) 

Sarà la centesima, forse la millesima volta, ma II gigante in tv si 
può sempre rivedere, anche se con gli spot pubblicitari si fanno 
veramente le ore piccole. La storia la saprete tutti: il giovane 
rampollo della famiglia Benedici (ricchi allevatori del Texas) spo¬ 
sa la bella Leslie. ma la tranquilla vita dei Benedici verrà sconvol¬ 
ta dalla scoperta del pet rollo, che cambierà molte cose... Diretto da 
George Stevens nel 1956, il film si avvale di un cast che ha fatto 
epoca: Rock Hudson. James Dean, Liz Taylor. Jane Withers, Mer¬ 
cedes McCambridge, Dennis Hopper. Carroll Baker... 

ESTASI (Euro TV. ore 20.30) 

Le biografie di Liszt. a quanto pare, sono di moda. La Rai ne ha 
appena trasmessa una ungherese, stasera Euro TV ce ne propone 
una hollywoodiana. In scena altri geniacci dell'epoca come Chopin 
e George Sand. Nel cast Dirk Bogarde, Capucine. Geneviève Page. 
Dirige il bravo George Cukor (1960). 

BERNADETTE (Raitre. ore 16.201 

Con questo film del 1943. diretto da Henry King, si conclude il 
ciclo .Femmina folle». E si conclude cor. un’immagine di santità, 
vissuta ovviamente da una figura femminile. Al centro del film la 
bella Jennifer Jones, che tn quegli anni passava da ruoli di perver¬ 
sa (tipo Duello al sole ) a parti edificanti con grande disinvoltura. 
COWBOY (Raiuno. ore 21.50) 

Stretto fra Brasile-Spagna e la .Domenica sportiva», questo we¬ 
stern del 1958 potrebbe anche trovare un suo pubblico di calcioli* 
li/westernofili. E una ruvida rivisitazione dell’epopea dei cowboy, 
visti fuori da ogni mito. Dirige Delmer Daves, ne! cast un paio di 
nomi altisonanti come Gleen Ford e Jack Lemmon. 

L'AQL'ILA E IL FALCO (Raidue, ore 17.10) 

Per la serie degli inediti hollywoodiani, non perdetevi Cary Grani 
e Fredric March impegnati in una rude storia di aviatori sul fronte 
francese, nel 1918. Li dirige il poco noto Stuar: Walker. Il film è 
del 1933. 

IL MONDO DI SU/IE WONG (Canale 5. ore 13.30) 

Suzie Wong è una prostituta di Hong Kong che ridona il gusto 
della vita e dell’arte a un pittore americano :n crisi di ispirazione. 
Film celebre (del 1960) diretto da Richard Quine, con William 
Holden e Nancy Kwan. 

I PONTI DI TOKO-RI (Canale 5, ore 16.00) 

Ancora Hollywood in oriente, ma stavolta lo spunto è la guerra in 
Corea. Un giovane unente con moglie e f.gli viene scelto per una 
missione rischiosissima. Dirige Mark Robson, nel cast William. 
Holden (ancora lui!), Grece Kelly e Mickey Rooney (1955). 


O Raiuno 

10.00 SPECIALE LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
11.00 SANTA MESSA - SEGNI DEL TEMPO 

12.15 LINEA VERDE - Di Fedeoco Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA - TG1 - NOTIZIE 

13.55 RADIOCORRIERE TOTO-TV - Con P. Va'enti e Maria G. Elmi 
14.00 DOMENICA IN... • Condotta da Mino Damalo 4P 

14.35-17.15-18.20 NOTIZIE SPORTIVE 

18.30 SO* MINUTO 

19.50 CAMPIONATI DEL MONDO DI CALCIO - Brasile-Spagna 

21.50 COWBOY - Film con Jack terrò »v e G’enn Ford. Regia di Delmer 

Doves 

23.20 LA OOMENICA SPORTIVA 
0. IO TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

10.00 FESTA DELLA REPUBBLICA - In duella dai Fon Imperiali (Roma) 
11.05 IL MORSO DEL SERPENTE - Telefilm 

11.45 GIALLO SU GIALLO - «La valigia dei vena milioni», film con Warner 
Oand 

13.00 TG2 ORE TREDICI - ! CONSIGLI OEL MEDICO 

13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra MJo 

14.50 TG2 - DIRETTA SPORT - Automotnhsmo: CampionaTo italiano F3 
(da Morua). Cicl.smo: 69* Grò d'Italia (21* tappa) Bassa no del 
Grappa-BoOano 

17.00 L’AQUILA E IL FALCO* - Fiìm con Frednc March a Cary Grani 
18.10 SUPER MUNDIAL - Servizi dal Messico con , commenti di E. 
Baarrot 

18.50 CRONACA REGISTRATA 01 UNA PARTITA 01 SERIE 8 

19.45 METEO 2 - TG2 

20.00 COMENICA SPRINT - Avvenimenti ded# giornata sportiva 

20.30 MIAMI VICE - Telefilm con Don Johnson e Philip Michael Thomas 

21.25 MIXER - il piacere di saperne di più 

22.25 TG2 STASERA 

22.35 TG2 TRENTATRÉ - Settimanale <* medicina 

23.00 CONCERTO 01 GI18ER BECAUD COCKER • Oa Sussoladoman 

23.50 CAMPIONATI MONDIALI 01 CALCIO - Frsnaa-Canada 

O Raitre 

10.00 TUTTO GOV1 - La vita dal 1928 al 193013’ puntata) 

12.15 I CANTAUTORI E...-(10* puntata) 

12.45 TENCO '85 - Canzoni d’autore ■ Sanremo 

13.45 CHE FAI... RIDI? - SeiTefofc 

14.45 OADAUMPA SPECIAL 

15.00 COCTAIL ITALIANO • Presenta Pmo 0 Ang>ò 
16-16.20 CICLISMO - Grò d’Abruzzo dilettanti 

16.25 BERNAOETTE - Film co" Jennifer Jones e William Eythe. Regia di 


Henry King 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.20 SPORT-REGIONE 

19.40 LA DOMENICA É SPETTACOLO - Oa Mantova (4* puntata) 

20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo 8iscardi 

21.30 DSE: IL CINEMA COS E • (3* puntata) 

22.05 TG3 

22.30 TG3 - CAMPIONATO DI CALCIO SERIE 8 

23.15 «E. MUNCH* - Di G. Bruno 

□ Canale 5 

8.50 ALICE - Te’efilm con Linda Lavm 

9.15 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 
10.00 COME STAI - Rubrica deila salute 
11.00 ANTEPRIMA - Attualità 

11.30 SUPER CLASSIFICA SHOW - Museale 

12.20 PUNTO 7 - Attuali* 

13.30 IL MONDO DI SUZIE WONG - Firn con Wilkam Holden 
16.00 I PONTI 01 TOKO-RI - Firn con Wiiiam Holden 

18.00 SIGNORE E SIGNORI BUONA SERA - Telefilm con BiO Baby 

18.30 LOVE BOAT - Telefilm con Gsvtn Mac Leod 

20.30 OA QU) ALL’ETERNITÀ - Sceneggiato con Nathafae Wood 

22.30 MONITOR - Attualità. A cura di Guglielmo Zucconi 

23.30 PUNTO 7 - Con Arrigo Levi 

0.30 GLI INAFFERRABILI - Te'efdm con David Nrven 

D Retequattro 

8.30 LA CIECA DI SORRENTO - Firn con Corrado Racce e Arma Magna¬ 
ni 

10.20 MONSIEUR BEAUCAIRE • Firn con Bob Hope 
12.00 CAMPO APERTO - Rubrica A agricoltura 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 

15.00 I GEMELLI EOISON - Telefilm con Anctew Sabmon 

15.20 IL PRINCIPE DELLE STELLE • Tefettm con Lou Gasset f. 

16.15 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Teie«m. con Marte* Otsen 
17.05 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI • Telefilm 

17.30 AMICI PER LA PELLE - Tefefdm «Qua# mia marie» 

18.20 CASSIE & COMPANY - Te*efZm con Ang* Ocfcmsoo 

19.15 RETEQUATTRO PER VOI 

19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Dafy 

20.30 IL GIGANTE - Film con Elizabeth Taylor e James Dean 
0.20 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 

0.50 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Birr 

1.40 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 

□ Italia 1 

8.30 BlM BUM BAM - Varietà 


10.30 BASKET - Sport 

12.00 MANIMAL - Te : efilm «Illusione» 

12.45 GRAND PRIX - Settimanale televisivo 
14.00 DEEJAY TELEVISlON 

16.00 LEGMEN - Telefilm con Bruca Greenwood 
17.00 LA 8AN0A DEI SETTE - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL COf-^UTER * Telefilm 
19.00 MUPPET BABIES - Cartoni 

19.30 OCCHI 01 GATTO - Cartoni 

20.30 DRIVE IN - Varietà con Enrico Berusehi 

22.20 PUGILATO - Pesi massimi (da S. Francisco). Al termine: «L'infallibile 
p.stoiero strabico», film con James Garner. «Stnfce Force», telefilm 
con Robert Stack. «Cannoni, telefilm con William Conrad. «Gb invin¬ 
cibili». telefilm 

□ Telemontecarlo 

11.30 I MAMMIFERI DEL MARE - Documentario 

12.15 SNACK - Cartoni anmati 

14.00 LA CORTINA DI BAMBÙ - Film con John Encson 
16.00 MESSICO '86 - Speciale sui Cam portati del mondo 

19.50 MONDIAU 01 CALCIO - Brasile-Spagna 

22.00 QUELLA SPORCA ULTIMA META • Fdm con Birt Reynolds 

23.50 MONDIALI DI CALCIO - Francia-Canada 

□ Euro TV 

11.55 WEEK-END 

12.00 COMMERCIO E TURISMO - Attualità 

12.40 ROMA SETTE - Attualità 

13.00 ALLE SOGLIE OEL FUTURO - Telefilm con Conno SeBecca 
14.00 OTTO UOMINI DI FERRO • F-im con Bon» CoBeano 
16.00 CARTONI ANIMATI 

16.30 HO SOGNATO IL PARADISO - F*n con GerakSne Brooks 

18.40 SPECIALE SPETTACOLO - Attualità 

19.00 SPORT BILLY - BLACK STAR - Cartoni animati 
20.00 JANE E MICCI - Canon animati 

20.20 ESTASI - Film con Drt Bogarde 

22.50 IN PRIMO PIANO - Attualità 

23.45 TUTTOCINEMA 

24.00 BRET MAVERICH - Telefilm 
0.45 FILM A SORPRESA 

O Rete A 

10.00 LAC-VENDITA 

12.00 WANNA MARCHI • Rubrica di estetica 

13.30 SUPERPROPOSTE 

19.30 SPECIALE NATALIE - Telenovela 

20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela con luci» Mende? 

23.30 SUPERPROPOSTE 


Radio 

• > 


□ RADIO 1 

giornali radio: 8. 10 . 16 . 13 , 

15, 19, 23. Onda verde: 6.57. 
7.57. 10.13. 12 56. 18.18. 18.56. 
21.25. 21.57. 23.20. 6 II guastafe¬ 
ste: 9.30 Santa Messa; 10.29 Va¬ 
rietà Varietà: 13.50 Sotto tro: 

14.30 Microsolco, che passione: 
15-18.03 Carta bianca stereo; 
19.55 Da Città del Messico - Mon¬ 
diali di calcio; 21.50 «Suor Angeli¬ 
ca» tb Puccini; 23.28 Notturno ita¬ 
liano. 

□ RADIO 2 

CORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 

8 30. 9.30. 11.30, L2.30. 13.30. 
15 30. 16 50 18.45. 19.30. 

22 30. 6 FI*-Flok: 8.48 Musica 
proibita: 9.35 La strana casa della 
formica morta; 11.08 L'uomo della 
domenica; 12.45 Hit Parade 2; 
14.30-17.20-19.15: Stereospon: 
16.00-16.30 Domenica sport: 

21.30 Lo specchio del cielo; 22.50 
Buonanotte Europa: 23.28 Nomano 
■t afa ano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 19.00. 20.45. 6 Preludio: 
6 35-8 30-10.30 Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 9.48 
Domenica Tre; 12.30 Qumtetti di 
Bocchenn»; 13.10 Viag^o dintorno; 
14 Antologia di Racbotre: 18 Dal¬ 
l'Accademia cb S. Ceofaa; 20.20 
Concerto Barocco: 21.10 Dal G. 
Verdi <* Milano; 23 11 jazz; 23.58 
Notturno italiano. 


U 10RYIF0NS CONFEZIONI 
ABBAIAMENTO BAMBK 
ricerco 

per la zona deTEmiba-Romagna 

RAPPRESENTANTE 

cui affidare la vendita dei propri 
prodotti ai dettaglianti 
Si richiede: età dai 20 ai 35 
anni ed esperienza pluriennale 

Telefonare (085) 93.99.144 
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IKliacnli 


ulliirii 


ROMA — Dopo Richard l,ester c Val Guest, Miguel Rosé — 
proprio lui! — na completato la serie degli ospiti al Fantafestival 
di Roma. Rosé ha da poco pubblicato un nuovo Lp intitolato 
Salamandra, ma a Roma e venuto in veste d’attore: ha appena 
interpretato il film di Fernando C'olomo PI caballero del dragon: 
-Mi seno sempre sentito un attore — racconta Miguel —, ho 
lavorato al cinema e in teatro ben prima di diventare cantante. 
Tra i miei progetti c’P un film per la regia di Franco liattiato 
ispirato a un romanzo giapponese di Natsume Soseki. Vi sem» 
brera strano ma né io ne Franco scriveremo la musica». 

Cinefilo appassionalo (-vedo molti film, soprattutto sugli ae¬ 
rei»), Rose apprezza registi spagnoli come Almodovar e Chavarri 
ma ama alla follia soprattutto il cinema australiano, e sogna di 
fare un film con Peter Weir. -Voglio affrontare il cinema seria¬ 
mente. Anni fa, all’epoca di Anna e Super Superman, ho rifiuta¬ 
to decine di film che si ispiravano, per cosi dire, alle mie canzoni. 
Film un po’ alla John Travolta. Voi dite che farli sarebbe stato 
utileper la mia popolarità? Se aveste letto le sceneggiature non 
direste così!-. 

Inevitabile la domanda sulla madre: Lucia Rosé é una brava 
maestra per il Miguel Rose attore? -Per niente. Noi Rosé siamo 
molto uniti, viviamo tutti insieme, io mi sento molto “italiano” 
ma sul plano professionale siamo del tutto indipendenti. Mia 
madre è l’ultima persona a cui chiederci consigli, diciamo così, 
"cinematografici ». 

al. c. 



Cinema 


L’incontro con Miguel Bosè chiude il 
Fantafestival. Ma il genere appare in decadenza 
e solo «The Hitcher» si segnala come una novità 


ROMA — Se guidate alle quattro di 
mattina nel deserto del Nevaaa, se siete 
in viaggio da Chicago alla California, se 
siete soli e morti di sonno, non date pas¬ 
saggi agli autostoppisti. Soprattutto se 
sono alti, biondi e con l'occhio un po’ 
pazzoide. Vi caccerete nei guai. Voi e 
mezza polizia degli Stati Uniti. Dovre¬ 
ste già saperlo, perché di autostop finiti 
male sono piene le fosse del cinema 
americano dì serie B. Ma quando vedre¬ 
te The Hitcher (-L’autostoppista», ap¬ 
punto) imparerete ancora meglio la le¬ 
zioncina. Che se la facciano a piedi! 

Presentato in chiusura del Fantafe- 
stlval, The Hitcher ha risollevato in 
extremis le sorti della VI Mostra del 
film di fantascienza e del fantastico. 
Una mostra che ha assegnato anche dei 
premi (a Re-animator come miglior 
film e migliori effetti speciali, al regista 
e all'attore neozelandesi Geoffrey Mur- 
phy e Bruno Lawrence per Quiet Earth, 
all’attrice Alexandra Stewart per Peau 
d’Ange ) ma che ha confermato una 
doppia tendenza: che la fantascienza si 
gioca ormai, più che sul livello delle 
sceneggiature e degli attori, soprattutto 
sulla perfezione tecnica, ovvero sul¬ 
l’ammontare del budget a disposizione; 
e che l’horror, il genere che per anni ha 
sostenuto «dal basso- l’industria Usa, è 
in crisi. Forse crisi di idee, più che di 
spettatori. 

Punto primo. la fantascienza. Se 2001 
poteva essere considerato un'eccezione, 
ormai anche la Sf »seriale» è tecnologi¬ 
camente così avanzata che certi esempi 
di produzione povera risultano inguar¬ 
dabili. Un film come Dream One (co- 
produzione anglo-francese diretta da 
Arnaud Selignac) sarebbe anche gra¬ 
zioso, come idea: un bimbo che dal pro¬ 


prio lettino In quel di New York si risve¬ 
glia in un mondo fatato dove vive mira¬ 
bolanti avventure e si imbatte nel capi¬ 
tano Nemo. in una specie di Zorro, in 
maghi, fate, scimmie sagge e altre crea¬ 
ture da fiaba. Ma lo sforzo produttivo è 
troppo modesto, e non bastano l’ami¬ 
chevole collaborazione di John Boor- 
man e la fotografia di un drago come 
Philippe Rousselot per salvare il tutto. 

Sull’horror, stenderemmo un velo 
pietoso. Il film vincitore, Re-animator, 
c la tipica produzione Empire (la casa 
che ha da poco acquistato gli studi ro¬ 
mani di Dinocittà) realizzata con ri¬ 
sparmio di mezzi e grande spreco di 
succo di pomodoro. E la storia di uno 
studentello americano in grado di far 
rivivere i morti: ma naturalmente gli 
zombi così risvegliati non sono molto 
benevoli nemmeno con il loro •rianima¬ 
tore». Di fronte al film, il pubblico ri¬ 
dacchiava, ma non slamo sfuggiti alla 
sensazione che la comicità fosse spesso 
involontaria. Inoltre, i titoli che termi¬ 
nano In -a tor andrebbero proibiti alme¬ 
no per i prossimi trent’anni. 

In questo panorama di zombi barcol¬ 
lanti e di mutazioni sempre più dirette 
allo stomaco (sul plano del vomitevole 
anche L’ululalo II, seguito del non di- 
sprezzabile film di Joe Dante, non 
scherza davvero) la chiusura, con The 
Hitcher è stata un sollievo. E un film 
che fa una paura maledetta, che riesce 
a »montare» una suspense straordina¬ 
ria senza ricorrere al minimo effetto 
grand-guìgnolesco. Una goccia di san¬ 
gue che cola dalla portiera di un'auto 
sulle scarpe da tennis di un giovanotto 
dice molte più cose di tre cadaveri sbu¬ 
dellati. I morti ci sono, lo sappiamo be¬ 
nissimo. non ci serve vederli. L’ango¬ 
scia sale dritta alla testa senza passare 


dalle viscere. 

Dunque, l’autostoppista del titolo ha 
la faccia beffarda di Rutger Hauer, il 
replicante biondo di Diade Runner, il 
guerriero indistruttibile di Amore e 
sangue. Gira per l’America sgozzando 
chiunque sia così gentile da dargli un 
passaggio. Con un ragazzo gli va male, 
ma non sia mal detto. Il folle, invece di 
tentare nuovamente di ucciderlo, inizia 
a perseguitarlo: dissemina di cadaveri 
la sua strada, spargendo indizi che cac¬ 
ciano il ragazzo in un mare di guai. Il 
rendiconto finale tra 1 due assume con¬ 
torni kafkiani. Non è un duello In stile 
Far-West. E uno scontro obbligato per¬ 
ché non c’è più giustizia, perché la poli¬ 
zia non distingue innocenti e colpevoli, 
perché ammazzarsi a vicenda è l’unico 
modo per uscire da una situazione as¬ 
surda. 

Diretto con stile sorvegllatissimo dal 
giovane Robert Harmon, il film suscita 
la stessa angosciosa partecipazione di 
Duel, l’opera prima di Stevan Spielberg, 
ma è addirittura più asciutto, meno 
consolatorio. A noi ha ricordato un vec¬ 
chio gioiello di Robert Mulligan che 
non a caso mescolava western e horror. 
La notte dell'agguato, in cui Gregory 
peck era braccato da un guerriero Apa¬ 
che spietato e indistruttibile come un 
robot. Rutger Hauer ha le stesse carat¬ 
teristiche, e nel corso del film riesce a 
diventare un alter-ego perverso del pro¬ 
tagonista, una sorta di specchio beffar¬ 
do e mostruoso. La nostra coscienza 
dev'essere piena di autostoppisti sel¬ 
vaggi. E riuscire a non fermarsi, a non 
caricarli in macchina è forse la scom¬ 
messa finale. 

Alberto Crespi 




* i 




i*i‘i 


«Cutnight», film italiano di 
fantascienza presentato a 
Roma e, in alto, Rutger 
Hauer, protagonista di «The 
hitcher» 


La mostra 


«Mistero» a Roma 



A TUTTE LE FESTE DELL’«UNITÀ» 
proponiamo 

VECCHIONI e BERTOLI 

La canzone d'autore ò la qualità nello spettacolo 


COOP SONORA 02/808.950 - 806.084 




Profili 
dell’ Italia 
repubblicana 



L’horror viaggia in autostop 


ROMA — Uno che giuochi e scherzi sempre qualsiasi cosa 
faccia desta sospetto e dubbio. Ma perché lo fa e chi glielo fa 
fare con i tempi che corrono? E per chi lo fa e chi lo paga? E 
dietro la maschera del sorriso cosa nasconde? E Roland To- 
por o che disegni o che scriva o che faccia film o che frughi 
nel mistero della luce, come fa in questa mostra al Salone 
Renault di via Nazionale titolata «Il mistero della luce nel 
salone» e aperta fino al 14 giugno, gìuoca e sorride sempre. La 
sua vita è uno spettacolo continuo e credo che la grande 
paura mortale della sua vita sia il doversi fermare e ascoltare 
il suo cuore e i suoi pensieri sistematicamente rimandati al 
fondo dell’io. A scorrere la sua vita clownesca di artista si 
incontrano molto spesso le parole mistero e panico. Per la 
mostra al Salone Renault ha mostrato un catalogo dalla 
copertina gialla come i classici del Giallo Mondadori, s’è raf¬ 
figurato nel tondo che soffia alito/furno su una giovane don¬ 
na nuda dalla testa luminosa in tubo di neon e alla scena ha 
dato il titolo *11 mistero della luce nel salone». Su fogli neri 
sono stampati testi di Alberto Giorgi e Jean-Marc Roberts. Il 
mistero ha ventuno capìtoli fatti di fotografie a colorì e di 
sculture in tubo di neon. Per le fotografie s’è servito della 
collaborazione del fotografo Harald Sclùter. Il mistero è sta¬ 
to costruito a Essen nel novembre 1985 nello studio del foto¬ 
grafo ed ha avuto una prima a Essen. Topor, con l'aiuto 
d’una bella modella nuda, è sempre in scena che muove la 
traccia di luce nello spazio o posa tra le sculture al neon come 
un ginnasta che abbia smarrito il senso di quel che fa. E si 
può ben dire che il mistero della luce funziona finché Topor 
muove la luce senza senso come se cercasse di liberarsi di 
qualcosa che gli si vuole attaccare addosso o addirittura en¬ 
trare dentro per uno del pertugi del corpo. Il termine di con¬ 
fronto per Topor è sempre una grande zona di spazio buio: si 
agita, salta, si piega, chiama in aiuto la donna nell’illusione 
che il desiderio sessuale possa riempire il vuoto e il panico del 
vuoto. Prima di vedere come usa la traccia di luce Topor, è 
giusto ricordare che fu Lucio Fontana alla Triennale a stupi¬ 
re tutti col suo tracciato di luce tubolare e fu sempre Fontana 
a fantasticare per le porte bronzee del Duomo di Milano, 
rifiutate allora e oggi visibili in Vaticano, su un fondo marino 
di tentacoli che si agitavano e si torcevano verso la luce di 
Milano. Topor usa la traccia di luce come un barocchetto o 
un rococò molto inquieto e capriccioso. Finge forme di ani¬ 
mali, di scheletri e di fantasmi; a volte mirabili scoppi di luce 
come se visualizzasse l’energia interiore. 

Chi ricorda il film di Clouzot dove Picasso disegnava su 
una lastra trasparente avrà presente la quantità incredibile 
di forine inventate come organismi che Picasso tracciava. 
Gli organismi di Topor vengono dal profondo ma sono fanta¬ 
smi di luce buonissimi, fanciulleschi. Niente da spartire con 
i mostri surrealisti e con gli incubi tra FUssli e Goya. Con un 
pennello elettronico Topor potrebbe fare cose fantastiche per 
la televisione magari a commento del fatti del mondo. Ma, 
per quanto sia un .cacciatore di Felicità», non bisognerebbe 
fargli rare la pubblicità per la bella auto Renault 21. Perché? 
Perchè, nonostante quel che si dice nella pagina finale del 
catalogo della mostra, con la Renault 21 non si chiarisce 
nulla del mistero con cui scherza e ironizza Roland Topor. 

Dario Micacchi 


a cura di Oltavio Cecchi e Enrico Ghidetti 
Come è cambiato il nostro paese in questi 
quarant’anni. 18 autorevoli specialisti esplorano le 
trasformazioni della società italiana nei campi piu 
diversi: politica, economia, costume, linguaggio, 
arte, paesaggio, scuola. 

Grandi opere " 45 000 hre 


Editori Riuniti 


AZIENDA CONSORZIALE 
SERVIZI RENO - BOLOGNA 


L'Azienda Consoniate Servizi Reno di Bologna (A.Co.Se.R.) indirà una 
gara a licitazione privata per il conferimento in appalto dei seguenti 
lavori: 

scavi, ripristini, opere murarie e poso di tubazioni nonchò fornitu¬ 
ra di materiali, per la distribuzione del gas metano nell’Alta Valle 
del Samoggia, 1* stralcio: Monteveglio • Castelletto - Zoppolino. 
L’importo complessivo presunto dei lavori a base d'appalto am¬ 
monta a L. 1.769.867.050. 

le imprese interessate dovranno far pervenire le loro domande di parte- 
cipaztono. in carta legale, entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dei 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, 
indirizzandole a: 

A.Co.Se.R. - Casella postale 1717 • 40100 Bologne. 

La partecipazione alla gara ò aperta alle imprese cooperative, artigiane e 
loro rispettivi consorzi, nonché alle imprese private che non risultino in 
contenzioso nei confronti dell’azienda appaltante e che siano iscritte 
all’Albo Nazionale Costruttori nella categoria IO c) per l'importo di L. 
3.000.000.000. 

In allegato alla domanda di partecipazione le imprese dovranno presen¬ 
tare: 

a) t’elenco dei principali lavori realizzati negli ultimi tre anni: ' 

b) l'organico medio annuo del personale riferito agli ultimi tre anni; 

c) idonee attestazioni bancarie comprovanti la capacità finanziaria ed 
economica dell'impresa; 

d) l'elenco delle attrezzature di cui dispone l’impresa utilizzabili per la 
esecuzione dei lavori oggetto dell'appalto: 

e) il certificato di iscrizione all’Albo Nazionale Costruttori. 

Sarà facoltà dell’Azienda giudicare se le indicazioni fornite permetteran¬ 
no di qualificare le imprese candidate. 

L'aggiudicazione dei lavori avverrà con il metodo ed il procedimento 
previsti daffari. 1. feti, al della legge 2 febbraio 1973. n. 14, con 
ammissione di offerte in ribasso ed in aumento. 

Saranno considerato anormalmente basse e perciò sottoposte all’istrut¬ 
toria di cui al terz’ultimo comma dell'art. 24 della legge 8 agosto 1977. 
n. 584: lo offerte superiori alla media delle offeite ammesse, incremen¬ 
tate del valore del 12 per cento. 

Le domande di partecipazione alla gara non sono comunque vincolanti 
por l'azienda. 

IL DIRETTORE GENERALE f.f. dott. ing. Giorgio Latuoni 



Il Ministro degli Interni Giuseppe Ro - ^ 
mita annuncia ai microfoni della radio i ***'»■ 
risultati del referendum istituzionale. 
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Primo piano/ 1986 , annata nera 


Nube e metanolo 
smascherano le 
nostre debolezze 


Nel corso di appena pochi mesi l'agricoltu¬ 
ra italiana ha subito duri colpi: la vicenda del 
metanolo nel vino poi la nube radioattiva 
hanno provocato danni ingenti per l'imme¬ 
diato c per il futuro. 

È difficile valutare l'entità del danno, co¬ 
munque un dato è certo: l’esportazione di 
prodotti ortofrutticoli è drasticamente dimi¬ 
nuita cosi come quella del vino ed erano due 
voci attive della bilancia ag ro -a hmcn la re. 

Di fronte a questi eventi, tra loro diversi, e 
emersa tutta la fragilità del potere pubblico 
nell'opera di controllo e nella prontezza degli 
interventi. E la Coldiretti che parla di •confu¬ 
sione e scollatura totale delle istituzioni pub¬ 
bliche- manifestatesi in queste circostanze, 
anche se contraddittoriamente elogia Pan - 
dolfi. 

È emerso che il pae$e è privo di una effica¬ 
ce rete di rilevamento dei rischi da radioatti¬ 
vità e solo con una profonda modifica al de¬ 
creto sul metanolo, dovuta all’azione del Pei, 
ora si può agire efficacemente contro le sofi¬ 
sticazioni. E venuta alla luce, insomma, la 
fragilità e la debolezza dell’apparato pubbli¬ 
co nel controllo igienico-sanitario degli ele¬ 
menti, a fronte di una richiesta vasta di ga¬ 
ranzie da parte di un'opinione pubblica 
quanto meno sconcertata. 

Sono emersi gli stretti legami tra agricol- 
tura-nmbiente-alimentazione, si è toccato 
con immediatezza quanto la produzione 
agricola sia fondamento primario della no¬ 
stra esistenza. Le calamità (metanolo, ra¬ 
dioattività) sono intervenute su un’agricol¬ 
tura fragile, mettendone ancor più a nudo 
ritardi c debolezze strutturali, cui si aggiun¬ 
ge la crisi della politica agricola comunitaria 
e il contenzioso commerciale che si è aperto 
tra Usa-Europa che influisce pesantemente 
sulle strategie agricole della Cee e sulla agri¬ 
coltura italiana in specie. 

Tutto concorre a fare del 1986 un anno 
nero per l'agricoltura italiana. 

S’impone, perciò, una riconsiderazione più 
generale della situazione dell'agricoltura, del 
suo rapporto con quella europea, ed una poli¬ 


tica di riforme che superi lo squilibrio che si 
va aggravando con altri settori produttivi. 

In questi giorni è grande l’euforia per la 
ripresa congiunturale di una parte dell’indu¬ 
stria, per l'aumento dei profitti alle imprese, 
ma lo squilibrio dovuto ad una agricoltura 
che produce meno del 1980 e che procura un 
deficit agro-alimentare di circa 13mila mi¬ 
liardi si aggrava. È uno di quei dati struttu- 




rioli 


un governo che ha considerato l'agricoltura 
come elemento residuale. Eppure basterebbe 
constatare che i paesi «più avanzati • sono an¬ 
che quelli che hanno l’agricoltura più mo¬ 
derna e competitiva. Perciò, di fronte all'ag- 
gravarsi della situazione dovuta al metanolo 
ed alla nube radioattiva, sono indispensabili, 
intanto, provvedimenti urgenti c straordina¬ 
ri per i produttori, ma occorre soprattutto 
un'azione più in profondità, che metta in 
campo, nel quadro comunitario, politiche 
strutturali in luogo di quelle del sostegno dei 
prezzi, quale condizione per predisporsi ai 
mutamenti che si annunciano sui mercati 
alimentari e nel rapporto Usa-Europa. Una 
politica che sostenga la ricerca, la divulga¬ 
zione di nuove tecnologie; che riformi la qua¬ 
lità degli strumenti dell'intervento pubblico 
in agricoltura a cominciare dal Mal; che 
orienti la ristrutturazione e l’ammoderna¬ 
mento di settori fondamentali come quello 
del vino, che assicuri una rete di servizi mo¬ 
derni e credito adeguato alle imprese agrico¬ 
le, che affronti i problemi del Mezzogiorno. 
Un banco di prova di questa volontà di af¬ 
frontare i problemi più di fondo dell’agricol¬ 
tura italiana è quello della legge pluriennale 
di spesa in discussione alla Camera: le risor¬ 
se vanno aumentate (almeno di -Imita mi¬ 
liardi), e affidate alle Regioni, affinché pos¬ 
sano in piena autonomia programmare in¬ 
terventi strutturali. 

Le vicende di quest’ultimo anno, perciò, 
sollecitano ancor più ad avviare una nuova 
politica agraria nel paese. È una esigenza che 
non si può rinviare oltre. 


Marcello Stefanini 


ROMA — «Qualità, sanità, pro¬ 
gresso-: questo il tema delì’in- 
contro-dibattito organizzato 
dalla Confederazione italiana 
coltivatori che si svolgerà mer¬ 
coledì 4 gimmo, con inizio olle 
ore 9.30. nell Abietta di Monte¬ 
citorio in via Cumpo Marzio. 

Il dibattito sora diretto dal 
Presidente della Confcoltivatori 
Giuseppe Avolio; l'introduzione 
sarà svolta dal vice presidente 
Massimo Ballotti Partecipe¬ 
ranno i ministri dell'Agricoltura 
Pandolfi, della Sanila Degan e 
dell’Ecologia Zanone e eminenti 
personalità della cultura e della 
scienza. 

L’iniziativa, deciso dal Consi¬ 
glio generale della Cic per dare 
concreta attuazione alfe deter¬ 
minazioni del 3 Congresso na¬ 
zionale sui temi dell’agricoltura 
di qualità, fa seguito ai convegni 


Dibattito Cic 
su «qualità, 
sanità, 
progresso» 

già svolti nell’autunno scorso al 
Cnel sul terna -Agricoltura e sa¬ 
lute. e alla Residenza di Pipetta 
sul rapporto un «Chimica e agri¬ 
coltura-. Con cpjeste iniziative 
la Confcoltivatori aveva inteso 
non solo rispondere all'emer¬ 
genza derivante dalie vicende 
del temik. rnn impostare una 
positiva ed efficace azione sul 
problema delle frodi e delle sofi¬ 
sticazioni alimentari, oggi ripro- 


posto all’attenzione generale 
dalle vicende del vino adultera¬ 
to. 

Ora la Confcoltivatori vuole 
ondare oltre l’emergenza, e si 
pone l’obiettivo di ristabilire un 
rapporto di fiducia tra produ¬ 
zione e consumo; di creare le 
condizioni necessarie per un 
corretto e controllato uso della 
chimica in agricoltura, di garan¬ 
tire redditi adeguati ai produt¬ 
tori. preservando non solo la lo¬ 
ro salute ma quella di tutti i 
consumatori con la salvaguardia 
delfanibiente. 

La tragica esplosione della 
centrale nucleare di Chernohyl 
ha reso più urgente l’impegno 
della Confcoltivatori per rista¬ 
bilire un giusto equilibrio tra 
sviluppo della scienza rispetto 
della natura, difesa dell’uomo. 



ROMA — -Ormai il caso me¬ 
tanolo, con l’emergenza che 
ncèderivata per la salute dei 
consumatori, va considerato 
chiuso. Si tratta adesso di 
colpire duramente i respon¬ 
sabili. di trarne tutti gli inse¬ 
gnamenti possibili c di pro¬ 
durre un forte sforzo per ri¬ 
lanciare l’immagine del vino 
italiano all'interno e all'este¬ 
ro-: Gianni Guazzaloca, pre¬ 
sidente del Coltiva, consor¬ 
zio da 7 milioni di ettolitri, il 
10 “q della produzione italia¬ 
na, e netto. Il settore vitivini¬ 
colo richiede un grosso sfor¬ 
zo di rilancio. 

Se ne è parlato a Roma al¬ 
la Lega delle Cooperative do¬ 
ve si sono riuniti i rappre¬ 
sentanti delle 150 cantine so¬ 
ciali e dei consorzi che fannp 
capo all'organizzazione. È 
stata anche l’occasione per 
fare il punto sui danni deter¬ 
minati al mercato dalla fro¬ 
de del metanolo. Le aziende 
del Coltiva (45.000 viticoltori, 
95 cantine di pigiatura, 14 
centri di imbottigliamento 
in tutta Italia) non sono sta¬ 
te coinvolte nella vicenda, 
ma ne hanno egualmente ri¬ 
sentito in modo pesante. In 
aprile, le vendite sul mercato 
interno di vino confezionato 
sono cadute del 21%, in 
maggio del 17%. Si calcola 


che dal 1° aprile al 31 agosto 
la perdita del venduto sarà di 
41.200 ettolitri, pari a un fat¬ 
turato di oltre 4 miliardi. 

Perdite molto più consi¬ 
stenti vengono annunciate 
sui mercati esteri (si parla di 
ben 290.000 ettolitri equiva¬ 
lenti a 40 miliardi di fattura¬ 
to). Per quanto riguarda il 
vino sfuso il calo di venduto 
annunciato dal Coltiva si as¬ 
sesta su 95.000 ettolitri, equi¬ 
valenti ad altri 4 miliardi di 
fatturato. Una perdita com¬ 
plessiva. in 5 mesi, dunque di 
quasi 50 miliardi. «Ed è pre¬ 
vedibile — stimano al Colti¬ 
va — che non si determine¬ 
ranno nel breve periodo le 
condizioni per un ritorno 
delle vendite ai livelli prece¬ 
denti». 

•Ci sembra che lo stato del 
settore — dice Guazzaloca — 
motivi misure di intervento 
immediato e di sviluppo 
strutturale tali da non com¬ 
promettere ulteriormente il 
futuro delia produzione viti- 
vinicola-. 

Un tasto su cui batte an¬ 
che Amleto Annesi, della 
presidenza dell’Anca, l’asso¬ 
ciazione nazionale delle coo¬ 
perative agricole aderenti al¬ 
la Lega. «Se non verranno 
presi provvedimenti adegua¬ 
ti — afferma — l’attuale sta- 


Ha anche tanti «pezzi rari» questa pianta «da famiglia» così facile da coltivare 

I mille volti del comune geranio 

Arrivò in Europa nel 1700 dall’Africa del sud, ma già lo conoscevano greci e romani - Che cos’è il «pelargonium 
tetragonum» - In eredità un «carnosum» - C’è anche quello che profuma - Ricerca scientifica negli Usa 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO — Tra le tante piante 
coltivate in famiglia il primo posto 
occupa, senza dubbio, il geranio. 

Questa «erbacea, d’effetto per il 
contrasto dei colori tra foglie e fiori è 
anche la meno sofisticata e va a fio¬ 
ritura un po’dappertutto, desiderosa 
soltanto di una innaf fiatura tre volte 
la settimana, nelle ore del mattino e 
della sera. 

Dalla pianta madre, la cui durata 
di vita è variante dai 3 ai 4 anni pri¬ 
ma che il gambo diventi marrone e 
marcisca, anche i meno esperti in 
botanica sono capaci di ricavare ta¬ 
lee da mettere in altri vasi per farle 
radicare. Ed è per ciò che riuscire ad 
avere un terrazzo fiorito con gerani 
costa poco: una spesa limitala a 
quella iniziale. 

Quando attorno al 1700 giunse in 
Europa dall'Africa del sud (ma si af¬ 
ferma che il geranio fosse già cono¬ 
sciuto dagli antichi greci e romani) ì 
colori erano quelli del rosso, rosa e 
bianco. Ora, se si fa eccezione per il 
giallo, non vi è più tinta, e sfumatura 


di tinta, che il fiore del geranio non 
possa offrire: una gamma che giun¬ 
ge fino al nero. Di specie ve ne sono 
più di 300 e se ne trovano anche di 
selvatiche e spontanee nei nostri 
prati, dal fiorellino minuscolo, diffi¬ 
cilmente identificato come apparte¬ 
nente alla famiglia dei -peiargo- 
nium-. Dei resto, quando la cono¬ 
scenza è limitata, per l'amatore di un 
terrazzo fiorito il mondo dei sudafri¬ 
cano geranio si circoscrive al -pelar- 
eonium zonale-, che è il più comune, 
a quello edera e cioè rampicante e, al 
massimo, all’azalea. 

E così, quando si entra nelle serre 
di coltivatori-appassionati, si resta 
sbalorditi ed increduli di fronte a 
piante di geranio con le spine (sarco- 
caulon spinosum): un fiorellino pic¬ 
colo in cima ad un ramo spinoso, o 
ad un -pelargonium tetragonum-. I 
gambi sono di forma quadrangolare, 
lunghi e senza foglie e con pochi fio¬ 
ri. 

Ma le sorprese non sono finite e 
nella serra di Giovanni Pirotelli. sul¬ 
la collina di Collesgarba di Ventimi- 


glia, facciamo la conoscenza con una 
varietà di geranio che i libri di bota¬ 
nica indicano come «pelargonium 
carnosum». Vedendolo, per tanto che 
si lavori di fantasia, non si può certo 
arrivare a pensare che quella specie 
di patata sporgente dalla terra per 
una altezza di tre centimetri ed una 
larghezza di quattro e mezzo, con 
sulla cima qualche fogliolina, possa 
essere un geranio. «L’ho ereditato da 
mio padre — dichiara Giovanni Pi¬ 
rotelli — e ritengo possa avere dai 50 
ai 60 anni. In primavera germoglia, 
ma non l'ho mai visto fiorito. In Eu¬ 
ropa ve ne sono pochi esemplari. Io 
ne ho uno, due o tre si trovano ai 
giardini esotici di Montecarlo-. 11 
prezzo di questo geranio? -Non vi è 
prezzo di mercato, sono pezzi rari da 
amatori, ma io non lo vendo-. Invece 
i gerani dalla vasta gamma di colori 
capaci di creare «macchie» suggesti¬ 
ve sui terrazzi di agglomerati urba¬ 
ni. nelle case d; campagna e di vivere 
fino a quando la temperatura si 
mantiene mite, vengono messi in 
commercio al prezzo variante dalle 
2.500 alle 3.500 lire a vasetto con 


piante che hanno raggiunto una al¬ 
tezza dai 25-30 centimetri. 

Ne coltiviamo, in Italia, nella zone 
di Bolzano, di Latina, in Toscana, vi¬ 
cino Torino e un 120mila vasetti nel¬ 
la riviera ligure di ponente. È una 
pianta che ama il clima temperato in 
ricordo delle sue origini del Sudafri¬ 
ca, ma i maggiori produttori sono 
l'Olanda e le due Germanie. Nelle lo¬ 
ro serre si procede aila ibridazione 
con la creazione di nuove varietà, 
mentre all’università Usa di Pen¬ 
nsylvania e in Nuova Zelanda si è 
impegnati nella ricerca scientifica. 
Qui da noi pochi coltivano le pianti¬ 
ne in serre riscaldate. Il tedesco Win- 
ter e l'inglese Hanbury scoprirono 
che sulla riviera ligure di ponente 
poteva prosperare qualsiasi tipo di 
piante e fiorire tutti i fiori: il clima 
era ideale. E per anni si sfruttò il so¬ 
le. Ora la tecnica l’ha soppiantato. 

Ancora una cosa da dire sui gera¬ 
ni: alcune varietà vengono definite 
odorose. Strofinandone le foglie si 
sente un intenso profumo di limone. 

Giancarlo Lora 


Pagine verdi 


Grieco, campagne e democrazia 


•Ruggero Grieco. le cam¬ 
pagne e la democrazia*: è 
questo, semplice e diretto, il 
titolo del volume che. col pa¬ 
trocinio dell’Amministrazio¬ 
ne provinciale di Foggia, ve¬ 
de la luce in questi giorni per 
l'iniziativa deir«Istituto Al¬ 
cide Cervi-(Edizioni Bastogi, 
pagg. 354, L. 20.000). 

La terna di elementi — il 
nome, una società, un modo 
d’essere della vita pubblica 
— ripropone un intreccio 
che fu inscindibile. Almeno 
nella prima metà di questo 
secolo. In Italia, dire Grieco 
significava dire campagne, e 
dire campagne significava 
dire democrazia, da costrui¬ 
re o da difendere; e dire de¬ 
mocrazia significava per un 


verso c per i’altro tornare al¬ 
l'azione di questo dirigente 
comunista tenace e schivo, 
che diede al dibattito meri¬ 
dionalistico un apporto di 
idee e di analisi di grande va¬ 
lore, pur se ancor oggi sotto¬ 
stimato se non addirittura 
dimenticato. 

A prima, parziale ripara¬ 
zione possono forse valere le 
Iniziative editoriali dì questi 
ultimi temi: 11 volume di cui 
qui si parla, e che sostanzial¬ 
mente riporta gli atti di un 
Importante convegno svolto 
a Foggia nel dicembre del 
1933 sul pensiero e l’opera di 


Grieco, promosso anch’esso 
dall'Istituto «Cervi»; il volu¬ 
me dei discorsi parlamentari 
di Grieco, pubblicato dal Se¬ 
nato che ha voluto cosi ripri¬ 
stinare una tradizione inter¬ 
rotta per più di un decennio; 
e il volume «Vita di Ruggero 
Grieco. curato da Michele 
Pistillo, lo studioso certa¬ 
mente più attento che fino 
ad oggi si sia cimentato con 
la materia. 

Scorrere l’indice del libro 
significa avere subito un’i¬ 
dea delia ampiezza e della 
complessità dei percorsi teo¬ 
rici e politici attraverso cui cl 


si può avvicinare a questa fi¬ 
gura di comunista che non 
ebbe paura di mettersi tal¬ 
volta fuori dai binari, e si 
trattasse pure di quelli trac¬ 
ciati daHTnternazionale. Co¬ 
sì mentre Francesco De Mar¬ 
tino compie una ampia rico¬ 
gnizione storica degli anni 
nei quali Grieco esercitò la 
sua direzione nel Pei (fino ad 
assumerne — pur se pochi lo 
sanno — la massima respon¬ 
sabilità), Duccio Tabet af¬ 
fronta I temi con cui Grieco 
si cimentava ma sotto lo spe¬ 
cialissimo angolo visuale 
della questione femminile; e 


mentre Attilio Esposto riper¬ 
corre i capitoli decisivi che 
vanno dalla Costituente del¬ 
la Terra alla Alleanza dei 
Contadini, la svolta della po¬ 
litica agraria al VII congres¬ 
so del Pei viene affrontata da 
Gaetano Di Marino. E poi al¬ 
tri contributi di giovani stu¬ 
diosi come Fusi, Biscione, 
Albanese, Gagiiani, Dentoni. 
Per giungere infine al con¬ 
tributo di Gerardo Chiaro- 
monte, che nell’onestà del 
coraggio e nella spregiudica¬ 
tezza intellettuale oltre che 
politica di Grieco ravvisa do¬ 
ti dalle quali tutti i comuni¬ 
sti dovrebbero sentirsi at¬ 
tratti. 

9, ni. 


Venerdì, in aita Romagna, la cerimonia ufficiale 


Sasso Fratino, un premio 
per il bosco che vive 

Il diploma del Consiglio d’Europa 

Per (a seconda volta un riconoscimento al nostro paese • Una riserva naturale integrate nel 
chiuso protetto delie foreste casentinesi - Dai primo nucleo del 1959 all’estensione attuale 


Dal nostro corrispondente 

FORLÌ — C’è una coppa dei campioni 
per i boschi o gli ambienti naturali ben 
conservati, ED è il diploma del Consi¬ 
glio d’Europa. E quest’anno (è la secon¬ 
da volta per il nostro paese, dopo il Par¬ 
co nazionale d’Abruzzo) il riconosci¬ 
mento scende nell’alta Romagna. Ve¬ 
nerdì prossimo, 6 giugno, la Riserva na¬ 
turale integrale dì Sasso Fratino sarà 
ufficialmente premiata. Nel chiuso pro¬ 
tetto delle foreste casentinesi, a cavallo 
dell’Appennino tosco-romagnolo, la 
Riserva naturale integrale di Sasso 
Fratino è costituita da 740 ettari di fo¬ 
resta -che presenta in vari punti carat¬ 
teri di originarietà-. Riserva naturale 
integrale (la classificazione, a norma 
dell'Unione internazionale conserva¬ 
zione della natura significa conservare 
la natura dell’ambiente nella sua totali¬ 
tà, nulla quindi vi può essere toccato) 
Sasso Fratino è stata anche la prima 
riserva di questo genere ad essere isti¬ 
tuita in Italia, nel 1959, con un primo 
nucleo di 113 ettari, poi ampliato con 


successivi decreti fino all'estensione at¬ 
tuale. Il territorio della foresta ricade 
sul versante romagnolo, particolar¬ 
mente sotto il Comune di Bagno di Ro¬ 
magna; la gestione è affidata al Corpo 
forestate dello Stato di Pratoveechio 
(Arezzo). 

«I pregi maggiori di questa riserva — 
afferma li prof. Michele Padula, diri¬ 
gente di Pratovecchio — si individuano 
nella grande ricchezza di specie arboree 
ed erbacee... La vegetazione della riser¬ 
va è dominata dal bosco misto di faggio 
e abete bianco, che son le specie più co¬ 
struttive del paesaggio forestale-. 
Quassù regnano abeti e faggi maestosi 
(alberi dì 80-100 centimetri di diametro 
e di 35-40 metri d’altezza non sono rari), 
ed anche aceri e olmi non scherzano. 

Se oggi l’intonsa foresta di Sasso 
Fratino è luogo prezioso, anche per stu¬ 
di scientifici, come modello vivente del 
bosco appenninico, e dunque fonte pre¬ 
ziosa dì indicazioni, è interessante ri¬ 
cordare le secolari caratteristiche di 
roccaforte naturale. Si legge, negli ar¬ 
chivi del 1700 dell’Opera del Duomo di 


Firenze che son luoghi, quelli di Sasso 
Fratino, dove «i conduttori (maestranze 
che tagliavano e smacchiavano) non vi 
hanno mai tagliato per essere imprati¬ 
cabili-. La zona difatti è malagevole per 
la notevole pendenza dei versanti che 
sono rapidissimi (la riserva ha una pen¬ 
denza media del 60%, con siti a stra¬ 
piombo). La foresta sale fino ai 1520 
metri di Poggio Scali, vetta dell’Appen- 
nìno, donde lo sguardo, come ricordava 
l’Ariosto, può spaziare fino all’Adriati¬ 
co e alla più lontana linea del Tirreno. 
Solo il tempo regna a Sasso Fratino 
(anche le visite sono solo previo per¬ 
messo), ecosistema d’inestimabile valo¬ 
re e di grande e selvaggia bellezza, in 
ogni stagione e specialmente d’autun¬ 
no, quando il faggio tinge il suo foglia¬ 
me di porpora, l’acero di giallo e l’abete 
s’incupisce. Bellezza e natura, flora e 
fauna. Appuntamento per il diploma 
europeo venerdì mattina in Badia Fra¬ 
taglia (Poppi) dove 1 convenuti si porte¬ 
ranno alla «Lama». 

Gabriele Papi 


Misure di rilancio chieste dalle Cantine sociali 


«Finita l’emergenza-vino 
bisogna guardare al futuro» 



to del mercato vinicolo por¬ 
terà ancora una volta in crisi 
l’intero settore; per uscirne 
ci vorranno degli anni». 

Per le cantine sociali della 
Lega è innanzitutto necessa¬ 
rio ridare fiducia ai consu¬ 
matori italiani e stranieri. 
Come? «Bisogna — dice An¬ 
nesi — far capire all’opinio¬ 
ne pubblica che è finito lo 
stato di emergenza, che il vi¬ 
no si può bere senza preoccu¬ 
pazione. Ma ci vuole una va¬ 
sta campagna di informazio¬ 
ne ed educazione dei consu¬ 
matori. Da parte sua, però, il 
governo deve compiere tutti 
i passi necessari e prendere 
tutte le misure idonee a ga¬ 
rantire il libero commercio 
dei nostri vini. Ci sono paesi 


concorrenti che stanno stru¬ 
mentalizzando le nostre dif- 
ficoltà». Ovviamente, non si 
dimenticano i controlli. «De¬ 
vono essere seri, rigorosi, ca¬ 
pillari — sostiene Annesi — 
ma vanno anche armonizza¬ 
ti con gli altri paesi della Cee 
per evitare guerre commer¬ 
ciali-. 

Infine, il sostegno econo¬ 
mico. Produttori, cantine so¬ 
ciali, aziende cooperative 
imbottigliatrici si trovano a 
dover far fronte ad una forte 
contrazione delle entrate. Si 
chiedono aiuti Cee e nazio¬ 
nali per lo stoccaggio, prov¬ 
vedimenti di distillazioni 
straordinari, contributi fi¬ 
nanziari. 


Gildo Campesato 




FUSILADE 




a colpo sicuro 
fa secche le graminacee 
e salva la tua soia ! 
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Riprende il servizio: dalle 23.20 di venerdì cinque ore sull’auto «Mosca 49» 



La prima chiamata., 
e comincia la paura 


Il tassista Armando Tulli prende il via da Termini - In giro per 
Roma tra accorgimenti, timori, sospetti -1 controlli della polizia 


«49 Mosca 49. sa tutto be¬ 
ne? — chiede la radio. «Mo¬ 
sca 49 tutto a posto — ri¬ 
sponde Il tassista —. Ho in 
macchina un cronista ctie e 
venuto a fare la «copella., fa 
il turno di notte con me per 
vedere che succede alla ri¬ 
presa del servizio dopo tre 
notti senza taxi». 

Che vuol dire fare la «co- 
pella*? «Come, non lo sai? 
Quando un tassista deve in¬ 
segnare il mestiere a un fi¬ 
glio o a un nipote lo porta al 
lavoro con se. seduto al fian¬ 
co. Come una "copella", la 
botticella di vino che riceve¬ 
va per sé chi trasportava le 
botti sui carri. Con una ma¬ 
no teneva le redini e con l'al¬ 
tra la .copella., lì, accanto a 
cassetta*. 

Chi guida e risponde è Ar¬ 
mando Tulli, cinquantacin- 
que anni, romano, sposato, 
una figlia grande che si e 
sposata anche lei ed è andata 
a vivere per conto suo sono 
ventotto anni che guida 
un’auto gialla per le vie di 
Roma. -Solo da alcuni anni 
abbiamo paura di guidare la 
notte — dice —. Prima al 
massimo poteva succedere 
di trovare un cliente che ti 
diceva di aspettarlo un atti¬ 
mo, entrava in un palazzo 
con due uscite e scappava 
senza pagare*. 

Sono le 23.20, il primo 
cliente sale alla stazione Ter¬ 
mini, è di Firenze e viene 
spesso a Roma per lavoro. Lo 
sa che per le aggressioni di 
questi ultimi giorni la polizia 
controlla i parcheggi e po¬ 
trebbe fermarci per control¬ 
lare ì suoi documenti? «Acci¬ 
denti! Proprio stasera che 
avevo voglia di rapinare un 
tassista! — risponde — Scu- 



La centrale operativa dello cooperativa dei taxi e sopra le auto 
gialle in fila in attesa di clienti 


zano ancora 1 tassisti con 
Tulli. Sono fermi perché de¬ 
gli agenti molto zelanti stan¬ 
no controllando i documenti 
di tutti e hanno creato un 
piccolo ingorgo. Ma è uno ze¬ 
lo che non dispiace. «Meglio 
perdere qualche corsa che 
farsi ammazzare*, dicono gli 
autisti. 

Sono passate le 2.30 e l’au¬ 
to percorre di nuovo 11 centro 
con un cliente che deve an¬ 
dare sulla via Prenestina. A 
piazza del Viminale c’è chi 
lavora con un piccone dentro 
una buca sulla strada: si so¬ 
stituiscono le tubature del 
gas. Sono molte le donne che 
guidano un’auto gialla? «Sa¬ 
ranno più o meno venticin¬ 
que — dice Tulli — ma non 
fanno 1 turni di notte, ma 
non so se è perché sono esen¬ 


tate o perché cedono la vet¬ 
tura a un collega. Certo è un 
lavoro che non consiglierei a 
una figlia*. 

Sono le 3.10. «Adesso an¬ 
diamo a cercare un cliente 
alla stazione Tiburtina — di¬ 
ce il tassista — quello è un 
vero e proprio covo di "abu¬ 
sivi". E infatti gli abusivi so¬ 
no davanti alla stazione e, in 
questo momento, non ci so¬ 
no forze dell’ordine. Un uo¬ 
mo si è tolto accuratamente 
le scarpe e i calzini e si sta 
lavando i piedi ad una fonta¬ 
nella. «Ciao Armando — dice 
Monza 29 — vedo che quan¬ 
do c'hai la "copella" ci vieni 
a lavorare quaggiù». 

Ancora una corsa verso 
piazzale degli Eroi, a via 
Candla decine di cassonetti 
troppo pieni vomitano spaz¬ 


zatura. Roma è ormai quasi 
deserta e la radio non ha più 
appuntamenti da dare da un 
pezzo, si va al posteggio di 
via Veneto a cercare l’ultimo 
cliente. Bisogna aspettare 
un bel po’, c'è poca gente, so¬ 
lo qualche nottambulo desi¬ 
deroso di farsi notare che ha 
sbagliato di vent’anni l’ap¬ 
puntamento con la strada 
della dolce vita. Un’ultima 
corsa verso l’Eur e poi a casa. 
«Quando sono di notte mia 
moglie mi aspetta sempre 
sveglia — dice Fernando — 
anche se qualche volta si ad¬ 
dormenta sul divano*. Sono 
passate le quattro. E anche le 
"copelle” hanno abbastanza 
sonno... 

Roberto Gressi 


Allo stadio Roma-Mexico ’86: Piniziativa fa acqua da tutte le parti 



sate se scherzo, ma lo faccio 
per sdrammatizzare. Dei 
controlli sono contento, al¬ 
meno non si corre il rischio 
di essere alla mercé del pri¬ 
mo grullo che da una coltel- 


Il Mundial su uno schermo sbiadito 


lata*. 


•Si fa presto a scherzare — 
dice Tulli dopo che il cliente 
è sceso a via Flaminia (otto¬ 
mila lire di tassametro più 
duenulacmquecento lire di 
supplemento notturno più 
ottocento per un recente au¬ 
mento) —. Intanto noi ab¬ 
biamo paura, stasera prima 
di uscire mi sono tolto la fe¬ 
de; sono anche ingrassato 
dal matrimonio e c'e gente 
capace di staccarmi un duo 
per un po’ d’oro* 

La macchina percorre il 
centro piazza del Popolo, via 
del Corso, piazza Venezia. E 
mezzanotte e un quarto e il 
traffico è ancora molto. La 
radio gracchia chiamate, ap¬ 
puntamenti. orari: «Una 
chiamata da Centocelle. dico 
che non ci seno macchine in 
zona? — e ancora — Non 
prendete persone al volo, ca¬ 
pito Berna 2P*. 

E runa e cinque, il taxi è 
fermo al parcheggio di piaz¬ 
za Risorgimento che è con¬ 
trollato dalla polizia come la 
maggior parte dei posteggi 
incrociati. -Ti sei portato la 
"copella” per difesa 0 * Scher- 


Al Flaminio con il sole visibilità zero 

Il maxi-video non funziona, come dovrebbe, alla luce del giorno - Inaugurazione con Signorello - E Pippo Franco 
ha cercato di movimentare la serata neirintervallo della pa.'tita - Ma la serata di venerdì è andata molto peggio 


Ieri sera migliaia d. romani soprattutto famiglie, 
ragazzi e militari hanno seguito la partita Italia-Bulga- 
ria in diretta allo Stadio Flaminio. Sul megaschermo 
mitoluminoso di SO metri quadrati collegato via cavo 
ad lina .paralHila spaziale, che riceve il segnale diretta- 
mente dui satellite, ma «vedovo* degli altri due maxi- 
schermi promessi dagli organizzazioni 

il via ufficiale alla manifestazione — chiamata *Ro- 
rna-Mexico ‘8ò - Il Mundial allo Stadio. — è stato dato 
dai sindaco Signorello (e speriamo che non sia di catti¬ 
vo auspicio come fu per la Roma durante la partita con 
il Leccel e dagli assessori alta cultura e allo sport Ludo- 
vico Gatto e Carlo Pelonzi. 

L’originalità e la spettacolarità deU’imziativa affi¬ 
data ai sofisticati strumenti della tecnologia piu avan¬ 
zata (.! maxi.-chermo e uno dei dodici esistenti nel 
mondo, lo stesso usato per i collegamenti interconti¬ 
nentali durante il concerto «Live Aid- per l'Africa) ha 
pero delu-o le aspettative. Lo stesso assessore allo 
Sport Carlo Pelonzi ha detto: «Celo avevano assicurato 
come l'ultimo ritrovato tecnico nel campo dei media, 
ma per lì momento non convince*. I-a grande televisio¬ 
ne di 12 metri per tredici alla luce del sole produce una 
pessima immagine e può essere vista bene solo a non 


meno di trenta metri. Inoltre, gli interventi di grafica 
artistica computerizzata inseriti sul video da un «visua- 
liser» — uno dei punti di forza della manifestazione, 
dopo le partite naturalmente — non si sono visti per 
mancanza di un codificatore, con tanta ansia atteso 
dagli organizzatori. 

Ipri s«*ra alla partita di calcio sono seguite interviste 
a caldo, a mo’ di processo, rivolte agli spettatori, e 
dichiarazioni di giornalisti sportivi: il comico Pippo 
Franco, nuovo protagonista dei grandi raduni della 
capitale «non accademici- ha cercato di movimentale 
la serata che è stata al di sotto delle aspettative. Il 
concerto quotidiano è svanito nel nulla e i fuochi d'ar¬ 
tificio non si sono visti. A guidare e presentare gli 
spettacoli sono stati, e saranno per tutta la durata 
della manifestazione, due attori di teatro: uno italiano. 
Gerardo Amato (fratellodel più famoso Michele Placi¬ 
do!, e la sud-coreana Josephine Skandi. 

Tutto meglio, comunque, rispetto aU’altroieri sera, 
i’amepnma, il cui programma è saltato quasi del tutto. 
Niente filmati sui mondiali passati (dovevano esserne 
proiettati due. entrambi prodotti dalla Rai), niente 
fuochi d'artificio per mancanza di autorizzazione. Solo 
il generoso Richie Havens che ha presentato in ante¬ 


prima il suo ultimo long plavng «Simple Things» da¬ 
vanti a non più di due-tremila persone annoiate e co¬ 
strette sulle scomode gradinate della tribunale centra¬ 
le. Infatti, le cinquemila poltrone installate sul campo 
sono rimaste vuote perché la questura ha richiesto 
altre due uscite di sicurezza dal quadrato di gioco, 
vietandovi di conseguenza fingresso. Lavori Rettolo* 
3Gir.cr.tc ccc^ti't! d'jrrr.t? nnitp per la partita di ieri. 
Prima e dopo il concerto venti modelle hanno stilato 
con le creazioni di Marcello Gasperoni e di Roma Anno 
Zero. 

Per questa sera si prevede uno spettacolo brasiliano, 
la proiezione della partita Francia-Canada, una «Do¬ 
menica Sportiva., un concerto (ma quale non si sa), 
un’altra partita, Braùle-Spagna, e un telefilm fino alle 
due di notte. Ma ancora è tutto da vedere e da precisa¬ 
re. Ci si chiede però re pagare ottomila lire per vedere 
una partita di calcio al televisore vale la pena (se vale 
la pena pagare 2.500 lire un panino con mortadella 
surgelato). Soprattutto se condita con attrazioni tra 
l'altro abbastanza scontate e con inconvenienti che 
davvero fanno rimpiangere formai dimenticata (dal¬ 
l’assessore) Estate romana. 

Gianfranco D'Alonzo 




minima 8 5 

massima 24° 


R. A., 16 anni, era fuggita di casa dopo una lite 


Ha violentato 
una ragazzina 

Arrestato un autista Atac, 
l’aveva conosciuta sul bus 

Mauro Melaragno, 40 anni, rinchiuso a Regina Coeli - Aveva pro¬ 
messo alia ragazza di portarla a casa e di giustificarla con i genitori 


Quarantanni, autista dell’Atac, padre 
di tre figlie. Giovedì notte in un prato di 
Casetta Mattei ha violentato per ore R.A., 
una ragazza di sedici anni immatura e 
fragile. Mauro Melaragno è stato arresta¬ 
to venerdì notte alle tre e mezzo. GII agen¬ 
ti del commissariato di San Paolo hanno 
aspettato sotto casa che rientrasse da una 
cena tranquilla con gli amici. Ora è nel 
carcere di Regina Coeli con le pesanti ac¬ 
cuse di violenza carnale, atti di libidine 
violenza e sequestro di persona. «Ho perso 
la testa — ha confessato alla polizia —, 
non sapevo quello che facevo». Come se 
niente fosse era però tornato al lavoro (il 
turno notturno sulla linea 98), sicuro che 
quella ragazzina, scappata di casa dopo 
una lite con i genitori, non avrebbe mai 
raccontato niente, per paura o per vergo¬ 
gna. 

Invece R.A. ha parlato subito della sua 
terribile esperienza alla nonna e al padre. 
Non c’è voluto molto a rintracciare Mario, 
l'autista della linea 98, riccio e con «il naso 
grosso», autore dello stupro. La ragazza, 
come tutte le mattine, è uscita giovedì dal 
povero appartamento dell’Ostiense, per 
accompagnare la sorellina a scuola e per 
fare la spesa. Il padre (lucidatore di mobi¬ 
li) e la madre sono già fuori per lavoro. 
R.A. non studia più, ha lasciato alla fine 
delle medie. 

Giovedì però cambia qualcosa in quelle 
giornate tutte uguali. La ragazza ha liti¬ 
gato con i genitori e decide di non rientra¬ 
re per pranzo. Passa tutto il pomeriggio in 
giro per la città mentre il padre, allarma¬ 
to, ha già denunciato la scomparsa al 
commissariato San Paolo. Verso le nove 
di sera R.A. sale sul bus 98. Vuole andare 
dalla nonna che abita a Casetta Mattel. 
L’autobus è quasi vuoto. L’autista vede la 
ragazza e le chiede dove va. Qualche paro¬ 
la e R.A. racconta tutto: è fuggita di casa 
e ora ha paura della reazione dei genitori. 

Mario (l’autista si è presentato) ascolta 
e poi fa una proposta gentile; «Non avere 
paura, alla fine del mio turno di lavoro ti 


riaccompagno a casa e parlo con tuo pa¬ 
dre». La ragazza accetta, non ha nemme¬ 
no l’ombra di un sospetto su quell'uomo. 
«Ci è sembrata molto immatura e con 
qualche difficoltà psicologica», racconte¬ 
ranno poi gli investigatori. Fino a mezza¬ 
notte e mezzo R.A. rimane sul bus con 
l’autista. Insieme tornano al deposito 
Atac della Magliana. Mario Melaragno 
entra, prende la sua «12G* bianca e fa sali¬ 
re la ragazza che aspetta fuori. Mette in 
moto e si dirige verso Casetta Mattel. La 
breve corsa finisce in prato isolato. L'uo¬ 
mo fa scendere la ragazza terrorizzata 
chiusa in un mutismo assoluto. La butta 
a terra sull’erba e la violenta per più di 
due ore. R.A. non ha mai avuto un rap¬ 
porto con un uomo: la sua «prima volta» è 
drammatica e brutale. 

È quasi l’alba quando Mario Melaragno 
lascia R.A. davanti alla casa della nonna. 
Crede che la ragazza sconvolta non rac¬ 
conterà mai la sua avventura. La ragazza 
trova invece il coraggio: dice tutto alla 
nonna e poco dopo al padre. Insieme van¬ 
no al commissariato per la denuncia. Una 
visita medica al S. Eugenio prova che vio¬ 
lenza c’è stata. Trovare lo stupratore non 
è difficile; la ragazza ricorda molti parti¬ 
colari e ha ancora in tasca il biglietto del¬ 
l’Atac timbrato. Nella tarda serata gli 
agenti si presentano in via Ponte Buggla- 
nese, in casa del Melaragno. Non è ancora 
rientrato, è fuori per una cena con 1 colle¬ 
ghi di lavoro. Quando rientra, verso le tre 
e mezzo, gli agenti di una volante lo fer¬ 
mano e lo arrestano. 

A casa di R.A. un muro di silenzio copre 
la drammatica vicenda. La madre nega 
che la ragazza sia fuggita per contrasti 
familiari. «La bambina non è tornata a 
casa mai dopo le cinque dì sera. Aveva un 
fidanzato qui vicino ma lo vedeva di po¬ 
meriggio. Non meritava proprio di incon¬ 
trare un uomo simile». 

Solo queste parole si riesce a strappare. 

Luciano Fontana 



Festa del calcio anche a Termini 


Festa grande, comunque 
vada a finire. Festa dello 
sport dell’agonismo e del ti¬ 
fo. È, cioè, Mundial! Anche 
alla stazione Termini si re¬ 
spira questa atmosfera, sot¬ 


tolineata dal pavesi e dalle 
bandiere, italiane e messica¬ 
ne. E anche da un grande 
schermo messo a disposizio¬ 
ne di coloro che «devono» 
partire o «arrivare» proprio 


nel momenti caldi di una 
partita di calcio e che non 
possono quindi stare como¬ 
damente seduti in poltrona, 
o più allegramente sulle gra¬ 
dinate dello stadio Flaminio, 
a seguire le immagini in di¬ 
retta da oltreoceano. 


Traffico di droga: 50 anni al clan Femia accusato dai pentiti di aver tentato il rapimento 



a davvero volevano sequestrare Falcao? 


Secondo per dimensioni 
soltanto alla banda della 
Magliana, il clan della fami¬ 
glia Femia, padre e due figli 
emigrati dalla Calabria, La 
ottenuto dalla quarta sezio- 
nedel Tribunale il primodu- 
ro verdetto per i traffici d'e¬ 
roina e cocaina nella capita¬ 
le dagli anni '70 alt’84. Sedici 
anni di carcere al «patriarca» 
Antonio, già famoso durante 
il sequestro di Paul Getty ju¬ 
nior, sedici al figlio pm'pic- 
colo Giovanna e 18 a Vincen¬ 
zo. ambizioso erede di una 
consistente fetta dell’indu¬ 
stria criminale romana. La 
famiglia Femia, di cui fanno 
parte vari cognati e generi, 
in questo processo è accusa¬ 
ta di aver trafficato droga in¬ 
sieme ad altri 25 imputati 
condannati a mezzo secolo di 
carcere. Era questa la banda 
che secondo i «pentiti* gesti¬ 
va la rappresentanza roma¬ 
na della ’ndrangheta, e Vin¬ 
cenzo Femia ha addirittura 
sposato la figlia di Giuseppe 
Nlrta, capocosca tra 1 più te¬ 
muti. Proprio per permettere 


Gli atti sui 
rapporti con 
le cosche 
inviati a Locri 
Eroina e coca 
nei mercato 
della famiglia 
Legami con la 
banda della 
Magliana 

j di appronfondire meglio i 
rapporti tra la banda roma¬ 
na e la 'ndrangheta, la pro¬ 
cura della repubblica inviò 
lo scorso anno gli atti dell'in¬ 
chiesta a Locri, dove si è te¬ 
nuto il maxiorocesso alle co¬ 
sche. 

Nella Capitale sono rima- 



Paulo Roberto Falcao 


ste cosi le indagini sulle ven¬ 
dite di droga effettuate an¬ 
che davanti agli cechi del 
passanti, di fronte alla pizze¬ 
ria «Pie nic« di Primavalle, 
una specie di ritrovo quoti¬ 
diano per trafficanti d’ognl 
risma. Tra gli Imputati di 
questo processo cl sono su¬ 


damericani, africani ed an¬ 
che palestinesi. Dai Brasile 
arrivava la cocaina, dal Me¬ 
dio Oriente l’eroina, ed i Fe¬ 
mia smistavano la merce 
con partite minime di due. 
tre chili. Un’attività talmen¬ 
te frenetica e abitudinaria, 
che per due anni nessuno si è 
accorto dei ripetuti «clic» dei 
fotografi dei carabinieri 
Con un teleobiettivo hanno 
praticamente filmato anche 
le fasi della consegna. Alla 
fine, un intero album è stato 
distribuito alla Corte con 
tutti i frequentatori del loca¬ 
le, molti dei quali sedevano 
dietro la gabbia degli impu¬ 
tati, dopo aver negato anche 
di fronte alla prova foto¬ 
grafica di aver mai saputo 
dei traffici al «Picnic». 

Oltre alle foto, i carabinie¬ 
ri del reparto operativo han¬ 
no raccolto chilometri di na¬ 
stri registrati. Ci sono voluti 
due anni di intercettazioni 
per provare che le «mattonel¬ 
le» e la «piz 2 a« in realtà erano 
partite di droga. «Adesso so¬ 
no le nove e mezza — diceva¬ 


no al telefono due trafficanti 
durante le intercettazioni — 
non ti posso dare la pizza 
adesso. Te la do domattina». 

Oltre alla droga, però, la 
banda dei Femia è sospetta¬ 
ta anche di aver messo il na¬ 
so in molti sequestri della 
’ndrangheta. Poche le prove, 
molte le testimonianze dei 
due pentiti principali del 
processo, Franco Brunero e 
Remigio Venanzi. Uno di 
dioro raccontò anche la sto¬ 
na di un clamoroso progetto 
di -rapimento-, quello del 
calciatore Paulo Roberto 
Falcao. che doveva essere 
trasportato in Calabria per 
chiedere un nscatto alla so¬ 
cietà di calcio della Roma. In 
realtà questi particolari non 
hanno trovato riscontri pro¬ 
cessuali, anche perché molti 
altri imputati si sono rifiuta¬ 
ti di parlare, oppure hanno 
ritratto dopo le prime di¬ 
chiarazioni. Il pubblico mi¬ 
nistero del processo. Luigi 
De Ficchy, scrisse nel verba¬ 
le di uno dei luogotenenti 
della banda, Adolfo Bombar¬ 


dieri, che l’imputato si rifiu¬ 
tò di confermare alcune ac¬ 
cuse «perché teneva sei figli». 
E così è successo per altri, in¬ 
timiditi durante i confronti 
in aula dal carisma dei capi. 

Un altro aspetto impor¬ 
tante deH’attività di questa 
banda riguarda i rapporti 
con il racket più potente del¬ 
la mala romana, quello della 
•Magliana*. Due imputati di 
questo processo (un terzo è 
stato «stralciato* dopo un 
«incidente» con tre proiettili 
in corpo) sono boss del clan 
creato da Giuseppucci e Ab¬ 
bruciati. Si tratta di Enrico 
De Pedis — assolto per insuf¬ 
ficienza di indizi — e di Raf¬ 
faele Pernasetti, condannato 
a sette anni. Nemmeno I Fe¬ 
mia potevano ribellarsi al 
potere di questi personaggi. 
Lo ha dimostrato nel proces¬ 
so un episodio significativo, 
quando una partita d’eroina 
fu sostituita da Pernasetti 
con un pacco di carta strac¬ 
cia. E nessuno protestò. 

Raimondo Bultrini 



Incontro delle donne della circoscrizione 


Oggi e domani 
la pace di scena 
a Cinecittà 

Fuori la guerra dalla storia! Così si apriva una manifestazione di 
donne contro la guerra, e cosi si chiama una iniziativa promossa 
dal coordinamento donne per la pace della X circoscrizione. La 
manifestazione si svolgerà oggi e domani; a partire dalle ore 9, nel 
parco di viale Togliatti (piazza Cinecittà). 

Dunque si comincia questa mattina con una maratona non com¬ 
petitiva di 4 e 10 chilometri. La corsa è stata patrocinata dagli 
assessorati allo sport del Comune, della Provincia e della Regione, 
dal comitato regionale Fidai e dal comitato provinciale della Uisp. 

Domani, invece, dopo Io sport, la cultura e la politica. Si inizia 
alle ore 16 con un’estemporanea di dtsegno e pittura per bambini 
e ragazzi: sono previsti premi per tutti i partecipanti. 

Per gli adulti', alle ore 18, si terrà un dibattito dal tema, appun¬ 
to, fuori la guerra dalla storia. Interverranno Anna Corciulo re¬ 
sponsabile nazionale Arci donna. Maria Rosaria Grande, vicepre¬ 
sidente commissione nazionale donne delle Acli, Marisa Rodano, 
parlamentare europea del Pei, Lidia Menapace, consigliere regio¬ 
nale della Sinistra ìndipendente. Gianpaolo Sodano del Psi. Coor¬ 
dina la scrittrice Dacia Marami. Seguirà, alle 20,30, uno spettacolo 
che concluderà la manifestazione: la storia siamo noi. Interverran¬ 
no Alvaro Amici, Ernesto Bassignano. Laura Betti, Nmetto Davo- 
li, Monica Guerritore, Gabriella Lavia, Mimmo Locasciulli, Dodi 
Moscati, Grazia Scuccimarra, Armando Profumi e The for 
rhythm. Hanno aderito numerosissimi grappi e associazioni di 
donne e territoriali, il Pei, il Psi, Dp e la Fgci. 
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Appuntamenti - > : . \ 


PER IMMIGRATI STRANIERI - i.a 
«Lega pò» i d.titti ilei culmino» o 11 
«Foòtìra/iono italiana lavoralo» i cimiyra 
ti o famiQ'io* informano che oyni vene»- 
<$ presso la Fedo della Fiiel (Via IV No 
vombre. 114. HI piano) (unpona un 
servato d< informazione legala (gratui- 
lo) per immigrati stranieri, aperto a! 
pubblico dallo ore 16 alle ore 17 30 e 
svolto da avvocati e docenti universita¬ 
ri Sono presenti onche dogli mtwproti 
Per ulteriori informaponi te'efonaro al 
6795484/6792636 dalle 9.30 a'Io 
1B dal lunedi al venerdì 
PER LA PACE CONTRO LA VIOLEN¬ 
ZA — t il titolo di un opuscolo rea >i 


rato dagli alunni della scuola media <1 
Capuana» che vorrà presentato in un 
incontro tra professori, genitori e alunni 
martedì 3 a'Ie ore 16 30 presso i locali 
della scuola di Torrespaccata (via Ru¬ 
gantino, 91) 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 01 
TESTACCIO — Ancora pochissimi 
giorni per iscriversi ai corsi che la scuo¬ 
la mette a disposi/iono per coloro che 
possono frequentare le lenoni soltanto 
di mattina (orano 10-16) La segreteria 
6 aperta dalle 10 alle 20 (tei 
5757940) 

AUTORI IN SCENA — Domani oro 
1 7 30. al Teatro «Il Cenacolo» (via Ca¬ 


vour 108) questa settimana gli autori 
scelti da «Carte segrete» per la resse 
gna romana (presentati da Francesco 
Murnolilsono Tommaso Ottonien, Ga¬ 
briella Frasca, Marcello Fonone e Lo¬ 
renzo Durame 

PIETRALATA IN BICICLETTA — 

Questa mattina la Ludoteca comuna'e 
della V circoscrizione organizza per 
piccoli e grandi una g ta in bicicletta 
per le strade del quartiere La partenza 
è prevista alle oro 10 da via Lu gì Don- 
biaci 60 II rientro a'Ie ore 11 Le iscri¬ 
zioni si effettuano a part re dal'e oro 9 
Ai primi iscritti viene d stabilita la ma¬ 
glietta «T-shirt» 




‘ v&'B 


Aggredito da quattro uomini venerdì notte in piazza del Colosseo 


Giovane algerino ferito 
con quattro coltellate 

Farid Dyouadi, ricoverato al S. Giovanni in gravi condizioni, se la caverà - Ha raccontato di 
essere stato prima insultato, poi pugnalato - Non si esclude un regolamento di conti 


■ EOVARD MUNCH — f aperta a 
pal&J/o Diaschi la mostra cJedcata al 
pittore norvegese Edgard Munch. che 
comprendo 2b0 opero tra U p nti diso- 
gni, ecquorelti pastelli e pratica prove¬ 
nienti dal museo Munch di Oslo, dalia 
Caloria nazionale o da collezioni private 
norvogosi fino a! 1* q jgno 9 13 
17 19 30 domenica 9 13 lunedi 
chiuso 

■ SCAVI E MUSEI — £ m vigor© il 

r'-uiC• Ci Cm rii tu IblUUII 0©U*! t>Q» T i O 

torufenfa archeologie a d> Ostia Scavi 
rh Ostia o Museo Ostiense da 'e 3 o»o 
14 Chiusoti lunedì Museo de 1 '© Navi J 
fmmitmo ore 9 14 Sepo'creto Isola 
Sari» 9 13 eh uso lunod» A Poma 
Mu vno iloti Alto MoiHtfivo sah ito e do 
mnn#t a tiro 9 14 rnarted» o s dialo vi 
♦•le l'or In scuole Momm ilel'a via 
iHlwvii n 9 14 (i tuusi» itomon l a» 


■ MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) 
— I u’hma domenica di maggio visite 
guidato da stud osi speoaliizati ad ol¬ 
eum reparti din Musei Vaticani Per pre¬ 
notarsi, te'efonare ai n 6984717 le 
pr«rwji a z.oni saranno accettato a parti¬ 
re dal 16 del mese fino a'Ie oro 13 del 
sabato procedente i incontro 

■ TEVERE UN’ANTICA VIA PER IL 
MEDITERRANEO — Su questo toma 
mito Storia archootog a urbanistica 
piogeni o o pinti por documentare 25 
secoli di vita e di rapporti con il fiume 
S Michele a Ripa (Via di S Michele. 
22) Oro 9 13 30/16 30 19 30 Oo 
nimica 9 13 lunedi eh uso Emo al 29 
g uj» o 

0 SCULTURA AFRICANA — Cm 

qu tnta f*o svm» p<«//i sculfuM 

ana dal XII ai XIX secolo «* d putii il* 
VoulKhj haitiana sono esposti Imu al 


15 Qiugno a Villa Medici 1 <oa Trinità de» 
Monti. 1) Orari IO 1 3 © 14-19 anche 
festivi lunedi chiuso 

0 ROMA CALPESTATA — Una 
storia do» tombini romani nel testo di 
Marroni Lumbroso u i d segni di Toros 
si Per iniziativa della Fondazione Desso 
- largo di Torre Argentina 1 1 oo 

16 19 esclusi sabato e festivi Fino al 6 
« ugno 

0 ROSETO COMUNALE — Un re 
parto collezioni in via di Wla Mutua 
a I Aventino l ingresso tì f bt*ro Orar» 
0-13 e 14 20 anche festivi Aperto fi 
no al 30 giu v |no 

0 ARCHEOLOGIA NEL CENTRO 
STORICO — Apporti ant hi v rnodef 
m di «irte e d» cultura dii Foro dO'ia 
pace A Castel S«mt Ange'o Or#* 9 13 
do nenie a e festivi 9 12 lunedi chiuso 
Fmo al 15 giugno 


leiCvilinyH;tT\ i ~ •vV 5 •*■ v x jj.y.-g 


Numpri utili 

Ssu'iio puH’f , o il i* mi*» gnnin 
til r*ipbin<*ti 112 OueMuin 
Vigili *1nl ftii'ip 
f < i ^ J i"*i ."t *'*'» '■*.*<' 1' 10»^ 

i',.*».*•* a *•-(- '4 13 * 4 

f't'MW- «('miMVi' Oi uh*tu'»' 

4s»wa'; »'*« -a " %« I ’yM I Poli 

« li.-'s o ‘ S CnnuMo *•!« 

49t*t'3 "b 

” - « Centro fintivrlnm 

• u; «.'» 49b "4 •; , -.-tts'i 

oc * ; a "u, 4 » t k i 

i > f 4» os* 'te *• rvtt« ’a test* 

v.3' 59UV92 • Laboratorio odon- 
toteciu o RR & C 3 1 2o5 1 3 3 - 
fuiivnc*© di turno \l iO't'O 
193 1 Sa’a o No von # a°o 1933 
Est 1933 tur 1934 AjreliO Flarrn- 


n v> 1935 - Soccorso snodale Aci 
LJ tVMii V notti» 1 tt» VMbdifd 43 12 - 
Avrò iiiMsti 5;9334 1 6754J15 - 

*0 **19 1 - l ori JP0668 1 Gns pron¬ 
ti' mtivvoMo 5107 - Nettezza ur- 
hmiM n no»» 'no oggetti ingombranti 
*o4i'3333 Vigili urbani 67691 - 
Centro inf or mozione disoccupati 
L'gil 7 70 1 7 1 


Pai 3 q'uqnn oh sprvtc 11 del Pubbhco 
Koq stro Automob list>co presso f A- 
l. t Kona di Vu'e Cristoforo Colmbo 
sa r anno aperti il sabato compreso, 
da e 9 30 alle 1 1 30 

Nozze 

Si sposano oggi a'Ie 17 m Campido¬ 


glio 1 compagni Cinzia Rondoni e 
Franco VatcareJ'a A«j‘i sp ) m* a# <;#’ 
mton di Ciifia Telmo e Rrunj I at> 
braccio «iffelluoso dei cornp ujm ile! 

I apparato centrale cVMj Deezione 
del Pei e gii auguri dei! Un ta 

Appuntamenti 

M.vfcdì 3 «pugno ore 19 al Circolo 
culturale viale Quattro Venti 8 7'a 
1 «unione del Centro di iniziativa per fa 


Culla 

Fiocco rosa in casa dei compagni 
Stefania Foschi e Luciano Alivernim 
consigliere comunista della XVIII cir¬ 
coscrizione Ai genitori c* a!la nuova 
arrivata gli auguri dei compagni della 
sezione di Montespaccato, della zo¬ 
na e de «1 Unita» 


vi pm: f., 


CASSINO — CASTROC.ELO ore 
9 30 Assemblea (Mig , iofe |, i). VILLA 
SANTA LUCIA ore 9 30 Assemblea 
(Zapparato) SANT AMBROGIO ore 
20 30 Assemblea pubblica sul con¬ 
dono (Migliore!!!) 

FROSINÒNE — CEPRANO ore 
9 30 ass (F Cervini) 

RIETI — P BUSTONE ore IO inizia¬ 
tiva pubbl-rj su «Abusvismo» (R 
Giocondi) 

TIVOLI — MONTEROTONDO 0. 
Vittorio oro 1B F Unità d battito su 
Mediterraneo (Lannutti - e rappre¬ 


sentante 0!p) 

VITERBO — CASTIGLIONE ore 
19 30F Unità comizio (S Pollastrel- 
h) CIVITAVECCHIA ore 19 F Unità 
comizio (Cimarra) 

Domani 

TIVOLI — MONTEROTONOO Or 
Vittorio ore 18 F Unità comizio (M 
Micucci del Cc) 


FESTE DE L'UNITA - AVVISO AL¬ 
LE SEZIONI - SONO !N PREPARA¬ 
ZIONE 3 MOSTRE POLITICHE SUI 
TEMI AMBIENTE. PACE. DISAR- 


MO. MEDITERRANEO. ROMA AD 
UN ANNO DAL VOTO Le prenota 
zioni per comprarle sono raccolte in 
federazione dai compagno Di Riccio 
dell ufficio oratori 

COMMISSIONE REGIONALE DI 
CONTROLLO — E convocata per 
martedì 3 giugno ore 16 presso il 
Teatro della Federazione con al- 
I c Jg elezione del presidente 
COMITATO REGIONALE — E 
convocata per martedì 4 giugno alle 
ore 16 presso il Teatro de.la Federa¬ 
zione la riunione del comitato regio¬ 
nale con all odg. 11 elezione degli or¬ 
ganismi esecutivi Relatore Giovanni 
Berlinguer, segretario regionale del 
Lazio. 


Quattro coltellate alla 
gola, sul torace e al braccio 
sinistro. Farid Dyouadi, 
un algerino di 30 anni, è 
crollato a terra sul marcia¬ 
piede ai lati del Colosseo, 
/tirimi passanti hanno 
sentito le sue grida d’aiuto 
e lo hanno trasportato in 
ospedale. I misteriosi ag¬ 
gressori sono invece scom¬ 
parsi nel nulla. Il giovane è 
ricoverato al San Giovanni 
in prognosi riservata. Le 
sue condizioni sono gravi 
ma, non c’è pericolo per la 
sua vita. 

Un atto di violenza gra- 


Ieri a 

SS. Apostoli 
i funerali 
di Mechelli 


3i sono svolti ieri i funerali 
di Girolamo Mechelli, il pre¬ 
sidente democristiano della 
Regione stroncato l'altro 
giorno dopo una lunga ma¬ 
lattia. Prima delle esequie, 
svoltesi nella basilica dei 
Santi Apostoli, la salma è 
stata esposta nella sede re¬ 
gionale della De, a piazza 
Santi Apostoli. La figura po¬ 
litica di Mechelli è stata ri¬ 
cordata in brevi interventi 
da Andreotti e dal vicepresi¬ 
dente della Regione, Angiolo 
Marroni. 

La salma è stata poi porta¬ 
ta a Morlupo dove sarà se¬ 
polta. Il consiglio regionale 
del Lazio commemorerà Me¬ 
chelli in una seduta straordi¬ 
naria convocata per marte¬ 
dì. 


tuito, tinto di razzismo, o 
un regolamento di conti 
all'interno del mondo del¬ 
l’immigrazione? Non è an¬ 
cora chiaro chi e perché ha 
pugnalato Farid. Venerdì, 
poco dopo mezzanotte, 
l’algerino (secondo il suo 
racconto agli agenti del 
San Giovanni) stava pas¬ 
seggiando con una donna 
in piazza del Colosseo. Im¬ 
provvisamente si è avvici¬ 
nata una macchina con 
quattro giovani bianchi a 
bordo. «I ragazzi hanno co¬ 
minciato a sfottermi e a 
provocarmi — ha detto an¬ 


cora —. Uno di loro, dopo 
qualche istante, è sceso 
dall’automobile e con un 
coltello in mano si è lan¬ 
ciato contro l’algerino. 

Un primo colpo ha ferito 
Farid aiia goia (un taglio 
fortunatamente poco pro¬ 
fondo), poi ancora due col¬ 
tellate al torace e una al 
braccio. L’algerino è cadu¬ 
to a terra insanguinato, 
l’aggressore gli ha frugato 
nelle tasche e ha tirato 
fuori il portafogli che con¬ 
teneva solo alcuni docu¬ 
menti. Ha lasciato però la 
catenina d’oro e l’orologio, 


un comportamento che 
rende molto dubbia l’ipo¬ 
tesi di una rapina. 

Il racconto dell’accoltel¬ 
lato non ha però convinto 
in pieno gli investigatori. 
• È confuso e cambia spesso 
versione», spiegano. Non si 
sa poi chi sia la ragazza 
con cui stava parlando. 
Per questo non si esclude 
che l’aggressione possa es¬ 
sere nata nel mondo del¬ 
l’immigrazione clandesti¬ 
na, un regolamento per 
qualche sgarbo commesso 
dal giovane. 


Truffa e interesse privato le accuse del procuratore Nitto Palma 


Chiesti rinvii a giudizio 
per 7 tecnici Sogein e ISu 


Una richiesta di rinvio a 
giudizio è stata presentata 
dal sostituto procuratore 
Francesco Nitto Palma nei 
confronti dei sette tecnici e 
amministratori che nel 1079 
curarono il passaggio della 
Sogein dai privati (Slia e So- 
rain Cecchini) al Comune. 
Su Ugo Aceossano e Renato 
Primiani e direttori della 
Nettezza urbana, Alberto 
Tanno, Leonardo Cardetti, 
Alvaro Abbate, Paolo Stella 
e Iorio Bardelli, dovrà ora 
decidere il giudice istruttore 
che ha ricevuto la pratica; 
dovrà cioè stabilire se è il ca¬ 
so di proscioglierli o inviare 
loro i mandati di compari¬ 
zione. Il meccanismo della 


giustizia fu innescato qual¬ 
che mese fa da una denuncia 
dell’attuale assessore alla 
nettezza urbana, Paola Pam- 
pana, alla Pretura. Quindi 
l'incartamento passò alla 
Procura. 

Il pubblico ministero Nit- 
to Palma accusa i sette di 
truffa aggravata e di interes¬ 
se privato in atti d’ufficio; 
ma ritiene anche necessario 
svolgere alcune perizie di na¬ 
tura contabile e tecnica per 
stabilire la congruità di spe¬ 
se ed appalti per diversi mi¬ 
liardi di lire in relazione a la¬ 
vori svolti negli impianti di 
Rocca Concia e Ponte Mal- 
nome. 

Intanto, sulla decisione 
della giunta capitolina di af¬ 


fidare all’Acea, a partire da 
oggi c fino al 31 dicembre, la 
gestione del processo lavora¬ 
tivo finora svolto dalla So¬ 
gein è intervenuto il capo¬ 
gruppo del Psi. Raffaele Ro- 
tirotì ha affermato che lo 
scioglimento deila società di 
smaltimento è stato deciso 
senza «il contributo dei so¬ 
cialisti» e che «netta è la sen¬ 
sazione che il complessivo 
immobilismo della giunta 
comunale di Roma rientri 
nella strategìa dilatoria del¬ 
la De che vuole arrivare alle 
scadenze senza convocare le 
necessarie riunioni interpar¬ 
titiche, per arrogarsi il dirit¬ 
to di assumere decisioni non 
concordate». 


Martedì a Palazzo Chigi 
riunione per i medici 

Sarà la presidenza del Consiglio a occuparsi della questione 
del paramedici di alcuni ospedali romani da giorni in agita¬ 
zione per gli straordinari. È stato il sottosegretario Amato a 
convocare la riunione, sollecitata dal sindaco Signorello. 

Rinvio a giudizio per 
i sequestratori del bambino 

Venerdì, per direttissima, il tribunale giudicherà Franco Ac* 
ciarolì e Maria Cristina Sebastiani che mercoledì scorso han¬ 
no rapito il piccolo Alessandro Ilardi, 10 anni, mentre rien¬ 
trava nella sua villa di Torre In Pietra. Il ragazzino, come è 
noto, riuscì subito a scappare dal casolare dove era stato 
rinchiuso, permettendo così, poco dopo, l’arresto del due se¬ 
questratori. 

Martedì sciopero 
bancari Fisab di Roma 

Martedì uno sciopero è stato proclamato dai bancari della 
Fisab (sindacato autonomo di categoria) di Roma, per prote¬ 
stare contro 11 mancato avvio delle trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale scaduto 11 31 dicembre scorso. 

Chiusa scuoia a Marino 
per epatite virale 

Una scuola elementare è stata chiusa a Cava de’ Selci per 
ordine del sindaco di Marino. Nella scuola sì sono recente¬ 
mente verificati alcuni casi di epatite virale di tipo A. L’edifi¬ 
cio sarà ora completamente bonificato. 

Arrestati ieri 
due spacciatori 

Rocio De Jesus e Julio Carlos Parra Bcrnabes sono stati 
arrestati ieri dalla polizia per aver Introdotto in Italia un 
chilo di cocaina. I due, appena sbarcati da un volo provenien¬ 
te dalla Colombia, sono stati seguiti dalla polizia fino all’al¬ 
bergo di via Quattro Novembre dove hanno preso alloggio. E 
sono stati così sorpresi mentre «evacuavano» 80 ovuli pieni di 
cocaina che avevano ingerito per intro durla clandestina¬ 
mente nel nostro Paese. 

Altre due rapine di 
«Bonnie e Clide» 

Altre due rapine dei nostrani «Bonnie e Clide», ieri mattina. 
L’uomo e la donna dai capelli rossi hanno rapinato una ta¬ 
baccheria in via Lemona 165, trafugando valori bollati; e poi 
hanno ripulito di 250mila lire la cassa di un parrucchiere di 
via Saredo 36. 


SONO 

BELLISSIMI 

AuiovoX 

la forza dello spettacolo con nuovo stile 


ìf MAZZARELLA 
BARTOLO 

:: Vie delle Medaqlie d'Oro, 108 
j: Roma - Tel. [06) 386508 

il MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

p Via Tolemaide, 16/18 

■ • o -t„i /nei oiooic 

;* noma ~ ici, \wu/ uivviu 



^ FIANO 

^ ROMANO 

^ Via Paimiro Togliatti 




2 ANNI DI GARANZIA 

28 POLLICI STEREO CON TcLEVlDEO 
36 RATE MENSILI DA L. 63.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L. 47.000 


Villette a due piani con giardino 
uni-bifamiliari - Ingressi autonomi 
A partire da 115 milioni 
Mutuo 50 % circa' 

PAGAMENTI RATEALI DELL'ANTICIPO 

Consegna autunno '87 
Visite in loco tutti i giorni 
dalle 16 alle 20 - Domenica 10/13-16/20 


per informazioni tei. 432521 - 434881 


COMUNICATO DELLE ORGANIZZAZIONI 



PMionàir™ 
cooperative 
e mutue 


Associazione 

Laziale 

Cooperative 

di 

Abitazione 




AGCI 

Associazione 

Generale 

Cooperative 

Italiane 



Confederazione 

Cooperative 

Italiane 


PIANI 




ZONA - Legge 167 


Chà vjoI© riKQuistflr* fortuna. 
praatiQio, potenza, successo. 
• more, salute, h* a dsf-ovz-ye 

IL MAGO 
DI FIRENZE 

Doli JOSEPH C CERVINO 

ROMA: Viale Eritrea. 9 
Tel 8313442 

la posU>‘.ti d irririrrio del MA¬ 
GO Ol FIRENZE vanr-o »• d" là et 
ogni tmmAg>r'a;ionf 

emana fluido co cf’e 

e^sce errer>e a d«star*za corpo 
e ii&o solito secondo « soc# 


nuota rititta 
inferaa/innale 


CECCHIGNOLA - OSTERIA DEL CURATO - LUCCHINA 

r»r»r;Ti iraiAr o * r» a aiairi ■ i» /mi * nxn ■«•m |/> 

run ■ ucmoc * ^MrMivivcLu: - uuan i u iviiuliv# 

Al fine di sbloccare la situazione di stallo che impedisce la realizzazione dei Piani di Zona di cui alla 
legge 167 (Cecchignola - Osteria del Curato - Lucchina - Portuense • Capannello * Quarto Miglio), 
le organizzazioni indicono una prima manifestazione pubblica con la partecipazione degli: 

On.li SAPIO-PIERMARTINI-BECCHETTI Comm.ne LL.PP. Camera dei Deputati 

On.le BENEDETTO Assessore Regionale Urbanistica 

On.le PULCI Assessore Regionale ai Beni Ambientali 

On.le PALA Assessore Comunale al Piano Regolatore Comune 

di Roma 

On.le COSTI Assessore Edilizia Economica e Popolare Comune 

di Roma 

I soci e i presidenti delle Cooperative interessate ai piani di zona sono invitati a partecipare alla 
manifestazione 

indetta per il giorno 4 GIUGNO 

alle ore 17,00 nei locali del 

CINEMA ASTORIA 


CECCHIGNOLA 


I 


N». v à , v F'Wu)' V v.' ^ •''‘và aV" 


*:*N»r j". • l 

«CVCT«» 1 *1 >m » 


Come ogni anno gli addetti alle vendite della no»a Organizzazione romana Opel Autoimpcrt, Conces¬ 
sionaria General Motors, che si sono dimostrati i più "Professional" in una simpatica e sportiva 
"competizione" con i loro colleghi sono stati premiati con un magnifico viaggio a Londra. Nella foto 
i fortunati (e bravi) vincitori e i loro accompagnatori in una tipica cornice londinese. 


wtwwniWllVfciP^ 3.000 alloggi per l'edilizia economica a popolare 

bloccati 300 miliardi non utilizzati 
Migliaia di giornate-lavoro indìsponibili par i lavoratori edili 

Le organizzazioni ribadiscono il loro fermo impegno a realizzare gli interventi costruttivi loro affidati 
dalla delibera comunale in forza della delibera regionale di finanziamento alle cooperative socie. 
Le organizzazioni sollecitano, a tal fine, il rapido varo del Piano paesistico, per fare del decreto 
Galasso uno strumento di reale governo del territorio e non alibi per deleterio indecisionismo. 

Le organizzazioni rivendicano una moderna legge per il regime dei suoli, capace di mantenere 
all'Ente locale il governo dello sviluppo delle città, per il proseguimento di una politica edilizia di 
completamento dei servizi e di costruzione degli alloggi a costi contenuti. 


Abbonatevi a 


L’Unità e Rinascita 
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Campidoglio: chiesto un confronto Civitavecchia, tornerà agli antichi splendori il Pirgo, ritrovo chic per i bagnanti dell* 


«ii consiglio Rinasce lo 'stabilimento dei ricchi’ 


e soffocato» 
Appello del 
gruppo Pei 

Finora 3800 delibere approvate dalla 
giunta con i poteri delPassemblea 

«Finora il pentapartito capitolino ha adottato circa 3800 
delibero con i poteri del Consiglio, a fronte di 360 approvate 
nella massima assemblea cittadina; al di fuori delle decisio¬ 
ni del consiglio comunale e in assenza di un bilancio è stato 
speso 11 60% delle disponibilità finanziarie previste per l’86«. 
SI apre con queste allarmate contestazioni un comunicato 
del gruppo comunista in Campidoglio (emesso al termine di 
un'assemblea) In cui il Pei fa un bilancio della vita dell'Isti¬ 
tuzione comunale in questi ultimi mesi. Un bilancio che 
porta i consiglieri comunisti ad esprimere «grande preoccu¬ 
pazione per la grave situazione in cui versa il consiglio 
comunale, sempre più espropriato dei suoi compiti istitu¬ 
zionali di deliberare le scelte pe, u governo della città. Que¬ 
sta situazione — aggiunge la nota — non può non riguarda¬ 
re tutte le forze democratiche e, in modo particolare, i parti¬ 
ti alleati della De ai quali si vuole impedire di far emergere 
propri orientamenti autonomi». E proprio ai partiti demo¬ 
cratici si rivolge il Pei chiedendo un confronto immediato. 

Un rapido sguardo «panoramico» sui ritardi nell’azione 
della giunta mostra una situazione allarmante: «I principa¬ 
li problemi della città — afferma il gruppo comunista — 
casa, edilizia, scuola, violenza sessuale dopo mesi di forma¬ 
le richiesta dell’opposizione non sono ancora stati portati 
alla discussione, mentre i dibattiti avviati su questioni di 
grande rilievo (Nu e smaltimento rifiuti, fast-food in piazza 
di Spagna e salvaguardia del centro storico, parata militare 
al Fori Imperiali e smantellamento del cantiere degli scavi 
del parco archeologico) sono stati strozzati dall’ostruzioni¬ 
smo della De. che quando serve non esita ad appoggiarsi al 
Movimento sociale al fine di non arrivare al voto che avreb¬ 
be reso evidenti le divisioni esistenti all'interno della mag¬ 
gioranza*. 

«Venerdì 23 maggio — proseguono i consiglieri comunisti 
— si è toccato il colmo: la seduta c stata tolta mentre si 
stava per passareal voto su un ordine del giorno presentato 
da Pei, Psi, Lista Verde e Dp con cui si proponeva lo svolgi¬ 
mento della sfilata del Due Giugno in sede diversa da via 
dei Fori Imperiali e si impegnava la giunta all’immediata 
riattivazione del cantiere degli scavi. Il sindaco Signorello 
ha impedito il voto e la De si è assunta tutta la responsabili¬ 
tà di questo gravissimo gesto di prevaricazionesul consiglio 
comunale che ha portato all’occupazione dell’aula da parte 
di tutti i gruppi firmatari dell’ordine del giorno. Ma la di¬ 
scussione dovrà essere portata a termine alla prossima se¬ 
duta». 

Un consiglio comunale a cui è sottratto il potere delibera¬ 
tivo, insomma, mentre si prendono decisioni nei vertici del¬ 
la maggioranza (e la questione della Sogein ne è solo l’ulti¬ 
mo esempio), il decentramento è ormai al collasso e non si 
riescono ancora a rinnovare i consigli di amministrazione 
delle municipalizzate e delle istituzioni culturali. «È una 
questione che riguarda tutto l’elettorato — conclude il 
gruppo comunista — ed è ad esso che ci rivolgiamo come 
sempre. Non consentiremo al sindaco ed alia De di piegare 
le istituzioni democratiche ad interessi di parte. Ci rivolgia¬ 
mo anche alle forze democratiche che avvertono la priorità 
del corretto funzionamento delle istituzioni perché su que¬ 
sta questione si apra un confronto proficuo nell’interesse 
della città». 


Dal nostro corrispondente 

CIVITAVECCHIA - C’è il 
progetto. Ci sono (sembra) 
anche l soldi. E l'antico 
stabilimento balneare di 
Pirgo a Civitavecchia, uno 
dei punti di riferimento 
obbligati della storia citta¬ 
dina di più di un secolo 
tornerà a risplendere in 
una veste però molto am¬ 
modernata. Compieta- 
mente abbandonato, ca¬ 
ratterizzato dalle brutture 
di un rudere malamente 
ristrutturato, in uno spec¬ 
chio di mare a lungo im¬ 
praticabile per l'inquina¬ 
mento, l'antico Pirgo, col¬ 
locato sul lungomare, 
sembra poter ritrovare il 
filo della propria storia 
gloriosa in un contesto di 
rinnovamento generale at¬ 
tuato a Civitavecchia dalla 
giunta di sinistra, che pro¬ 
prio sullo sviluppo delle at¬ 
tività turistiche e di servi¬ 
zio (accanto al polo ener¬ 
getico delle centrali Enel e 
al porto) gioca la carta di 
un recupero economico 
della città. In questo senso 
quindi (e il caso Pirgo ne è 
una testimonianza) si può 
dire che l’amministrazione 
comunale, nelle sue linee 
programmatiche, cerchi di 
ricostruire l'identità cultu¬ 
rale ed economica di una 
città che, in gran parte di¬ 
strutta e sfigurata dai 
bombardamenti della se¬ 
conda guerra mondiale, da 
ridente centro turistico, ha 
trasformato la propria 
economia, negli anni della 
ricostruzione, tentando di 
inseguire il sogno dell'in¬ 
dustrializzazione. Il risa¬ 
namento dello stabilimen¬ 
to è una tappa. Bisogna ri¬ 
salire a! 1843 per trovare le 
origini del Pirgo. Allora 
viene costruito uno stabili¬ 
mento balneare alquanto 
modesto. L’ordine di edifi¬ 
cazione viene da Giuseppe 
Bruzzesi, vecchio patriota 
di Civitavecchia, zio del 
più celebre Giacinto, co¬ 
lonnello garibaldino. Sono 
gli anni dei primi, timidi 
bagni in mare, della sco¬ 
perta del valore terapeuti¬ 
co dell'acqua e delle sab¬ 
biature. Sull'onda della 
moda e, soprattutto, attra¬ 
verso l'apertura nel 1859 
della linea ferroviaria Ro- 
ma-Civitavecchia lo stabi¬ 
limento viene migliorato 
ed ingrandito. E diventa in 
breve uno dei più belli del 
Tirreno, con i suoi cento 
camerini, le numerose ter¬ 
razze a mare, una sala da 



«Qui si fece 
il bagno 
Garibaldi...» 


Costruito sull’acqua il locale 
fu distrutto dai bombardamenti 
Ora sarà in stile moderno 
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[Sfa b ilimenlo Pirgo 


Un'immagine d’epoca dello stabilimento Pirgo, sopra e nel tondo due vedute di Civitavecchia 


ifàskmj* tv. 


ballo e una per il pattinag¬ 
gio, un piccolo teatro, un 
ristorante e addirittura al¬ 
cuni camerini forniti di ac¬ 
qua calda proveniente dal¬ 
le Terme. 

Un omnibus allora effet¬ 
tuava regolari corse per 
collegare la piazza centrale 
di Civitavecchia allo stabi¬ 
limento, dove il signor 
Bruzzesi dava lezioni di 
nuoto ancora alla bella età 
di 77 anni. Accanto ai più 
vasto stabilimento di 
Bruzzesi ne fu costruito un 
altro dai fratelli Cancellie¬ 


ri. E appunto il Pirgo, ca¬ 
ratterizzato dallo stile 
pompeiano, vivacemente 
dipinto, certamente più 
esclusivo e mondano del 
primo. Sono questi gli anni 
in cui le signore non sì 
esponevano al sole, co¬ 
prendosi rigorosamente 
con cappelli guarniti di 
piume di struzzo e con 
l'immancabile ombrellino, 
vestendo gli stessi ingom¬ 
branti abiti che indossava¬ 
no per il passeggio. Ai 
margini di questo mondo 
privilegiato, costituito in 


gran parte da benestanti 
romani, c’è il popolo di Ci¬ 
vitavecchia, ripetutamen¬ 
te diffidato dalla gendar¬ 
meria a prendere i bagni 
nel porto senza alcun in¬ 
dumento addosso. 

La storia del Pirgo regi¬ 
stra fedelmente le mode e 
lo svolgersi stesso nella 
storia del costume alle so¬ 
glie del Novecento, dive¬ 
nendo punto di ritrovo im¬ 
mancabile per un turismo 
per pochi fortunati che a 
Civitavecchia si recano per 
le cure termali (soggior¬ 


nando al Grand Hotel) e 
per i bagni di mare. Tra i 
numerosi frequentatori di 
una certa notorietà l’im¬ 
mancabile generale Gari¬ 
baldi, che pone al Pirgo il 
suo quartier generale du¬ 
rante una lunga sosta a Ci¬ 
vitavecchia nel 1875 che gli 
offre l’occasione di curare 
felicemente l’artrosi che 
ormai lo perseguita. Adat¬ 
tandosi allo stile Anni 
Trenta il Pirgo prosegue la 
sua vicenda, divenendo 
meta della borghesia ro¬ 
mana, delle famiglie dei 
funzionari ministeriali e 
degli ufficiali, interrom¬ 
pendo bruscamente la sto¬ 
ria pp~ i gravi danni arre¬ 
cati ..uè strutture comple¬ 
tamente in legno da due 
terribili mareggiate, l’ulti¬ 
ma nel 1939. L’entità dei 
danni riportati e la guerra 
di fatto decretano il rapido 
declino del Pirgo. Dell’an¬ 
tico stabilimento oggi ri¬ 
mane l’isolotto centrale, su 
cui si eleva una brutta 
struttura in cemento frut¬ 
to di un tentativo velleita¬ 
rio di ristrutturazione ne¬ 
gli anni Sessanta. «Ora — 
come ha sottolineato du¬ 
rante la presentazione del 
progetto il sindaco di Civi¬ 
tavecchia, il comunista 
Fabrizio Barbaranelli — vi 
sono tutte le premesse per 
recuperare questo spazio 
importante della citta, in¬ 
centivando attraverso 
questa realizzazione la 
scelta turistica che vede 
indubbiamente nel carat¬ 
tere marinaro e termale di 
Civitavecchia due poli de¬ 
cisivi per il suo sviluppo». 

Accanto al porto turisti¬ 
co i cui lavori sono già ini¬ 
ziati e al progetto per le 
Terme, questo nuovo pia¬ 
no costituisce un tassello 
importante nello sviluppo 
di Civitavecchia (il sindaco 
paria di agri-turismo per 
superare la monocultura 
delle centrali Enel). 

Due interminabili passe¬ 
relle, una sala ritrovo, un 
ristorante, un piccolo reci- 
dence, più di cento cabine, 
due piscine per i bagnanti 
più piccoli, una piccola 
baia per i natanti, costitui¬ 
scono le linee essenziali del 
progetto presentato in 
questi giorni. Insomma ci 
sono tutte le condizioni af¬ 
finché il Pirgo torni ad es¬ 
sere un «lume» sul litorale 
di Civitavecchia. 

Silvio Serangelì 


didoveinquando 


Quattro storie di teatro raccontate 
(con giudizio) in tono molto comico 



• MISERI A K GRANDEZZA DEE CAMERI¬ 
NO N l rii Ghiro De Chiara, reeìa di Marco 
Mate, scena di Maria Alessandra Giuri, co¬ 
stumi di Camilla Righi. Interpreti: Renato 
Campcse. Marcello Mandò. Stefaneila Mar- 
rama. Fabio Grossi. Giona Sapio e Carla Be¬ 
nedetti. Al pianoforte Alfredo Messina. Ai 
TEATRO DELL’OROLOGIO (Sala Grande). 

Storie di teatro, ma vere. Vale a dire: come, 
perché c quando ridere delle assurdità dei 
teatranti. Ghigo De Chiara è un autore — 
nonché critico — che i teatri e i camerini li 
frequenta da parecchio: quandi di storie cu¬ 
riose e all'apparenza inverosimili da raccon¬ 
tare ne ha molte. Qui ne presenta quattro: un 
drammaturgo alle prese con una fantomati¬ 
ca commissione privata di censura; una de¬ 
buttante costretta a passare da un -letto* al- 
Ealtro nella speranza di conquistare un posto 
in compagnia; un primattore che cede alle 
lusinghe della pubblicità dietro il pagamento 
di parcelle notevolissime e infine la prima¬ 
donna costretta a corteggiare un celebre jet- 
tatore nella speranza di raddrizzare le sorti 
della rappresentazione. 


Lo spettacolo messo in piedi da Marco Ma¬ 
te preme, con giudizio, sul versante più chia¬ 
ramente comico, ma senza dimenticai c le as¬ 
surdità, le incongruenze sociali e le piccole 
denuncie contenute nel testo. Spesso ci si 
muove nell’ambito del macchiettismo. ma 
senza mai (o quasi) toccare livelli fastidiosi 
da burlette. Il mondo del teatro è quello che 
è. chi ci vive dentro o a fianco lo conosce 
bene: l’intenzione di questo divertente lavoro 
è quella di svelare certi segreti, certi parados¬ 
si al pubblico che in genere frequenta i teatri 
dalla platea, non da dietro le quinte. 

Cosi Marco Mete e i suoi attori (Renato 
Campese in primo luogo) non hanno tolto né 
aggiunto nulla al testo di Ghigo De Chiara, si 
sono lasciati andare al gioco, permettendo 
agli spettatori di accettare anche le provoca¬ 
zioni. Il bello è che quello che sembra inac¬ 
cettabile a prima vista, attraverso la rappre¬ 
sentazione diventa assolutamente plausibile. 
Una serata piacevole, insomma, alla fine del¬ 
la quale si arriva anche a conoscere qualcosa 
di più di un mondo leggendario come quello 
dei mattatori e delle primattrici. 

n. fa. 


• CONOA VERDE — In occaso 
ne delta preseniaz-cre del l-iyo di 
Massino de Meo e E a&,o (j ovannoi 
Martedì aCe 1 7.30 ne, locai, de! cen¬ 
tro «la società aperta» (via Titxrt.na 
Ante a 151 I Associatone culturale 
per la Cktesa dea amtwente e i dritti 
civili « 1984» e la cooperativa cultu¬ 
rale «Trasversa'e» prom-jovono un 
dibattito su* tema «t. onda verde 
movimenti ecologo e cottura indj- 
strutte dopo Ctiernob.t» Interverran¬ 
no Tecce CaroncSo Caracciolo Fi- 
fcpp«n« Saranno presenti qb autori 



Angelo Branduardi. 
martedì e mercoledì 
all’Eliseo 



Splendida cenila di fine maggio, una folla numerosa e borbot¬ 
tante all'entrata del Vtper. \eIoce perquisizione, dmeto di intro¬ 
durre macchine fotografiche, lui non nlascia interi iste. 

Finalmente l’accesso alla sala. Il locale stanotte è gremito dì 
nero iesiin. qua e la qualche cresta più in tiro del solito, due o tre 
criKi soui enirs. ci si riaggiusta il trucco e lo strappo dei jeans, 
nell'attesa 

Silenzio, buio intorno. Lui sale le scale imbambolato, una mano 
all’altezza del cuore, un faro noia lo irraggia. Percorre il palco due 
\olle. l’andatura di un lord, gli abiti vagheggiano il romantico: 
spoderino nero di panno leggero, camicia bianca a collo alto ina¬ 
midato. fascia blu elettrico intorno alla vita. 


Branduardi canta 
la poesia di Yeats 


Una serata con Murphy 
scarno volto del dark 
solo tra la gente 

Peter Murphy. ex liauhaus. scarno volto del dark, apre cosi il 
suo concerto romano. I primi brani, tratti dall'ultimo album 
•World faìls apart-, lo lasciano immobile, solo qualche gesto incer¬ 
to. Canta i suo: testi poetici Fissando un punto. L’impressione è di 
distanza, inscena la parte del •dio-bianco,. lontano da quel gro\i- 
glio di creste, borchie, conotte straccio che lo seguono urlanti, ma 
indifferenti. 

Si scalda, inizia a muo\er$i energicamente e cede tutto se stesso 
intonando •Confessions of a mask .. un brano lirico magistralmen¬ 
te interpretalo, l'na prosa che però non riesce a coin\olgere quel 
pubblico troppo legato alla sua precedente immagine: il ben tene¬ 
broso urlante e disperato. 


Angelo Branduardi torna al 
grande pubblico, al pubblico 
dei teatri. E torna a Roma, mar¬ 
ieoi 3 e mefuoìecf, 4 giugno, c! 
Teatro Eliseo, ultima tappa di 
questo tour italiano (prima della 
ripresa, a settembre di altre 
tappe euiopee) per presentare 
•1 suo ultimo disco Branduardi 
canta Yeats. «Mi sono trovato 
a lavorare a qualcosa che mi e 
piaciuto molto progettare, mi è 
piaciuto molto scrivere, e mol¬ 
tissimo suonare*, e la cosa ben 
traspare dal disco. La difficoltà 
di tradurre in musica o di «ren¬ 
dere cantabile» i versi del poeta 
irlandese William Butler Yeats, 
e per di più. in una lingua diver¬ 
sa da quella originale esponeva 
a diversi rischi; ma la riuscita 
dell'operazione sembra assicu¬ 
rare da un'adesione stretta allo 
spinto ed al «suono» della poe¬ 
sia d> Yeats cui la musica di 


Branduardi ben si apparenta 
per musicalità e forza di sugge¬ 
stione. Ed il «modesto» vestito 
rie i rii«:rr> rigorosamente acu¬ 
stico e tutto giocato sui duetti 
alla chitarra di Branduardi e di 
Maurizio Fabrizio, pur creando 
le debite atmosfere lascia gran¬ 
de spazio all'ascolto dei testi 
tradotti e adattati da Luisa Zap¬ 
pa Branduardi. 

Sarà interessante vedere co¬ 
me. a tre anni di distanza dal 
precedente lavoro discografico 
e «teatrale». Cercando l'oro, 
cosi ricco di sonorità e soste¬ 
nuto dalle bellissime scenogra¬ 
fie di Emanuele Luzzati, la di¬ 
mensione «scarna» ma essen¬ 
ziale di quest'uhima proposta 
di Angelo Branduardi riuscirà a 
tenere la scena ed a creare 
quelle atmosfere cui il cantau¬ 
tore di Cuggiono ci ha abituato. 

re. p. 


La sala si accende e le mani si alzano quando riesuma due pezzi 
da *.\Iask- itìauhaus). Lui ringrazia provocatoriamente con un 
inchino di spalle: sedere al pubblico, resta in questa posa scomoda 
per molti secondi, poi un salto e ammonisce un gruppetto di scal¬ 
manati. li chiama idioti. Questi afferrano il Filo del microfono fino 
a strapparglielo di mano, lui sì allontana fra ammicchi perversi e 
smorfie di dissenso e attende che si spenga la rissa. 

Fenz’altro un poeta questo Murphy, un raffinato sensuale e 
provocarono, minaccioso ed elegante, ottimo interprete di sonori¬ 
tà dense e magnetiche. Personaggio evanescente, lontano e come 
disperato e cosciente di non essere compreso, di aver sbagliato 
interlocutore, pubblico. 

Pino Strettoli 




La NEW MEDI HAIR nell'augurare agli 

II nuovissimo ed esclusivo metodo di in¬ 
troduzione di nuovi capelli (uno alla volta), 
consente il ritorno definitivo e senza pro¬ 
blemi alla condizione ottimale anche per i 
casi più gravi di calvizie. 


azzurri un brillante campionato, ricorda 

Il centro mette a vostra disposizione la più 
ampia ed esclusiva gamma di soluzioni 
oggi esistenti in grado di sconfiggere la 
caduta eccessiva dei capelli ed eliminare 
forfora, untuosità, pruriti. 
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ITALGAS COMUNICA 

Per lavori programmati connessi alfa meta¬ 
nizzazione della zona, a partire da martedì 3 giu¬ 
gno p.v. verranno effettuati interventi che po¬ 
tranno comportare operazioni di scavo nelle se¬ 
guenti strade della I* Circoscrizione: 
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Italgas. consapevole dei disagi che potranno 
derivare alla cittadinanza, informa che i lavori 
verranno ultimati nel più breve tempo possibile e 
presumibilmente entro il 13 giugno p.v.. 
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ITALGAS COMUNICA 

Per lavori programmati connessi alla meta¬ 
nizzazione della zona, a partire da martedì 3 giu¬ 
gno p.v. verranno effettuati interventi che po¬ 
tranno comportare operazioni di scavo nelle se¬ 
guenti strade della XVII* Circoscrizione: 
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Italgas. consapevole dei disagi che potranno 
derivare alla cittadinanza, informa che i lavori 
verranno ultimati nel più breve tempo possibile e 
presumibilmente entro il 13 giugno p.v.. 
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Prime visioni 


□ Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era originariamente nato per la 
televisione questo film diretto 
da Volker Schltìndorff e inter¬ 
pretato da un grande Dustin 
Hoffman. Il testo di Miller è ce¬ 
lebro. ma questa versione cine¬ 
matografica riesce paradossal¬ 
mente a dire qualcosa di nuovo 
sulla straziante vicenda di Willy 
Loman. «commesso viaggiato¬ 
re» murato vivo in un sogno 
americano che non si realizzerà 
mai. Il film, tutto girato in in¬ 
terno. ò lungo e faticoso, ma 
vale la pena d'essere gustato 
come miracoloso esempio di 
incontro tra cinema e teatro. 

GOLDEN 

O Diavolo 
in corpo 

É Formai celeberrimo film di 
Bellocchio tratto liberamente 
dal romanzo di Radiguet. Ri- 
battozzato maliziosamente 
«Pabst o Fagioli». «Diavolo in 
corpo» è in realtà un film sof¬ 
ferto. complesso, dove i temi 
del post-terrorismo e 
dell'tamour fou» si fondono 
con singolare efficacia Quanto 
alla famosa scena della «fella¬ 
tio». ò fuori luogo ogni morbo¬ 
sità: con estremo garbo. Bel¬ 
locchio ò riuscito a togliere 
ogni possibile volgarità a quel 
tenero atto d'amore. 
AMBASSADE - MAJESTIC 

CAPITOL 

O La mia Africa 

Il romanzo/diano di Karen Bli- 
xen aveva sedotto e abbando¬ 
nato decine di registi holly¬ 
woodiani. Sembrava il libro im¬ 
possibile da portare sullo 
schermo Alla fine, c'è riuscito 
Sidney Pollack. reso onnipo¬ 
tente dal trionfo commerciale 
di Toostie e dal «sì» di due divi 
come Robert Redford e Meryl 
Streep (a cui si aggiunge una 
bella partecipazione straordi¬ 
naria di Klaus Maria Brandauer, 
più misurato del solito). La sto 
ria è quella, autentica, vissuta 
dalla Blixen nell'Africa del pri¬ 
mo '900: l'odissea spirituale di 
una donna divisa tra una pian¬ 
tagione da gestire e un triango¬ 
lo sentimentale da dipanare 
Vincitore di 7 Oscar, tra cui mi¬ 
glior film e miglior regia. 

FIAMMA 

□ Speriamo 

che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde: 
è sempre uno dei migliori regi¬ 
sti italiani e lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini¬ 
le». lui abituato agli eroi ma¬ 
schili e un po' cialtroni come 
Brancaleone e I soliti ignoti. 
Servendosi di un cast d'ecce¬ 
zione ILiv UHman. Catherine 
Deneuve. Giuliana De Sio. Ste¬ 
fania Sandrelli Athina Cenci. 
Giuliano Gemma) ci poua in un 
casolare di campagna per nar¬ 
rarci una complicata stona fa¬ 
miliare. Il finale è aperto alla 
speranza, iorse ia souuaneta 
fra donne esiste davvero 

EURCINE - RIVOLI 


ACAOEMY HALL 

Via Starmra . 17 

AOMIRAL 

Piazza Verbaro. 15 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

AIRONE 

Via Lidia, 44 _ 

ALCIONE 

Va L di lesina. 39 


L 7000 
Tel 426778 

L 7000 
Tel 851195 

L 7.000 
Tel 352153 

L 3 500 
Tel 7827193 

L 5000 
Tel. 8380930 


AMBASCIATORI SEXY l 4 000 

V.a Momebello. 101 Tel 4741570 


□ Ran 


Ecco la grandiosa riietturj del 
« Re Lear» firmata da Akira Ku- 
rosawa e interpretata nel ruolo 
del protagonista Hidetora da 
Tatsuya Nakadai Girata alle 
pendici del Fuji-Yama. ambien¬ 
tata nel Giappone del '500 (g.à 
teatro detl eantefatto» di que¬ 
sto film. «Kagemusha»), all e- 
poca dei samurai, la tragedia di 
Shakespeare d.venta tragedia 
civile, della guerra, delia violen¬ 
za e del potere, e insieme 
dramma della senilità e della 
pazzia La potenza ep.ca dei 
settantaseienne. grande mae¬ 
stro. ne esce intatta 

ESPERIA 

■ Fuori orario 

Commedia noir di Martin Scor- 
sese in bil.co tra scherzo gra¬ 
tuito e divertimento newyorke¬ 
se É la cronaca di una notte 
incredibile vissuta da un tenero 
«yuppie» fé Griffm Donne) 
coinvolto suo malgrado in un 
giro di fughe e omicidi Tutto 
per aver scambiato, nel bar 
sotto casa, quattro parole con 
una bella ragazza (è Rosanna 
Arquette) in cerca di compa¬ 
gnia. Tra avventure artistiche e 
rischi di linciaggio, il giovanot¬ 
to riuscirà la mattina ad arriva¬ 
re, lacero e tumefatto, davanti 
al proprio ufficio. È successo 
tutto, appunto, «fuori orario». 

ADMIRAL - ARISTON 


AMBASSADE l 7 000 

Accademia Ag'ati. 57 Tel 5408901 


AMERICA l . 6 000 

ViaN del Grande. 6 Tel 5916168 


ARISTON L 7 000 

Via Cicerone 19 Tel 353230 


ARISTON II L. 7 000 

Galena Colonna Tei 6793267 


ATLANTIC L 7 000 

V Tuscolana. 745 Tel 7610656 


AUGUSTUS L 5 000 

C so V Emanuele 203 Tel 6875455 


AZZURRO SCIP10NI 

V degli Sdpioni 84 


L 4 <W) 
Tel 3581C34 


9 settimane e ,J j di Adrian Lyne con Mi 
ckey RouAe • OR _ (16 00-22 30) 

fuori orario di Marlin Scorsese con Rosan¬ 
na Arquette • BR (17-22 30) 

L'anno del dragone di Michael Gimmo con 
Mickey Rourke - OR ('7-22 30) 

Il bacio della donna ragno con William 
Muri e Raul Juhe • OR (17 15-22 301 

Ginger e fred con M M3stroianm e G 
Masma. Regia di Federico Felini - (BRI 

_ (17 15-22 30) 

Film per adulti (10-1130/16-22 30) 


Oiavolo in corpo é Marco 8eiiocch-o con 
M Oelmers - OR (17 30-22 30) 


Sposerò Simon Le 8on di Carlo Cotti, con 
Barbara Bianc - BR (17-22 30) 


Hannih e le sue sorelle di e con Woody 
Alien • BR (16 30-22 30) 


Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan¬ 
na Arquette - 6R (17-22 30) 


Le signora della notte con Serena Grandi • 
E (VM 18) (17-22 30) 


Subway con Christopher Lambert e Isabelle 
Adjani - A (16 30-22 30) 


Ore 15 Sette spose per sette fratelli di S 
Donen. ore 16 30 Bianca di Nanni Moretti; 
ore 18 30 La messa è finita di Nanni Mo¬ 
retti. ore 20 30 Ti ricordi di Oolly Ben? di 
Kustorika. ore 22 Diva di Jack 8emei* 


BRISTOL 

Via Tuscotana. 950 


CAPITOL 

Via G Sacconi 


CAPHANICA 

Piazza Capranica 101 


CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio. 125 


CASSIO 
Via Cassia. 692 


L 5000 
Tel 7615424 


L 6000 
Tel 393280 


L 7000 
Tel 6792465 


L 7 000 
Tel 6796957 


L 3 5C0 
Tel 3651607 


COLA DI RIENZO L 6 000 

Piazza Co'a di Rienzo. 90 Tel. 350584 


DIAMANTE L 5 000 

Via Prenest.na, 232-b Tel 295606 


EDEN L 6 000 

P zza Cola di Rienzo. 74 Tel 380188 




EMBASSY L 7 000 

Via Stoppar» 7 Tel 870245 


EMPIRE L 7 000 

Vie Regna Margherita, 29 T 857719 


ESPERIA 

Piazza Sonn no 17 


ESPERO 


L 4 000 
Tel 582834 


L'aquila d'acciaio di Sidney J Fune, con 
Louis Cosse» e Jason Cedrici. - A 

(16 22) 


Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M Oetmers - DR _07-22 30) 


Il desiderio la la corruzione 
(17.15-22.30) 


Papà... è in viaggio d'affari di Emir Kustu- 
nca - BR (17 15-22 30) 


Aìisn Ouartermam e le miniere di re Sa¬ 
lomone di J L Thompson - A 
(17-22 15) 


La bestia di Valeuan BwrowczW con Sirpa 

Lane - DR 

(17.30-22.30) 


Chiusura estiva 


3 uomini e una culla di Coline Serreau, con 
Roland Girard e André Dussolier - BR 
(16 30-22 30) 


Exealibur di J Boormam. con Nigel Terry - 
A (17-22 30) 


3 uomini e una culla di Colme Serreau. con 
Roland Girard e André Dussolier • BR 
(17 30-22 30) 


Ran di Akira Kusosawa • DR (17-22.30) 


l 3 500 Chiusura estiva 


Via Nomentana. 11 Tel 893906 


ÉTOILE 


L . 7 000 


Piazza in tuona. 41 Tel. 6876125 


EURCINE 
Via Liszt. 32 


EUROPA 


L 7.000 
Tei. 5910986 


L 7000 


Caso d Italia, 107/a Tel 864863 



□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


ABRAXA TEATRO 
Ripoao 

AGORÀ 80 (Tel 65302 1 1) 

Alle 2 1 Swing and Whisky di 

Piero Castellacci • Regia di Salva¬ 
tore Di Mattia, con Antonio R. Pa- 
paieo e Cristina Russo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 
81) Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel S750827I 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo O Africa 
5'A Tel. 736255) 

Riposo 

ARGO TEATRO (Via Natale del 
Grande. 211 - Tel 8598111 
Atte 2 1 Dov'à Bagnata la eroca 
di Eugene O'Neill. con Maurizio Pa¬ 
nici - Regia di Mambor Speciale 
AUT ANO AUT (Via degli Zingari 
52) 

Alle 17 Padre madre di M Tri¬ 
no con C Ca'ò e D Bnoscbi 
BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a - 
Tel 5S94875I 

Ane z 1 30 L'infamo di Strin- 
dbeig Regia di Antonio Saltnes. 
con Francesca Bianco e Umberto 
Conte (Ultima replica) 
CENTRALE (V.a Ceisa 6 - Tei 
6797270) 

Riposo 

DELLE ARTI (V.a Sol.a 59 - Te! 
4758598) 

A'’e 17 OO La donna da casa 
Soa d< Carlo Go'dooi con Lucilla 
Malacci» Regia di G Oe fios.o 
(Utnma replica) 

Dè SERVI (Via de) Ma taro 22 - Tei 
6795130) 

A e ! 7 30 All'inaagna dall'al¬ 
legria. con Altiero Alfieri. Lina 
Greco Massim.t.ano Magni. Laura 
M-gtia-di e Serg.o Esposito 
FAHRENHEIT (V.a GariOaidi. 561 - 
Tel 5e060Sl 
Riposo 

GHIONE (V.a delle Fornaci. 37 - Tei 
6372294) 

Afe 2 1 The mikedo d> G .ben e 
Sut'.uan Reg-a d. Oavid Fletcher 
(U.timi giorni) 

GIULIO CESARE (Viale Gut-o Ce¬ 
sare. 229 - Te) 353360) 

Are 17 30 Don Giovanni cFMo- 

I e*e con la Comp & luca Oe Ft! p- 
po ri. e con Luca De Filippo (Ulti¬ 
ma rep.-cai 

IL CENACOLO (V.a Cavour 103 - 
Tei 47597101 

R.pcso 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 A Td 7372771 
Are 17 30 - Fam Sottoveste, d. 
P.ero Casretlacc. e G Vent.m gi.a. 
*" ccm> OchxJea De Sanct.s 
LA COMUNITÀ (V.a G Zanazzo. 1 
- Tei 5817413) 

Are 17 30 Anelisi di un delitto 

eh Fulvio O Angelo Musiche di 
Gaetano Alessandro 
LA SCALETTA (V.a de) Codeg-o 
Romano 1 - Te) 6783148) 

SAIA A Saggi teatrali de) I II III 
anno detta Scuola Teatrale la Sca¬ 
lena dreni da G B. Dotaruti. 
SALA B r poso 

META-TEATRO (V.a Marne!.. 5 • 
Tel 5895607) 

R poso 

POLITECNICO (Via G9 T.epo'o 
13-a - Te* 3619391) 

A e 21 15 «Rossi venti usto- 
ri.» scritto e dzetto da Franco Ga- 
rofa'o (U.tirna rephea) 
QUIRINO-ETI (Via Marco M.nghet- 
:• 1 - Tei 67945851 
fi coso 


L'uomo con la scarpa rossa di Stan Ora- 
goti con Tom Hanks - BR (17-22 30) 


Speriamo che sia femmina di Marto Mom- 
celfi, con Liv UHman - SA 
(17.45-22.30) 


Chorus line di R. Attenbaough. con M. 
Douglas-M (16 15-22.30) 


SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO B5 (Via dei Pan,eri. 3 
- Tel 5B96974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (V.a Galvani. 65 - 
Te) 5730B9) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Alle 17. Il fu Mattia Pascal di 

Tullio Kezich da Luigi Pirandello, 
con Pino Micol. Regia di Maurizio 
Scapano 

TEATRO DELL'OROLOGIO (V.a 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE Alle 17 30 Mi¬ 
seria m grandezze nal camerino 
n. 1 . di Ghigo De Chiara con Rena¬ 
to Campese e Giona Sapio - Regia 
di Marco Mete. Alle 22 30 Ti da¬ 
rò quel fior.... con Renato Cam¬ 
pese e Giona Sapio. Regia di Mar¬ 
co Mete. (Ultima replica) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
17 30 II verme solitario di Er¬ 
nesto Ragazzoni Regia d. Andrea 
Di Bari. Alle 19 Un tasto d'auto¬ 
re per una soubrette di Bruno 
Colella. con Domenico Aloergo e 
Rosa Genovese. (Ultima replica) 

SALA ORFEO: 
n.poso 

TEATRO OELLUCCELLIERA 

(Viale dell Uccellerai Tel. 

855118 

Riposo 

TEATRO OUSE (V.a Cerna, 8 - Tel 
7570521) 

Riposo 

TEATRO ELISEO (V.a Nazonale. 
183 - Tel. 462114) 

H-poso 

TEATRO FLAIANO (V.a S Stefano 
de) Cacca 15 - Te) 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moioni. 3 - Tel 5395782) 
SALA A Riposo 

SALA B Alle 2 1 Concerto per un 
pnmo amore con Tito Schipa k 
(U ltima replica) 

SALA C R.poso 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G da 
Fabriano, 17 - Tel 3962635) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (V.a Sst.na. 
129 - Tel 4756841) 

Riposo 

TEATRO TEATRON (V ■a Anton o 
di Sari G.ui-ano - Tel 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA tV.a deg*. 
Acquasparta. 16 - Tei. 6545890) 
R.poso 

TEATRO TRI A NON (V.a Muzo 
Scevera, tot - Te( 7880985) 

Ade 17 30 Fendo e Lis d. Fer¬ 
nando Arrabai Regia cfc Massimo 
Riccardi. con Nicoletta Bertrand. 
Giorg-o Vin sani 

TEATRO VALLE-EH (V.a del Tea¬ 
tro Vade 23/A Tel 6543794) 
Atte 17 30 Febbre d. Rosso di 
San Secondo, con Manuela Ku- 
stermann e Piero D. Joro Reg>a d. 
G-ancartc Nanm. (Ultima replica! 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: BR: Brillante: C: Comico: DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza: G: Giallo; FI: Florror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


MIGNON 
Via Viterbo. 11 


L 3 000 
Tel 869493 

L 4 000 
lei 58)6235 


N0V0CINE D'ESSAI L 4 000 
Via Merry Del Val 14 Tel 5816235 

KURSAAL 

Via Paisieilu, 24p _ Tel 864210 

SCREENING POLITECNICO 4 000 
Tessera bimestra'e L I 000 

ViaTiepok) 13/a Tel 3619891 

TIBUR 

Via degli Etruschi - Tel 4957762 


ìuttobenigm di G Bertolucci, con Ruberto 

Benigni - DR 

A cena con gli amici di Barry levmson, con 
M ckey Ro jtke - BR (16 30- 22 30) 

La storia inf.mta - d. W. Petersen FA 


La messa ò finita di e con Nanny Moretti - 
DR 118 30-22 30) 

Goomes di Richard Donnei, con Sean Asti¬ 
ne. Josh Brol.n • FA 


FIAMMA 

Tel 4751100 


GARDEN 

Via'e Trastevere 


GIARDINO 

P zza Vulture 


GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 


GOLDEN 

V.a Taranto, 36 


GREGORY 

V.a Greqono VII 160 


HOLIDAY 

V.a B Marcelo 2 


INOUNO 


V.a B.ssoiati, 51 SALA A Lamia Africa di S Po'iack.conR 
Redford e M Streep - DR (15 50-22) 
SAIA 8 Matrimonio con vizietto con Ugo 
Toqnazz. - BR_(16 15-22 30) 


L 6 000 Unico indizio la luna piena d. Stephen 
Tel 582848 King - G_(16 30-22.30) 


L 5 000 Scuola di medicina di Alan Smithee con 

Tel 8194946 Parker Stevenson ■ BR (17-22 30) 


L 6 000 Figlio mio infinitamente caro di V. Osmi, 
7^1 ns4140 con Ben Gazzarra e Mariangela Melato • DR 
_(16 30-22 30) 


L 6 000 Morte dt un commesso viaggiatore di V 
Tel 7596602 Schlondortf. con Dustin HoHman • DR 
_ (17-22 30) 


L 6 000 Doppio taglio di Richard Marquand - DR 
Tel 6380600 (17 15-22 30) 


L 7 000 Mishima di Paul Schrader con Ken 0g3ta - 

Tel 858326 DR _ (17-22 30) 


L 5 000 9 settimane e di Adrian Lyne con Mi- 

Tel 582495 ckey Rourke - DR (16 30-22 30) 


RIVOLI 

V.a Lombard a 23 

L 7000 
Tel 460883 

Speriamo che sia femmina di Mano Moni- 
celli, con bv UHman - SA (17 30-22.30) 

R0UGE ET NOIR 

L. 7 000 

Sposerò Simon Le Bon di Carlo Cotti, con 

V13 Saldati 31 

Tel 864305 

Barbara Bl3ne - 6R {17-22.30) 

R0YAI 

Via E Filiberto. 175 

L 7000 
Tel. 7574549 

Protector di J. Glickenhaus. con J. Chan • 

A (17-22.301 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L. 5 000 

Tel. 865023 

Intimità proibita di mia moglie • E (VM 
181 (17.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

V.a V.mina'e 

l 7000 

Tel 485498 

Rombo di tuono con Chuck Norr.s • A 
(16 30-22 301 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L 6 000 

Tel 856030 

La bonne di Salvatore Sampen, con Katrme 
M.chelsen e Florence Ouvernn • E 
(17 22 301 




GRAUCO 

Via Perug-a. 34 Tei 7551785 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

Tel 312263 


Passioni di S Nakaiima 


(20,30) 


SALA A Tokio Ga di Wim Wenders («e 
17 30-2? 301 

SALA B Pranzo reale di Ma'colm Nowbray 
loie 17 30 22 30) 




Non pervenuto 


CINE FIORELLI 

Via Terni. 94 

Tel 7578695 

fi poso 

1 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 

41 

La foresta di smeraldo di John Boaman, 
i.on Pcv.ers Boothe FA 


BALDUINA 

P za Baidjir.a 52 

L 6 000 
Tel 347592 

Unico induio la luna 
K.ng • H 

piena di Stephen 
116 30-22 30) 

BARBERINI 

P.azza Barberini 

L 7 000 
Tel 4751707 

Signori, il delitto è servito, con H Bren- 
ren Di Jonathan Lynn - G (17-22 301 

BLUE MOON 

V a dei 4 Cantoni 53 

L 4 000 
Tel 4743336 

Film per adj'ti 

(16-22 30) 


KING 

Via fognano. 37 

L 7 000 
Tel 8319541 

Doppio taglio di Richard Marquand • DR 
117 30-22.30) 

ADAM 

Via Cascina 18 

L 2 .000 
Tel 6161808 

Non pervenuto 

MA0IS0N 

Via Chiaorera 

L 5 000 
Tel 5126926 

Bianca di Nanni Moretti - DR 

Ore 20. Spagnr-Brasile sul grande scher- 

AMBRA J0VINELLI 

Piazza G Pepe 

L 3 000 

Tel 7313306 

Marina t le sue voglie • E (VM 181 



mo 

ANIENE 

L 3 000 

Film per adulti 

MAESTOSO 

L 7 000 

Ore 20 Spagna-Brasile 

Piazza Sempione. 16 

Te! 890817 


Via App'3. 416 

Te 1 785086 

Cre 22 Ricominco da tre con Massimo 
Tro s. - BR 

AQUILA 

V.a L Aqu.la 74 

L 2.000 

Tel 7594951 

Film per adulti 

MAJESTIC 

V.a SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio con 

M Detmers - DR 117 30-22 30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Via Macerata. 10 Tel 7553527 

Non pervenuto 

METRO DRIVE-IN 

Via C Colombo km 21 

L 4 000 
Tel 6090243 

Yuppies di Carlo Vanno 3 . con Jerry Calè - 
BR (21*23 10) 

BROADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 3 000 
Tel 2815740 

Film per adulti 

METROPOLITAN 

V.a del Caso, 7 

L 7 000 
Tel 3619334 

Crystal Heart di Gii Beilman - SE 
(17-22.30) 

DEI PICCOLI 

V1II3 Baghese 

L 2 500 
Tel 863485 

Mary Poppins con J. Andrews (M) 

MODERNETTA 

Piazza Repubbt-ca. 44 

l 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti 110-11.30/16-22.30) 

ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L 3 000 
Tel 5010652 

Yuppiea di Carlo Vanno a con M. Boldi e 
Jerry Calè - BR 

MODERNO 

Piazza Repubb'.ca 

L 4 000 
Tel 460285 

Film per adulti 116-22 30) 

MOULIN R0UGE 

Via M Cabine. 23 

L 3 000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6 000 
Tel 7810271 

Sposerò Simon Le Bon di Carlo Cotti, con 
Barbara Bianc • BR (17-22 30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 

L. 5.000 
Tel 588116 

Un complicato intrigo di donne vicoli e 
delitti di Lina Wenmuller. con A. Molina e 

NIR 

L 6 000 

Il sole a mezzanotte di Hackford. con Isa- 



H. Keitel - DR (16.30-22.30) 

Via B.V. del Carmelo 

Tel. 5982296 

bella Rosseilmi e MAhail Bary$hn.kov - DR 

ODEON 

L. 2 000 

Film per adulti 



(17 30-22 30) 

Piazza R$pubbl-ca 

Tel 464760 


PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L 7 000 
Tel 7596568 

Hannah e le sue sorelle d. e con Woody 
A'!en-BR (16.30-22.30) 

PALLADIUM 

P zza 8 Romano 

L. 3.000 
Tel 5110203 

Film per adulti 

PRESIDENT (ex Diana) L 6 000 
Via App'a Nuova, 427 Tel 7810146 

Excalibur di J Bcorman. con Nigel Terry • 

A (17-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

Class con J. Bisset - DR (16.30-22.30) 

PUSSICAT 

Via Caroli. 98 

L 4 000 
Te> 7313300 

Blue Erotie Video Sistem - (VM 18) 

(11-23) 

SPLEN0ID 

Via Pier delie Vigne 4 

L. 4.000 
Tel 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L 6 000 
Tel 4743119 

La venexiana di Marco Bolognini, con Lau¬ 
ra Antonelli - SE (17-22.30) 

ULISSE 

Via Tiburtina, 354 

L. 3 000 
Tel 433744 

Ch usura estiva 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 20 

L 7 000 
Tel. 462653 

Lussuria-E IVM1B) (17.00-22.30) 

VOLTURNO L. 

Via Voltano. 37) 

3.000 musi 

Senzazioni e rivista spogliarello (VM 18) 


.Fuori;Rójrnà^lS^l^felfe'^ " 


OSTIA... v ■ 


/.A 


KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 

L 6 000 

Delta (orce di Meh3lemGolan conC Na¬ 
na e L Martin ■ A Ub-22 30) 

Via dei Pastini 

Tel 

5603166 


SISTO 

Via dei Romagnoli 

Tel 

L 6 000 
5610750 

3 uomini e una culla di Co'ine Serreau. con 
Roland G taud - BR 
(17-22 30i 

SUPERGA 

Vie della Marma 

44 Tel. 

L 6 000 
5604076 

La bonne di Sal.3twe Sampen. con Katrme 
M.chebsen e Florence Guerrm £ 

(17 30-22 30) 


M MONTEROTONPO ■■ r.-v,u : n,-- 


a 


NUOVO MANCINI 


RAMARINI 


Unico indizio la luna piena di Stephen 
Tel 9001888 Kin 9 ' H 16 ' 22 1 


Film per adulti ( 16-22) 


| FIUMICINO" 




TRAIANO 


Tel 6440045 c,aj v fot you 


j^AUBAND 




ALBA RADIANS 

Tel 9320126 

Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Paiker Stevenson - BR 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Matrimonio con vizietto con Ugo Tognaz- 
zi - BR 


QUIRINETTA L 6 000 Hannah e le sue sorelle di e con Woody 

Via M Mughetti. 4 Tel 6790012 Alien-BR (16-22.30) 


REALE L 7 000 Scuola di medicina ai Alan Smithee. con 

Piazza Sonn.no, 15 Tel 5810234 Parker Stevenson - BR (17-22.30) 


REX L 6 000 Subway con Christopher Lambert e Isabella 

Caso Tneste. 113 Tel. 864165 Adianr - A (17-22.30) 


RIALTO L 5 000 Rendez-vous di André Téch.né; con J. Bi- 

Via IV Novembre Tel 6790763 roche e L. Wilson - DR (VM 18i 

(16-22.30) 


RITZ L 6 000 Protector d. J. Gi-ckenhaus. con J. Chan - 

Viale Soma-,a. 109 Tel 837431 A (17-22.30) 


SUPERCINEMA Tel 9420193 Un3 slor,a ambigua di M Bianchi, con 
_ Morve Mnoprio - E (VM 18) (16-22.30) 




ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 
Via Archimede, 71 Tel. 875567 


AMBASSADOR 

Tel 

9456041 

Voglia di vincere di Road Daniel, con Mi¬ 
chael J Fox - BR 

VENERI 

Tel 

9454592 

Nel fantastico mondo di Oz - DA 
(15 30-22.30) 


ASTRA 

Vale Jomo. 225 

FARNESE 
Campo de’ Fiori 


L. 4.000 
Tel. 8176256 

L 4 000 
Tel. 6564395 


Ch.sura estiva 

Spie come noi - di J. Lanrts. con Don C0LIZZA 

Ajkroyd e Chevj Chase- BR I _ 

116.30-22.30) 


Tel. 9387212 Jado di Richard Fleischer, con Arnold 
_Sch.vazenegqcr - A_ 


Alle IO Spettacolo ddatt'coper le 
scuote elementari e materne La 

bancarella di Maatrogiocatù 
IL TORCHIO (Via Morosmi. 16 - 
Roma) 

Atte 10. Spettacolo didattico di Al¬ 
do Giovanne»! per le scuote ele¬ 
mentari e maierne 
LA CILIEGIA • Associazione per 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13 - tei 6275705) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 
- Tel. 58174131 
Riposo 

MARIONETTE DEGLI ACCET- 
TELLA (Tel. 8319681) 

Riposo 

TATA DI OVADA (Via G Coppola. 
20 - Ladispoli - Tei 8127063) 
Fmo al primo giugno '86 Per le 
scuote Spettacoli didattici sul te¬ 
ma Divertirà educando di 
Clown e Marionette 


Il Musica 


l 


ragazzi | 


ANTEPRIMA (Via Capo D Africa 
5/a) 

R.poso 

CATACOMBE 2000 (V.a ls.de - 
Tel 7553495) 

R poso 

CRISOGONO (V.a S Gat'icano 8 • 
Tel 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (V,a Perugia 34 - Tel 
7551785-7822311) 


TEATRO DELL'OPERA Cv'ia Faen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (V.a 
Adolfo Apol'oni 14 - Te! 

52622591 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (V.a Vittoria 6 

- Tel 6780742/3/4'5) 

R.poso 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (V.a Flam.n.a 118 - 
tet 3601752) 

Ripeso 

AGORÀ 80 (V.a delta Per.tenza. 33 

- Tel 65302111 
Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA BO 

R.poso 

ARCUM 

Ooman. a 'e 20 45 c o Sa a Ba'd m 
(P zza Ca'T-.p.ie.li 9. Antonia D'a¬ 
mato « Caterina Va»aturo in 
concerto par flauto • pianofor¬ 
te - Muaiche di Mozart, Bee¬ 
thoven (Ingresso I teroi 
ASSOCIAZIONE a. r.v», s 
Ar.gOo (Tel 3285CS8 
73l0477i 
R.poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO - (V.a Santa 
F’r.sca 8! * Tel 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

R.poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDEMITH 

(V.ate dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 

Atìe 20 30 c'o Autj Magna Fane- 
benefratet'. Oso-'a Tiber.nal Concer¬ 
to del Duo Roberto SddaT.ni e C. 
De Innocent.s Mescne d. Respi- 
ghi Zancm Mu'è fajrè Rossmi 
(Ingresso libero) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (V.a 
Bassanone 30) 

R.pcto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROMANA (Tel 6563441) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE ROMANA IN- 
TERMUSICA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcel¬ 
lo) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823» 

Riposo 

CENTRO WILSON (Via Saiana. 
222 ) 

Riposo 

CENTRE DETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANCE - (Largo To¬ 
molo. 20 22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

COOP. TEATRO LIRICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro¬ 
lamo da Momesarchio. 6) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rigacct. 13 - Tet. 6257581) 
R.poso 

GRÀUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7551785) 

Riposo 

GHIONE (V.a delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Domani alle 21.00 Eaomus.ca 
presenta LHabath Friend ad 
Alaatandro Bonanno in con¬ 
dito par flauto a pianoforte - 
20* secolo d'America 

GRUPPO MUSICA INSIEME (V.a 
della Borgata detta Magiiana. 117- 
Tel 5235993) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (V.a 
Moni. Parioti. 61 - Tel 360 8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (V.a C.mone. 93/A) 
Domani alle 21.00 c-'o Oratorio 
San Carlo Al Corso (via del Caso. 
437) - 7" concerto Musica da Ca¬ 
mera francese del 19' seco io - Mu¬ 
siche d. Gounod. Rousse). D indy - 
(Per infamazior.i Tel 899448) 

I SOLISTI 01 ROMA 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla- 
m.nio 50) - Tel 3610051) 
Riposo 


LAPSUTINNA (Via A. Dona, 16/f) 

- tei. 310149 
Riposo 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 • 
Tel. 5817016) 

Dalle 23. Musica brasiliana con il 
gruppo di Jim Porto 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 

Alle 21 concerto con il Quartetto 
di Cinzia Gizzi. Omaggio donne e 
studenti 

MUSIC INN (Largo dei Fiaentmi. 3 

- Tel. 6544934) 

Alle 22. Bay Bay Bratti con Giò 
Mamuzzi. Gian Luca Persichetti. 
Mauro Scimia. Stefano Rossini. 
ROMA-IN (Via Atbenco II. 29 - Tel. 
6547137) 

Riposo 

SAINT LOUS MUSIC CITY (Via 
del CardeRo. 13/a - Tel. 4745076 
Riposo 


TUSITALA (V.a de. Neofiti. 13/c - 
Tel 6783237). 

Riposo 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 - 
Tel. 3667446) 

Riposo 


l’Unità 
Rinascita 


Cabaret 


Tariffe l’Unita 


Il PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - 
Tal. 5810721) 

Alta 22.30. Magha a magagna. 

con Landò Piami. Giusy Valeri e 
Rat Luca. 

ELEFANTINO (Via Auraa. 27 - V.a 
Veneto) 

Alle 22 30 Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella. 

SALONE MARGHERITA (Via 
dua Macai», 75 tal. 6798269) 
Riposo 


anno 

6 mesi 

7 numeri 191.000 

6 numrri(') 1.35-000 
5 numeri(*) 130.000 

98.000 

78.000 

66.000 

• *rn/a domrnir? 


Tariffe Rinascita 


anno 

6 mesi 

72.000 

36.000 

Abbonamento cumulativo . 

con 1/7 numeri 
con 176 numerif*) 
con L/5 numerif*) 

233.000 

216.000 

192.000 
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|Jazz - Rock 1 


ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Te) 3599398) 

Chiusura estiva 

BIG MAMA (Vto S Francesco a 
Ripa. 18 - Tei 582551) 

Riposo 

8(LUE HOUOAY (Via degh Orti d. 
Trastevere 43 - Tel 5816121) 
Riposo 

OORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Tniussa. 41 Tel. 
5818685) 

Riposo 

FOLK STUDIO (V.a G Secchi. 3 - 
Te) 5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (V.a Crescenza 82/a - 
Tel 6530302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (V.a dei Fienaroh. 
30/B-Te) 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponnam. 3 
- Te) 5890555-5890947) 

Aite 22. lino Lauta (pianoforte e 
canto) e Vittao Lombardi presen¬ 
tano Canzoni di «mia la apocha 


MAROZZI AUTOLINEE GIORNALIERE 
CORSE RAPIDE PER IL SALENTO 


NUOVO COLLEGAMENTO VIA AUTOSTRADE 
ROMA • LECCE » S. MARIA DI LEUCA 


LA NUOVA AUTOLINEA PROVVEDE A COLLEGARE 
DA E PER ROMA I SEGUENTI COMUNI 
S. MARIA DI LEUCA - GAGLIANO DEL CAPO - 
CORSANO - TIGGIANO - TRfCASE - DEPRESSA - 
ANDRANO - CASTRO MARINA - S. CESAREA TERME - 
POGGIARDO - NOClGLIA - SCORRANO - MAGLIE - 
CUTROFIANO - SOGLIANO - CORlGUANO - 
MELPIGNANO - CASTRIGNANO G. - MARTANO • 
CALIMERA - CAPRAR1CA - CASTRI * UZZANELLO * 
CAVALLINO - S. CESARIO - LEQUILE * LECCE 

PER INFORMAZIONI E ORARI. SCRIVERE O TELEFONARE A: 
ROMA - EUROJET TOURS 

P zza delia Repubblica. 54 Tel. 06/4742801-2-3 

BARI - MAROZZI MERIDIONAL TOURS 

Corso Italia, 3 Tel. 080)210365-216004 


TEATRO ANFITRIONE 

Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 


Mercoledì 4 giugno ore 21 
Giovedì 5 giugno ore 17,30 
Venerdì 6 giugno ore 21 
Sabato ^ giugno ora 21 
Domenica 8 giugno ore 17.30 


"STASERA SI RECITA 
A SONETTO " 

due atti unici di Tonino Tosto 



Il Centro Servizi della Unione dei Circoli Territoriali 
federata alla FGCI propone per le Feste dell'Unità, a 
condizioni particolari ed esclusive, gruppi musicali 
del nuovo rock italiano: 

«DENOVO» — «AVION TRAVEL» 
«THE GANG» — «GO FLAMINGO» 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: 

"COOPacabana” tei. 06/3450390 - 859627 

ROMA 
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l’Unità - 


Martellini 
«Pochi 
giorni 
e torno in 
Messico» 


ROMA — «Fra sette-otto giorni sarà di nuovo in Messico, pronto 
per riprendere il mio posto e per raccontare dal piccolo schermo 
nuove imprese della nazionale azzurra». A parlre è Nando Martel¬ 
lina il popolare telecronista dello Rai, rientrato ieri a Roma da 
Città del Messico, per sottoporsi ad alcuni esami medici in seguito 
al malore che lo ha colpito nella capitale messicana. »Ho semplice- 
mente avuto una leggera tachicardia funzionale — ha spiegato 
Martellini — dovuta, come mi hanno assicurato i medici messica¬ 
ni, all’altitudine che spesso gioca questi scherzi. D 'altra parte, 
anche molti atleti, attualmente in ritiro in Messico, hanno avuto 
problemi simili al mio». 

Martellini, che all'arrivo all’aeroporto di Fiumicino ha ricevuto 
numerosi attestati di simpatia da parte di passeggeri e dipendenti 
aeroportuali, ha sottolineato di avere la massima stima per Bruno 
Pizzul, che lo sostituirà nelle prime telecronache della squadra 
azzurra. »Ci penserà lui — ha detto — a portare avanti l'Italia fino 
al mio ritorno. Questo sarà il mio nono ed ultimo mondiale; il 7 
agosto mi attende infatti la pensione per raggiunti limiti di età». 

•Comunque — ha concluso Martellini — sono fiducioso riguar¬ 
do il cammino della nazionale i" Messico. Ho visto i giocatori 
tranquilli e sereni». 


Anche 
il Papa 
vedrà 
le partite 
in tv 


CITTÀ DEL VATICANO — Anche 11 Papa si slederà In pol¬ 
trona per vedere alcune partite del campionato del mondo di 
calcio. Lo ha confermato lo stesso Giovanni Paolo II In un’In¬ 
tervista in spagnolo rilasciata alla televisione messicana. «MI 
piace il calcio — ha detto il Papa — e ho invocato la protezio¬ 
ne della vergine di Guadalupe su questo Mundial. Anche 
Radio vaticana ha ieri commentato l’apertura del torneo. «Il 
Mundial con 1 suol Idoli ed il suo magnetismo —* ha Informa¬ 
to la Radio — è un clamoroso fenomeno di costume che non 
potevamo Ignorare nel nostro consueto sguardo sul mondo: 
un mondo assillato da tanti problemi, anche se questi non 
sembrano mobilitare l’attenzione di masse altrettanto nu¬ 
merose. In primo luogo 11 dialogo Est-Ovest e gli sforzi per il 
disarmo da cui dipende 11 destino stesso dell’umanità*. Non è 
mancato un riferimento al Paese che ospita il Mundial: *Le 
attese degli sportivi non troveranno forse una piena sintonia 
nella cerimonia d’apertura che si preannuncla sobria, pur 
con le immancabili note di folcklore, per la difficile situazio¬ 
ne del Messico, dove sono ancora vive le piaghe del terremo¬ 
to*. 


Altobelli in gol alla fine del primo tempo, numerose occasioni per raddoppiare invece nel finale pareggia Sirakov 


La Bulgaria ci beffa all’italiana 

Azzurri belli e bravi. Ma sciupano tanto che all’85’ 


Da uno dei nostri inviati 

CITTÀ DEL MESSICO — L’Italia inizia il 
suo mondiale con un grosso regalo all’avver- 
sario, buttando cosi al vento un incredibile 
occasione. Con la Bulgaria finisce 1-1 ma il 
risultato poteva essere tutto e nettamente a 
favore dei campioni del mondo uscenti. E il 
pareggio che tutti avevano ipotizzato, che 
Bearzot aveva definito un buon risultato. Ma 
questi erano i discoisi della vigilia quando si 
sapeva poco dei bulgari e forse si temeva un 
po' per gli italiani. In realtà l’Italia ha dispu¬ 
tato un'ottima partita, ha approfittato della 
pochezza di questo avversario, ha controllato 
con sicurezza nella prima fase della gara, poi 
una volta in vantaggio con Altobelli, ha avu¬ 
to nella ripresa molte occasioni per chiudere 
il risultato. Ora il nostro mondiale azzurro 
continua con il rammarico di aver perso 
un’occasione. Molti però sono i segnali posi¬ 
tivi. Soprattutto la condizione di alcuni gio¬ 
catori, prima di tutto quelli che Bearzot a 
sorpresa ha inserito nella formazione. II Ct 
ha dimostrato di aver visto giusto. De Napoli 
e Gaidensi sono stati senza dubbio i migliori. 
Complessivamente positiva comunque an¬ 
che la gara degli altri. 

Si comincia dopo venti minuti di cerimo¬ 
nia d’apertura, ea è subito la brutta partita 


che tutti si immaginavano, che non piace ai 
messicani ma che è nell’ordine delle cose. 
Febbrili cambiamenti di marcatura tra gli 
italiani per prendere le misure a Getov, Io 
spauracchio, quello che i bulgari chiamano 
addirittura Platini. In tre minuti provano a 
controllarlo Vierchwod, Bagni e Bergomi, 
poi si sceglie di attenderlo a zona. C’è un po’ 
di concitazione tra gli azzurri, ma anche tra i 
bulgari, qualcuno dimostra di essere emozio¬ 
nato. La Bulgaria rallenta il gioco ancor più 
dell’Italia. Dieci minuti di nulla poi si accen¬ 
de un lume che pare un messaggio e che pro¬ 
fuma di brillante anticipazione. De Napoli, il 
ragazzo buttato da Bearzot nella mischia, 
guidato certamente da indicazioni tecniche 
mediche ma anche dalla volontà di un gesto 
scaramantico, va al tiro, il primo verso una 
porta avversaria di questo mondiale, con 
straordinaria autorevolezza. Si, lui e Galdt - 
risi dimostrano certamente di avere idee 
chiare e muscoli molto sciolti e si fanno tro¬ 
vare pronti e sempre presenti, un po’ più in 
difficoltà appare invece Conti, il piu applau¬ 
dito al momento dell’annuncio aelle forma¬ 
zioni, Di Gennaro. Al 14’ ecco l’Italia che mo¬ 
stra la sua arma, il contropiede, che parte 
velocissimo dai piedi di Di Gennaro prosegue 
con Galderisi e arriva fino davanti alla porta 


Bearzot: «Il pareggio 
dell’amarezza mentre 
aspettavo il secondo gol» 


Da uno dei nostri inviati 

CITTÀ DEL MESSICO — 
«Aspettavo il gol del raddop¬ 
pio, quello della tranquillità, 
invece è venuto il pareggio 
deU’amarezza». Enzo Bear¬ 
zot, In una sala stampa inta¬ 
sata fino ai limiti dell’inve- 
rosimile, nella quale non 
funzionava niente, né i mi¬ 
crofoni, né gli interpreti, né i 
nervi del servizio d’ordine e 
degli uomini dell’organizza¬ 
zione, non fa nulla per na¬ 
scondere la delusione per il 
fortunoso pareggio dei bul¬ 
gari. «Noi nel secondo tempo 
eravamo sensibilmente cre¬ 
sciuti. abbiamo avuto anche 
parecchie occasioni da rete, 
come tutti avete potuto ve¬ 
dere. Il fatto è che il calcio è 
veramente un gioco. Dal mo¬ 
mento in cui fischia l’arbi¬ 
tro. può succedere di tutto. E 
questa partita lo dimostra. 
Peccato, perché avevamo di¬ 
mostrato, almeno mi sem¬ 
bra, una chiara superiorità 
nei confronti dell’avversa¬ 
rio». E soprattutto i giornali¬ 
sti stranieri gli chiedono con 
insistenza una graduatoria 
di valori tra i suoi uomini: 
«Non faccio mai classifiche. 
Io sapete benissimo. Posso 
solo dirvi di essere molto 
contento della prova di tut¬ 
ti». Anche se sollecitato dai 
giornalisti italiani, Bearzot 
non vuole nemmeno pro¬ 
nunciarsi sull’esordio, ap¬ 


parso a tutti positivo, di De 
Napoli e di Galderisi. Natu¬ 
ralmente la stampa stranie¬ 
ra, che forse non ha modo di 
seguire con troppa attenzio¬ 
ne il campionato italiano, 
non ha ancora smaltito la 
sorpresa per l’esclusione di 
Paolo Rossi. Tutti gli chiedo¬ 
no se lo farà giocare contro 
l’Argentina. «Come faccio a 
saperlo cinque giorni pri¬ 
ma?». è la diplomatica rispo¬ 
sta di Bearzot. Poi, incalzato 
da altre domande, risponde 
secco: «Rossi è solo uno dei 
22». Lei pensa che le possibi¬ 
lità italiane, dopo questo pa¬ 
reggio. siano diminuite? 
•Certo che se oggi avessimo 
vinto, come meritavamo e 
come nel secondo credevo, 
avremmo avuto quasi la 
qualificazione in tasca- 
Adesso nel nostro girone ci ^ 
tocca un percorso molto dif¬ 
ficile, una strada delia sofie- 
renza, una strada in salita», 
ha risposto Bearzot che è 
sembrato quasi preoccupato 
oltre misura. Non le sembra 
che l’Italia sia stata avara, 
poco aggressiva nel momen¬ 
to in cui aveva la partita in 
mano? «Che cosa dovevamo 
fare, andare all’assalto del¬ 
l'area avversaria per tutti i 
novanta minuti? Ormai do¬ 
vreste sapere tutti che in al¬ 
tura si deve giocare così, si 
può giocare soltanto così: 
abbiamo avuto alcune fasi 
aggressive, alternate ad altre 
fasi riflessive». Crede il tifo 


del pubblico messicano, a 
tratti pro-Bulgaria, abbia di¬ 
sturbato i suoi giocatori? «In 
tutto il mondo e normale che 
un pubblico neutrale sosten¬ 
ga la squadra più debole, e 
mi sembrava evidente che i 
bulgari fossero più deboli. 
Tuttavia nelle fasi migliori 
del nostro gioco, i messicani 
hanno anche applaudito gli 
azzurri. No, il tifo messicano 
non ha certo .disturbato la 
mia squadra. È stato un tifo 
normalissimo e corretto». 
Adesso che cosa dirà agli az¬ 
zurri? Quali i programmi a 
brevissima scadenza? «La 
prima cosa da fare è dimen¬ 
ticare questa partita. Di¬ 
menticare la Bulgaria. Inco¬ 
minciare subito a pensare 
alPArgentina. come se il no¬ 
stro mondiale cominciasse 
contro la squadra di Bilardo. 
con la quale a questo punto, 
è !r.d’ cno n c 2bi!^ 
fare risultato». Non teme che 
questo pareggio davvero 
sfortunato possa influire ne¬ 
gativamente sul morale del¬ 
ia squadra? «Sì forse il ri¬ 
schio c’è, ma bisogna anche 
considerare che una vittoria, 
magari ottenuta con troppa 
facilità, potrebbe portare al¬ 
l’errore opposto: sentirsi eu¬ 
forici magari senza averne 
troppi motivi. Ripeto, l'unica 
cosa da fare è dimenticare in 
fretta questa partita e pensa¬ 
re all’Argentina». 

m. $. 


Italia-Culgaria 1-1 


MARCATORI: al 43‘ Altobelli; all’85’ Sirakov. 

ITALIA: Galli; Bergomi. Cabrini; De Napoli, Vierchowod, Sci- 
rea; Conti (65’ Vialli). Bagni, Galderisi, Di Gennaro, Aitobelli. 

BULGARIA: Mibailov; Sirakov, Arabov; Markov A., Dimitrov. 
Zorakov; Iskrenov (67‘ Kostadinov), Sadkov, Mladenov, Go- 
spodinov, Getov. 

ARBITRO: Fredriksson (Svezia). 

T* 
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squadra I 3 

squadra 2 a 

1 

Germania Fed 

Uruguay 

2 

Scozia 

Danimarca 

3 

Francia 

URSS 

4 

Italia 

Argentina 

5 

Marocco 

Inghilterra 

6 

Messico 

Paraguay 

7 

Spagna 

Irlanda N 

8 

Portogallo 

Polonia 

9 

Germania Fed 

Scozia 

10 

Uruguay 

Danimarca 

11 

Francia 

Ungheria 

12 

Bulgaria 

Argentina 

13 

Italia 

Corea S. 


ATTENZIONE: 

SI GIOCA DA DOMENICA V GIU 
GNO A MARTEDÌ 3 GIUGN01986. 



Oe Napoli (a sinistra) ha esordito alla grande 


di Mihailov che anticipa di un nulla Altobel¬ 
li. È un buon avvio, la Nazionale italiana sta 
prendendo lentamente il sopravvento la Bul¬ 
garia è piuttosto contratta, i suoi giocatori 
sono molto nervosi. Inflessibile la direzione 
dell’arbitro Fredriksson che interviene 
quando ci sono degli accenni di gioco duro. 
Sono i bulgari quelli che eccedonofor.se negli 
interventi. In particolare il lìbero Arabov si 
fa notare per entrare molto dure su Galderi¬ 
si. Al 30’ ecco la prima palla-gol, è per Di 
Gennaro dopo una serie di dribbling di Alto- 
belli. Il suo tiro in corsa è fuori. Al 33’ un 
altro segnale che dimostra come l'Italia ab¬ 
bia la possibilità di andare in gol è Galderisi, 
un ottimo Galderisi, che salta due uomini e 
viene atterrato al limite dell'area. Poi al 43’ 
del primo tempo di questa prima gara mon¬ 
diale che sta per concludersi arriva il gol az¬ 
zurro. La punizione da sinistra è battuta da 
Di Gennaro ottima per tempismo l’entrata dì 
Aitobelli che segna di interno destro. 

r* . ut _i: i _ _ i i^ „ „ . 



sto 

la pare vìncente, l’incrocio e pero 
pochissimo. Il ragazzo sorprende. Poi Bergo¬ 
mi si fa ammonire; non sono cose da prende¬ 
re alia leggera: ai mondiali a! secondo cartel¬ 
lino giallo si resta fermi. Il il cartellino viene 


mostrato a Markov A. per un brutto fallo su 
Conti, e poi a Cabrini che con la barriera 
italianeggiava rubando metri. Ci vorrebbe il 
raddoppio e le occasioni per raggiungerlo 
non mancano. Al 58’ si assiste ad una prege¬ 
vole combinazione con Scirea che dalla dife¬ 
sa si propone in attacco, ricevendo da Alto- 
belli. perfetto nell'appoggio. La palla è sul 
piede sinistro di Scirea, il tiro è sul petto di 
Mihailov ed è un gol mancato. L’Italia, pur¬ 
troppo, manca ancora grosse occasioni al 70’ 
e al 72’ con Vierchwood e con Cabrini che 
conclude su centro di Altobelli. Entra Vialli 
al posto di Conti. L’Italia continua ad arriva¬ 
re facilmente nell’area dei bulgari e all’82’ 
sciupa ancora con Aitobelli che è solo sul 
cross teso del sampdoriano. Gli errori comin¬ 
ciano ad essere troppi e puntuali, ed avviene 
quello che nel calcio è quasi una regola. Chi 
sbaglia paga. Ali’85’ ecco che su un lancio di 
Getov sbuca Sirakov, non è nemmeno coor¬ 
dinato e proprio per questo la sua deviazione 
di testa Unisce sul palo interno alla sinistra 
di Galli. E il pareggio che punisce un'Italia 
nettamente superiore e che entra tondo ton¬ 
do nella storia del mondiale che di pareggi, 
nella gara di apertura, ha fatto indigestione. 

Gianni Piva 


Galderisi e De Napoli 
due importanti conferme 
Manca il Conti mondiale 


Dialogo tra uno sportivo e uno scettico attorno al calcio e ad altro ancora 

Caro Pampurio, non mi diverto. Sarà grave? 


GALLI: un maledetto gol ad 
una manciata di minuti dal¬ 
la fine. Quella palla non po¬ 
teva probabilmente raggiun¬ 
gerla anche se è arrivato vi¬ 
cinissimo. Il portiere scelto 
da Bearzot non ha avuto 
molto da fare in questa pri¬ 
ma partita, è intervenuto 
con grande tempismo su un 
cross alto e poi tuffandosi 
sui piedi di Gospodinov. Vo¬ 
to 7. 

BERGOMI: concentrato, si¬ 
curo, preciso in alcune en¬ 
trate in anticipo. La storia 
della sua prima partita è 
macchiata da quel fallo di 
mano nella ripresa che lo 
mette subito nella lista di 
quelli che rischiano di essere 
sospesi. Ha finito in crescen¬ 
do. Voto 6,5. 

CABRINI: da lui forse ci si 
poteva attendere anche di 
più. Ha dimostrato una 
straordinaria condizione, ha 
giocato a tutto campo, ha 
confermato mestiere anche 
se poi da pollosi è fatto am¬ 
monire per, quella barriera 
furbettina. È stato molto pe¬ 
ricoloso all’attacco ed ha 
mancato un gol che pareva 
già fatto, ma colpire di testa 
in tuffo non è mai facile. Vo¬ 
to 6,5. 

DE NAPOLI: bravo, bravissi¬ 
mo. La più bella cosa che l’I¬ 
talia potesse augurarsi. 
Bearzot ha avuto ragione a 
buttarlo subito nei mondia¬ 
le. Il suo avvio è stato adirit- 
tura sorprendente per la si¬ 
curezza dimostrata. Impec¬ 
cabile sia nel lavoro di chiu¬ 
sura che nelle azioni di rilan¬ 
cio. Voto 7,5. 

VIERCHOWOD: Pietro dal 


piede di ferro ha faticato an¬ 
che peraltri all'inizio, poi 
una volta mandato su Getov, 
spesso in zone non sue, è sta¬ 
to sempre preciso e corretto. 
Si è addirittura permesso di 
provare un Uro «d’alta quo¬ 
ta» che è passato di un nulla 
sopra la traversa. Voto 6,5. 
SCIREA: ottimo il capitano. 
Peccato che nel finale non 
sia riuscito ad anticipare del 
tutto Sirakov. Forse temeva 
di fare un fallo in area. Tutta 
la partita ad alto livello con 
quella meravigliosa progres¬ 
sione al 55 che meritava la 
rete. Sarebbe stato un pre¬ 
mio per lui e quello che servi¬ 
va alla squadra. Voto 7. 
CONTI: il più applaudito de¬ 
gli italiani all’Atzeca. La sua 
partita non è stata facile, era 
evidentemente sofferente, la 
marcatura non gli ha dato 
molto spazio, forse non è an¬ 
cora in condizione di mo¬ 
strarsi all’altezza di quello 
che ha fatto in Spagna. Bear¬ 
zot lo ha sostituito giusta¬ 
mente al 65’. Voto 6. 

BAGNI: A centro campo è 
stato preziosissimo. Una ga¬ 
ra di buon livello ed è un pec¬ 
cato che qualche volta si sia 
fatto prendere come al solito 
dal nervi mettendosi a prote¬ 
stare con l’arbitro. Sono que¬ 
ste cose che alla lunga posso¬ 
no danneggiare. La sua azio¬ 
ne nel centrocampo azzurro 
è preziosissima. Voto 6,5. 
GALDERISI: il piccoletto 
dell’attacco azzurro, l’uomo 
che ha sostituito Paolo Rossi 
il grande assente di questa 
prima partita del mondiale 
ha disputato una gara prege¬ 
volissima. Fin dai primi 


istanti si è mosso con disin¬ 
voltura, le sue capacità di 
adattamento alle condizioni 
messicane sono straordina¬ 
rie. La sua v: (ocità è vera¬ 
mente efficace. È andato vi¬ 
cino al gol, ha dialogato al 
Altobelli in maniera perfet¬ 
ta. Voto 7,5. 

DI GENNARO: partita diffi¬ 
cile la sua. Ha sulle spalle il 
peso della regia azzurra. In 
questa veste si è trovato un 
po’ in difficoltà, non sempre 
è riuscito a trovare il tempo e 
la misura giusta per i suoi 
lanci. È evidente che la sua 
azione è indispensabile 
quando si tratta di rovescia¬ 
re il fronte d’attacco. Molto 
efficace nel battere le puni¬ 
zioni tutte appoggiare con 
precisione hanno sempre of¬ 
ferto alle punte ottime possi¬ 
bilità. Voto 6,5. 

ALTOBELLI: ha segnato con 
grande tempismo il primo 
gol. che aveva fatto pensare 
ad una partita tutta facile 
per ITtalia. In campo si è 
mosso bene, una grande par¬ 
tita sia quando si è trattato 
di affondare colpi sia quando 
doveva rientrare scambian¬ 
do con i compagni del cen¬ 
trocampo. La sua è una 
grande conferma, probabil¬ 
mente avrà la possibilità di 
segnare in questo mondiale 
molti gol. Voto 7. 

VIALLI: è entrato al 65* al 
posto di Conti, merita un po’ 
più di tempo a sua disposi¬ 
zione, forse si è perso un po’ 
troppo in dribbling finiti nel 
nulla. Probabilmente Bear¬ 
zot gli aveva detto di perdere 
un po’ di tempo. Comunque 
dimostra di essere in condi¬ 
zioni fisiche migliori di quel- 
ledi Conti. Voto 6. g^ pj # 


— Salir. Pampurio. Cos'è quel vistoso corno 
di corallo che porti appeso al collo' 

— È in segno di buon augurio, Gilbeno. per la 
vittoria della nazionale ai campionati del mondo, 
in Messico. 

— Capisco 

— Non mi sembri molto compreso delle spe¬ 
ranze di vittorie per l’Itaha. Forse che. nella tua 
aridità mentale, osi fare il tifo per un’altra squa¬ 
dra? Per l’Argentina? Per la Corea’’ 

— A onor del vero io non tengo per nessuna 
squadra 

— E non ti fa piacere se vince l'Italia, il tuo 
paese 0 

— Oh. certo la cosa mi può rallegrare. Sfa il 
piacere è ampiamente bilanciato dal frastuono, 
dalle grida insane e volgari, dai cortei di mac¬ 
chine strombazzanti E dalla continua confusio¬ 
ne — propria persino di alcuni nostri governan¬ 
ti — tra successo sportilo e dignità nazionale 

— Che discorsi sono. Forse che tutti non desi¬ 
derano vincere? 

— Più che giusto, per carità Sfa la troppa 
enfasi sui successi sportivi è propria dei regimi 
totalitari, che ne fanno uno strumento di domi¬ 
nio ; oppure di paesi poveri e disastrati, come in 
Sud America, dove si vogliono distrarre le masse 
(e distrarsi) dalla miserevole condizione di vita. 


Che certo la v.ttoria sportiva non scalfisce. 

— Ti vedo molto lontano dalle masse. Gilber¬ 
to 

— Può darsi A fa essere un democratico. 
Pampuno. non significa necessariamente anda¬ 
re dietro a ciò che dice la gente, anzi, tah olla il 
contrano 

— Allora tu sei contro il calcio? 

— Ma che strano atteggiamento Io non sono 
contro niente. Facciano quello che vogliono, non 
mi interessa Basta che non mi chiedano di par¬ 
tecipare a ciò che non mi appassiona. Ma questo 
li offende quasi. Forse perche vedono in esso un 
giudizio, sia pure implicito, che sminuisce le lo¬ 
ro passioni. Che toghe loro quel carattere corale, 
ecumenico e conflittuale insieme, che li emozio¬ 
na. 

— Mi sembra proprio che tu sottovaluti lo 
sport, Gilberto. 

— lo parlerei piuttosto. Pampuno. di spet¬ 
tacolo sportivo. L'unica attività motoria del ti¬ 
foso è agitare le braccia 

— Non vedo questa contraddizione fra sport 
visto e sport praticato. 

— Probabilmente neanch’io. In certi casi, 
addirittura, vedere lo sport fa venir voglia di 
farlo. Ma si tratta di due cose molto diverse; 
diversamente utih alla società e alla salute, on¬ 


di ENRICO 



Il «ragazzo* Galderisi e il «vecchio* Scirea 


MENDUNI 



che psichica, dci'e perenne 

— Cosa c’entra la salute psichica? Qui si trat¬ 
ta di muscoli. 

— Non solo. Mi colpisce certo violenza , le 
minacce, (e bandiere delle tifoserie... 

— Gilberto, non puoi confondere gli appas¬ 
sionati del calcio con alcune frange estreme... 

— Certo. Ma sui muri ci sono molte meno 
scritte politiche, e molti più slogan sportivi, tal¬ 
volta firmati dalle stesse sigle di una volta. 

— E questo cosa significa? 

— Non so bene. Però mi fa pensare, Pampu¬ 
rio. Forse cambia la geografia delle passioni, ri¬ 
spetto a qualche tempo fa. 

— Ricordo che Togliatti amava il calcio. Si 
racconta persino che interrogasse i probi funzio¬ 
nari sulle partite della domenica, per vedere se 
erano al corrente dei sentimenti delle masse. 

— Ho sentito anch’io questa leggenda, Pam¬ 
purio. Molti intellettuali allora non amavano gli 
stadi, in cui avvertivano un retaggio del fasci¬ 
smo. Togliatti era, come sempre, pedagogico. 
Lasciava circolare queste leggende per stimola¬ 
re nei comunisti il contatto con la realtà 

— Hai vasto? Anche Togliatti.» 

— È inutile che fai quella faccia compiaciu¬ 
ta, Pampurio. Oggi è tutto diverso. Da quando la 


tv. soppiantando la radiocronaca, ha portato 
nelle nostre case centinaia di partite alVanno, il 
calcio è diventato lo sport nazionale faddio ci¬ 
clismo). Parlarne è divenuta una cosa « in ». Tut¬ 
ti non fanno altro. E quello che era un vezzo 
intellettuale contro corrente, è ora manifesta¬ 
zione di conformismo. 

— Vorresti impedire alla gente di coltivare le 
passioni? 

— E rieccotL Non voglio impedire niente. 
Ma questo eterno cicaleccio di sport diventa il 
collante di conversazioni in cui, altrimenti, non 
si saprebbe che dire. Come parlare del tempo. 
Un alibi per una vuotezza disarmante; per non 
parlare di cose profonde, radicate, vere. 

— Non sarei cesi pessimista. Sai, il calcio è 
una rappresentazione della vita, del caso e dura¬ 
bilità nei loro mille intrecci— 

— E dei soldi, degli affari, della pubblicità. 
Dalla benzina alle assicurazioni, Pampurio, tut¬ 
ti ci vendono il campionato del mondo. 

— È vero, Gilberto. Ma insisto: è soprattutto 
1’etemo gioco collettivo tra fortuna e bravura. Il 
calcio è una metafora della vita. 

— Bene. Afa se così è, perché allora, ogni tan¬ 
to, non riflettere e discorrere sulla vita stessaì 

— Magari più tardi, Gilberto. Dopo la partita. 

— Quando vuoi, Pampurio. 






























DOMENICA 
1 GIUGNO 1986 


SPORT. 


MUNDIAL 


*S' 


% 




Qfloo 


Il primo 
« caso » 
Silenzio 
stampa dei 
tedeschi 


QUERETARO — Franz Bcckenbauer an- 
nuncla li «silenzio stampa». Lo fa anche in 
preda ad un certo nervosismo. La presunta 
•dolce vita» di alcuni suoi giocatori (rimasti 
anonimi) acquista una dimensione impensa* 
ta a pochi giorni dall’esordio mundial della 
Germania. Karl-Helnz Rummenigge, capi¬ 
tano della squadra, legge, ovviamente a no¬ 
me degli altri giocatori, un comunicato nel 
quale tra l’altro si osserva che «quanto riferi¬ 
to da alcuni giornali tedeschi è lesivo della 
dignità del calciatori della nazionale» ed ol¬ 
tretutto «può creare turbative nelle famiglie 
degli stessi». Il comunicato conclude con la 
decisione di appoggiare il «silenzio stampa» 
annunciato dal et Bcckenbauer. 

Lo «scoop» era stato fatto da un giornale 
tedesco a larga tiratura. La notizia, smentita 
categoricamente da Bcckenbauer, era stata 
ripresa da un giornale messicano ed oggi è 


dilagata sulla maggior parte della stampa 
germanica. 

L’atmosfera a «La Mansion gaiindo», al¬ 
bergo che ospita la nazionale tedesca, adesso 
è pesante e contribuisce senza alcun dubbio 
ad aumentare il nervosismo che in queste 
ultime ore è serpeggiato In seno alla comiti¬ 
va germanica tanto da originare supposizio¬ 
ni anche di altro genere. 

Tagliati i ponti con i giornalisti (la prean- 
nunckata conferenza stampa di Beckenbauer 
per la serata non si terrà) da questo momen¬ 
to rimane difficile controllare la veridicità di 
alcune notizie. Di certo si sa per il momento 
che oggi arriverà a Queretaro il presidente 
della Bundesllga, Hermann Neuberger. Evi¬ 
dentemente avrà il compito di distendere 
l’atmosfera della «Maison gaiindo» e di far 
tornare la serenità nel gruppo e nel commis¬ 
sario tecnico In vista del difficile impegno 
con l'Uruguay. 



OGGI 

RAIUNO 

Ore 19,50: Brasile-Spagna, 
in diretta da Guadalajara 
RAIDUE 

Ore 18,10: Super Mundial 

‘86 

Ore 23,30: Francia-Cana- 
da, in diretta da Leon 

TELEMONTECARLO 
Ore 16: Messico '86, specia¬ 
le sui campionati 
Ore 19,30: sìntesi di Italia- 
Bulgaria 

Ore 19,50: Brasile-Spagna, 
in diretta da Guadalajara 
Ore 23,50: Francia-Cana- 
da, in diretta da Leon 

CAPODISTRIA 

Ore 12,30: replica di Italia- 

Bulgaria 

Ore 20: diretta di Brasile- 
Spagna 

Ore 24: diretta di Francia- 
Canada 

DOMANI 

RAIUNO 

Ore 13,50: 90° Mundial 
Ore 22: Differita di Urss- 
Ungheria 

RAIDUE 

Ore 18,20: Super Mundial 
’86 (commenti di Enzo 
Bearzot e Michel Platini) 
Ore 19,50: Argentina-Co¬ 
rea del Sud, in diretta da 
Citta del Messico. 

Ore 23,50: Polonia-Maroc- 
co, in diretta da Monter- 
rey 

RAITRE 

Ore 16,15: replica di Fran- 
cia-Canada 

pre 22,20: Processo ai 
Mondiali 

TELEMONTECARLO 
Ore 13: replica di Francia- 
Canada o di Brasile-Spa¬ 
gna 

Ore 19,50: Urss-Ungheria, 
in diretta da Irapuato 
Ore 22: differita Argenti¬ 
na-Corea del Sud 
Ore 23,50: Polonia-Maroc- 
co. in diretta da Monter- 
rey 


programma 


Domenica .1 giugno 


BRASILE-SPAGNA 

Ore 20 - Tvl e Radio 1 da Guadalajara (gruppo D) 

FRANCIA-CANADA 

Ore 24 - Tv2 da Leon (gruppo C) 


Lunedi 2 giugno 


ARGENTINA-COREA SUD 

Ore 20 - Tv2 da Città del Messico (gruppo A) 

URSS-UNGHERIA 

Ore 22 - Tvl da Irapuato (gruppo Ci 

P0L0NIA-MAR0CC0 

Ore 24 - Tv2 da Monterrey (gruppo F) 








Stasera a Guadalajara l’esordio dei «carioca» 


Arriva 0 Brasile 
Anzi, soltanto metà 

Contro la Spagna Juorì anche Falcao 
Santana si affida ai «giovani leoni » 

Nostro servizio 

GUADALAJARA — La «vendetta di Montezuma» ha risparmiato il Brasile, ma ci ha pensato Tele Santana, il tecnico brasiliano, a 
«colpire.: ha rispedito a casa Dirceu e Cerezo (ha detto che sono stati «rovinati, da! campionato italiano), mentre Falcao andrà in 
panchina oggi. nella partita di esordio contro la Spagna. Ha anche deciso che inizialmente la squadra si schiererà con Socrates 
centravanti arretrato (cosa che nella Fiorentina non gli era mai stato permesso), per poi farlo rilevare da Zico: insomma, si è affidato alla 
staffetta. Ha motivato le sue scelte per quanto riguarda Falcao e Zico sostenendo che vuole gente disposta a «combattere», perché contro 

le «fune rosse» di Munoz ci sara 


COMUNE DI MELPIGNANO 

PROVINCIA DI LECCE 


Avviso di gara 

A norma di quanto previsto dall'art. 7 della legge 
8 ottobre 1984, n. 687, si rende noto che questo Comu¬ 
ne indirà una gara di licitazione privata con il sistema di 
cui all'art. 1, tett. d) della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14. con il procedimento disciplinato dal successivo 
art. 4, per l'appalto dei lavori di realizzazione fognatu¬ 
ra nera nel centro abitato L. 700.000.000 dell’Im¬ 
porto a base di gara di L. 626.268.685. 

Le imprese interessate possono chiedere di essere invita¬ 
te alta licitazione suddetta, mediante domanda, in com¬ 
petente carta bollata, da presentarsi o far pervenire a 
questo Comune a mezzo raccomandata, entro te 
ore 12 del giorno IO giugno '86. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

Dalla residenza municipale, 31 maggio 1986. 

IL SINDACO dott. Antonio Avantaggiato 




Un esercizio un po‘ speciale, 
ma pare divertente per Socrates 
che parte titolare nella prima 
partita del Brasile 
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da «soffrire* e non si potranno 
fare troppi complimenti. San¬ 
tana è inoltre convinto che gli 
unici pericoli possono venirgli 
proprio dalla Spagna, perché 
Algeria e Irlanda del Nord sono 
•clienti, abbordabili. Ma se So¬ 
crates avrà il compito di insi¬ 
diare la porta difesa dal formi¬ 
dabile Zubizarreta, la regia del¬ 
le operazioni sarò in mano a Ju¬ 
nior. 

Ovvio che il Brasile punti al 
primo posto nel suo girone (B), 
in maniera da assicurarsi un ot¬ 
tavo di finale di tutto riposo a 
Guadalajara contro una delle 
•terze classificate.. Ma se Zico 
ha accettato di buon grado la 
decisione del tecnico, conside¬ 
rato che le sue condizioni non 
sono ottimali, non così è stato 
per Falcao. L esclusione contro 
la Spagna non gli è andata giù, 
teme persino di essere lasciato 
in disparte per tutta la prima 
fase dei Mondiali. Perché se 
Santana vuole dei «combatten¬ 
ti», di loro ce ne sarà bisogno 
anche contro Algeria e Irlanda 
del Nord. 

Quanto alla Spagna sono 
sorte delle difficoltò mente af¬ 
fatto tecniche per Munoz. 
Montezuma ha «colpito» i gio¬ 
catori Rincon, Calderè, Gallego 
e Gordillo: una gastroenterite li 
ha debilitati, tanto che Gordil- 
lo è in forse fino all’ultimo (il 
giocatore ha dovuto sottoporsi 
a delle analisi in ospedale). Co¬ 
munque la squadra spagnola è 
attesa all’esordio con particola¬ 
re curiosità. Avrà dalla sua, in¬ 
sieme al Messico, il tifo locale, 
essendo considerata la seconda 


squadra di casa. Però Munoz 
non si nasconde le difficoltà al¬ 
le quali potrebbero andare in¬ 
contro ì suoi ragazzi nel caso 
che si lasciassero trascinare 
dalla «furia». L’altitudine po¬ 
trebbe giocare brutti scherzi; 
perciò ha chiesto una partita 
tatticamente accorta, anche 
perché un pareggio potrebbe 
stargli più che bene. Ha soltan¬ 
to paura di non poter disporre 
di Gordillo. l’uomo che gli assi¬ 
cura un gran lavoro a centro¬ 
campo assieme a Gallego e Mi¬ 
chel. 

In avanti fida soprattutto su 
Butraguenochein molti prono¬ 
sticano sarà la rivelazione del 
Mundial. Inoltre la Spagna 
vuole riscattare la brutta figura 
di 4 anni fa proprio in casa sua, 
quando venne eliminata al se¬ 
condo turno. Insomma, gli spa¬ 
gnoli hanno tutta l’intenzione 
di lottare alla pari contro il 
Brasile: dovrà cioè frenare gli 
impulsi e farsi sparagnina. 

I V. 

BRASILE-SPAGNA 

Ì Raiuno, ore 20) 

,E: Carlos (1); Edson 
(2). Branco (17); Edinho (4), 
Julio Cesar (14), Elzo (19); Ca- 
reca (9), Alemao (15), Socrates 
(18), Junior (6), Casagrande 

SPAGNA: Zubizarreta (1); To- 
mas (2), Goicoechea (8); Mace- 
da (4). Camacho (3), Victor (5); 
Francisco (17), Michel (21), 
Butragueno (9), Julio Alberto 
(11) o Cord ilio (6), Salinas (19). 
ARBITRO: Babridge (Austra- 


«Vernice» per la squadra transalpina e per Platini contro l’enigmatica nazionale del Canada 


Ecco la Francia, vediamo quanto vale 

I campioni d’Europa chiamati ad allontanare dubbi e perplessità, 


Nostro servizio 

LEON — I canadesi si sono 
arrabbiati Finora ogni volta 
che si c parlato del gruppo C 
puntualmente le attenzioni 
sono state tutte rivolte alla 
Francia, all’Urss e all’Un¬ 
gheria. Di loro nessuno ne 
parla, come fossero delle vit¬ 
time predestinate. Così oggi 
contro i transalpini di mon* 
sieur Platini hanno promes¬ 
so una partita scintillante, 
che faccia ricredere i loro de¬ 
latori. 

•E assurdo che si parli sol¬ 
tanto di tre squadre — dice 
Tony Waiters, tecnico dei 
canadesi, quarantanove an¬ 
ni, inglese con un buon pas¬ 
sato di calciatore — ignoran¬ 
doci completamente. Capi¬ 
sco che la nostra fresca tra¬ 
dizione. poco si confà con 
quella dei nostri illustri av¬ 
versar/, però vi avverto che 
saremo una sorpresa ». 

Platini e soci sono avverti¬ 
ti. Afa le minacce di mister 


Waiters non hanno creato in 
loro grossi drammi. Sono co¬ 
scienti della loro forza osan¬ 
no anche che le squadre dei 
campionati del mondo sono 
tutte forti e quanto meno si 
trasformano in questo ecci¬ 
tante torneo calcistico. Cosi t 
più deboli non sono più de¬ 
boli c i forti, a volte, diventa¬ 
no insuperabili. 

E i francesi sentono di ap¬ 
partenere a questa seconda 
categoria. La brutta figura 
nell’ultimo test non ha scal¬ 
fito la loro sicurezza. «iVon è 
il caso di grida re a Ilo se a oda¬ 
lo — ha commentato Hidal¬ 
go, in Messico nelle vesti di 
commentatore televisivo — 
l’altura specie agli inizi può 
fare dei brutti scherzi. Sono 
convinto che la Francia mi¬ 
gliorerà sensibilmente a co¬ 
minciare dalla partita di do¬ 
mani. Ho parlato con alcuni 
dei miei ex ragazzi e mi han¬ 
no detto che il loro pensiero 
era molto soltanto al Cana - 


Mexico, 

appunti 

notizie 

curiosità 


# GLI AUGURI 01 MOSfcR — Tra una tappa in salita e una cronometro 
Francesco Moser. attualmente et terzo posto m classifica nel G*o d Italia, 
non a’6 dimenticato di inviare gh auguri ai calciatori italiani «Mi aogero 
che ritefca ripeta m Messco quello che ha latto m Spagna. Mi pare che 
nel clan itahwo tutti sono m ottima torma « molti giovani scartano per 
scender» m campo Vuol dira che Si ha tanto desiderio (fi vittoria» 

• ALLENAMENTO MESSICANO PER I OANESI — Pomo allena-' 




da, certo non alla squadretta 
messicana che ha giocato 
contro di loro. Comunque 
evitiamo i processi, sono 
fuori luogo ». Se bisogna farli, 
facciamoli dopo, con dati di 
fatto alla mano». 

Per Henry Michel, tecnico 
dei transalpini, il problema è 
mandare in campo la forma¬ 
zione più fresca e più valida. 
Forse non giocherà Papin, la 
nuova stella del calcio fran¬ 
cese. In questa prima fase di 
ritiro il giocatore avrebbe de¬ 
luso le attese e non garanti¬ 
sce alla squadra quell’appor¬ 
to che da lui tutti si attendo¬ 
no. 

Gl» occhi oggi saranno na¬ 
turalmente puntati su Mi¬ 
chel Platini, uno dei giocato¬ 
ri più attesi. Ed è anche atte¬ 
so dal cittì Michel, che pur 
non affermandolo, è convin¬ 
to che le fortune della sua 
Francia siano tutte riposte 
sui magici piedi dello juven¬ 
tino. 


•E un giocatore unico — | 
dice — un uomo capace di 
dare alla squadra dove gioca 
un’impronta indelebile. Diri¬ 
ge, inventa e conclude come 
pochi e sente moltissimo 
questo mundial. Sa che non 
può e non deve deludere ». 

Intorno a lui girerà il resto 
della squadra, i collaudati 
Gircssc, Tigana, l’esuberan¬ 
te Rocheteau, il libero Bossls 
e l’esperto Battlston. Gente 
che la sa lunga. Di fronte a 
loro il Canada è un’enigma. 
Di loro si sa molto poco. Nel¬ 
la nazionale gioca anche un 
italiano, emigrato da quasi 
trentanni in Canada. È Tino 
Lettieri ed è il portiere della 
squadra nordamericana. 

Molte delle fortune cana¬ 
desi in questa avventura 
messicana dipenderanno 
anche dalie sue prodezze, dai 
suoi «miracoli-. Si -giocherà 
alle 24 ora italiana. Arbitrerà 
il cileno Silva. 


Platini in acrobazia. Michel 
sarà ancora una volta il capitano 
dei francesi. Per il primo impegno 
poche pieoccupazion.'i: c'è il 
modesto Canada... 


mento m terra messicana delta nazionale danese. Grande impegno da 
parte (fi tutti e lotta al coltelo per conquistare un posto da titolare 
Piontek, tecnico dei danesi, ha deno che non ha ancora deciso quale sarà 
la squadra e che farà le sue scelte soltanto aH’uttimo minuto. 

• RUMMENIGGE INFORTUNATO PER FORZA — £ bastato vederlo 
con la gamba completamente lasciata per scatenare la fantasia dei 
giornalisti e parlare <fi nuovo infortunio a Karl Heinz Rummenigge Dopo 


l'allenamento (fi ieri, a medico tedesco a scopo precauzionale ha fatto 
mettere alla gamba destra una benda protettiva. E subito per tutti. 
Rummenigge era (fi nuovo infortunato. Comunque a parte questo partico¬ 
lare divertente, la presenza deiTinterista contro I Uruguay è ancora weer- 

• MESSICANI SU ROSSI — Grandi titoli per l'esclusione (fi Paole 
Rossi sia giornali messicani. Nei commenti viene ricordato che Enzo 
Bearzot ha rinunciato al cannoniere del mundial spagnolo e ai'unico 
giocatore m attività m grado (fi attaccare il primato efe Gerd MuEer del 
maggior numero (fi gol segnati (14) nei mundial. Rossi infatti è a quota 
verninone 

• LA FIESTA ANTICIPATA — La febbre del muncfial è scoppiata n 
anticipo su! calcio d"inizio di Itaka-Bulgaria Già la scorsa none, m ctvers» 
quartieri della capitale, soprattutto nella zona rosa, m piazza della Refor¬ 
ma. m piazza Garibaldi, dove si concentrano i «monachi». a sono stati 
cortei, balli, canti, fino quasi al mattino. I cortei sono andati gradatamen¬ 
te ingrossando e sono apparse numerose bandiere del Messico, sombre- 
ros e pupazzi del «piqué», il peperoncino simbolo e mascotte (fi questo 
torneo. 

• CHARLTON E I CAMBIAMENTI — «tt calcio è cambiato molto 
negli ultimi venti anni, prima d bveào tecnico ed atletico era assa superio¬ 
re». Questa rautorevole opinione di Bobby Charlton. campione con l'In¬ 
ghilterra nel 1966 e veterano del campionato del mondo al quale ha 
partecipato quattro volte 


Il giorno 29 maggio 1986 ò mancato 
all affetto dei suoi cari 

GIROLAMO MECHELLI 

Ne danno il triste annuncio la mo¬ 
glie Maria i fratelli don Angelo e 
Cesare ■ figli Adele Simonella e 
Vincenzo i generi Federico e Stefa¬ 
no e la nuora Daniela I funerali si 
svolgeranno oggi 31 maggio 1986 al¬ 
le ore 12 30 nella chiesa di SS Apo¬ 
stoli in piazza SS Apostoli Roma 
Per espresso desiderio del defunto, 
non fiori ma ojjere di bene 
Roma I giugno 1986 


I) personale del Consiglio regionale 
del Lazio partecipa con profonda tri¬ 
stezza al dolore della famiglia per la 
scomparsa del presidente 

GIROLAMO MECHELLI 

cne con rare doti umane e con non 
comune impegno ha dedicato per 
vari lustri la sua opera allo sviluppo 
dell'istituto regionale del quale è 
staio primo presidente della Giunta 
Roma. 1 giugno 1986 


L’ufficio di presidenza del Consiglio 
regionale del Lazio ricorda il presi¬ 
dente 

GIROLAMO MECHELLI 

che per decenni ha guidato con rare 
don umane e con equilibrio 1 Ammi¬ 
nistrazione provinciale di Ruma, la 
Giunta ed il Consiglio regionale del 
Lazio 

Roma 1 giugno 1906 


Cesira Ursim con ■ figli Walter. 
Claudia e Lamberto, piangono la 
scomparsa del cognato 

GIROLAMO MECHELLI 

mancato prematuramente all'affetto 
dei cari e si stringono affettuosa¬ 
mente ai familiari e parenti 
Roma. 1 giugno 1986 


Il presidente, il vicepresidente, e la 
Giunta regionale del Lazio parteci¬ 
pano con grande commozione al do¬ 
lore ed al lutto per la immatura 
scomparsa di 

GIROLAMO MECHELLI 

presidente del Consiglio I 
regionale del Lazio 
Ricordandone le grandi doti umane 
e politiche profuse come primo pre¬ 
sidente del Consiglio e della Giunta 
regionale ed avveduto instancabile 
amministratore, alla costruzione 
della Regione Lazio ed esprimendo 
la gratitudine ad un uomo libero e 
democratico che ha dedicato 1 intera 
esistenza alla difesa delle istituzioni 
ed ha pagato anche fisicamente fe¬ 
deltà ai suoi alti ideali 
Roma. 1 giugno 1986 


Antonio Molinai! e Enro Bernardi, 
consiglieri repubblicani della Re¬ 
gione Lazio ricordano con affetto la 
figura di 

GIROLAMO MECHELLI 

presidente del Consiglio regionale 
uomo di grande virtù politiche ed 
umane che ha caratterizzato con il 
suo impegno costante l'attività re¬ 
gionale per oltre 15 anni Sono vici¬ 
ni, in questo triste momento, ai fami¬ 
liari ai quali esprimono le più sentite 
condoglianze e partecipano al cor¬ 
doglio del partito della Democrazia 
cristiana 

Roma. 1 giugno 1986 


In memoria del compagno 

OLIVIERO FORNASARI 

nel giorno che sarebbe stato del suo 
compleanno la moglie sottoscrive 50 
mila lire per I Unita 

Trieste. 1 giugno 1986 


Ricorre oggi il primo anniversario 
della morte di 

GIANFRANCO 

ESQUILIN1 

lo ricordano con tanto affetto la mo¬ 
glie Laura, la mamma, il figlio, la 
nuora e il nipotino Matteo Per ono¬ 
rarne la memoria sottoscrivono per 
f Unita 

Bologna. 1 giugno 1986 


Nel primo anniversario della morte 
di 

GIANFRANCO 

ESQUILINI 

la suocera Amelia con il figlio Lu¬ 
ciano e famiglia lo ricordano con 
lanto affetto In sua memoria sotte¬ 
se rivono per I Unità 
Bologna. 1 giugno 1936 


la sezione -Gramsci* di Ch «cavalle 
ricordando con viva commozione la 
figura del compagno 

GINO ROMAGNOLI 

membro per moltissimi anni del Co¬ 
mitato di sezione, diffusore instan¬ 
cabile de I Unita e appassionalo or¬ 
ganizzatore delle feste del nostro 
giornale, sottoscrive un abbonamen¬ 
to all Unita per la sezione Pei 
Berlinguer, del Villaggio lungi. So¬ 
di (Ragusa) 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

AURELIO DEL GOBBO 

la moglie. Leena Lisi e i figli, nel 
ricordarlo sottoscrivono 100 mila li¬ 
re per J Unita 
Roma I giugno 1966 


Ni I dee mio anniversario della scom¬ 
parsa dt Ila compagna 

PIERINA 

il marito Guido Cenimi sottoscrive 
3(10 mila lire pt r f Unita 
Tnt-ste. 1 giugno 1986 


Vi nerdi 30 maggio {• venuto a man 
caro all affi ttu dei suoi tari il com¬ 
pagno 

GIOVANNI CARI 

No danno il tristo annuncio la mo¬ 
glie i ligli la nuora il g« nero im 
noti c pan liti tutti 
noni i I giugno 1986 
CHIRICONI DOMENICO Si C 53 53 53 


N'i I quanti .limivi rsurio dt Ila morti 
ili I < (impaglio 

ERMINIO MADESANI 

ni 1 suo rii ordì) la moglie Dora e il 
figlio Augi lo siittosi rivnno pi r I U 

miti 

Milano I giugno Pitti, 


I «impagli! dilla si zinne Pii della 
lite porgono a IP p(H- «I atta fami¬ 
glia li piu vive tomloglianze per la 
stamparsa dt | padre 

VINCENZO FIORENTINO 

Torino 1 giugno 1981, 


I tumpagm della FdisCgil suno vili 
m a lù ppt [k r la pt rdita del papj 

VINCENZO FIORENTINO 

» il (Nprimuno ji f inuliuri lo piu sì li¬ 
mi i orninoli,iti'»’ 

'Intinti I giugno 1*IM» 


Ni l ti «imiivorwtrto dt Ila siorup irsa 
di 11.» c oni|Mgn.i 

CESARINA 

SCARPETELLI 

\l DUI 1 PA1I lt\l 

la nuora Maria il nipoti Silvano la 
i II uni ino ai I nmpagm di II.. 51 si - 
zinne Fonilo Si uni di tonno ai 
«iiiip.iglli ili Collesi ipoli a quanti 
I hanno «musiiuta Con li i moni i- 
ilo i «impagni Silvestro i Marmo 
imi in uhi ni peri nne Statosi rivono 
pi r / Umili 

Tonno I giugno Piati 


Nel 1.1 e nel Z anniversario della 
s«inip.iis.i di i tumpagm 

ENRICO DELLEPIANE 
GIUSEPPE DELLEPIANE 

la moglie di Knruo e la lognata di 
Giusi pjh- li rii uri! ino «in grande af¬ 
fi ito e in loro mi moria sottoscrivo¬ 
no UHI nula Ine per / Unita 
Gì nova | giugno Plot, 


Ni 1 terzo annivi rsariu della scom¬ 
parsa ili Ila «impaglia 

PALMIRA MORETTI 

I familiari la mordano con immuta¬ 
lo affi line in -uà mi moria sottoscri¬ 
vi,no Zìi nula Ire pi r / Unita 
Genova. I giugno PI86 


Ni I 9 e ni I 32" anmvt rsario dei 
«impugni 

BICE CERESETO 
LAZZARO MOIA 

il figlio e la figlia li mordano con 
.lift Ito i- in Ioni mi morta soffusi ri¬ 
somi Di nula lire per / Uaitu 
Gì nova. I giugno 1686 


Ni I primo anmvt rsuno e a quattro 
mesi dalla siumparvu dei compagni 

ANTONIO ROMEO 
VINCENZO ROMEO 

I nipoti Fida e Giuseppe Parodi li 
r rJ — 1 — «siamiei 

ili Ila si rione fai Glutine e in loro 
nu morta smura risono 2(1 mila lire 
pi ri U.nlu 

Gì nova I giugno PM6 


Franto Rutisloni Firrura. Roberto 
Caffi rata Augi loCostiglioIo parte- 
« i|uno al lutto ilei < ompugno Renato 
Pi nzo pi r la scomparsa dt I padre 

ALFONSO PENZO 

Gì nova ! giugno 


Nt I 3 anmvtrsurio della morie del 
c<»ni|v*gno 

GIOVANNI AGUGLIARO 

la e t figli lo ntardino con 

amore e rimpianto a pare nfi rd ami¬ 
ci Un taro |* n*tt r»anche a mamma 
Kiiv.» e- babbo Salvatore.” rispettiva¬ 
mente nel 1 e-3 anno dalla loro 
morte Ni 11 oee.iMone soUo^tnvctr.o 
3*1 mila lire per I Unita 
Spezia t giugno lSd6 


Nt I sei timo anniversario delia mor¬ 
ie dt I compagno 

LUIGI FON 

la moglie Jagocla nel ricordarlo con 
infinito amore e rimpianto ne onora 
la nu moria sonerà rivendo 50 mila 
In- p«r I Unita 
TVirsir I giugno 1186 


I compagni della Sezione di Rotano e 
il «mipugno Silvano Lucchelta 
esprimono il pii» vivo cordoglio al 
«impugno Boris Trobec per la scom¬ 
parsa delia 

MADRE 

e per onorare la memoria sottoscri¬ 
vi-no 50 nula li«- per I Unita 
TVit-sle I giugno 1936 


Per onorarne la memoria dei ccm- 
pugm 

TUNCA SABELLI 
MARIO*:P4COR 

Ermundo Carniclulli sottoscrive oro 
Unita 

Tnesie. 1 giugno 1936 
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ffangnTTf^^Oggi al Giro i quattro colli dolomitici 


Dopo 24 ore dì tregua 
il tappone dì Coppi 

Bontempi Vinsaziabile sprinter 
fa centro per la quinta volta 


Nostro servizio 

BASSANO DEL GRAPPA — Cinqui¬ 
na di Guido Bontempi sul traguardo 
di Bassano, un volatone che stavolta 
fulmina Rosola e Allocchlo, un finale 
sotto un temporale galeotto per i ci¬ 
clisti che facevano giochi d’equilibrio 
per schivare i rigagnoli d'acqua, per 
restare in sella a cavallo di un asfalto 
lucidissimo. È andato tutto bene no¬ 
nostante la solita curva in vista dello 
striscione, tutto bene per Bontempi, 
principalmente, per uno sprinter as¬ 
sistito dalla potenza e toccato dalla 
grazia, decisamente superiore alla 
schiera del suol rivali. Ieri ha preso la 
scia di Vanderaerden per assumere il 
comando nel momento giusto e per 
respingere l’assalto di chi voleva ri¬ 
montarlo. È stata quella di ieri una 
giornata di tregua nella prospettiva 
della guerra che stamane sveglierà la 
carovana al canto del gallo per il 
viaggio sul colli dolomitici. Tornando 
alla tappa di ieri vi dirò che li taccui¬ 
no è rimasto in bianco fino a pochi 
chilometri dalla conclusione, che in¬ 
vano Caroli e Veggerby hanno cerca¬ 
to di tagliare la corda e che Bontempi 
ha poi messo tutti in riga, tutti sul¬ 
l’attenti. 

Il Giro volge alla fine e sono tutti 


del parere che l’odierna e penultima 
prova chiuderà il discorso. Oggi Bas¬ 
sano del Grappa chiamerà Bolzano 
col tappone lungo 234 chilometri e 
comprendente il Passo Rolle, il Passo 
Porcloi, il Passo di Campolongo e il 
Passo Gardena, una avventura in cui 
si vedrà se gli avversari di Roberto 
Visentlni avranno le gambe, il corag¬ 
gio, la fantasia per realizzare il col¬ 
paccio dell’ultima ora, l’impresa che 
farebbe clamore. Molti pensano che 
Visentlni se la caverà con profitto, 
che Saronni. Moser e Lemond non 
posseggono quella marcia in più per 
togliere il bresciano dal suo trono. Il 
margine che Roberto ha sull’imme¬ 
diato inseguitore (Saronni) non è 
molto e non è poco nel contesto del 
ciclismo moderno, il ciclismo del cin¬ 
quanta orari, il ciclismo dei rapporti 
assassini e di altre esasperazioni. Og¬ 
gi non si vince più con dieci-quindici 
minuti di distacco, perché l’ambiente 
è diverso, meno semplice, più compli¬ 
cato, col difetti di un mondo che sof¬ 
foca (ciclisticamente parlando), che 
impedisce una buona crescita e un 
buon sviluppo, un mondo con troppi 
affaristi e pochi insegnanti, una vita 
in cui il cardiofrequenzimetro, il bio¬ 
meccanico, il biochimico, il dietologo 
c lo psicologo diventano pretesti per 
adagiarsi, comodità per migliorare 


d’incanto e così si dimenticano quei 
valori fondamentali, quelle basi, quei 
princlpil che formano. Così si è perso 
la razza degli scalatori, così oggi aleg¬ 
gerà il mito di Coppi che nella Bassa¬ 
no del Grappa-Bolzano del ’49 spiccò 
un volo di 125 chilometri per trionfare 
con 6’ 58” su Leoni, Bartali e Astrua. 

Non me la prenderò con Visentlni, 
Saronni, Moser, Lemond e compa¬ 
gnia. Essi danno quel che possono e 
meritano il nostro incitamento, la no¬ 
stra correttezza, il nostro applauso 
per aver combattuto giorno su gior¬ 
no, per aver costruito un Giro affascl- | 
nante, Incerto fino alle ultime pedala- * 
te. Visentlni non è mai stato così slcu- 1 
ro e così forte, Saronni è ritornato su • 
livelli che sembravano irraggiungibi¬ 
li, ha vinto una battaglia con sé stes¬ 
so, Moser ha il peso degli anni, ma 
pure un cuore grande come le sue val- 
il, Lemond non è Hinault, ma in fase 
d’apertura è stato danneggiato da un 
capitombolo. Torno ai quattro colli, al 
Rolle, al Pordoi, al Campolongo e al 
Gardena con un tuffo nel passato. Sa¬ 
rò nostalgico, ma rimpiango le aquile 
di un tempo, quello sbatter d’ali, dal 
quale uscivano 1 Coppi, i Bartali, i Ko- 
blet 1 Gaul e via dicendo. 

Gino Salo 


Quando Buzzati 
raccontava 
mitici trionfi 


Dal nostro inviato 

BASSANO DEL GRAPPA — 
•Coppi entrò nello stadio dì 
Bolzano, eseguì il giro pre¬ 
scritto. taglio il traguardo. 
Trionfo. E passarono vuoti i 
minuti. Uno, due. tre, cin¬ 
que. sei. sette. Un urlo altis¬ 
simo Infine annunciò che 
Bartali arrivava. Non era so¬ 
lo: l’Intrepido Leoni e il gio¬ 
vane Astrua erano riusciti a 
raggiungerlo nell’ultimo 
tratto- Eppoì a lunghi inter¬ 
valli giù gli altri. Tutti somi¬ 
gliavano ad altrettanti cristi 
crocefissi». Era il 2 giugno 
1949. Dino Buzzati, il celebre 
giornalista scrittore al segui¬ 
to del Giro d’Italia, termina¬ 
va così il suo «pezzo» sulla 
tappa Bassano del Grappa- 
Bolzano conclusasi con la 
vittoria, appunto, di Coppi. 
Oggi, penultimo giorno di 
Giro, la carovana ripeterà 
pari pari (compresi i quattro 
passi) il tragitto d’allora. Ri¬ 
pensando a quella mitica 
giornata e a quei distacchi 
che sembravano storia di un 
altro sport, inevitabile ed un 
po’ velenuaeiio s'imponeva il 
confronto con la situazione 
attuale. Che conoscete bene: 
Roberto Visentlni. con il me* 
schinello vantaggio di un 
minuto su Saronni. sembra 
il padrone del Giro. Quanto 
agli altri due compari. Moser 
e Lemond. staccati di oltre 


due minuti nessuno, stamat¬ 
tina. giocherebbe un nichel 
su un loro successo finale. 
Ma allora, si diceva ieri, sono 
i tempi »dlversl», dove basta 
un minuto per bloccare la 
corsa, oppure sono proprio i 
pedalatori degli anni ottanta 
che sono un po'searsini d’at¬ 
tributi? Lo abbiamo chisto a 
Gino Bartali, impegnato co¬ 
me una smaliziata diva a fir¬ 
mare autografi. »Coppi e io 
— brontola Bartali — li stac¬ 
cheremmo tutti. Mica sono 
buoni, questi, di spingere in 
salita i rapporti duri. Loro 
fanno il contrarlo: in pianu¬ 
ra usano ì rapporti lunghi ed 
in salita quelli agili. Si sfian¬ 
cano prima e poi, in monta¬ 
gna, non riescono a far sele¬ 
zione. Infine, conta un’altra 
cosa: hanno meno voglia di 
faticare ed hanno pure ra¬ 
gione perché la società è 
cambiata. E più comoda, 
perché proprio loro devono 
dannarsi l’anima?». 

Bei corridori? Molti sono 
Infastiditi dal continuo can¬ 
can che sì fa sulle imprese di 
Coppi e Bartali. Dicono: «Che 
noia questa storia! se Coppi e 
Bartali partissero adesso, 
non ci lascerebbero indietro 
di un metro. Anzi: arrivereb¬ 
bero al traguardo un quarto 
d'ora dopo di noi». 

Più prudente Alfredo Mar- 


ARRIVO 


1) Guido Bontempi (Cor¬ 
rerà) km 179 in 4 ore 26’ 
SO", media 40.249 

2) Rosola (Sammontana) 

3) Allocchlo (Malvar-Bot- 
tecchìu) 

4) Chesini (Magniftex) 

5) Vanderaerden (Pana¬ 
sonic) 

6) Riccò 

7) Van der Velde 

8) Hoste 

9) Serra 

10) Baffi 


tini, il Bearzot del pedale. 
«Quei distacchi si accumula¬ 
vano perché le corse erano 
individuali. Il più bravo era 
avvantaggiato. Adesso chi 
sta a ruota guadagna il 20%. 
Poi c’era il disagio della di¬ 
scesa: su quelle strade, con 
polvere e fango, recuperare 
nelle discese era un’impresa 
difficilissima. Oggi, invece, 
in discesa si riesce anche ad 
alimentarli e questo favori¬ 
sce la corsa di gruppo perché 
tutti, prima delle salite, sono 
In forza per aver mangiato. 
Bartali e Coppi, insomma, si 
imporrebbero Io stesso, ma¬ 
gari con vantaggi più esi¬ 
gui». 

Il direttore di corsa in se¬ 
conda del Giro, Giorgio Al- 


CLASSIFICA 


1) Roberto Visentini (Corre¬ 
rà) in 92 ore 55' 28" 

2) Saronni (Del Tongo Col- 
nago) a 1' 02" 

3) Moser (Supermercati 
Brianzoli) a 2' 14" 

4) Lemond (La Vie Claire) a 
2' 26" 

5) Corti (Supermercati 
Brianzoli) a 4* 49" 

6) Chioccioli a 6' 58" 

7) Giovannetti a 8' 03" 

8) Da Silva a 8' 56" 

9) Bomblni a 10' 49" 

10) Ruttimann a 10" 54" 


bani, non ha dubbi. «Nessu¬ 
no ha oggi la classe di Coppi 
e Bartali. C’è stato un forte 
livellamento e oggi, con que¬ 
ste strade e lo sviluppo della 
tecnica, un mediocre corri¬ 
dore può discendersi meglio. 
Coppi e Bartali quando scat¬ 
tavano davano continuità 
all’azione. Oggi chi scatta 
deve marciare a 60 chilome¬ 
tri orari. Per un po’ ce la fa, 
poi deve rallentare e viene ri¬ 
preso. Nella tappa di oggi, ad 
esempio, succederà qualcosa 
solo se la maglia rosa avrà 
un cedimento. L’unico peri¬ 
colo è Lemond, ma se Visen- 
tini gli si piazza dietro le ruo¬ 
te anche lui cosa può fare?». 

Dario Ceccarelli 


© 


COLNAGO 

la bici dei campioni 


Record 


Annullato 


femminile 

salto 


in alto 2,08 



SOFIA — La Bulgara Ste¬ 
nta Kostandinova ha stabi¬ 
lito ieri il record mondiale 
del salto in ato superando 
l’asticella posta a 2 metri e 8 
centimetri. In una riunione 
organizzata a Sofia dal gior¬ 
nale «Narodna MIadezh». 

Lo ha reso noto l'agenzia 
bulgara Bta. Il record prece¬ 
dente apparteneva con 2.07 
alla connazionale Ljudmlla 
Andonova che lo aveva sta¬ 
bilito 1120 luglio 1984 a Ber¬ 
lino Est, pochi giorni prima 
delle olimpiadi di Los Ange¬ 
les, La stessa Stenta Ando¬ 
nova aveva eguagliato que¬ 
sta misura sei giorni fa a So¬ 
na. Come si ricorderà Lju¬ 
dmlla Andonova venne in 
seguito radiata dall’organi¬ 
smo lnteranzlonale Iaaf, 
perché risultata positiva ad 
un controllo antidoping fat¬ 
to In occasione della riunio¬ 
ne Grand Prix di Lonsera 11 
19 luglio dello scorso anno. 


accordo 

Diaz- 

Fiorentina 



ROMA — La commissione 
tesseramenti della Federa¬ 
zione italiana gioco calcio ha 
invalidato raccordo stipula¬ 
to lo scorso 3 maggio tra l’at¬ 
taccante argentino Ramon 
Diaz e la Fiorentina calcio 
perché, rende noto un comu¬ 
nicato ufficiale, .l'accordo — 
peraltro non redatto sull'ap¬ 
posita modulistica — non ri¬ 
sulta nella sostanza confor¬ 
me alle prescrizioni del con¬ 
tratto tipo». La riunione del¬ 
la commissione tesseramen¬ 
ti, tenutasi ieri alla presenza 
del presidente Fabrizio Fre- 
dlanl, era stata convocata a 
seguito della richiesta di giu¬ 
dizio da parte della Lega na¬ 
zionale professionisti. L’ac¬ 
cordo tra l’ex giocatore del- 
l’Avelllno e la società viola 
prevedeva per il trasferi¬ 
mento dell’attaccante il pa¬ 
gamento di una somma di 
cinque miliardi e mezzo. Ora 
tutto toma In alto mare. 


Lo sport in tv 


Questa la domenica dello sportivo davanti al video. 

RETE UNO: ore 14,35-17.15-18.20 notizie sportive; ore 

18.30 90* minuto; ore 23,20 la Domenica sportiva 

RETE OUE Diretta sport: ore 14,55 Ciclismo 69* Giro d'Italia 
arrivo a Bolzano; ore 16,15 Automobilismo, campionato italia¬ 
no dì Formula 3. da Monza; ore 20 Domenica sprint. 

RETE TRE Tg3 diretta sport: ore 16 Giro d'Abruzzo per dilet¬ 
tanti; ore 19 Sport regione; ore 20.30 Oomenica gol; ore 

22.30 Campionato di calcio di serie «B». 


Il sovietico Cesnokov 
a Parigi batte Wilander 


Tennis _ ^ 


PARIGI — Grossa sorpresa ai campionati intemazionali di 
Francia di tennis. Mats Wilander, testa di serie numero due, 
è stato eliminato dal sovietico Andrei Cesnokov in tre set per 
6/2 6/3 6/2. Cesnokov, che ha 20 anni ed è soltanto aH’8l° 
posto nella classifica mondiale, si è imposto agevolmente In 
poco più di due ore di gioco, forse approfittando dello scarso 
momento di forma dello svedese, il quale, nel turno prece¬ 
dente, aveva sconfitto al quinto set lo statunitense Kri- 
ckstein. Due settimane fa Wilander aveva battuto il sovietico 
in due set agli intemazionali d’Italia. 

Cesnokov incontrerà negli ottavi di finale il vincitore dei- 
rincontro tra il messicano Francisco Mactel ed il francese 
Thierry Pham. 

In campo femminile, la canadese Carllng Bassett, testa di 
serie numero 13, ha dovuto faticare per avere la meglio del¬ 
l'argentina Mercedes Paz. Ha vinto in tre set (6/4 2/6 6/0), ma 
la sua strada sembra chiusa in quanto nei quarti di finale 
incontrerà la vincente del match tra l’argentina Sabatini e la 
favorita, nonché detentrice del titolo, la statunitense Chris 
Evert Lloyd. 



Per Visentini, Moser e Lemond. oggi 6 il giorno della verità 




A LIDO ADRIANO vacanze al mare 
in residence con l'incredibile sconto 
20% sui prezzi del 1985 Telefona 
subito (0544)494149 (38) 

Albergo Bude - IGEA MARINA 

Via S Italico 5. tei (0541) 630411 
Vicino mare, posizione centrale e 
tranquilla, camere con servizi, 
esperienza trentennale, cucina cu¬ 
rata dai proprietari Prezzi modici, 
interpellateci (113) 

ALBERGO CENTOPINl - Gemma¬ 
no - Collina dell'Adriatico 450 m li¬ 
vello mare. 16 km Riccione, una va¬ 
canza di riposo Servizio pullman 
per mare gratuito Luglio 25 000 

(129) 

Albergo Glorie - BELLARIA • Via 

Monlenero 33. tei (0541) 44188 
Ogni comfort e ideale per le fami¬ 
glie. autoparco Giugno-Settembre 

24 000. Luglio 26 000. Agosto 

31 000 tutto compreso (133) 

BELLARIA - albergo Admlral - Tel 

(0541)47116-49334 Sul mare, ca¬ 
mere con doccia-WC. balcone, au¬ 
tobox. la tradizione net piatto Giu¬ 
gno settembre 26 000. luglio 
30000. agosto 36000 lutto com¬ 
preso (53) 

BELLARIA - albergo Pianella - Tel 
(0541) 47689 - 47580 Soli 50 mt 
mare, cucina casalinga, gestione 
propria Giugno L 20000. luglio 
23 000. agosto 29 000 tutto com¬ 
preso (111) 

BELLARIA - hotel Diamant - Tel 

(0541144721 30 mi mare, centrale, 
camere servizi, garage Giugno, 
settembre 19 000 Ibambmi fino 6 
anni m camere coi genitori 50%). 
luglio 22 500. 25000 tutto compre¬ 
so 1124) 

BELLARIA - hotel Ginevra - Tel 

(0541) 44286 Al mare, compieta- 
mente rimodernato per la stagione 
1986 Piano bar. 2 solarium, tutte 
camere doccia. WC. balcone, 
ascensore, autoparco, menù a scel¬ 
ta Bassa L 23 OOO. luglio 28 000. 
agosto 33 000. 25 000 compreso 
Iva Sconti camere 3-4 letti Giugno 
e settembre bambini (ino a 2 anni 
gratis (71) 

BELLARIA - pensione Zevatta 

V.a Pasubo 33. tei (0541) 49227 - 
47764 Molto tranquillo, vicina ma¬ 
re. giardino recintato, parcheggio, 
cucina bolognese, camere con ba¬ 
gno Maggio, giugno, settembre L 
21 000. luglio 23 500. 1-20 agosto 
28 500 Iva compresa (73) 

CATTOLICA • albergo Adria - Tel 

(054 II 962289 - abn 951201 Tran¬ 
quillo. vicinissimo mare, camere 
servizi, balconi, pareheggio. cucina 
genuina Giugno 20 000. luglio 

25 500. settembre 21000. agosto 

interpellateci Sconto bambini fino 
50% (65) 

CATTOLICA - hotel Carillon - Via 
Venezia 11. tei (05411962173 Vi¬ 
cinissimo mare camere servizi, bal¬ 
coni. cucina casalinga, sala tv. bar. 
parcheggio Bassa 21000. 22000. 
luglio 26 000. 27 000 complessive, 
agosto interpellateci? (51) 

CATTOLICA - hot») London - Tel 

(0541) 961593 Sui mare, camere, 
servizi, balconi, ascensore, bar. par¬ 
cheggio privato. Ottima cucina Giu¬ 
gno. settembre 23 000. fuglo 
30000. agosto 36 000. 28 000 
Sconto famiglie 1128) 

CESENATICO • hotel King - Viale 
0eAmic>s83 Vicmo mare, tranquil¬ 
lo. ascensore, camere servizi, bar. 
seggerno. sala Tv parcheggo Cu- 
stod-to Conduzione propria Bassa 
stagnane dal 29/5 L 23 500 25 500 
luglio 27 500. 29 500. agosto 

35 000. 26 000 Forti sconti b.mt* e 
gruppi farmi,ari interpenateci tef 
10547) e2367 U33 j 

CESENATICO Vefverde - hotel 
Bedevue - Tei i0547iB 6216 Tutte 
camere con bagno e baicene 
ascensore parcheggo menu a 
scena Magge, giugno e dai 24 
agosto 23000. fuglo 27 000. ago¬ 
sto 34 000 Sconto bambini 50% 

1104) 

CESENATICO Villamarina - Pen¬ 
sione Vallechiara Via Albert, io 
tei (0547) 86 ie3-51 136 pochi 
pass» mare, camere doccia. WC 
balconi, parcheggo. trattamento 
familiare Eccezcnaie giugno 
19 000 fuglo 24 000 tutto compre¬ 
so Sconto famiglie Oirezone pro- 
prietaro U27i 

Cucina casa’-nga verdure produzio¬ 
ne propria VISERBA-Rimini » pan¬ 
atone Cosane - Via Ba>ns>zza 30. 
tei 10541) 738002 Nuova, moder¬ 
na. tranquilla, parcheggo Direzio¬ 
ne propria Prezzi mono vantaggio¬ 
si interpellateci (6i 


Eccezionale • Prezzi bloccati' 
RiMINI-Rivazzurra - hotel Corona 
Via Trapani 4. tei (05411 30644. 
abii 30684 Rinnovato. 30 mi mare, 
tranquillo, camere servizi, ascenso¬ 
re. parcheggio Maggio, giugno, 
settembre L 21 000. luglio 26 000 
complessive, agosto interpellateci 

(62) 

GATTEO MARE - hotel 2000 

Tel (0547) 86204 Vicino mare, 
tranquillo, camere servizi, parcheg¬ 
gio Prezzi speciali per nuova ge¬ 
stione Giugno?) OQO. luglio27 OOO 
tutto compreso (147) 

GATTEO MARE - hotel Stefan 

Viale Matteotti 54. tei (0547) 
87029 Vicino mare, centrale, tutte 
camere servizi privati, balconi, cuci¬ 
na casalinga Direzione proprieta¬ 
rio Speciale giugno 23.500 tutto 
compreso (151) 

GATTEO MARE - hotel West-end 

Via Forli 11. lei ‘.0547)87055 Vici¬ 
nissimo mare, tulle camere bagno, 
balcone, ascensore, parcheggio, 
ampie sale soggiorno. Tv e giochi 
bambini- Giugno 20 000. 23 000. lu¬ 
glio 26 000. agosto 32 000. 24 500. 
settembre 21 500 tutto compreso 

1148) 

HOTEL EVEREST - Bellaria tei 

(0541) 47.470. sul mare, centrale, 
camere con e senza servizio, cucina 
casalinga, posteggio auto privato, 
giugno 23 000/25 000. luglio 
27 000/30 000. dal 21 al 31 agosto 
25 500/27 500 Agosto interpellate¬ 
ci Tutto Compreso (119) 

Hotel Old River - LIDO DI SAVIO - 

Sul mare, spiaggia privata, ogni 
comfort, autoparco, vasto soggior¬ 
no. bar. tavernetta, vantaggiose of¬ 
ferte (ino 15 giugno Possibilità 
week-end Prenotatevi tei (0544) 
949105 (137) 

IGEA MARINA - albergo S. Stefa¬ 
no - Via Tibullo. 63 - tei (0541) 
631499 30 mt mare, nuovo, tutte 
camere servizi privati, balconi, cuci¬ 
na curata, parcheggio Giugno 
20000. 24 000. luglio 26 000. 

27 000 mito compreso Direzione 
proprietario (100) 

IGEA MARINA - Hotel Losanna. 

via Virgilio 90. tei (0541) 630 177. 
completamente riammodernato, 
ogni confort, camere con/senza 
servizi, balconi, giardino, parcheg¬ 
gio. giugno-settembre 20000. lu¬ 
glio 23 000. Iva compresa, sconto 
bambini, direzione prcpnetario (94) 

IGEA MARINA - hotal Souvenir 

Via Gelilo 10. tei (0541) 630104 
Vista mare, ogni confort, tranquillo, 
accogliente, nella conlermata tradi¬ 
zione romagnola Giugno e dal 23/8 
L 24 500. luglio 30 000 tutto com¬ 
preso (1181 

IGEA MARINA-Rimini - hotel 
Gianna -Tel (0541)630001 100 m 
mare, tranquillo, confcrtevo'e. ca¬ 
mere con bagno bar. ottima cucina 
Pensione completa giugno 20000. 

22 000. luglio 23000. 25 000 tutto 

compreso Sconti bainomi e comiti¬ 
ve 177) 

IGEA MARINA-Rimini - pensione 
Amerigo Neri - V>a E omo 12. tei 
(0541)630213 50mi mare, centra¬ 
le. ambiente familiare, cucina casa¬ 
linga. abbondante, camere ccn e 
senza servizi Bassa 19 500. luglio 

23 000. agosto 27 000 iva compre¬ 
sa Direzione oropnetaro (41 

IGEA MARINA - pensiona Danu¬ 
bio - Tei (0541) 631618 100 mt 
mare, tranquilla, confortevole, giar¬ 
dino parcheggo trattamento otti¬ 
mo Bassa stagione 23 000. 25 000. 
luglo 27 CCC. 23 000 tutto compre 
so Direzione proprietario (83) 

MISANO MARE - hotel CRtunno 

Tei 1054) 610446 Piscia riscalda¬ 
ta Vicino mare camere servizi, te¬ 
lefono ascensore bar. parcheggo. 
g-ard.no Pensione compieta bassa 
22 000. 25000. -cd.a 25000. 
28000 Sconti bambini (12D 

MISANO MARE - pensiona Arian¬ 
na - Tei 10541) 615367. pnv 
952335 Vicino mare, camere servi¬ 
zi. bar. saia tv. giardino, parcheg¬ 
go. familiare, cucina romagnola 
particca-mente curata Penscne 
compieta maggo. giugno settem¬ 
bre 19 000. 20000. lugic 24-31/8 
L 25000. 1-23/8 L 31000 Tutto 
compreso Sconti bam.b.ni (B5) 

MISANO MARE • pensiona Ceci¬ 
lia - Vi a Adnatica 3. tei 10541) 
615323 Vicino mare, camere servi¬ 
zi. balconi, telefono familiare, gran¬ 
de parchegg-o cucina romagnola, 
cabine mare Bassa l 25000. me¬ 
dia 30000, aita 33000 tutto com¬ 
preso Sconti bambini Gestione 
proprietario (79) 



MISANO MARE - pensione Derby 

Via Bernini, lei. (0541) 615222 - 
985294 Vicina mare, tranquilla, fa¬ 
miliare. parcheggio, cucina curata 
dal proprietario, camere servizi 
Pensione completa maggio, giu¬ 
gno. settembre 20000. 22 000. lu¬ 
glio 23 000. 25 000. 1-20/8 L 

30000. 33 000. 21-31/8 L 21000. 
24 0C0 Sconti bambini (46) 

MISANO MARE - pensione Ese¬ 
dre - Via Alberello 34. tei (0541) 
615196 - 615609 Vicina mare, ca¬ 
mere con/senza servizi, balconi, 
parcheggio, cucina romagnola Giu¬ 
gno. settembre 20000. 21 000. lu¬ 
glio 23 000. 24 000. 1-20/8 31 000. 

32 000. 21-31/8 21 000. 22 000 tut¬ 

to compreso Sconti bambini, ge¬ 
stione propria (68) 

MONTESILVANO (Pel - hotel 

Arìminum - Tel (085) 838213 2* 
cat. camere servizi, balcone vista- 
mare. parcheggio, spiaggia privata, 
cucina romagnola Bassa 28 500. 
alta 42 000. giugno, settembre 6 
giorni L 171 000, 180000 più uno 
gratis Sconti bambini (23) 

Ollerla favolosa' 

RIMiNI - hotel Excelsior Savoia 

Tel (0541) 23801 - 23802 Vera¬ 
mente sul mare, centralissimo, con- 
forts. parcheggio privato Bassa 
21000. 24 000. luglio 25 000. 

28 000. agosto 33 000. 36000 
Sconti bambini 188) 

Pensione Stella d’Oro - RIMINI 
VISERBA - Tel (0541) 734562. Sul 
mare, familiare, parcheggio, came¬ 
re con/senza servizi Bassa stagio¬ 
ne 19 000. Luglio 22 000-24 000. 
22/31 Agosto 20000 Sconto bam¬ 
bini Speciale week-end Possibilità 
pernottamento e colazione 1130) 

RICCIONE - albergo Castellani - 

Tel (0541)615403 Vicino mare, po¬ 
sizione tranquilla, camere servizi, 
cucina curata dal proprietario, par¬ 
cheggio. giardino Giugno 21000. 
luglio 25 000. agosto 30000 Sconti 
bambini (146) 

RICCIONE - hotel Alfonsina - Tel 

(0541) 41535. viale Tasso 53 Vici¬ 
nissimo mare, tranquillo, camere 
servizi, balconi, giardino ombreg¬ 
giato. cucina curata dalla proprieta¬ 
ria Maggio, giugno, settembre L 
20000 - 22 500. luglio e 21-31 ago¬ 
sto L 25 500 - 27 000. 1*20 agosto 
L 33 000 - 34 000. tutto compreso 
Sconto bambini (35) 

RICCIONE hotel Centrala, viale 
Ceccanni. tei (0541) 41 166 priv 
(0376) 82 072. nel cuC'S di Ricce 
ne. vicinissimo mare, cucina curata, 
pareheggio. 25 maggo 14 giugno 

21 000. 15-30 giugno 25 000. luglo 

30000. 1-20 agosto 36000. 21-31 
agosto 30000 (47) 

RICCIONE - hotel Cordial - Viale S 
Martmo65. tei (0541) 6031 IO. pnv 
601307 Zona tranquilla, moderno, 
camere serviti balconi, telefono, 
bar. parcheggio, ascensore, parco 
gechi bambini, cucina particolar¬ 
mente curata Pensione completa 
maggio fino 13/6 L 22 000. 14-27/6 
e 1-20/9 L 24 000. 28/6-11/7 e 
21-31/8 L 27 000. 12-31/7 L 
31000. 1-20/8 L 35000 Bamb.n. 
tino a 5 anni 50%. 5-8 anni 20% 
Direzione propria, convenzionato 
Terme Riccione 006) 

RICCIONE - hotel EHta • Tel (0541) 
601254 - 601108. pnv (030) 
969000 Zona centrale, vicino mare, 
camere servizi, balconi, bar. par¬ 
cheggio. cucina particolarmente 
curata 25/5 - 14/6 25 000. 15-30/6 
30000. luoiio 35 000. 1-20/8 

42 000.21-31/8 35000 (49) 

RICCIONE - hotel pensione CleSe 

Viale S Martino 66. tet (0541) 
604667. ab,t 600442 Vicino spiag¬ 
gia conforta, ottima cucina, came¬ 
re doccia. WC. baìcom Bassa L 

22 000. luglo. 21-31/8 L 26000. 

1-20 / 8 L 30000 complessive an¬ 
che di Iva e cabine Direzione pro¬ 
pria 182) 

RICCIONE - hotel Puccini - Tel 
(0541)41046 Vicino mare, tranquil¬ 
lo. familiare, cucina casalinga Giu¬ 
gno 21 000. luglo 25 000. agosto 
31000. 25 000 lutto compreso 
Sconti bambini (153) 

RICCIONE - hotel Regen - Via Mar¬ 
sala 9. tei (05411 615410 Vicino 
mare, zona termale, tranquillo, cuci¬ 
na sana, genuina Ascensore, auto¬ 
parco coperto, camere servizi Bas¬ 
sa 24 000. media 28000. alta 

33 000 lutto compreso Sconti bam¬ 
bini Imo 7 anni 10-50% (56) 


Ascoli vuole 
dal derby 
il punto 
che vale la A 



Serie B meno tre. A tre 
giornate dalla fine il tor¬ 
neo cadetto, giunto alla 36° 
giornata, deve ancora ri¬ 
solvere tutti i quesiti legali 
alla promozione e alla sal¬ 
vezza, eccezion fatta per il 
derelitto Monza. Oggi l’A- 
scoli, nel derby marchigia¬ 
no con la Sambenedettese, 
cerca il punticlno per con¬ 
cludere un campionato da 
dominatore. Il Brescia, ca¬ 
polista in condominio, ri¬ 
schia molto con il Cagliari 
affamato di punti e lo stes¬ 
so dicasi per il Vicenza con 
il Palermo (campo neutro). 
Sul fronte caldo delia re¬ 
trocessione il Catanzaro se 
la vedrà con la Triestina e 
il Pescara con il Monza. 
Qualche brivido per la La¬ 


zio che avrà di fronte all’O¬ 
limpico l’ambizioso Empo¬ 
li, in lotta per un posto in 
A. 

Quest» gli arbitri desi¬ 
gnati per i match (ore 
16,30): Ascoli-Samb: Papa- 
resta; Cagliari-IIrescia: Pai- 
retto; Campobasso-Arczzo: 
Tarallo; Cesena-Cremone¬ 
se: Sguizzato; Genoa-Bolo- 
gna: Da Pozzo; I.azio-Empo- 
li: Casarin; Palermo-Vicen- 
za (a Siracusa): Redini; Pc- 
rugia-Ca tanta: Magni; Pe- 
scara-Monza: Luci; Triesti- 
na-Catanzaro: Bergamo. 

Ed ecco in conclusione la 
classifica: Ascoli e Brescia 
46; Vicenza 4i; Empoli 40; 
Cesena e Triestina 39; Ge¬ 
noa 38; Bologna 37; Cremo¬ 
nese 34; Campobasso e 
Arezzo 33; Catania 32; Pa¬ 
lermo, Perugia, Lazio e Ca¬ 
gliari 31; Pescara, Samb. c 
Catanzaro 30; Monza 25. 


RICCIONE - pensione Giavoluccl 
Viale Ferraris 1. tei (0541)601701- 
6)3228 Vicino mare, rinnovata, cu¬ 
cina casalinga, camere con/senta 
servizi Giugno e settembre 18 500. 
19 500. luglio 22 500. 23 500. 1-20 
agosto 28 000. 29 000. 21-31 ago¬ 
sto 22 500. 23 500 tutto compreso, 
cabine mare Gestione propria 
Sconti bambini (41) 

RICCIONE - pensione Tassoni - 

Tel (0541)641625 Vicina mare, ca¬ 
mere con servi2i. balcone, bar. par¬ 
cheggio. giardmc. menù a scelta 
Maggio fino 15/6 L 23000. giugno 
L 25 000. luglio 29 000 Sconti 
bambini (34) 

RIMINI centro - hotel Liston - Tel 

(05411 84411. via Giusti 8 Trenta 
mi mare, camere con/senza servizi, 
ascensore, sala sogg.orno. bar 
Pensione completa bassa 19 000. 
luglio 21-31/8 L. 24 000. 1-20 ago¬ 
sto 34 000 Camere servizi supple¬ 
mento L 2500 (52) 

RIMINI - hotel Mafy - Tel (0541) 
80746. Vicinissimo mate, completa¬ 
mente rinnovato, camere con servi¬ 
zi. ambiente familiare, tranquillo, 
cucina curata dai proprietari Bassa 
L. 21000. 22 000. luglio 25 000. 
27.000. agosto interpellateci (61) 

RIMINI - hotel Nini • Via Zavagli 
154. tei (06411 55072 Sul mare, 
ogni moderno confort, vasto parco, 
cucina romagnola Pensione com¬ 
pleta giugno, settembre (8 000. lu¬ 
glio 24 000. agosto 28 OOO 1150) 

RIMINI - hotel Nuove Olimpie - Via 

Zanzur. tei (0541) 27954. abd 
740999 Vicina mare, tranquilla, ca¬ 
mere servizi Bassa 19 000. luglio 
22000 Gestione proprietario (125) 

RIMINI - pensione Crimea - Via 

Pietro da Rimani 6. tei (0541) 
80515. Vicina mare, tranquilla, ca¬ 
mere servizi, balconi, cucina roma¬ 
gnola. pareheggio Giugno, settem¬ 
bre L 20000. 21000. luglio L 
25 000. 26 000 complessive Ol fer¬ 
ia speciale Imo 15 giugno bambini 
50% (96) 


RIMINI/Miramare - albergo Dua 
Gemella - Via De Pinedo 8. tei 
(05411 32621 30 m mare, tranquil¬ 
lo. familiare, parcheggio, camere 
servizi, balcone, ascensore Giugno 
22 OOO. 24 000. luglio e 23-31 ago¬ 
sto 25 000. 28 000 Sconto bambini 
30% (155) 

RIMINI-Miramare - albergo Mart- 

ka - Via Adna. tei (05411 32522 
Vicinissimo mare, moderno, ogni 
confort, cucina casalinga, parcheg¬ 
gio Giungo 22 000. luglio 27 000. 
agosto 31 000 (115) 

RIMlNI-Miramaro - albergo Stella 
Marinara -Tel (0541)32102 Vici¬ 
no mare, centrale, lamiliare. giardi¬ 
no. parcheggio Straordinarie setti¬ 
mane azzurre Maggio, giugno, set¬ 
tembre L 140000. compreso acqua 
e vino, luglio 23 000 - 25 000 (48) 

RIMINI-Rivabella - hotel Cliff - Via 

Toscanelli 96. tei (0541) 734606 
Sul mare, tutte le camere con doc¬ 
cia. WC e balcone, vista mare, par¬ 
cheggio Bassa stagione L 22 000. 
luglio 27 000. agosto 32 000. 
24 000 tutto compreso Prenotate- 
v.H (72) 

RIMINI-Rivabella - hotel Luca 

Tel (0541)51150 100mt mare, ve¬ 
ramente tranquillo, familiare, came¬ 
re servizi, balconi, telefono, giardi¬ 
no Speciale giugno e settembre 
22 OOO. luglio 27 000 tutto compre¬ 
so Direzione proprietario (95) 

RIMINI-Rivabella - hotel Prin* 

Tel. (0541) 25407 - 54043 Sulla 
spiaggia, tulle camere doccia. Wc. 
ascensore, ampio soggiorno, sala 
tv. bar. parcheggio 1/5-21/6 
22 000. 22/6-5/7 L 25 000. luglio 
30000 tutto compreso Sconto 
bambini e 3'letto (105) 

RIMINI-Torrepedrera - hotel Ric¬ 
cardi - Tel (0541) 720162 Sul ma¬ 
re. camere servizi, balconi, par¬ 
cheggio. cucina particolarmente 
curata e abbondante Giugno, set¬ 
tembre 22-24 000. luglio 26-28 000. 
agosto 34-25000 tutto compreso 
Direzione propnetar«o (144) 


RIMINI - panatone Laurentini - Via 

Laurentuu. tei (0541)80632 Vicina 
mare, tranquilla, parcheggio, cuci¬ 
na curata dai proprietari Giugno, 
settembre 23 000. luglio e dal 
24-31/8 28000 tutto compreso 

(149) 

RIMINI - penatone Leda - Tel 

(0541) 81566 (pnv 63687) Vicinis¬ 
simo mare, familiare, camere servi¬ 
zi. cucina curata dai proprietari, 
parcheggio Bassa 20 500. 22 500. 
luglio 25 500. 27 500 complessive, 
agosto interpellateci Sconti bambi¬ 
ni (152) 

RIMINI - pensiona Trinidad - Tel 

(0541) 26937 Vicinissima mare, 
tranquilla, familiare, cucina casalin¬ 
ga. curata dai proprietari Bassa L 
20000. 21000. luglo L 23 000. 
24 000 complessive Interpellateci 

198) 

RIMINI - soggiorno Diva - Viale 
Marmanca 15. tei (0541) 28946. 
abu 778334 Vicina mare, camere 
servizi Giugno, settembre 19000. 
luglo 24 000. agosto 29 000 128) 

RlMINI-Beltarrva - albergo Giu¬ 
seppa Verdi - Tel (0541) 80156 
Vicinissimo mare, confortevole, cu¬ 
cina genuma curata dai proprietari 
Pensione completa giugno 21000. 
luglo 26 000 (142) 

RNWW-Beftorhra • albergo Villa 
del Prato - Tel (0541) 32629 Mo¬ 
derno. vicino mare, cucina curata 
da, proprietari Bassa 20000. 
24 000. luglo 24 000. 27 000. ago¬ 
sto interpellateci (114) 

RIMINt-Beflarrva - pensione Villa 

Maria - Tet (0541) 33403 Vicina 
mare, camere con servizi, cucina 
casalinga. Peate per famiglie Giu¬ 
gno 19500. luglio 23000. agosto 
•nierpedateci (7) 

RIMIMI Ma rabeBo - hotel RepeNo 
- Tel (0541) 32531 Sul mare, ca¬ 
mere servizi privali, balconi, cucina 
curata dai proprietari, specialità pe¬ 
sce Bassa 22 000-25OOO. luglo 
29000. agosto nterpenateo (20) 

RtMMMMereheBo - pensione Pe¬ 
rugini - Tel (0641) 32713. Vicma 
mare, ogni confort, cucma curala 
dai proprietari, pareheggio, ampio 
giardino Offerta spec-a'e giugno, 
settembre 22000. luglio 24000. 
27 000. agosto 30 000. 24 000 com¬ 
plessive Sconto bambini 20% sino 
5 ann, ( 107) 

IGEA MARINA - penatone Vide 
A «Jree - Tel (0541) 49522 dalle 
13 30 alle 22 Ambiente familiare, 
vicino alia spiaggia, parcheggio 
Giugno 19 000. luglio 22 000. ago¬ 
sto 27 000 tulio compreso (81) 


RIMINI-Vrserba - hotel MirabeB 

Tel (0541) 738127 Sul mare, cen¬ 
trale. conlortevotissimo. ascensore, 
bar. parcheggio Giugno 20000. lu¬ 
glio 25 000 (122) 

RIMINI-VESERBA - hotel Tritone 

-Tel (0541)734407-82142 Diretta¬ 
mente sul mare, camere servizi, 
ascensore, parcheggio privato, co¬ 
lazione buftet Penscne completa 
bassa 25 000. media 28 500. alta 
32 000-37 000 Bambini sconto 
30%-50% (2) 

RIMINI-Viserbe - pensione Cic¬ 
cióni - Tel (0541) 734 306. vicina 
mare, camere servizi, parcheggo, 
cucina familiare Giugno-settembre 

20 000. luglo 24 000 ( 132) 

RIMINI/Viserbe - pensione De 

Luigi-Tel 10541)738506 Al mare, 
amb ente tranquillo familiare, cuci¬ 
na molto curata Giugno, settembre 
18 500. luglo 21 500 tutto comore- 
so (156) 

RIMtNt-Viserbe - pensione Grazia 

- Via Pai'otta 5. tei (0541) 738153. 
abit 734440 Pochi passi mare, zo¬ 
na tranquilla, ideale per famiglie, 
trattamento familiare, cucina casa¬ 
linga. camere con servizi, parcheg¬ 
go Maggo. giugno, settembre L 

23 000. luglo 28 000 tutto compre¬ 
so Specialità pesce (11) 

RMIM-Vistrt» - pensiona Mesi- 

ine - Via Cerneccho 8. lei (0541) 
734462 50 mt mare, tranquilla, fa¬ 
miliare. gestone propria SPECIA¬ 
LE giugno 20000. luglo 24 000 
tutto compreso Sconto bamtwu 

(89) 

RIMtNt-Viserbe - pensione Nmì 

V.a Ton.ni 22. tei (0541) 738381 - 
734014 Vicina mare, centrale, fa¬ 
miliare. menu a scelta Giugno 
18 000. bigio 22 000 tuito compre¬ 
so Sconto bambini (27) 

RIMINI-Viserbe - pensione Rosy 

Tel (0541) 738006 Vicinissima ma¬ 
re. tranquilla, familiare, confortevo¬ 
le. ascensore, sala tv. ottono tratta¬ 
mento Giugno, settembre 20000. 

21 500. luglo 24000. 25000 tulio 

compreso Sconto bambini Direzio¬ 
ne proprietario (84) 

R(MINI-Viserbe • pensione San 
Marino - Te) (0541) 734116 - 
738413 Vista mare. tranqui.1a. cu¬ 
cina familiare, giard.no. parcheggio 
Giugno 18000. luglo 22 500 tutte 
compreso (145) 

RIMINI-Viseroa - penscne Tevere - 
Via Lamarmsra 18. lei (0641) 
738 201 tranouiila. familiare, auto- 
parcheggc. bassa 19000. luglio 

24 000 (116) 
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Diario 

metropolitano 
di un giorno / 5 



Scatta il venerdì, quando la città 
si anima per le mille istanze di 
gioia e fuga, quando la periferia 


si svuota e il centro s’ingolfa 
. £ incontro Polastro, sfrattato e 
sistemato in un albergo a Lambrate 


di IVAN DELLA MEA 


È strano il venerdì sera. La città per pausa breve, pausa-cena, ristà 
come attonita, sospesa. In quel tempo, ora-momento si fa una sorta di 
redde rationem della settimana lavorativa appena conclusa. Per molti il 
riposo comincia il venerdì sera e il sabato leopardiano s’anticipa così di 
qualche ora: l’ora dei programmi immediati per le ore vicine: un cinema, 
un teatro, un incontro con amici in casa, una passeggiata familiare col 
cane, oppure e più spesso una serata poltronata televisiva col figlio saba¬ 
to-scuola-esente che ne approfitta e «posso sfare un po’ più alzato stase¬ 
ra?•: l’ora dei programmi weekendiferi: una mèta per dio e purchessia: 
campagna, mare o montagna. Cambiare aria! Partire domattina presto. 
Perche non addirittura stasera, si guadagna mezza giornata. 

Di colpo, verso le nove di sera, la città si anima e s’incasina per le mille 
istanze di gioia, di svago, di fuga: due passi in centro; cosa c'è alla Casa 
della Cultura; stasera vado al Circolo; pronti via si parte due ore e siamo 
in vai Brembana; andiamo a vedere i cavallini a San Siro? ma si andiamo 
una puntatine ogni tanto non fa male; cosa c’è di bello da vedere, dove?, 
al cinema, in televisione; perchè in vece non ci troviamo da Michele per un 
pokerino puglia a cinquantamila e si gioca a! dieci per cento... male che 
vada perdi un cinquemila e cosi si passa la serata, e le donne?, le donne 
giocano a scala o a ramino; conosco un posto fuori mano, vino buono e 
salame meglio, bocce, musica e ballo, dei bei lisci e c’è sempre una com¬ 
pagnia, la cumpagnia del fracass la ciàmen, gente allegra, chitarre e taca 
banda o mia bela madoninaaaaa poi se siamo in cimbali più tardi vi porto 
io in un posto dove si rollano i borlotti... si fanno andare i dadi... 

La città gioca il venerdì sera e notte, gioca e si diverte. La periferia si 
svuota e il centro si ingolfa. Gruppi di giovani, bande, si fiondano nelle 
pizzerie al trancio, nel fast-food, nelle sale gioco, nelle discoteche; a piedi 
e in moto o in motorino sempre veloci eppure belli. Forse immortali. 

Isella metropoli la speranza si chiama venerdì. 

9 m m 

•Ciao Ivan'. 


Il rapporto della Banca d’ 


che l’Inflazione ripartisse: 
In primavera e sul finire 
deiranno. In entrambe le 
occasioni 11 governatore at¬ 
tribuisce sostanzialmente 
all’azione della Banca cen¬ 
trale 11 merito di aver com¬ 
piuto un vero e proprio sal¬ 
vataggio. 

Il rischio di primavera è 
stato colpa del Tesoro che si 
è trovato a finanziare una 
massa di spesa corrente In¬ 
controllata e ha dovuto at¬ 
tingere al conto corrente 
prosciugando la sua linea di 
credito. Nel primo semestre 
il fabbisogno superava del 
40% quello del corrispon¬ 
dente periodo dell’anno pre¬ 
cedente. Nel 1985 la spesa 
statale al netto degli inte¬ 
ressi è peggiorata, passando 
dal 15,5 al 16,1%. La rispo¬ 
sta fu una stretta moneta¬ 
rla. 

In autunno, Invece, cl fu 
•un a delle più gra vi crisi va¬ 
lutarie degli ultimi anni», 
con un crollo delle riserve. 
SI rispose alzando barriere 
amministrative a difesa del 
cambio. Il senso era lancia¬ 
re un chiaro segnale contro 


puto fondare la sua egemo¬ 
nia (lo ricordavamo lunedi 
scorso, su questo giornale, 
in vista dell’apertura del 
congresso) su una proposta 
di sviluppo che, sin pure con 
chiari connotati di classe e 
non senza alti costi sociali 
ed individuali, era tale da 
raccogliere il consenso di un 
arco assai esteso della socie¬ 
tà italiana: così era accadu¬ 
to sia col centrismo di De 
Gasperi, sia cqì centro-sini¬ 
stra di Moro. E questa capa¬ 
cità progettuale che è In vece 
mancata a De Mita e a que¬ 
sto congresso: ed è il segno 
più palese di una crisi di 
egemonia che è ben lontana 
dall’essere superata. 

In questa luce va inter¬ 
pretata — a mio avviso — 
anche l'insistenza quasi os¬ 
sessiva sui temi interni del¬ 
la vita del partito. Si è trat¬ 
tato, in sostanza, del tenta¬ 
tivo di colmare un vuoto di 
linea e di prospettive, non 
tanto con un’operazione di 
•rinnovamento » (della quale 


il rinascere delle attese di 
Inflazione. C’è discussione 
aperta sull’operato delia 
Banca centrale in quel 1985. 
Tuttavia, ancora di più do¬ 
vrebbe farsene sul flusso di 
spese clientelar! che si aprì a 
primavera prima delle ele¬ 
zioni amministrative e sulla 
precaria governabilità della 
svolta congiunturale. 

Il lascito negativo dello 
scorso anno resta il fabbiso¬ 
gno pubblico: « Nei primi 4 
mesi del 1986 è aumentato a 
40 mila miliardi rispetto ai 
38 mila del corrispondente 
periodo del 1985. In media 
occorrerà emettere titoli di 
Stato per 32 mila miliardi al 
mese nel corso di quest’an¬ 
no. L’eventuale mancato 
collocamento anche solo dì 
un decimo di tale importo, 
riproporrebbe problemi di 
controllo monetario ». Dun¬ 
que, • gli spazi di manovra 
della politica monetaria re¬ 
stano strettir Può sembrare 
il solito ritornello per mette¬ 
re la mani avanti e non al¬ 
lentare le redini. Ciampi 
spiega che può entrare in 
collisione la necessità di fi¬ 


nanziare la ripresa produt¬ 
tiva e il fabbisogno dello 
Stato riproponendo il «tri- 
lemma»: o bassa crescita o 
più inflazione o meno defi¬ 
cit pubblico. Ma oggi c’è un 
motivo in più per affrontare 
con urgenza il problema: 
con un bilancio statale così 
bloccato, come è possibile 
espandere l’occupazione ed 
affrontare il problema del 
Mezzogiorno? 

Il governatore non ha 
molta fiducia che il merca¬ 
to, aumentando la doman¬ 
da, farà da solo. Intanto egli 
constata che « negli anni ot¬ 
tanta vi è stato regresso del¬ 
la capacità di produzione 
degli impianti Industriali: 
ancora nel 1985 essa era in¬ 
feriore al 1980 ». I profitti so¬ 
no aumentati, ma hanno fi¬ 
nanziato solo investimenti 
sostitutivi che, per di più, si 
sono concentrati nel Cen¬ 
tro-Nord. Il Mezzogiorno è 
rimasto tagliato fuori della 
ristrutturazione, «zi traina¬ 
re l'accumulazione — scrive 
la relazione generale — è 
stata l'installazione nelle 
fabbriche di macchine per il 


controllo e la regolazione 
dei processi produttivi ». 

Ma nemmeno il laccio 
estero si è allentato sponta¬ 
neamente. «Se le importa¬ 
zioni continueranno a pre¬ 
sentare l’elevata elasticità 
rispetto al prodotto interno 
lordo, una crescita delie 
esportazioni In linea con la 
domanda mondiale non evi¬ 
terà il riproporsi della co- 
genza del vicolo esterno sul¬ 
lo sviluppo». Di qui, ancora, 
l’invito alle Imprese a utiliz¬ 
zare i maggiori profitti «in 
investimenti reali anziché 
in acquisizioni finanziarle». 
Il Grande Monopoli non 
produce posti di lavoro. 
Ciampi, uomo prudente non 
solo per la carica che rico¬ 
pre, non si era mai spinto 
così in avanti. Questa volta 
le sue rampogne se le pren¬ 
dono i capitalisti non l lavo¬ 
ratori. 

Le previsioni per il 1986 
parlano di un aumento della 
domanda interna pari al 
4%; un analogo Incremento 
delle esportazioni; uno svi¬ 
luppo del reddito nazionale 
del 3% e 200 mila occupati 


tazlonl di Peter Glotz sulla 
•società del due terzi ». 

Dietro questa operazione 
c’è, evidentemente, un cal¬ 
colo politico: è quello che, 
pur senza grandi disegni di 
prospettiva, l’avvio di una 
nuova fase di espansione 
dell’economia italiana favo¬ 
risca un processo di stabiliz¬ 
zazione moderata e dia così 
a un classico «partito piglia¬ 
tutto», qual è la De, il ricer¬ 
cato Incremento di consensi 
e quindi una nuova •centra¬ 
lità». Non è il caso di metter¬ 
si a discutere, In questa se¬ 
de, sui fondamenti di tale 
calcolo. MI limito solo a rile¬ 
vare che, anche se fosse vero 

— come alcuni sostengono 

— che vi sono le condizioni 
per un secondo •miracolo 
italiano», proprio a tale sco¬ 
po sarebbe necessaria una 
profonda riforma dello Sta¬ 
to che metterebbe In discus¬ 
sione gli assetti di potere e il 
modo di far politica che so¬ 
no componenti essenziali 


in più. L’inflazione scenderà 
ancora. Non male. Ma non 
basta a chiudere tutte quelle 
forbici apertesi negli anni 
scorsi. In primo luogo non è 
sufficiente ad assorbire le 
nuove forze di lavoro, so¬ 
prattutto femminili. Che fa¬ 
re, a questo punto? La Ban¬ 
ca d’Italia passa il testimo¬ 
ne fondamentalmente al 
governo con la politica di bi¬ 
lancio e alle parti sociali con 
la politica del redditi. La 
prima deve tcontenere la 
spesa corrente entro l’infla¬ 
zione; espandere quelle in 
conto capitale in linea con 
la crescita del prodotto lor¬ 
do nominale; mantenere 
immutata la pressione fi¬ 
scale». Lo sforzo di riequili¬ 
brio del bilancio torna «ad 
appuntarsi soprattutto su 
previdenza, sanità e finanza 
locale», nonché sulla Ticon- 
slderazlone quantitativa e 
qualitativa dei trasferimen¬ 
ti alle imprese e alle fami¬ 
glie». Ciò si può fare oggi 
con costi sociali Inferiori ri¬ 
spetto soltanto a un anno fa. 

Quanto ai redditi, Ciampi 


del vecchio blocco democri¬ 
stiano. 

Ma anche a prescindere 
da questa contraddizione, 
che non è di poco conto, è 
chiaro che l’operazione av¬ 
viata da De Mita conduce ad 
accentuare nella De il carat¬ 
tere di grande aggregato di 
forze moderate. Per evitarlo 
non basta, infatti, dichiara¬ 
re con enfasi che non si è 
•conservatori» e richiamare 
la propria •vocazione rifor¬ 
matele»: ciò che contano 
non sono le parole, ma le 
conseguenze delle scelte po¬ 
litiche e programmatiche 
che si compiono. Ben si 
comprende, perciò, ii disa¬ 
gio della parte più qualifi¬ 
cata della vecchia sinistra: 
che ha criticato soprattutto 
l’operazione trasformistica 
del cosiddetto tllstone», ma 
non ha nascosto. In partico¬ 
lare negli Interventi di Gal¬ 
loni, di Zaccagninì, di Gra¬ 
nelli, anche il dissenso poli¬ 
tico su punti essenziali della 
relazione di De Mita. 


Bilancio del 
congresso De 


sarebbe impossibile indivi¬ 
duare i tratti: basta pensare 
al dato, clamoroso, dell’ele¬ 
zione di due sole donne nel 
Consiglio nazionale) quanto 
con una ristrutturazione or¬ 
ganizzativa diretta ad ac¬ 
centuare le caratteristiche 
di quello che 1 politologi de¬ 
finiscono il •partito piglia¬ 
tutto»: cioè a fare della De il 
nucleo più coerente e com¬ 
patto — meno slabbrato di 
quanto sia stato negli anni 
passati — attorno al quale 
cercare di raccogliere un va¬ 
sto schieramento di forze 
prevalentemente moderate 
o solo vagamente riformi¬ 
stiche e modernizzanti, che 
si pensa costituiscano la 
maggioranza dell’elettorato 
italiano. Non a caso De Mi¬ 


ta, per perseguire questo di¬ 
segno, ha sensibilmente 
modificato la sua posizione 
politica: si è ulteriormente 
spostato, nella geografia In¬ 
terna di partito, dalla sini¬ 
stra verso il centro (di qui il 
listone); e ha tagliato le pun¬ 
te più aggressive così del di¬ 
segno ai rinnovamento in¬ 
terno come della linea neoll- 
beristica e modernizzante 
sostenuta nei primi tempi 
della sua segreteria, pun¬ 
tando su un connubio mo¬ 
derato nel quale si possano 
tranquillamente giustap¬ 
porre, senza motivi di scan¬ 
dalo, proposte liberistlche e 
dichiarazioni di socialità, 
appelli al nuovo e conserva¬ 
zione del vecchio, elogi al¬ 
l’America reaganiana e ci- 


Italia 


si limita a raccomandare 
che de riduzioni dei costi si 
traducano in decelerazioni 
dei prezzi anziché in Incre¬ 
menti della dinamica retri¬ 
butiva e del margini di pro¬ 
fitto». Vede nel migliora¬ 
mento delle relazioni indu¬ 
striali «un contributo signi¬ 
ficativo». Tutta la politica 
economica, Infine, dovrà 
avere «un concreto orienta¬ 
mento meridionalistico». 
Questa «vasta azione con¬ 
sentirebbe una discesa del 
tassi nominali e reali». La 
Banca d’Italia «resta In ogni 
caso impegnata» a governa¬ 
re moneta e credito in modo 
da compiere il rientro dal¬ 
l’inflazione. «Non è possibile 
prevedere quanto durerà 
questa favorevole congiun¬ 
tura — conclude Ciampi —, 
il compito è di non limitarsi 
a goderne I frutti Immedia¬ 
ti, ma di trarne vantaggio 
per far a vanzare con minori 
costi la soluzione di fondo 
dell'economia». La parola al 
governo. 

Stefano Cingolani 


L’atteggiamento che 11 se¬ 
gretario de ha assunto verso 
il nostro partito è la conse¬ 
guenza di questo Insieme di 
scelte. De Mita aveva an¬ 
nunciato un ampio confron¬ 
to programmatico col Pel. 
In realtà ha limitato tal¬ 
mente il terreno di un possi¬ 
bile confronto da ridurre 
l’alternativa quasi solo a 
contrapposizione. Intendia¬ 
moci: non siamo mai stati 
tanto ingenui o sciocchi — 
si rassicuri De Mita — da 
pensare che dovesse essere 
la De a preparare il terreno 
perché l’alternativa si rea¬ 
lizzi. Ma non crediamo dav¬ 
vero che giovi allo sviluppo 
civile e politico del paese 
erigere steccati e pregiudi¬ 
ziali (persino la parola «so- 
cialcomunlsta» evocata co¬ 
me esecranda!) che rendano 
più difficile un confronto 
ravvicinato sul grandi pro¬ 
blema interni e intemazio¬ 
nali tra tutte le forze popo¬ 
lari e democratiche. 

Giuseppe Chiarente 


Ma possiamo 
fidarci... 


— Insomma tu poni la 
questione dei limiti. 
«Esattamente. La scienza 
non risolve tutto e illumina 
tutto. Qualunque teoria ha i 
suoi limiti di applicabilità. 
Dentro questi limiti si può 
parlare di intersoggettività 
(ovvero di accordo tra diver¬ 
si soggetti osservanti, n.d.r.) 
che siamo abituati a chia¬ 
mare oggettività. Fuori da 
questi limiti possiamo fare 
previsioni probabilistiche, 
non avere certezze. Io credo 
che la maggioranza degli 
scienziati abbia precisa co¬ 
noscenza di questi limiti». 

— A vedere quello che è 
successo dopo Chernobyl 
questa affermazione sem¬ 
bra ottimistica. Quali sono 
i limiti di conoscenza su 
un teina come quello del¬ 
l’energia nucleare? 

«Uno scienziato può dire 
di aver acquisito sicurezze 
quando ha potuto mettere 
insieme una teoria fondata 
logicamente e matematica- 
mente e quando ha avuto 
possibilità di confrontarla 
con l'esperienza. E ci sono 
ambiti in cui non è pensabi¬ 
le la sperimentazione in cor- 
pore vili. Non si possono 
non avere cento esperienze 


come questa per acquisire 
certezze, per comprendere le 
conseguenze. Certo, dopo 
Chernobyl, è stato chiaro 
che non avevamo gli stru¬ 
menti necessari a capire 
esattamente se e quanto la 
nube fosse pericolosa. Per¬ 
mettimi una parentesi a 
questo proposito: credo che 
l’Italia abbia fatto più che 
bene a prendere misure re¬ 
strittive e di tutela: quando 
le cose non si sanno, meglio 
abbondare in precauzioni». 
— Insomma, sappiamo po¬ 
co, abbiamo pochi stru¬ 
menti. àia qui i limiti sono 
stati superati o no? Le cen¬ 
trali sono pericolose o no? 
«Certo che le centrali sono 
pericolose e certamente 
sappiamo poco su rischi e 
pericoli delle radiazioni, 
specie sui tempi lunghi. Ma 

10 non vorrei prender parti¬ 
to in una disputa. Credo che 

11 problema non sia sempli¬ 


cemente: “Esorcizziamo 

questo demonio e poi stia¬ 
mocene tranquilli”. Pur¬ 
troppo non è così semplice». 

— Non esorcizzare, dici. E 

allora fare cosa? 

«Bisogna sapere che il nu¬ 
cleare è pericoloso come lo 
sono tante altre tecnologie. 
Anche nel campo delle fonti 
di energia sarebbe illusorio 
pensare che carbone e petro¬ 
lio non siano pericolosi. 
Penso ai rìschi (e questi li 
conosciamo bene, li abbia¬ 
mo studiati bene) dei residui 
di combustione. II petrolio 
con l’aumento dell'anidride 
carbonica mette a repenta¬ 
glio ii clima del pianeta. Le 
piogge acide distruggono 
ogni giorno migliaia di etta¬ 
ri di bosco. E allora io dico: 
l’atteggiamento giusto da¬ 
vanti a questa situazione 
non è dire demonio si o no, 
bensì fare un bilancio serio 
tra i diversi demoni. Alme¬ 


no fino a quando non sare¬ 
mo riusciti a mettere a pun¬ 
to sistemi di sfruttamento 
delle energie alternative. 
Purtroppo non abbastanza 
presto». 

— Un bilancio. Ma chi do¬ 
vrebbe farlo? 

«Ecco, occorrerebbe su 
questo terreno un gigante¬ 
sco sforzo di ricerca scienti¬ 
fica. Sotto il controllo di po¬ 
teri non coinvolti, non "in¬ 
teressati”. Ma credo anche 
che cl sia un problema più 
grande dietro a quelli di cui 
parliamo». 

— Quale? 

«Non vorrei dare una ri¬ 
sposta moralistica. Ma io 
credo che la gente non si 
renda conto pienamente che 
ogni cosa cne consuma è 
energia. E energia l’elettri¬ 
cità, ma è energia anche il 
cibo, gli oggetti di tutti 1 
giorni. Per produrli, per tra¬ 
sformarli, per trasportarli 
abbiamo consumato ener¬ 
gia. Certo possiamo consu¬ 
mare in modo più o meno 
inquinante ma comunque 
consumiamo, consumiamo 
il nostro pianeta. Il progres¬ 
so, Io sviluppo genera guai e 
pericoli, ma credo che questi 
non possano essere affron¬ 


tati che con spirito scientifi¬ 
co, con nuova tecnologia e 
con nuova riflessione. E 
qualche passo avanti lo stia¬ 
mo facendo, ad esempio, 
con gli studi sull'uomo e 
sull’ambiente». 

— Studi, si è detto in que¬ 
sti giorni, che non riesco¬ 
no a tenere dietro all'inno¬ 
vazione tecnologica e ai 
nuovi rischi che essa porta 
con sé. 

«E vero, su questo siamo 
molto indietro. Uno stato 
moderno deve saper affron¬ 
tare i rischi tecnologici, e 
qui davvero non ci siamo. 
Chernobyl ha confermato 
qualcosa che già sapevamo. 
A Seveso cl siamo dramma¬ 
ticamente accorti che fab¬ 
bricavamo diossina, ma non 
sapevamo come "maneg¬ 
giarla”». 

— Seveso, Chernobyl. So¬ 
no bruschi e terribili risve¬ 
gli da sicurezze che qual¬ 
cuno riteneva acquisite. 
Non c’è stato un intorpidi¬ 
mento della coscienza cri¬ 
tica, l’affermarsi di una 
tranquillizzante «religio¬ 
ne della scienza»? 

«Forse sì. Anche se mi vie¬ 
ne da risponder subito con 
una battuta: se proprio do¬ 
vessi scegliere preferirei 


una sbagliata religione del¬ 
la scienza piuttosto che una 
religione deU’antiscienza. 
Battute a parte, il problema 
è certamente più complesso. 
Credo innanzitutto che sia 
sbagliato imputare alla 
scienza e al suo metodo 
(questo mitico fantasma, 
questa statua) un difetto e 
un pericolo che è soprattut¬ 
to degli uomini che fanno 
scienza. Se qualcuno ha 
sbagliato i conti non vuol 
dire di per sé che l’arìtmetl- 
ca non sia una scienza. 
Sgombrato II campo dal mi¬ 
to, da una immagine di co¬ 
modo ma falsa, restano altri 
problemi. Io penso che sia 
stato (e sia) salutare per la 
scienza venire in contatto 
con dubbi e crìtiche. Che 
questo cl costringa a riflet¬ 
tere continuamente, a met¬ 
tere In discussione certezze 
non abbastanza verificate, a 
prendere in esame posizioni 
anche radicalmente diverse, 
ad accettare la relatività del 
nostro punto di osservazio¬ 
ne. Convivere col dubbio. 
Solo chi è capace di farlo 
può essere un grande scien¬ 
ziato». 

Roberto Roscani 


Mi volto nel buio della strada. E mezzanotte. Vengo da un circolo Arci 

I deila zona. Ho giocato la scopa e la briscola a chiamare il due, ciamàa el 
dù. Affondo l’occhio miope della vista e della memoria. Niente. 

•Suno Foiastro. Puìaster». 

Ora lo vedo bene. Veste dignitoso. I capelli lisci tirati dietro ben tesi. 
Pulaster. Polastro. Un uomo gentile mi dice la memoria. Pensionato. La 
moglie a Loano casa salute. Ma lui in Riviera fatica a starci. D’inverno 
ancora ancora. Ma appena la stagione si scalda lui «deve* tornare alla sua 
città, alla sua zona. *Sun nassù chi. sono nato qui, qui c’è la mia vita. Ci 
ho lavorato tra queste strade, ci sono cresciuto, ci ho fatto l'amore e et ho 
fatto anca la guèra, ci ho trovato la morosa che è la mia sposa e ci ho 
cresciuto i miei figli *. Polastro racconta e ha gli occhi lustri. Io lo conosco 
uomo generoso, ottimo compagno e grande rigolista della boccia all'ita¬ 
liana e alla milanese. Lo so uomo riservato eppure allegro e di buona 
compagnia. Mi stupisce questa sua solitudine e il suo sfogo e penso che 
debba avere ragioni gravi e che... 

— Facciamo due passi insieme Pulaster. Segh’è sucess, cosa ti succe¬ 
de? 

Ha gli occhi lustri per una voglia di pianto che solo il pudore rattiene. 
•M'han sbatù foeura de cà. Fuori di casa. È arrivato l’ufficiale giudizia¬ 
rio. Stamattina. Fuori. E io ci ho dato le chiavi. Della mia casa dove che 
ci sono nato e dove che ci volevo morire. Sfratto ingiuntivo el ciamen, lo 
chiamano». 

Un bar aperto. Gli offro un bicchiere. Io non bevo. 

— E adesso?, chiedo. 

•Mi sbattono in un albergo a Lambrate e io sono qui che giro come un 
pirla nella mia zona e so che non posso tornare a casa mia ma faccio 
fatica a convincermi di dovere andare in un albergo. A Lambrate! Fosse 
in zona almeno!». 

Lo accompagno al tram. Sottobraccio. Lui quasi si lascia portare. 

— E dopo?, chiedo. 

•Dopo mi daranno una casa. Mi spetta. Sono in lista». 

— Dove? 

•Dove. Dove... Chi lo sa? Spero in zona. Mica ti dicono niente. Puoi solo 
sperare. Comunque possono sbattermi dove gli pare anche se non è giusto 
levare a uno lutti i suoi punti di riferimento che sono la sua vita. Però io 
col tram o In bicicletta o anche a piedi io vengo qui tutti i giorni perché i 
miei amici sono tutti qui e nelle altre zone non conosco nessuno. Qui c'è 
Il mio Circolo — sorride finalmente — il nostro Circolo e qui c’è la mia 
compagnia. Discorsi non ce ne sono: questa è la mia zona, poche balle». 

Arriva il tram per Lambrate. Lo abbraccio. Mi guarda ancora, un piede 
su un piede giù dalla predella, con gli occhi lucidi di pena e duri di rabbia 
Imbelle. 

•No. Non è giusto. Non dovevano farmelo». 

Il tram parte. L’ultima immagine è quella del Polastro, Pulaster, con la 
fronte appoggiata al finestrino: Polastro piange le sue case, le sue strade, 
le sue piazze; Polastro piange la sua vita. 

Noni giusto. 

Nella metropoli anche la disperazione può chiamarsi venerdì. 

•Domani l'è festa non si lavora» cantava Giovanna Daffinl, la più gran¬ 
de folk-singer italiana. 

Domani e sabato. Poi, di solito, segue la domenica. 

•Godi fanciullo m lo/s tato soave/staglon lieta è cotesta/altro dirti non 
vo'...». 

Appunto. 

(Fine. Le precedenti puntate sono uscite il 25,27, 29 e 30 maggio) 


sicana ha in parte amiche¬ 
volmente accompagnato e in 
parte severamente scortato 
il paese all'apertura del 
Mundial alternando gioiose 
e pimpanti immagini di 
sport a fermi appelli a «cola- 
borar» per dimostrare al 
mondo che «Mexico està uni- 
do«. Ma la grande cordialità 
e la buona volontà dei messi¬ 
cani non bastano certo a di¬ 
radare il clima infelice che 
ha accolto il battesimo del 
Mundial. 

Radunati per la prima vol¬ 
ta nella tribuna stampa del- 
l'Azteca, molti giornalisti 
sparsi a Puebla, Leon, Tolu- 
ca, Irapuato, Querétaro e 
delle altre sedi del campio¬ 
nato. non hanno potuto met¬ 
tere in comune che una lun¬ 
ga serie di perplessità e diffi¬ 
coltà. Linee telefoniche pre¬ 
carie e lentissime, mancanza 
di informazioni e assistenza 
al di fuori deU’ottimo centro 
stampa di Chapultepec, ca¬ 
renze tecniche appena miti¬ 
gate dall'impotente gentilez¬ 
za dei ragazzi stipendiati dal 
comitato organizzatore, 
quasi tutti studenti universi¬ 
tari della buona borghesia 
che parlano fluidamente 
l'inglese perché il Messico 
che sta bene ha i piedi in pa¬ 
tria ma la testa negli Usa, 
nonostante il governo del 
presidente De La Madrid stia 
attuando la più vibrante 
campagna di propaganda 
antiamericana degii ultimi 
anni. 

Mentre l’Azteca, uno degli 
stadi più belli del mondo, 
mostrava uno spettacolo di 
festa e colori del calcio fio- 


Finalmente 
il via 



rentino e delle altre infinite 
comparse della cerimonia 
inaugurale (assai simile, con 
le dovuta variazioni folklori- 
che e di latitudine, a tutte le 
altre cerimonie inaugurali 
delle manifestazioni sportive 
mondiali, pervase di infanti¬ 
le ma quasi commovente en¬ 
tusiasmo); mentre italiani e 
bulgari si apprestavano a 
dare le prime emozioni a una 
platea di due miliardi di uo¬ 
mini, in tribuna stampa si 
raccoglievano le ultime noti¬ 
zie sui giocatori debilitati 
dalla dissenteria (l’ultimo è 

10 spagnolo Calderé: ma l’al¬ 
lenatore Munoz, furioso per 

11 contrattempo, si rifiuta di 
confermare l’accidente) e di 
quelli spompati dall’altura, 
come il nostro Ancelotti co¬ 
stretto a rinunciare ai primi 
calci mondiali. 

Si può giocare un Mondia¬ 
le in condizioni ambientali e 
sociali così precarie? La Fifa, 
potente lobby di politicanti- 
affaristi che gestisce ormai 
per conto degli sponsor mul¬ 
tinazionali il più importante 
e popolare gioco del mondo, 
ha deciso che si può. E al fi¬ 
schio d’awio, quando il pal¬ 
lone sul prato verde ha can¬ 
cellato dal nostri occhi qua¬ 
lunque altra immagine, ab¬ 
biamo finito per crederci an¬ 
che noi. 

Domani, intanto. Agata 
dovrebbe andarsene. Presto 
potrebbe arrivare anche l’a¬ 
fa dei 35-40 gradi, uno dei 
pochi guai che Ieri, all’Azte- 
ca, ancora mancava all’ap¬ 
pello. 

Michele Serra 


LOTTO 


DEL 31 MAGGIO 1986 

Beri 

65 12 80 59 85 

Cagliari 

39 15 74 11 33 

Firenze 

89 23 33 15 87 

Genova 

84 54 87 38 13 

Milano 

29 73 87 86 10 

Napoli 

24 65 44 25 82 

Palermo 

6 7 9 7128 

Rome 

71 14 16 9 29 

Torino 

64 64 86 24 16 

Venezia 

6090 72 7 2 

Napoli U 


Rome II 


LE QUOTE: 



si punti 12 L. 34.135.000 
Si punti 11 L. 1.115.000 
si punti 10 L. 104.000 
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Peter Glotz 

La socialdemocrazia 
tedesca a una svolta 

Nuove idee-forza per la sinistra 
in Europa 


I problemi più attuali che si pongono 
oggi alla sinistra nella Germania 
federale e, più in generale, in Europa. 
Una analisi originale, ricca di proposte 
concrete, di un esponente di primo 
piano della socialdemocrazia tedesca. 

"Pobtica e società" 
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